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Il PC cileno celebra 
ì suoi 53 anni 
di vita e di lotta 
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Nazionalizzate in Etiopia 
le banche 
e le assicurazioni 

- A pag. 13 - 


Ancora una volta una bufera si trasforma in dramma per migliaia di famiglie 


Oggi rincontro governo-sindacati 


Tragico bilancio nel Sud Per le pensioni 
della ondata di maltempo scelte urgenti 

■ Le richieste che CGIL-CISL-UIL presenteranno al ministro del Lavoro Toros - Importanza 


Dodici pescatori annegati per Taffondamento di due motobarche a qualche centinaia di metri da Schiavonea, un paesino della 
costa Ionica - Crolla a Torre Annunziata un rudere trasformato in abitazione: 4 vittime - A picco nave sovietica: 6 marinai morti 


Morti, feriti gravi, danni alle cotture, paesi ancora Isolati, 
te scaidlnamento. particolarmente al Sud e al centro della 
Penisola, del sistema stradale e di quello elettrico, sono il pri¬ 
mo sommoirio ma terribile bilancio dell'ondata di maltempo 
che si è abbottata, l’altro giorno, su quasi tutte le regioni 
Italiane. 

Al largo di Sclilavoneo di Corlgllano, un pae-sino della costa 
Jonlca, due pescherecci. Investili In pieno da una bufera con 
mare a forza nove, sono affondati quando stavano ormai per 
raggiungere la riva; 12 marinai sono annegati sotto gli occhi 
di centinaia di persone che, dallo riva, seguivano con ansia 
quello che stava accadendo. I marinai appartenevano tutti a 
d'ue famiglie di Schlavonea, 1 Celi c 1 Curatolo che da poco 
avevano acquistato, a prezzo di grandi .sacrifici, le motobarche 
con le quali erano usciti a largo 11 giorno della fine dell'anno 
sperando In una pesca abbondante. 

Un’altra tragedia si è verificata a Torre Annunziata, sem¬ 
pre a causa del maltempo: 11 vento ha fatto crollare un ex 
molino che era stato riadattato a casa di abitazione della 
famiglia di un disoccupato. Le macerie hanno ucciso quattro 
persone; padre, madre e due loro tigli di 16 c 12 anni. Altre 
tre persone sono rimaste ferite. La famiglia di Alfonso Mer¬ 
luzzo versava da tempo In condizioni disperate. Con 11 ca¬ 
pofamiglia disoccupato non era più possibile pagare l'affitto 
per una casa decente. Per questo tutti si erano sistemati nel 
vecchio edificio di un molino giù dichiarato pericolante. 

Al momento del crollo, provocato dal forte vento e dalle 
infiltrazioni di acqua, la famiglia Merluzzo stava dormendo. 
Sempre nel napoletano, 11 maltempo ha provocato altre due 
vittime; una donna morta perché Investita dal tronco di 
un albero e un uomo morto per strada a causa del freddo. 

Tragedia del mare anche a largo delle coste cagliaritane 
dove é affondato un mercantile sovietico di novemlla ton¬ 
nellate per cau j ancora da accertare. Sei. fra marinai c 
personale di bordo, sono morti per asflsslamento dopo 
aver nuotato per ore nelle acque gelide. Altri tre marinai rl- 
aultano ufficialmente dispersi, ma non si nutrono più spe¬ 
ranze per un loro salvataggio. A PAGINA S 


Gravi colpe 



Le richieste che CGIL-CISL-UIL presenteranno al ministro del Lavoro Toros - Importanza 
dell'incontro anche per quanto riguarda il « confronto » - Un messaggio di Leone 

--L'aHività politica riprende, alIMnizio del 1975, con { problemi delta politica economica 

In primo plano. Ciò accade, prima di tutto, per il confronto in atto tra governo • sindacati, 
e per l'urgenza che nell'ambito di esso ha assunto la questione delle pensioni. Nel pome¬ 
riggio di oggi una delegazione della CGIL-CISL-UIL guidala da Lama. Storti e Vanni ai 
incontrerà con il ministro del Lavoro. Toros, per affrontare, appunto, la discussione sull# 
richieste di aumento delle i^ensioni e per la riforma del sistema previdenziale. I sindacati 
rivendicano un aumento Im* ___ 


NAPOLI — Un'Immagine del tragico crollo di Torre Annunziata 


Dinanzi alle nuove, decine 
di vittime del maltempo il 
primo sentimento, che prò- 
mona dal comune senso di 
umanità, è di sgomento e di 
compianto. Il pensiero si vol¬ 
pe alle tante famiglie tocca¬ 
te dalla tragedia, ai ventuno 
ragazzi di Congltano rimasti 
senza padre, ai giovani fra¬ 
telli schiacciati coi loro ge¬ 
nitori nel capannone di Tor¬ 
re Annunziata, ai pescafari, 
ai Tnarinai travolti dalla bu¬ 
fera. Tutti sentiamo un mo¬ 
to di solidarietà e aiuapichia- 
mo che pronta e congrua sia 
l'opera di soccor.w morale e 
'materiale ai superstiti. Ma 
tutti, contemporaneamente, 
sentiamo che anche questo 
episodio travalica il dramma 
delle singole famiglie e ci ri¬ 
propone tl pm vasto discor.'fo 
di come il nostro paese sia 
socialmente organizzato e ma- 
terialtnente attrezzato. 

Il vento ha sojpato impetuo¬ 
so nelle regioni mendionali 
ma non .ti può dire, come i 
fotti '^lonno ben dimostrato, 
ch'esso fosse tale da sconvol¬ 
gere irresistibilmente strut¬ 
ture civili degne di questo 
nome: non è crollato nessun 
palazzo moderno, ma una co¬ 
struzione fatiscente: hanno 
tremato vecchie bicocche, po¬ 
veri casolari, costruzioni de¬ 
crepite abbandonate, ma non 


abbandonate da tutti. Sotto 
il capannone è scomparsa una 
famiglia che avrebbe dovuto 
avere una abitazione, non un 
tugurio. Ma le cronache ci di¬ 
cono che il padre era disoc¬ 
cupato. e questo spiega tutto 
Una nuova tragedia del Mez¬ 
zogiorno. 

Ma perché tanta gente (e 
non sol* nel Sud), ancora 
oggi — dopo decenni di espan¬ 
sione economica, di sedicen¬ 
ti politiche sociali — teme il 
vento e la pioggia come ne¬ 
mici a cui possa offrirs' solo 
la resistenza della dispera¬ 
zione? La natura scatenata « 
imprefedibile non fa che esa¬ 
sperare un dramma sociale, e 
segnare con un cieco atto di 
ejitrema ingiustizia l’ingiu¬ 
stizia preesistente che riguar¬ 
da le relazioni fra gli uomi¬ 
ni, i loro rapporti sociali. Per 
questo la solidarietà è neces¬ 
saria ma insufficiente. Perche 
gli uomini stano ben organiz¬ 
zati m difesa di sé stessi oc¬ 
corre che vengano aggredite 
ineguaglianze e ingiustizie, 
povertà e prepotenza, sfrut¬ 
tamento ed emarginazione; 
bisogna che mutino i fini del¬ 
la politica di governo. B per 
ottenerlo non c'è che una 
strada: quella della lotta. 


Il comunicato sui colloqui di Fohmì e Gamassi a Mosca 

URSS e Egitto per la ripresa 
della conferenza di Ginevra 

Sottolineato a Mosca e al Cairo il buono stato dei rapporti fra i due Paesi - Gli israeliani 
attaccano due villaggi libanesi e fanno saltare sei case - Viva tensione alla frontiera 


Assurdi motivi 
per scarcerare 
il gen. Miceli 

La moliva/ione con cui l'avvocalo dello 
Stato. Carlo Di Majo. ha chiesto la scar¬ 
cerazione del generale Vito Miceli affer¬ 
ma che l'cN capo del SID avrebbe si 
nascosto fatti e reali aU'autonU’i giudi¬ 
ziaria. ma non do\rcbbe in ogni caso 
essere pci’sofjuilo per « cospirazione poli¬ 
tica mediante associa/.ione 

A PAGINA 6 


«Procedere 
a Milano per 
Giannettinì» 


L’avvocato Odoardo .Vscai’j — che nel 
processo sugli attentati del 1969 rappre¬ 
senta come parte civile le famiglie di 12 
dei 16 morti nella strage di Piazza Fon- 
tan.i — lì.i presentalo ieri un'istanza a) 
gniclicc istruttore Gerardo D’Ambrosio 
inxilanriolo a «prov\ederc secondo giu- 
st./id nel più breve tempo posnibitc nei 
confronti di Giannettinì A PAG. 6 


Che cosa c'è dietro la sottrazione delle inchieste a Milano, Torino e Padova 


Il grave gesto politico della Cassazione 


Facondo un bilancio deUa vi¬ 
sita compiuta a Mosca insieme 
al suo collega della difesa Ga- 
massi, il ministro degli esteri 
egiziano Fahmi ha dotto che « i 
dirigenti sovietici e Lconid Brez¬ 
nev m primo luogo aspirano a 
rafforzare lo relazioni tra URSS 
e Egitto e a creare un clima 
favorevole per il loro ulteriore 
sviluppo ». Fahmi si è detto pa¬ 
rimenti convinto del c pieno so¬ 
stegno accordato dall'URSS alla 
lotta dei popoli dei paesi arabi 
per la restituzione dei loro ter- 
riton occupati c la garanzia dei 
diritti nazionali del popolo ara¬ 
bo di Palestina » che vengono 
ritenute le condizioni indispen- 
' sabili por una pace giusta e so¬ 
lida nel Medio Oriento. 

Il comunicato congiunto reso 
al termino dei colloqui sovieti- 
coegiziani afferma che i due 
paesi «SI pronunciano con fer¬ 
mezza affinché la conferenza rii 
Ginevra riprenda prossimamen¬ 
te i suoi lavori con la parteci¬ 
pazione di tutto le parti intercs- 
sale, compresa l'OLP. e compi¬ 
ranno I loro sforzi in questa di 


mediato per le pensioni al 
di sotto delle 100 mila lire 
mensili. L’aumento richiesto, 
a partire dal primo gennaio, 
è di ir> mila lire mensili e 
dorrebbe assorbire gli scatti 
previsti dagli attuali e ina- 
degunti meccanismi di scala 
mobile. 

Strettamente connessa a 
questa rivendicazione (baste¬ 
rà ricordare che sono ben 8 
milioni c mezzo i pensionati 
deirinps al di sotto di que¬ 
sta cifra) è quella relativa 
niravvio di urgenti provve¬ 
dimenti di riforma previden¬ 
ziale e del sistema pensioni¬ 
stico. I .sindacati sostengono 
la necessità di adeguamenti, 
uguali per tutti, delle pensio¬ 
ni aH’aumcnto del costo della 
vita e di collegamenti in per¬ 
centuale alla dinamica sala¬ 
riale. 

La trattativa con 11 mini¬ 
stro del Lavoro .si svolee in 

un clima non facile. Il go¬ 
verno. tra Taltro in.slste nella 
cosidetta teoria del «due 
tempi ». sostenendo cioè la 
necessità di rinviare In un 
secondo momento le misure 
di maggiore respiro. I .sinda¬ 
cati non hanno mal sottova¬ 
lutato le difficoltà comple.s- 
slve della situazione economi¬ 
ca, ma hanno anche afTerma- 
to con forza che proprio per 
.superare tale situazione, sen¬ 
za interamente gravare sul 
lavoratori, occorrono misure 
di difesa del potere d’acqul- 
.sto dei .salar! e dell'* pensio¬ 
ni e. al tempo ste.sso. Inter¬ 
venti concreti c immediati 
per lo sviluppo deU'occupa- 
zlone attraverso Investimen¬ 
ti produttivi soprattutto nel- 
rngrlcoltura. nciredlll/.la e 
nel .settore energetico II go¬ 
verno — ha afiermato la Fe¬ 
derazione cgii. cisi. un — si 
<i muove in direzione di un 
contenimento indiscriminato 
delia domanda globale e, 
quindi, in termini sostanziai- 
mente recessivi». 

Inoltre a rendere ancora 
più difficile la situazione vi 
è rintendimento del governo 
respinto dal sindacati, di 
puntare su un confronto com¬ 
plessivo con 1 sindacati. Ciò, 
già nel passato, ha dato scar¬ 
si risultati. Perciò la Fede¬ 
razione sindacale unitaria ha 
confermato la validità della 
scelta d) procedere a confron¬ 
ti «ravvicinati e speciflct sui 
singoli temi della piattafor¬ 
ma presentata ». L’Incontro 
di oggi assume quindi gran¬ 
de Importanza anche per 
quanto riguarda II metodo 
del confronto. 

Dedicato al confronto sin¬ 
dacati-governo ò un artico¬ 
lo dell’on. Bertoldi, ex mini¬ 
stro del Lavoro, che apparirà 
oggi sull’/lt’awff' Egli sostiene 
che nella complessa situazione 
economica attuale una delle 
carattcrl.stlche fondamentali 
è appunto rappresentata dal 
rapporto con li sindacato. 

c. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Primi atti concreti 
a Venezia 
dopo raccordo 

Primi atti a Venezia dopo raccordo fra I partiti che com¬ 
pongono la Giunta IDC, PSI, PSDlì c il PCI. La mattina 
del 31 dicembre, dopo una ceduta notturna, sono stati 
approvati i piani particolareggiatj per il n^andmenlo della 
olla. Su alcune delibero i consiglieri comunali comunisti 
hanno votato a favore, su altre si sono astenuti. Fra 
Taltro è stata decisa la requisizione di 1500 alloggi per 
adibirli ad < abitazioni parcheggio » durante i lavori di 
sistemazione delle case del centro storico. A PAGINA 2 


Magistrati contro gli 
scandalosi aumenti 
ai superburocrati 

In una lettera a Moro e La Malfa l’associazione magi¬ 
strati della Corte dei conti lia elevato la propria protesta 
contro il pagamento degli straordinari agli alti dirigenti 
statali che. derogando dai principio della onnicomprensività 
del trattamento retributivo, sconvolge Tcquilibno fra le 
retribuzioni dei magistrati c quello dei dirigenti. In tal 
modo i magistrali denunciano i pencoli da più parti 
rilevati di una mlcrprota/ione elastica e filrumcntale della 
onnicofnprens4\'jlà quale è .stata data recentemenlo dal- 
Torgano di controllo. A PAGINA é 


Si estende 
Fagitazione 
alla radio e TV 

A seguito del fallimento -dei recenti incontri in sede mini¬ 
steriale. 1 dipendenti delia RAI-TV attueranno da domani 
al 7 gennaio una sene di scioperi articolati per un com¬ 
plesso di otto ore. Nuove forme di lotta saranno dease 
i'8 gennaio. .Mia base dclJ'agitazione è il rifiuto dell'Inter- 
smd di riaprire le trattative contrattuali anche dinanzi alia 
proposta di una soluzione transitoria. A seguito delia nuova 
fase deiragitazione, i programmi risulteranno sensibil¬ 
mente alterati sia alla radio che alla televisione. 

A PAGINA 2 


Prosegue Intanto l'agitazione del poligrafici. Anche oggi 
Il nostro giornale, per questo motivo, esce incomplete 
nel notiziario e nelle edizioni. 


la ragazza di Torino 


Il IOTI è AiHlo den^o fli av- ] pr.i gli a-^nn-iaini appare lanlo 


veninicnii che ci «eiiilirti con- 
•enianu una \.iIiii.i/ìone piti pe- 
netiaiito di (iueti*iii->iciiii- <11 
fatti di ooi'HÌonc rtM/ion.irta e 
fu-^i'iHta clic va sullo il nume 
di «< trame nere ». 

La Ciilenn «legli epi-odi di 
violenz,» c di leri’Dii-mo lui 
continuato a dipaiiar-i nel eoi- 
so dell’annu. A Bre-eia ed a 
S. Benedetto \'.il di hambro 
sono <<latc i'cali7/..Uc nuovo 
stragi, senza die, h mesi <]i 
distanza, per fpniiito ne s.ip- 
piariio, -i.i Htal.i raeeolt.'i l.< 
benché inininui indiuaziune per 
indtv i<lmiriie gli eAeculorì, gli 
organi/zutoi'i e ì m.indanli. 

Oiie-ttu iricupacit.i d<‘gii in¬ 
quirenti a mollere le mani ««ii- 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per merco¬ 
ledì 8 gennaio ore 9 


j meno aecettabile. «{U.into più 
1 è dilfuH.i noli’upiiiiunc pubbli- 
I ea la convinzione die <-1 trai- 
I t.i di delilli rieuiuiueibili ad 
1 una mer)o«Ìiiui matriee, i cui 
1 iileutori v.innu l’RMM'eati negli 
ambienti die, da un lu-ilro al¬ 
meno. ^i «.fur/ano di -*p(>’*l.ire 
il contronlu <-i>daIe e politico 
l'uorì tlel lerrenu ilcinoeratleo 
per conieiuire -«luudn tpiantu 
I meno autoritari alia lunga e 
I profonda eri-u die tiavaglìa il 
I paese, l'ii p.ie*o nel (piale i 
j lasciati |•.lp|n•e>.o^^.llu^ eeiiaiiien- 
te una esigu.i miiior.in/.i, iso- 
lal.i rispoiiii alla generalit.'i del¬ 
la popolazione e nel (|uab', 
(pdfidi. apparali di «ti urezza c 
reprcHHÌ>i «H ooiisisienli pro¬ 
porzioni dovrebbero cssi-re in 
grado di pioveiiire gli alien- 
l.ili alla vit.i dei (lUadiiii ed i 
(.omplotti eoniru il rigiinc re- 
pubblicano. 


li nella lolla eonlro Tevei .io¬ 
ne reazionaria e l'asdsia c pos¬ 
sono indiv idii.ii ne la e.iii-ii po¬ 


di nuovi (dementi a eonlerina 
di un giudi/iu da noi sempre 
soslenulo con l(-rmez/.i: die i 


litica di rumi» nella sii.igu- { fenomeni di neoliis(-i«mo, ebe 


rata scelta. <li di-ei imimizioni' 
n sinistra, antieuniunisia. die 
b.i caratterizzalo la direziom* 
deiiiuerislian.i dello St.ilo nel- 
rulli MIO Iretitennio. Proprio 
il eurallere unilaiio ilella vi¬ 
gorosa ripresa di coscienza aii- 
tifascisi.i ha l’atto s.dtare il 
nofaslo •idieuia degli u oppo¬ 
sti csiretitismi ». ^.il punto di 
indurre un ministro demoeri- 
sliano dell’Interno. Poh. 'l'a- 
M.ini. ad un.i soiia di pubbli- 
e.i auloerilie.i e «li persuadere 
un altro niinl-lMi. ileiiioerlsii.i- 
no uneli’es-o. I'om. Andreolli, 
a togliere uno dei tanti im- 
p.M’ci — «piello «lei segi’eto 
militare — liapposti alle in¬ 
dagini giudiziarie sulle traine 


di muliiiiK'nto 


Oggi tulli avvertono die vi | d<-l <diina pulitilo 


stato e perniane uno 


esatlamonic valutali per qiian- 


tra le polen/ìali eaparilà di i lo di positivo i appie-enl.ino in 


1 salv aguardin dell'orilmc demo- 
^ cralieo etl t risultali consegui- 


un rpiadr» complessivo che ba 
fatto registrare racquisizìone 

// '' 


gli e|}isudi di violenza e di 
terrorismo in lanlo potevano 
g<*rmin.ti'e ed .issuuu-n- eanit* 
Ieri di rel.ittva eontiniiit.’i c di 
preoeeupaiite < onsisu-nz.i in 
(|iianlu i loro promotoii po- 
li-sscri> giova'si di alleggi.i- 
menti tolleranti. ininimi/zaMli 
e pi-rsui» eoniineiili da parie 
degli appai'.ili statali. Le in- 
d.igini giudiziarie condotte a 
Milano. .1 Padova, a Toritio 
II,nino olierlo la ptov.i dii* co¬ 
si è aecadiMo; die .die dipi-n- 
denze del SID. imme«s.i\i <i.i] 
capo <)i '“'lato Maggiore Geni- 
rale deiPepoea. opciMVii una 
bandii di » inrormatori n ad¬ 
di rii tura n.iztl.iscìsta, indizia- 
t.i di eoniplirità per la »li'ag<' 
di piazza I*'ontaifa; die iitri- 
ei.ili superiori e generali s«iiio 
imputali (Il complotto contro 
la Repniiblicai che altri co- 
spiiMlor! ngiv.'mo in contatto 
con pubblici dipendenti. 


neralizriire episodi rbe. per 
(inalilo ci è dato dì conoseore, 
eoinvidgono un numero lìmi- 
lato di persone e che non nu- ' 
loriz/ano itlcuno u dubitare < 
della Ìeali:i di (|uanli opera- i 
no al servizio <leMo Malo. 

.Neppure, però, possìamn I 
soltov aiutare «(ucsij cpi^odì o I 
iuigero di ignorare die ì per- ' 
s-onaggi implicali nei proces¬ 
si in corso di istru/ioiu* — in 
hpocie a Milano ed a P.idovu — 
liliale clic sì.i l.t btro <|ualìtii dì 
testimoni, di indiziati o di im- 
piil.ilì. rivesiivano riinzìoni di¬ 
rigenti ndPapparato «tatale, 
taluni le tirnssìtne cariche in 
settori di parlicoiare delicatez¬ 
za. Se non io rii^oriJassìfuo, 
diiiienticassinio c'bc le respon¬ 
sabilità di altiHsiiiii burncralt ^ 
adombrano concrete eoperiurc 
ad opera di e«poiH'iili delle 
maggiorati/e dì governo, riu¬ 
scirebbe assai difficile com¬ 
prendere perché mai quelle 
otent-c indagini HÌano i-talc co- 

A. Malagugini 


Non intendiamo affatto ge- 1 (Segue in ultima pagina) 


La notizia del rinvio della vi¬ 
sita di Breznev al Cairo, in Stria 
od Irak. viene pubblicata a Mo 
SCO M-*nza commenU. Gii org.ini 
di inloj'mazioiH! ma idei di-fini- 
scono eccellente lo staio dei rap 
, ixirti sov lotico egiziani c rcspin 
' gono manovro ed nis niiazioni 
' tendenti a tui’liarh \ questo pio 
I posilo il conimcnUiluic della 
T.àSS aftenna tra Taltro: « Oc 
I corro diiv ancora una volta con 
ferinoz/a: 1' amicizia somcIko- 
ara1)d è solida... L’UrSS ciM o 
resta un amico ledcle dei po¬ 
poli arabi. Nesstn.i invenzione 
c nessuna spocul.i/umc sono ca¬ 
paci di indelxilite qicsia ami¬ 
cizia ». I giornali ogi/umi .li’ter- 
mano che il rinvio della v.sita 
di Breznev s. non ha null.i a clic 
fare con le rol.izioni politiciio 
Ira I due 

Intanto, le Joivc Israeli. me che 
* ieri ser<i hanno offetlaalo due 
incursiotn in due villaggi bbii- 
ix'si facendo s.iltare .se; case, 
SI appresiciebtx’i’o ad attaccale 
m lorze i campi palestinesi nel 
Libano. La piu VAii tensione re¬ 
gna alla frontiera is’Molinno-li 
b.incse dove le tnipix* dei due 
paesi sono state messo in stato 
di allcrUi. 
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/"^ARO Fortcbracclo, so* 
'' no una studentessa ed 
ho conseguito Quest'anno 
11 diploma di segretaria 
d’azienda e a proposito di 
questo volevo portarti a 
conoscenza dì un fatto che 
m. ha latto sorridere in 
quanto m pieno 1974 mi 
sembra Inconcepibile. La 
nostra insegnante di tecni¬ 
ca cl ha spiegato a propo¬ 
sito dei compiti di una 
pe-felta segretaria che, ot* 
tenuto il po.sto In ufficio, 
non solo avremmo dovuto 
.svolgere 1 compiti assegna¬ 
ne. Inerenti al lavoro, ma 
ricordarci anche di man¬ 
dare fiori al nostro capo 
ulllclo 11 giorno dei auo 
compleanno, rlcordai'gli il 
compleanno della moglie 
ed altri anniversari ecc. 
E se ci fassimo trovate :n 
qualche occasione .n cui 
fo.s*e presente il nostro 
p-mcipale con la sua si¬ 
gnora avremmo dovuto ve¬ 
stirci In modo molto mo¬ 
desto. .senza gioielli nè 
irucxio stravagante. Tutto 
questo servirà, a detta del¬ 
la nostra Insognante, ad 
accrescere la nostra efll- 


cienza agli occhi del no¬ 
stro capo ufficio. MI do¬ 
mando se possono esistere 
ancora professori che han¬ 
no Il coraggio di Insegnare 
certo cose. Tua A.M.. To¬ 
rino. » 

iVo? abbiamo qui, davan¬ 
ti a noi, molte lettere di 
lavoratori che ci denun¬ 
ciano ingiustizie, sopraffa- 
ziont, angherie perpetrate 
ai loro danni; ma oggi in 
cui si rivolgono gli auguri 
per l’anno nuovo, abbiamo 
scelto apposta la missiva 
di questa ragazza, perche, 
tra tutti gli oppressi, essa 
Cl pare la meno colpita, si. 
ma la piu indifesa. Non 
le tolgono il lavoro, non 
la mettono alla miseria, 
non la cspoiKjono ai pen¬ 
coli di un'attività liscino- 
sa c malsana; contro que¬ 
ste infamie ci si può ii- 
bcllare, hai un sindacato 
che ti difende, una solida¬ 
rietà pubblica che può ve¬ 
nirti incontro. Ma a que¬ 
sta ragazza no. .Vessnno 
le fa nulla di male. Le 
insegnano semplicemente 
l'umiliazione, rin/crionta, 
il servilismo, l'ossequio. Le 
spiegano che non esiste 


soltanto, com'ò giusto, una 
gerarchia nel lavoro, ma 
ce n’c un’altra, una gerar¬ 
chia sociale, al cui nspet- 
to ella ù tenuta perché 
é da mono, pwando il 
cupo ufficio arriva con la 
«sua signora», la ragazza 
deve mostrarsi in vesti mo¬ 
deste: in questo mondo lei 
fa parte degli «inferiori» 
che i «supcrion» coman¬ 
dano. 

Ebbene, è a questa ra¬ 
gazza che noi vogliamo in¬ 
viare 1 nostri auguri. De¬ 
sideriamo che sappia che 
itiamo con lei, sia pure 
diicrsamcntc, non nieno 
che con i nje!a?ineocanicf, 
con t braccianti, con i mu¬ 
ratori. con i marittimi. 
Brecht ha scritto che in 
(juc^io mondo infame 
« jìon abbiamo nemmeno 
jxituto oto.sere buoni ». E’ 
vero Ma se la ragazza di 
Tonno verrà con noi m 
coìteo con i suoi vestiti 
piu belli c un trucco raf¬ 
finato, Cl senitremo iuiti 
migliori perché ci parrà 
di avere conquistato anche 
una dignità, non meno sa¬ 
porita del pane. 

ForfebraccI# 
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Deliberati i piani per il risanamento della città 


Dopo l'aumento del 50 per cento 


Le mine de^ del ««•sisWS'.XtóT.d™ 

per attuare raccordo di Venezia quasi 5 mila lire 


Nello spirito dell'inlesa raggiunta fra DC, PSI, PSDI e PCI sono stali definiti i « comparti » por il restauro • Previsto l'esproprio di 1.500 vani 
da adibire ed « abitazioni di parcheggio » per i cittadini che dovranno lasciare te case del centro storico in attesa del restauro • Il dibattito 


I vecchi abbonati dovranno versare 18.890 lire annue (890 di IVA), i nuovi 
21.005 (1.005 di IVA) • Non varia l'importo da pagare per chi ha solo la radio 
CGIL-CISL-UIL chiedono un incontro urgente con il governo per la questione SIPRA 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 1 

La prima «cadenza è stata 
rispettata, il Consiglio comu¬ 
nale di Venezia ha approva¬ 
to. nelle prime ore del mat¬ 
tino l plani partlcolareggl.atl 
per 11 centro storico. DI que¬ 
sti plani .si parla a Venezia 
da pia di dieci anni, da quan¬ 
do cioè è -stato adottato li 
plano regolatore generale, di 
cui 1 plani particolareggiati 
costituiscono lo strumento di 
attuazione. 

Tre sono le delibero ap¬ 
provate. La prima riguartla 
la Individuazione degli Im¬ 
mobili e delle aree da adi¬ 
bire ad alloggi temporanei 
per gli abitanti delle caso 
da risanare; ha riportato 42 
voti favorevoli iDC. PSI. 
PSDI. PRI. PCI e PDUP) e 
due contrari (PLI e MSI'. La 
seconda delibera che riguar¬ 
da l plani particolareggiati 
ha ottenuto 29 voti favorevo¬ 
li (DC. PSI. PSDI). 4 contra¬ 
ri (MSI. FRI. PLI) mentre si 
sono .astenuti PCI e PUDP 
(12 voti). Infine, una terza 
delibera, riguardante una mo¬ 
difica al plano di Castello 
è stata votata da DC. PSDI, 
PDUP e PCI, con 11 voto con¬ 
trarlo di repubbl-lcanl e mis¬ 
sini e l’astensione del libe¬ 
rali. 

Va sottolineato dunque 11 
significato politico di questo 
fatto: raccordo del 23 di¬ 
cembre tra 1 partiti della 
Giunta (DC, PSI, PSDI) ed 
'1 PCI, sostenuto anche dal 
PDUP, « funziona ». Dopo 
anni di rinvìi, di paralisi, 
di Immobilismo su qualsiasi 
problerr.a di fondo della cit¬ 
tà, si à avuta l'altra notte la 
netta l'nprcsslone che un di¬ 
namismo nuovo, una diversa 
determinazione siano entrati 
nel Consiglio comunale e nel- 
TAmmlnlstrazlonc di Vene¬ 
zia. CIÒ non vuol dire che 
;■« accordo » vada considera¬ 
to come un dato miracolisti¬ 
co. SI comincia a marciare 
perché si é fatta chiarezza 
su determinate cose da fare, 
su alcune scelte essenziali. 

Modifiche 

Inutile dire che nel dlbat* 
tlto doU’altra notte si sono 
intrecciati gli clementi specl« 
flcl dciresame del plani par* 
tlcolaregrsnatl con quelli del¬ 
le reazioni politiche e della 
eco a livello nazionale che 
la « svolta » veneziana ha pro¬ 
vocato. Il dibattito ha cosi 
avuto 11 merito di chiarire, al 
di là di schemi c formule 
frusti adottati neiroccasione 
da molti organi di stampa e 
anche da alcuni esponenti po¬ 
litici. 11 senso esatto di ciò 
che è avvenuto a Venezia. 

Non ò stato un caso che 
l’attacco portato all’accordo 
politico dalla destra liberale e 
mlsslna e dagli stessi re¬ 
pubblicani, sia coinciso con 
Il loro voto contrarlo sul pla¬ 
ni particolareggiati, r^no al¬ 
le ultime ore praticamente l 
piani erano stati aggiornati 
dal tecnici del Comune per 
adeguarli alle modifiche adot¬ 
tate con l’Intesa programma¬ 
tica del 23 dicembre. Si trat¬ 
ta di modifiche importanti, 
ispirate al concetti di porre 
il risanamento del centro 
storico previsto dalla legge 
speciale per Venezia sotto la 
guida della amministrazione 
elettiva, c di attuare 11 risa¬ 
namento in modo da Impedi¬ 
re la speculazione, di evitare 
la lievitazione degli affitti e 
quindi rulteriorc espulsione 
del veneziani dalla loro cit¬ 
tà. di assicurare le condizio¬ 
ni della resldenzlalità, at¬ 
traverso una estensione del 
servizi civili e sociali. 

SI tratta di principi che tut¬ 
ti affermano di sostenere. I 
piani particolareggiati c la 
successiva delibera per l’in¬ 
troduzione della legge n 885 
(e.sproprlo per fini dt pub¬ 
blica utilità) nella realizzarlo • 
ne del rl.sanamento. danno 
per finalmente del con¬ 
tenuti ' increti a tali princi¬ 
pi. Nella «normativa», pri¬ 
ma di ti tto. La legge specia¬ 
le per Venezia con.scntiva In¬ 
fatti di procedere al risa- 
na»r»ento sulla base di plani 
particolareggiati di larga 
mas.slma, come sono Infatti 
quelli elaborati dall'ammini¬ 
strazione. CIÒ — come ha 
detto nel suo Intervento II 
capogruppo comunista on. 
Pellicani — non era dovuto 


Al « Globo » comitato 
giornalisti-tipografi 

Con un suo comunicato U 
comitato di redazione del quo¬ 
tidiano /i Gloào Informa che 
su mondato «unanime della 
assemblea, ha costituito con 
ia Federazione unitaria del po¬ 
ligrafici un comitato di agi¬ 
tazione per la difesa dei li¬ 
velli occupazionali e retribu¬ 
tivi, gravemente pregiudicati 
con runprovvlsa e misteriosa 
cessione del loro giornale al 
dott. Gino Lanzara », 

« Il comitato dt agitazione 
— aggiunge il comunicato ~ 
ha chiesto un incontro con lo 
avv. Nlcolctti. che r.ipprcoJii- 
ta la proprietà cedente, raffi¬ 
gurata nell’ENI o nel petro¬ 
liere Angelo Moratti, con 11 
ministro delle Partecipazioni 
Statali c con il ministro del 
ùivoro. Ha altre.-»! messo a 
punto un do^slcr sui '•app'iili 
BNI-Gfobo per avviare una 
•Clone legale ». 


ad un caso o ad un errore: 
si trattava di una .scelta del¬ 
la maggioranza parlamentare 
che votò la legge speciale, In¬ 
tesa a lasciare mano Ubera 
alla Iniziativa (e alla spe¬ 
culazione) privata. 

Con l'accordo del 23 di¬ 
cembre, .si è deciso Invece 
dt introdurre nella fase di 
attuazione del risanamento, 
la regola del « coordinamen¬ 
to di comparto ». Il piano par¬ 
ticolareggiato resta di larga 
massima. Quando .h 1 Intervie¬ 
ne a risanare un comparto 
edilizio (cioè un blocco di ca- 
.se) il Comune ne assume 11 
coordinamento, in modo che, 
anche se reaJlzzalo dal priva¬ 
ti proprietari, il restauro rl- 
.sponda alle finalità ge¬ 
nerali. Su questo punto, una 
battaglia politica dovrà es¬ 
sere sastenuta nel confronti 
della Regione, perché 11 coor¬ 
dinamento di comjMirto sia 
accettato. 

Altro .strumento essenziale 
sul quale 11 Comune intende 
far leva, é quello deU’espro- 
prie. La delibera auU*uao del¬ 
la legge 885 nel centro stori¬ 
co veneziano indica una se¬ 
rie di palazzi vuoti, per un to- . 
tale di circa 1500 vani, da I 
espropriare c adibire ad | 
« abitazioni di parcheggio ». 
dove accogliere gli abitanti i 
del comparti da risanare. La | 
863 consente l'esproprio di ' 
edifici da destinare a servi¬ 
zi pubblici. Poiché la legge 
speciale per Venezia Indica 
come fine 11 risanamento edi¬ 
lizio, è evidente che anche 
la destinazione di un palaz¬ 
zo ad abitazione diventa 
« .servizio pubblico », e vi .si 
può applicare il principio del- 
l’esproprto. 

Naturalmente. 1 liberali 
hanno tuonato contro que¬ 
sta scelta. 1 socialdemocratici 
hanno espresso riserve. Non 
si tratta però di una scelta 
Ideologica nò punitiva verso 
1 privati, bensì ispirata uni¬ 
camente alla necessità di 
bloccare la speculazione c 
di Impedire che 11 risanamen¬ 
to di Venezia si risolva In 
una cacciata del veneziani 
meno abbienti. Altri punti 
caratterizzanti le modifiche 
dei plani particolareggiati 
sono la riduzione delle aree 
dove si concede la possibili¬ 
tà di nuove costruzioni, la 
destinazione degli ormai fa¬ 
mosi magazzini del sale ad 
attività culturali insieme al¬ 
l’ex mulino Stucky. l’indlvl- 
duazlone di arce ed edifici 
da destinare a verde pubbli¬ 
co, scuole, impianti sportivi. 

I consiglieri repubblicani 
si sono opposti al plani, af¬ 
fermando di non condividere 
il carattere di larga massi¬ 
ma ed 11 termine breve ed 
ultimativo In cui sono stati 
modificati. In realtà, e&sl si 
sono trovati spiazzati dalla 
violenta opposizione del ver¬ 
tice del loro partito all'ac¬ 
cordo politico (a Venezia si 
erano peraltro astenuti). La 
polemica nel confronti della 
posizione del FRI 6 stata 
molto dura, specie negli in¬ 
terventi del capogruppo so¬ 
cialista. De Mlchells e del 
compagno Gianni Pellicani. 

II documento 

Il capogruppo del PCI, che 
ò stato uno del protagonisti 
dcU’tntesa programmatica del 
23 dicembre, ne ha eviden¬ 
ziato li senso preciso. Se l'on. 
Fanfanl, nel corsivo fatto ap¬ 
parire sul « Popolo», ha elen¬ 
cato una serie di regole mi¬ 
nuziose cui 11 sindaco del suo 
partito dovrebbe obbedire, ha 
scordato la r?gola principale, 
cioè se raccordo serve o no 
a far uscire Venezia dalla cri- 
.si. A sua volta « La Voce Re¬ 
pubblicana » è giunta alla 
falsificazione aperta; perché 
— ha detto Pellicani — an¬ 
ziché accusare in modo In¬ 
fondato 1 comunisti di cam¬ 
biare le loro posizioni sul pro¬ 
blemi essenziali di Venezia, 
non ha ipotizzato un ripen¬ 
samento delle altre for/^*, a 
partire daLIa DC? Il docu¬ 
mento programmatico appro¬ 
vato e anche le modifiche so¬ 
stanziali apportate al plani 
particolareggiati — sul quali 
l comunisti si sono astenuti 
perché non ne avevano con¬ 
diviso l’Impostazione comples¬ 
siva Iniziale — sono indicati¬ 
ve delle correzioni e delle re¬ 
visioni avvenute; non «com¬ 
promesso storico», né confu¬ 
sione di collocazione e di 
ruoli: raccordo di Venezia 
può sintetizzarsi nella modi¬ 
fica di comportamenti della 
maggioranza c della opposi¬ 
zione cui si e pervenuti attra¬ 
verso la liquidazione della di- 
.scrlmlnazlone a sinistra. 

Anche l'on. Alfeo Zaninl, a 
nome della DC, ha pronun¬ 
ciato un fermo ed importan¬ 
te Intervento in cui ha di¬ 
feso l'intesa come un fatto 
positivo, che non si può rin¬ 
chiudere nella terminologia 
politica tradizionale. SI trat¬ 
ta di andare, ha detto Za- 
nini, con le capacità di ini¬ 
ziativa delle forze politiche 
di maggioranza e della op¬ 
posizione di sinistra, incontro 
al problemi della città, in¬ 
contro a ciò che si muove 
aU'intcrno della Intera .so¬ 
cietà italiana La DC. ha so- 
.stenuto l’on. Zaninl. deve ri- 
I scoprire i nuovi modi di col- 
I legamento con la realtà, ri- 
, pensare al suo ruolo di for¬ 
za democratica c popolare, 
fino a giungere ad una co.stl- 
I tuente per la sua « rifonda- 
j /ione», 

Mario Pas^i 



Veglia per la casa sotto il porticato del Campidoglio 


San SllvAitro sulla piazza dal Campidoglio por I baraccati 
romani In lotto per la casa. Raccolti attorno atto tondo oretta 
sulta piazza e sotto gli antichi porticati dal Comune continola di 
sonzatoito, di lavoratori e <j| cittadini hanno voluto cosi tostlmo- 
niare II loro Impegno per l'Immediata soluzione del problema della 
casa. Moltissimo sono stato le dologazlonl dal luoghi di lavoro 
0 dai quartieri che hanno portato la loro solidarietà alta lotta 
dogli abitanti dei borghetti e dello famiglie alloggiate nette pen¬ 
sioni che ormai da un mese e mozzo plcchottane II Comune per 
richiedere la requisizione di 2500 alloggi necessari a sanara la 
situazioni di emergenza. Sulla piazza erano presenti I bracclentt 


della azienda agrìcola di Maccarose, rappresentanti di consigli di 
fabbrica, dalla organizzazioni democraticha dal commercianti, degli 
artigiani, dal cooparatorl, della Fedaraziona comunista romana a 
dolio sezioni do? partito. Alla vaglia ha partecipato anche II com¬ 
pagno Cenullo che, a nome della Federazione provinciale CGIL, 
CISL a UIL, ha ribadito l'Impegno di tutto II movimento sindacalo 
sut problema dalla casa a del servizi sociali. I momenti o gli 
obiettivi della lotta del senzatetto sono stati anche ricordati da 
Adriana Fileni dal sindacato unitario inquilini od aisegnatari 
(SUNIA). NELLA FOTO: un momento della veglia sotto 11 porti¬ 
cato dal Campidoglio. 


Dopo l'analoga decisione sul caso del gen. Minghelli 

PENSIONAMENTO ANTICIPATO PER 
IL GENERALE DI PS QUARTUCCIO 

Le dimissioni dei due ufficiali lasciano invariata la gravità dei problemi del corpo di poli¬ 
zia • Le condizioni per dare efficienza alla lotta contro la criminalità - i guasti di trenta 
anni di politica dell'ordine pubblico all'inseg na della discriminazione e dell'autoritarismo 


U ministro deU’fntemo, 
Gul, l'altro Ieri pomeriggio 
ha ricevuto al Viminale il 
tenente generale Gerolamo 
Quartucclo, comandante del 
Corpo delle guardie di PS, e 
anche con lui, secondo quan¬ 
to Informa una nota ufficio¬ 
sa. « non ha Insistito » per¬ 
ché l'alto ufficiale recedesse 
dal suo proposito di andare 
anticipatamente In pensione. 
Analogo comportamento, co- 
m'ò noto. Il ministro aveva 
assunto con lì maggior gene¬ 
rale Osvaldo Minghelli, già oo- 
mandante della seconda circo¬ 
scrizione della PS (Lombar¬ 
dia e Veneto), accogliendone 
opportunEunente le dimissio¬ 
ni. Quartucclo sarà collocato 
a riposo col 31 gennaio, ma 
fino a quel momento egli non 
rimetterà piede nel suo uffi¬ 
cio, avendo chiesto di usu¬ 
fruire di una licenza di un 
mese. 

La soluzione dei preoccu¬ 
panti casi del due generali, 
che hanno lasciato il loro 
posto con motivazioni diver¬ 
se, non può far ritenere al go¬ 
verno che tutto si sia appia¬ 
nato. Resta infatti soprattutto 
aperta la crisi — che non è 
solo di vertice — della po¬ 
lizia. 

Dichiarazione 

« Il paese è preoccupato per 
la cn?ninalita e il terroriòmo: 
dobbiamo dargli sicurezza e 
/laucia. Questo è l'obbietiivo 
prnnarto del governo », ha di¬ 
chiarato In una intervista al 
settimanale « II Mondo » il 
ministro degli Interni Luigi 
Gul, 11 quale afferma di ave¬ 
re già individuato « alcune li¬ 
nee di azione, alcuni interven¬ 
ti più urgenti ». Bene: ma 
quali? E con quali strumen¬ 


ti si intende affrontare 11 fe¬ 
nomeno della criminalità e 
del terrorismo fascista, visto 
che quelli attuali, cosi come 
sono stati c vengono utilizza¬ 
ti, si sono dimostrati inido¬ 
nei o quanto meno Insuffi¬ 
cienti? 

Qual è oggi. In realtà, la 
.situazione delle forze di po- 
U/la. e non solo del Corpo 
della P.S.? L'Italia è l'unico 
paese ncU’Europa occidenta¬ 
le a disporre di varie polizie 
con circa 220 mila uomini 
(83 000 la PS; 87,000 l'Arma 
del carabinieri; 40 mila la 
Guarda di Finanza: 10 mila 
il corpo delle guardie carce¬ 
rarle). 

Degli 83 000 uomini previsti 
I nell’organico del corpo della 
P.S, (in realtà 6.500 posti so¬ 
no vuoti per difficoltà di re¬ 
clutamento) .solo 11 22 per cen¬ 
to è assegnato al reparti ed 
una piccola parte viene utiliz¬ 
zata per attività di polizia giu¬ 
diziaria. Decine di migliaia di 
uomini .sono Invece destinati 
a mansioni le più dlver.se — 
alcune delle quali di carattere 
puramente amministrativo, 
che potrebbero essere affida¬ 
te agli enti locali — mentre 
circa 30.000 sono utilizzati per 
il servizio d'ordine pubblico e 
di sicurezza. 

VI .sono poi migliala di 
' uomini cui vengono affidati 
compiti che con 1 servizi di 
Istituto non hanno nulla a che 
vedere; attendenti, guardie 
del corpo, addetti alla manu¬ 
tenzione di appartamenti, ca¬ 
merieri e autisti di prefetti e 
di comandanti della PoU'zia 

DI queste cose si dovrà te¬ 
nere conto .se .si vuole, fornire 
' al ^ese una Polizia efficien¬ 
te e moderna. L’orientamen¬ 
to. manifestato dal nuovo mi¬ 
nistro degli Interni, di pun¬ 


tare ad una diversa utilizza¬ 
zione delle forze disponibili, 
rallorzando 1 settori destina¬ 
ti «Ila lotta contro la crimi¬ 
nalità. anziché sulla richiesta 
di altri uomini da legge, ap¬ 
provata di recente, per reclu¬ 
tarne 5.0(W non è servita a 
nulla), può e.ssere apprezza¬ 
bile. Sarebbe però sciocco ri¬ 
tenere di avere risolto cosi 
la crisi della PS. che ha ori¬ 
gini e cause diverse e lon¬ 
tane. 

Periodo nefasto 

Per decenni Infatti l gover¬ 
ni diretti dalla DC. a i>artl- 
re dal periodo nefasto di Scel- 
b«, «mmiafro di polizia», 
hanno compiuto scelte — nel 
reclutamento, nella prepara¬ 
zione. nella utilizzazione degli 
uomini, neiravanzamento del 
quadri — tese a creare e 
mantenere una « polizia di re¬ 
gime», a farne strumento 
contro il movimento operalo e 
popolare. E* questa politica 
la causa prima della crisi che 
travaglia 11 corpo della P.S. 
E' In crisi II divario fra lo 
ordinamento dello Stato uscito 
dalla Rc.slstenza e le supera¬ 
te norme che regolano, anco¬ 
ra oggi, la vita del corpi di 
polizia, anch'essl militarizza¬ 
li, norme ereditate dal fasci¬ 
smo c dallo stato monarchi¬ 
co, ed una disciplina assurda, 
basata .sul codice penale mi¬ 
litare varato nel 1941. In pie¬ 
no regime fascista c col Pae¬ 
se In guerra. E’ In crisi la 
politica discriminatoria del 
reclutamento, il tipo di pre¬ 
parazione degli uomini; sono 
In crisi 1 metodi che ne pre- 
.sldlano ì’uso e gli obbiettivi 
da perseguire. 

Prendendo a pretesto le di- i 
missioni del generali Quartuc- | 


Spaventosa sciagura in un piccolo centro agricolo 

Tre bimbi uccisi in Calabria 
daH’esplosione di un ordigno 


COSENZA. 1 

Tre bambini uccisi c altri 
due feriti sono il tragico bi¬ 
lancio di una spaventasa .scia¬ 
gura alla periferia di Fra- 
.seinelo, un comune di poco 
piu di duemila abitanti, di- 
.stante 80 chilometri da Co- 
•sen/a. I ragazzi sono stati in¬ 
vestiti ciairesploslone dì un 
ordigno rinvenuto nelle cam¬ 
pagne del piccolo centro Le 
vittime .sono Antonio Leone, 
Antonio La Camera, entrambi 
di dieci anni, e Antonio Fran- 
comano. di undici. I feriti .so¬ 
no Pierino Miranda di nove 
anni e Nlcolino Di Paola, di 
11 anni, le cu: condizioni in 


1 serata al sono aggravate. 

Secondo le prime notizie 
raccolte dopo la sciagura, i 
cinque bambini. Incuriositi 
dall'ordigno di natura non 
ancora precisata, l’hanno 
colpito piu volte con una pie¬ 
tra, facendolo .scoppiare. In¬ 
vestiti dalle schegge. Antonio 
Leone e Antonio La Camera 
sono morti sul colpo, orren¬ 
damente dilaniati; 11 terzo 
bambino. Antonio Frunclma- 
no. Invece ò morto mentre 
veniva trasportato all'ospe¬ 
dale di Casirovlllarl dove .so¬ 
no stati ricoverati gli altri 
due piccoli feriti. Un altro 
bambino, Francesco Leone, di 


I 7 anni fratello di Antonio, 
una delle vittime c stato sca¬ 
raventalo lontano per lo spo- 
sUimento d'aria. 

Sul posto si sono recati 1 
carabinieri della compagnia 
di Castrovillarl c il sostituto 
procuratore della repubblica 
dott. Sala. Non e stato an¬ 
cora possibile accertare .se 
l'ordigno scoppiato era un re¬ 
siduato di guerra oppure se 
sla .stato Incasclentemcnte ab¬ 
bandonato da qualche .sco¬ 
nosciuto. La sciagura ha get¬ 
tato nel lutto l'Intero paese 
dt Frascincto dove le lami- 
gilè delle vittime erano note 
a tutti. 


do e Minghelli, la destra po¬ 
litica — fascisti, liberali, social¬ 
democratici ed anche de — 
grida allo scandalo c si sca¬ 
glia contro la progettata rifor¬ 
ma della PS e la costituzione 
dei sindacato, che un deputa¬ 
to della destra de giudica ad¬ 
dirittura « lesivo dcirordlne 
costituzionale repubblicano e 
pericoloso per la sicurezza In¬ 
terna ». 

Il cavallo di battaglia di tut¬ 
ti costoro é Ve/fxcienza della 
IX)llzla, che sarebbe minata 
dalle Idee di rinnovamento e 
di democratizzazione. «Abbia¬ 
mo lavorato trenl'annl per 
una polizia al di sopra delle 
parti, ma sembra che la no¬ 
stra fatica .sla .stata vana», 
Impudentemente dichiara¬ 
to, ixr glustllicnrc le proprie 
dimissioni, il generale Mln- 
gheJH. colui che in una riu¬ 
nione de) .suol subalterni, a 
Milano, nncrmò che nei ri¬ 
guardi di chi vuole il sinda¬ 
cato « st deve applicare Tor- 
ticolo 212 del Codice penale 
militare di pace», (che com¬ 
porta la condanna a 5 anni 
di carcere’), suscitando scal¬ 
pore fra gli stes'Tl ufficiali. 

Quale sia il risultato di que- 
.stl « trent’annl di lavoro » che 
li generale Minghelli difende, 

10 abbiamo visto CJostoro, in 
realtà vogliono una polizia co¬ 
sì com’ò statii fino ad ora: 
Inefficiente nella lotta contro 
la criminalità c contro la vio¬ 
lenza fascista, efficiente, e 
magari .spietata, contro 1 la¬ 
voratori ed al servizio del 
partito al potere. 

« Avere U7io polizia effU 
clcjite — rlilevava 11 compagno 
on Flamignl alla recente as¬ 
semblea deU’Hilton — presup¬ 
pone avere una polizia reclu¬ 
tata senza discriminazioni, 
addestrata c utilizzata prima 
di tutto per la lotta alla cri- 
mtnalitd: presupjjonc migliori 
condizioni materiali e morali 
del personale e una migliore 
quaìifica. Presuppone un di¬ 
verso ordinamento, che elimi¬ 
ni gli attuali dannosi contrasti 
fra personale militare e per¬ 
sonale prefettizio, mal tolle¬ 
rato, attraverso un inquadra¬ 
mento unico, C07ÌÌC propone 

11 Comitato studi nella bozza 
di progetto-legge che verrù. 
presto definita e presentata 
in Parlamento ». 

SI tratta di mi.sure volte 
prima di tutto a dare più ef- 
ficncift alla lotta contro la 
criminalità, per garantire la. 
.sicurezza de* cittadini e di¬ 
fendere lo l*tltu/lonl demo¬ 
cratiche. La richiesta del 
«.sindacato-polizia » .si roDoca 
In questo quadro E.s.sa vuole 
contribuire, con 11 riconosci¬ 
mento del diritti del personale 
Cd una utilizzazione più ri- 
.spendente alle nece.ssltà del 
F*ac.se, alla creazione di un 
rapporto nuovo, d! reciproca 
fiducia, con tutti 1 cltt.'rdlnl 
c con la ''Ocletà. 

Sergio Perdere 


Il canone d'abbonamento 
alla TV è stato elevato — 
com e noto — da 12 a 18 mi¬ 
la lire annue per l vecchi 
abbonati (per coloro, cioè, 
che possiedono 11 televisore 
da più di due anni) e da 14 
a 20 mila per J nuovi abbo- 
' nati. In que.ste cifre, va pre- 
I elsato, non c compresa l’IVA 
I (Imposta .sul valore agglun- 
. to>: le .somme da pagare per 
I il *75 (entro il 31 geirmajo. per 
non incorrere in moroaltà) sa¬ 
ranno perciò di 18.890 lire 
(18 mila più 890 di IVA) per 

1 vecchi abbonati e di 21.005 
(20 mila 1005 di IVA) per 
ì nuovi abbonati. Chi già ha 
pagato l’abbonamento .secon¬ 
do il vecchio canone il2 mll.'i 
lire più 555 di IVA) dovrà 
dunque «mettersi in regcla» 
con un conto corrente di 6,335 
lire; né il ministero delle Po¬ 
ste. ne la RAI. tuttavia, han¬ 
no finora, chiarito 1 partico¬ 
lari di tale opeirazione. Chi 
poaaiede soltanto la radio — 
si tratta di circa 800 mila uten¬ 
ti, su un totale di 12 milioni 
555 mila vale u dire d>»l 5 
per cento degli abbonati — 
continuerà Invece a pagare 
annualmente 3.460 lire, in 
quanto 11 canone è ricnaato 
invariato. 

L'aumento del coeto dell'ab- 
bonamento TV (cumulativo 
con la radio, come si sa), 
di 6 mila liK Tanno, non é 
certo Irrilevante e costituirà, 
in questo periodo di gravi dif¬ 
ficoltà economiche generale, 
un ulteriore aggravio per mi¬ 
lioni di famiglie. Una legisla¬ 
zione più moderna e snella 
delTattuaJe — va rilevato — 
avrebbe potuto conter,ere 11 
nuovo onere: sull’Importo pa¬ 
gato dagli utenti, infatti, con¬ 
tinueranno a gravare una se¬ 
rie di Imposte e balzelli che 
andranno allo Stato, anziché 
alla concessionaria RAI. Ve¬ 
diamo In dettaglio: delle 18 
mila lire del nuovo canone. 

2 mila lire sono di conces- 
.sìone governativa. 1.192 spet¬ 
tano (suddivise) al ministeri 
delle Poste e delle Finanze, 
25 al ministero del Turismo, 
Infine 23 alTAccademla di San¬ 
ta OeclT.a: la somma rima¬ 
nente (14.760 lire) spetta alla 
RAI. che però deve a sua 
volta versare allo Stato il 9.G0 
per cento: all’Ente radiotele¬ 
visivo restano dunque 13.215 li¬ 
re per ogni abbonamento (la 
IVA. pari al 8 per cento, vie¬ 
ne calcolata sulla somma ver- 
.sala alla RAI. compreso per¬ 
ciò Il 9,60 per cento, pari a 
1.536 lire, dovuto poi dalla 
conce.aslonarla allo Stato). 

Pino alTanno scorso, .sul ca¬ 
none. di 12 mila lire. 2 mila 
erano d< concessione governa¬ 
tiva, 423 venivano versate al 
ministero delle Poste. 322 al 
ministero delle Finanze. 25 al 
ministero del Turismo 23 al- 
TAccademla di Santa Cecilia: 
su) re.sto della somma la RAI 
doveva versare .sempre il 9.60 
per cento (884 lire) allo Sta¬ 
to. 

Va ricordato che — come 
ha già rilevato ciitJcamente 
la Federazione CGIL • CISL • 
UIL — l’aumento del canone 
à stato deciso «aj di fuori 
óì ogni seria consultazione di 
merito». Ne.ssuno — ovvia¬ 
mente — nega la necessità 
che la RAI-TV debba regger¬ 
si su una sana amministra¬ 
zione, come previsto dalla ri¬ 


forma che li Parlamento si ac¬ 
cinge n disciirere. ma ciò com¬ 
porta un'nssunzione precisa di 
responsabilità da parte del 
nuovo Consiglio d'ammlnlstra- 
zlone a prevaUente derivazio¬ 
ne parlamentare ed elettiva 
(Regioni), già prevKsto dal de- 
c.^eto di riforma che la Ca¬ 
mera dovrà convertire ;n leg¬ 
ge entro 11 30 gennaio, ed 
«una verifica attenta delle 
spese e delTesistenza di altre 
forme di finanziamento (qua¬ 
li la deflscalizzazione). sen7.a 
gravare ulteriormente su tut¬ 
ti gli utenti». 

Inoltre, le recenti operazio¬ 
ni ccmdotte da gruppi priva- ; 
tt per e.stromettere la società i 
pubblicitaria pubblica SIPRA 1 
e !e sue Consociate dal s-*t- I 
toro della .stampa (il «caso» 
del Mattino di Napoli, dove 
la gestione della pubbhcita è 
stata a.s.sunta dalla Spi. su¬ 
bentrata appunto alla Sipra, 
è molto significativo), ha in- i 
dotto 1 .segretari delle Confe¬ 
derazioni CGIL • CISL • UIL 
Boni. Spandonaro -■ Ruiino, 
ft chiedere un incontro urgen¬ 
te al governo al ministro del 
Lavoro. Toros. e al sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Con¬ 
siglio. Sallzzoni. per un esa¬ 
me approfondito della situa¬ 
zione ed a richiamare il go¬ 
verno agli impegni assunti per 
il mantenimento delTlntegrltà 
dell’Azienda pubblica pubblici- 
Liria Oggi. 2 gennaio, si riu¬ 
niranno a Roma l Consigli di 
azienda della SIPRA e Con¬ 
sociate. 


Discorso 
del Papa 
nella giornata 
della pace 

L’oUa\ it < Giornata mondiale 
della pace » è «taUi jen cele¬ 
brata in S. Pietro alla presenza 
del Papa che ha pronuncialo 
un (hscoi'so dinanzi a migliaia di 
giovani giunti da tutto il mon¬ 
do per il congre'iHO dei « pueri 
ciintores li quadro che il 
pontefice ha tracciato della con¬ 
dizione delle relimoni interna¬ 
zionali, dei rapporti soeiah e 
dell.i moralità é stato impron¬ 
tato ad un drammatico possi- 
m.smo riscrfltalo solo d4>lTinvo 
cagione liberatrice delTamore 
cripti a no. L«t pace é doverosa e 
possibile — ha detto — ma pra- 
\n interrogativi la sovrastano: il 
mondo non ritorna alle posizio¬ 
ni dialoUicbe c polemiche di 
prima della guerra? cosa ci la¬ 
sciano presagire gli armamen¬ 
ti mondiali e locali? dove potr.à 
.'irnvarc il « ritdicalismo delle 
lotte di cla^sc»? 

11 pontefice ha quindi trac¬ 
ciato un quadro della crimina¬ 
lità ed è giunto a cluedersj; 
dov’è il diruto, dov'è la giusti¬ 
zia, dov’é Tenore? Il compito 
che spetta ulTamorc è di rimuo¬ 
vere tutte le rtcgencrariom. le 
infcTiom morali, lo spirilo di 
vendetta. 1 cedimenti alla mafia 
0 alla camorra, le faide pnvale 
0 sociah. il txibahMTio, gli or¬ 
gogli nazionali c razziali. Que- 
NTopera c ciò clic Paolo VI ha . 
definito il «Vangelo della ricon¬ 
ciliazione >. 


Da domani per il contratto 

Otto ore di sciopero 
articolato dei 
lavoratori della Rai-Tv 


j Esaminato dai dirigenti 
j comunisti a Cagliari 

Le misure 
di rilancio 
delle miniere 
sarde 

Oggi riunione presso la 
Regione - Respinta la 
proposta di cassa inta- 
grazione per 370 operai 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1. 

Le proiittlmc in.ziative a li¬ 
ve).o governativo per il ii- 
laijc.o dcl]';ndU5tri.4 minora¬ 
rla sarda isono lutate esami- 
nate dalla segreteria regiona¬ 
le del PCI in una riunione 
con : dirigenti comunisti del 
Sulcis, IgJeMcnte-Ouspinese. 
con 1 consiglieri regionali e 
1 parlamentari della zona, con 
1 aindacl di Carbonla, Igie- 
sios. Ousplni. con altri am¬ 
ministratori del comuni mine¬ 
rari. 

Il compagno Lido Atzenl 
nel.a relazione e ; compagni 
Mar.o Birardi. Giovanneltl. 
Cario Sanna. Puggloni. Mar- 
ras. Conglu e Pisano hanno 
ribadito che le imminenti sca¬ 
denze devono condurre a una 
dellnlz.one dogli accordi con 
Jl Minibtero delle Partecipa¬ 
zioni .statali e ccl Ministero 
dell’Industria In ordine ai gra¬ 
vi problemi ancora aperti. 

In questo senso una prlma 
VAlutazlone potrà essere data 
oggi durante Tinccntro — fis¬ 
sato nella sede della Regione 
sarda in Roma — tra il pre- 
.sldcnte della giunta regionale 
on. Del Rio, Taasessore re¬ 
gionale alTIndustrla. on. Ola- 
nogho. Il presidente dal- 
TEQAM, Einaudi, 1 slndacl 
del comuni minerari sardi, ed 
1 responsabili regionali e na¬ 
zionali della Federazione 
CGILCISL-Un*. 

In primo luogo sarà respin¬ 
to dal sjndaci. dalla giunta 
regionale e dal sindacati il 
disegno delTEOA.M di mettere 
in cassa integrazione 370 ope¬ 
rai del settore metallifero. 
Verranno poi Illustrate nei 
dettagli le proposte scaturite 
dal recente convegno unitario 
Gl Cagliari. 

E' stato anche ricordato che 
la giunta regionale ha assun¬ 
to Tlmpegno — tramite 11 pre¬ 
sidente Del Rio — di pro¬ 
grammare Tlnialo dei corsi 
di qualificazione profeuisionale 
nelle miniere carbonifere non 
appena 1 ministri interessati 
avranno approvato 11 V. pro¬ 
gramma esecutivo, ovvero lo 
ultimo atto del vecchio plano 
di rinascita già licenziato dal 
TA.wmblea sarda nel mese 
di novembre. 51 tratta di uno 
degl: impegni contenuti nel¬ 
l'ordine del giorno unitario — 
firmato dal consiglieri Pug- 
glonl, Blrardl. Marras (PCI). 
Zurro e Serra (DCi. Erdas e 
De.ssanal (PSI), GB. Mells 
(PSd'A) e Biggio (PSDI) — 
con cui 11 Con.slgllo regionale 
.^ardo ha Impegnato la giunta 
ad attuare una serie di con¬ 
crete e urgenti Iniziative, di 
intesa con la Federazione Cgll 
Cisl UH e eoe gli enti loca¬ 
li, per assicurare il rilancio 
della attività mineraria. 

Del problema il Consiglio 
regionale tornerà ad occupar¬ 
si a breve scadenza, per di¬ 
scutere sull’esito degli Inter¬ 
venti dello giunta presso il 
governo. 

Per l prossimi giorni. Infi¬ 
ne. é annunziato Tarrlvo In 
Sardegna di una delegazione 
del 'truppl parlamentari co¬ 
munisti della Camera e del 
Senato, che effetLuerà del so 
pralT.oghl a Serucl e Nuraxl 
FlguR — oltre che nel bacini 
metalliferi — per rendersi 
conto direttamente dello stato 
attuale degli impianti carbo- 
" nlferl proprio nella prospetti- 
va della ripresa della produ¬ 
zione. 


Da domani al 7 gennaio 1 
dipendenti della RAI-TV ef¬ 
fettueranno scioperi artico¬ 
lati fino a un massimo di 
otto ore. « coinvolgendo di 
volta In volta tutta l'unita 
produttiva», a seguito del 
fallimento degli incontri svol¬ 
tisi nei giorni scorsi presso 
il sottosegretario Bosco, che 
ha ricevuto separatamente 
Interslnd, RAI. Sindacati e 
Poste, In relazione al rinnovo 
del contratto. 

In un comunicato del sin¬ 
dacati, che annuncia fra l’al¬ 
tro, una riunione del « con¬ 
sigli » per ra gennaio pro.s- 
slmo al fine d. sUibillrc nuo¬ 
ve forme di lotta, si legge fra 
l’altro: 

1) Tlnterslnd ha mantenu¬ 
ta ferma la propria posizione 
di diniego a riaprire le trat¬ 
tative contrattuali interpre¬ 
tando In modo vincolante e 
restrittivo Tart. 47 del de¬ 
creto-legge di riforma La RAI 


Ricordati 
a Milano 
4 partigiani 

.MILANO. 1 

In piazzale Accurs'o. ni po¬ 
ligono di tiro della Cagnaia, e 
.stato ricordato 11 sacrificio 
di quattro partigiani — Gae¬ 
tano Andreoll. Arluro Capetti- 
ni, Cesare Poli c Angelo Scot¬ 
ti — fucilati dai la&cst. .1 31 
dicembre 1943 Alla man'fe.-.tn- 
zione, organizzata dal Comi¬ 
tato provinciale dclTANPI. 
sono intervenuti rappre.sen- 
tanti della ammln:,strazione 
comunale, di organ.zzRzloni e 
partiti democratcì. o lo bc- 
zlonl milanesi dell'ANPI. 


' si e allineala .supinamente 
alle pO;>lzionl delTAsbOclazlo- 
Ile imprcnd.torlale; 

2> le organizzazioni sinda- 
c.ìli hanno re.-.pinlo l'inter¬ 
pretazione del!' Intersind e 
delTazienda, r'badendo anco¬ 
ra una volta 1 arb.trarietà di 
Uh po.'slzloni, che vorrebbero 
dare al decreto sies.so un si¬ 
gnificato punitivo nel con¬ 
fronti del .sindacato e dei la¬ 
voratori tutti Le O’ganizza- 
zlom sindacali hanno anche 
espresso la loro perplessità ri¬ 
spetto alla richiesta di parere 
al Consiglio di Stato (avan¬ 
zata dal niin.-siero del La¬ 
voro) con.sideratl la natura 
privala dolTazlenda, il carat¬ 
tere .squl.sitamente privatisti- 
co della contrattaz.one fra le 
parti ed 1 tempi ed il mo¬ 
mento in cu) viene a cadere 
Il tipo di richiesta ministe¬ 
riale. Comunque il .sindacato 
ha dichiarato di non sentirsi 
vincolato dal parere richiesto 
per le .stesso motivazioni so¬ 
praindicate; 

3) le organizzazioni sinda¬ 
cali lianno avanzato formal¬ 
mente una proposta di solu¬ 
zione-ponte. capace di supe¬ 
rare le p<>..z.oni delle parti, 
giungendo ad un accordo- 
.-.tralc'o c rinviando la glo¬ 
balità delia t~attativa al nuo¬ 
vo con.slgllo di amministra¬ 
zione Anche questa proposta 
ha trovato nciLii opposizione 
da parte delTIntersind. 

Il m.nlbtero del Lavoro, tut- 
tav.a. ritenendo non ObAurita 
M propr.a az.onc mediatrice, 
ha proposto per li giorno 3 
gennaio un Incontro fra Inter- 
hind. R,\I e .segreterie sinda¬ 
cali — che hanno accettato — 
p-es.so lo blebso mlnl.stero, allo 
hco)xi di entrare nel merito 
della propjsta-pontc delle or- 
gan.zzazioni sindacali. 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa de) compagno 

MAURO SCOCCIMARRO 

la moglie Maria. Vinca e il ma¬ 
nto Mano Lispi, i nipoti Soma. 
Mimmo, Virginia, Cnslina. Ros¬ 
sella c Lorenzo, sj uniscono a 
tutti 1 militanti del Partito e agli 
amici che lo ricordano per l’alto 
contributo da Lui dato quale di¬ 
rigente della lolla ani,fascista 
negli anni duri della d.ttatura. 
della lotta unitaria di liberazio¬ 
ne. qiKile statista nel periodo 
della ncostru/ione economica e 
sociale c-ondotta dai governi di 
C I«.N. e quak- esponente del 
PCI nello difficili battaglie par- 
Mmcntari. politiche o soc.all m 
difesa dello Idiertà democrati- 
clic 0 dei diritti dei lavoratori 
sino alla Sua scomparsa. 

La compagna Rita Montagna- 
na sottoscrive per TUnilà lire 
20 000 per ricordare il com¬ 
pagno 

MAURO SCOCCIMARRO 

nel ter/o anniversario della sua 
morte .il compagni tutti e parti¬ 
colarmente ai giovani, come mo¬ 
dulo di dt-dizionc alla causa del- 
Temancipa/jone della classe ope- 
.-aia c di lutto il popolo italiano. 

Mauro Scoccimarro. allievo di 
Gramsci, fu uno del compagni 
che maggiormente contribuì a 
creare il partito nuovo nato dal 
Congresso di Lione ne! lontano 
1^)26. Ne 1 lunghi anni di car¬ 
cere né il tentativo personale 
di ^Tussollni riuscirono a pie- 
g.ire. nel periodo della sun de-- 
tcn.'ione. la sua tempra di ferro. 
Non dimentichiamolo’ 


Nel secondo iinn.versano del 
la morto di 

GIOVANNI BARISTA 
SALINARI 

la fim-igliu lo ricorda con .m- 
mutato rimpianto. 
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li nuovo volume degli Annali Feltrinelli 

Il marxismo 
contemporaneo 

Un quadro degli sviluppi storici del pensiero marxista nei saggi sui 
maggiori esponenti dalla Seconda Internazionale ai giorni nostri 


La rapida ascesa del primo ministro francese 

CARRIERA E WrE DI 

Ora che si è impadronito anche dei partito goliista, molti gli predicono un <• destino nazionale » cioè l'Eliseo — Paragonato a Ra- 
stignac, è il prototipo del tecnocrate uscito dall'ENA, la scuola istituita per formare i massimi dirigenti dell amministrazione sta¬ 
tale — Cresciuto fra » i giovani lupi » di Pompidou, si è definitivamente imposto realizzando con Giscard l'alleanza di potere 


Il XV %'oUimc (IcKli Annali 
(•Storia del marxismo con¬ 
temporaneo », Feltrinelli, Li¬ 
re 20 000) rappresenta pol¬ 
la Fondazione Feltrinelli, di 
recente costituitasi, una par¬ 
tenza assai felice e un va¬ 
lidissimo biglietto di presen¬ 
tazione per la sua attività fu¬ 
tura, A differenza infatti dai 
precedenti Annali, che ave¬ 
vano prevalentemente un ca¬ 
rattere monografico, e-sso si 
contraddistingue per il suo 
carattere sistematico; i sag¬ 
gi in esso raccolti costitui¬ 
scono infatti — come è spe¬ 
cificato nel titolo — una 
Storia del mar,ristno contavi' 
paranco. Il fatto che questa 
apertura verso la sistemati¬ 
cità non sia avventila a sca¬ 
pito del rigore documenta¬ 
rio e filologico che ha carat¬ 
terizzato la precedente atti¬ 
vità degli Annali, imponen¬ 
doli aU'attcnzione degli stu¬ 
diosi e dei ricercatori in Ita¬ 
lia e fuori d’Italia, costitui¬ 
sce già di per sé un primo 
importante pregio da sotto- 
lineare, Ma non si tratta 
solo di questo. Questa Sto¬ 
ria del marxismo contempo¬ 
raneo costituisce per più 
aspetti un evento importante 
nella vita culturale italiana 
e non soltanto italiana. 

Si tratta infatti di uno 
sforzo assai impegnativo per 
la cut realizzazione il curato¬ 
re ha fatto appello a un’am¬ 
pia collaborazione interna¬ 
zionale, puntando in primo 
luogo sul criterio della com¬ 
petenza e della specializza¬ 
zione- Sono così ospitati nel 
volume feltrinclliano un sag¬ 
gio su Bucharin di Moshe 
Lewin, cui dobbiamo il più 
autorevole studio sulla col¬ 
lettivizzazione sovietica, due 
saggi deU’americano Meisner 
e della CoUotti Pischcl su 
Mao Tse-tung, un saggio 
di V, Strada su Plcchanov, 
di P. Angel su Bernstein, di 
L. Paggi su Gramsci, di 
V. Gerratana su Labriola, 
di Kemp su Sweezy, £ ci 
siamo limitati solo ad alcu¬ 
ni esempi. Ne risulta cosi 
un’opera che per aggiorna- 
menio e completezza t de¬ 
stinata a sostituire d’ora in 
poi le opere di consultazio¬ 
ne e gli strumenti di lavoro 
cui gii studiosi del movi¬ 
mento operaio c socialista e 
coloro che ad essi sono co¬ 
munque interessati erano so¬ 
liti ricorrere, quale ad esem¬ 
pio la Storia del pensiero 
socialista del Cole, 

Una visione 
d’insieme 

Naturalmente un cosi am¬ 
pio ventaglio di studiosi, sia 
dal punto di vista geografi* 
€0 sìa dal punto di vista 
ideale, non poteva garantire 
un’uniformità di giudizio e 
di orientamento, come inve¬ 
ce accade per un’opera di 
un solo autore. Tuttavia ciò 
può apparire un difetto solo 
a chi rimanga aggrappato a 
una concezione (per ripren¬ 
dere il termine usato da Va¬ 
lentino Gerratana) « orto¬ 
dosso scolastica ■ del marxi¬ 
smo. In realtà l’opera è im¬ 
portante anche perché essa 
offre, olire a un quadro com¬ 
pleto degli sviluppi storici 
del marxismo, anche una vi¬ 
sione d’insieme della varietà 
di approcci e di orientamenti 
con cui i problemi dolln sto¬ 
ria del marxismo c dei suoi 
sviluppi vengono oggi affron¬ 
tati nel mondo, da parte di 
autori che nella grande mag- ' 
gioranza si richiamano al 
marxismo. Ci troviamo cosi 
di fronte a un’opera che. 
oltre al pregio dcircsaustì- 
vità, offre anche quello della 
vivacità c che può essere 
usata con profitto per capi¬ 
re, oltre che per sapere. O 
almeno per onenlai’si. Ciò è 
tanto più vero se si consi¬ 
dera che alle figure mag¬ 
giori del marxismo contem¬ 
poranco sono stati dedicati 
più saggi che trattano aspetti 
diversi del loro pensiero o 
affrontano i medesimi pro¬ 
blemi da angoli e prospet- j 
tive diversi. ! 

Naturalmente, come è mes- i 
•0 del resto in evidenza da I 
Aldo Znnardo, cui si deve la | 
cura del presente volume, i 
alcune lacune erano inevì- | 
tabili, dato il taglio che ul- 
l’opera è stato dato e che 
è ampiamente giustificato. 
Ne risultano sacrificate « for¬ 
me di marxismo nazionali 
povere di g'*and\ figure », 
quali ad esempio TEuropa 
balcanica nel periodo della 
Seconda internazionale e il 
Vietnam in quello della Ter¬ 
za. Forse a questo inconve¬ 
niente si sarebbe potuto ov¬ 
viare arricchendo di qual¬ 
che nome significativo la 
galleria dei protagonisti rap¬ 
presentati nel volume: penso 
ad esemplo a Blagoev e. per 
il marxismo latino-america¬ 
no, a Mariateguy. Si sarebbe 
d’altra parte potuto forse 
rinunciare a qualche nome 
la cui inclusione nella sto¬ 
na del marxismo contempo- 
MDCo può essere discusso. 

Debbo confessare ad cscm 
pio di non essere mollo con¬ 
vinto dulia decisione di de- 
a Marcuse, c al solo 


Marcuse tra i pensatori del¬ 
la scuola di Francoforte, un 
saggio, specie quando l'auto¬ 
re — Giuseppe Bcdcsciìi —. 
al termine di un saggio in¬ 
formato. perviene alla con¬ 
clusione. che IO condivido, 
che « la nuova definizione 
marcuslana di socialismo... 
appare ben povera cosa » c 
giunge a parlare di ■ vec¬ 
chia retorica liberale » cui 
* Marcuse conferisce poi una 
nella accentuazione irrazio¬ 
nalistica c spiritualistica, fat¬ 
ta di repugnanza per Tog- 
gettività, per Toggcttivazio- 
ne. per l’organizzazione in¬ 
dustriale, per gli uomini co¬ 
me massa • (p. 1274), Ma 
il lettore comprenderà che, 
dopo i rilievi che si sono 
fatti, si tratta di cose mar¬ 
ginali. 

Articolato 
in tre parti 

Venendo a un esame più 
ravvieinato delle tre sezioni 
in eiii il volume si articola, 
mi sembra che la prima, de¬ 
dicata al marxismo nel pe¬ 
riodo della Seconda interna¬ 
zionale sino alla Rivoluzione 
d’ottobre, sia veramente un 
modello di completezza c di 
equilibrio. Il sagqio di M, L, 
Salvadori costituisce un riu¬ 
scitissimo tentativo di rico¬ 
struire una biografia intel¬ 
lettuale di Kautsky nel pe¬ 
riodo più intenso della sua 
milizia teorica e politica, 
mentre dai complesso dei 
saggi dedicati a Bernstein, 
alla Luxemburg e a Plccha¬ 
nov emerge un quadro arti¬ 
colato c delle questioni che 
oggi si pongono relativa¬ 
mente ai loro pensiero. 

Ai saggi dedicati a queste 
maggiori fanno corona una 
serie di saggi dedicati a fi¬ 
gure • minori » quali Conrad 
Schmidt, Hilfcrding, Mch- 
ring, Karl Liebknccht, Pan- 
nekock. Otto Baucr, Adler, 
Rcnner, Struve, Tugan-Bara- 
novskij, Lafargue, Jaurès, 
Hyndman e De Leon, la cut 
opera é limpidamente rico¬ 
struita da un saggio di Cri¬ 
stiano Camporesi. A parte 
infine vanno segnalati i con¬ 
tributi di V. Gerratana su 
Labriola por il loro respiro 
e per lo aperture che essi 
contengono nel confronti 
dei successivi sviluppi del 
marxismo italiano. 1 

Una seconda sezione dei- | 
l’opera è dedicata a Lenin c . 
ospita scritti di M, Dobb. L. 
Gruppi, A. Wildman, L, Bas¬ 
so. F. Ocmochcl, R. Lorenz 
c H, Flcischer. Anche in 
questo caso il quadro è mol¬ 
to ampio e articolato, per 
quanto, a mio giudizio, in 
misura minore che nella se¬ 
zione precedente. Restano 
infatti un po’ in ombra a 
mio giudizio gii sviluppi del 
pensiero leniniano dopo l'ot¬ 
tobre (il saggio di Lorenzo 
sulla costruzione del sociali¬ 
smo in Lenin ha carattere 
prevalentemente informati¬ 
vo) che non vengono ripresi 
che parzialmente e indiret¬ 
tamente nella sezione suc¬ 
cessiva. Qucst’ullima é dedi- j 
cala al periodo che va dalla 
rivoluzione russa ai nostri 
giorni ed è senza dubbio 
quella che ha posto al cura¬ 
tore del volume i maggiori 
0 più delicati problemi. 

Il periodo della III Inter¬ 
nazionale si caratterizza ri- • 
spetto a quello della II per I 
una maggiore compattezza 
c, nel suo primo periodo per 
una maggiore coralità della 
elaborazione collettiva in 
campo marxista. Inoltre il 
campo di osservazione si al¬ 
larga c si complica enorme¬ 
mente, con la conseguenza 
che ì problemi generali clic 
si pongono ai vari moi-imen- 
ti nel loro complesso si in¬ 
trecciano con quelli nazio- 
n.-ili specifici a ciascuno di 
essi c spesso li condiziona¬ 
no c li soverchiano. E' na- 1 
turale perciò che un'impo- 1 
stazione fondata sulla trat- ' 
tazionc dei ■ protagoni- ’ 
sii. incontri in questa fase ' 
maggiori difficoltà e che ne j 
risultino sacrificati quei 
nessi generali sui quali mag¬ 
giore era ed è il confronto 
collettivo (e lo scontro). Mi 
riferisco in particolare alla 
questione nazionale e colo¬ 
niale, quale fu discussa ai 
II Congresso dell'Internazio¬ 
nale comunista, senza dub¬ 
bio uno dei punti più alti 
mai raggiunti dal dibattito 
teorico e politico marxista ' 
nel corso della sua storia 
il toma è opportunamente 
e\-ocato da Lelio Basso a 
coneliisione del suo serilto 
sull’Imperialismo di Lenin. ' 
ma nmi \'iene sut-ce.ssi\’iimen- | 
te sufficientemente ripreso 
e sce\-ei-ato Era forse que- * 
sto il caso di fare un'ec- 
ce-/ione alla regola della 
trattazione per protagonisti 
0 di includere, come si era 
fatto nella prima se-zione. 
personaggi minori, ma si¬ 
gnificativi quale ad esempio 
Sul'an-Galiexc l'indiano Ró.v. 

Ma l'esempio più signifi¬ 
cativo a questo proposito è ! 
quello dell’odierno dibattito 
sulla coesistenza pacifica. 


Nei Ire saggi dedicati a Mao i , . . , . , 

Tse-Tung dovuti rispettiva- ^al nostro corrispondente 
mente a E. Masi, E, ColloUi | „ , P-àRIGL aennaio . 

1 ischcl c .M Mcisnci questo | ,cntcfirn(i::'ofii dt i 

tema c quello connesso della . Tre aufn fa, lìtnlatìdo (te!- , 

eollocazione Internazionale i .”«scc.s« rfi Mjtterì'and alla te • 

della Repubblica popolare | Partito .socialista c \ 

cinese rimano nel eomplcs- 1 evidente dise(f>io di \ 

so. a mio giudi-zio, jn ombra, | S;,"r''eC TSfo "dì 
rispetto all annlisi maoista I „„„ armai in ' 

dei problemi della rivoluzio- i piaUila dei b'oc notes di 

ne e della costruzione del so- i Franeoe, Mauriar: it reechio ‘ 

eialismo in Cina. 5 scrittore, attorno nolt anni | 

Lo stesso av\-icne por | Cinifttanta. avera aià colto ( 

ciiianto rigtiarda il oensiei-o i nell anibieioso procedere di i 
, p.,lm -r^il-,,!!^ T ^ ■’^ilterrand non ancora 

(il Paimiio rogliattl. li Siig- quarantenne i/ueali appetiti di 
gjo di Giorgio Amendola 1 - 1 - , potere che Baieue arena in- 

giiarda soprattutto l’aopoi-to i carnati pia di un .renio pri- > 


del dirigente comunista ita¬ 
liano all'elaborazione della 
• via ilaliana al socialismo • 
e ì problemi della strategia 
internazionale del movimen¬ 
to comunista sono certo pre¬ 
senti c evocati, ma rimango¬ 
no sullo sfondo. In quanto 
al saggio di Franco De Feli¬ 
ce sull’analisi 0 prosnettive 
del movimento comiinisia in¬ 
ternazionale in Tovli'ilti es¬ 
so si arresta al lOTS: è ve¬ 
ro che in questo periodo ta¬ 
luni punti fermi della suc¬ 
cessiva elaborazione togliat- 
lì.-ina si possono considerare 
già acquisiti, ma é anche ve¬ 
ro che per una parte note¬ 
vole essa é il frutto dei suc¬ 
cessivi c nuovi sviluppi del¬ 
la situazione internazionale 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale. dalla guerra fredda 
alla rottura sovielieo-cinese. 

Infine, sempre a nroposi- 
to del problema della coesi¬ 
stenza pacifica, mi si per¬ 
metta un’ultima osservazio¬ 
ne. E’ certo vero che N. S 
Kruseev njn possedette la 
•statura di un teorico, per 
quanto ciò possa esser det¬ 
to anche di altre figure ospi¬ 
tate nel volume come ad 
esempio .laurès Ma ò anche 
vero che fu lui a tenere il 
rapporto politico al XX Con¬ 
gresso e a sostenere succes¬ 
sivamente le lince cui esso si 
ispirava sia net campo dei 
rapporti internazionali sia in 
quello dei problemi interni 
dell'URSS e della destalini;'- 
zazione. Ed é anche ver-) 
— qualunque sia il giudizio 
ohe se ne voglia dare — che 
quel rannorto e quella tema¬ 
tica politica conservano una 
grande rilevanza, politica c 
teorica per il marxismo e per 
il mondo contcmporiineo, 
Avrebbe perciò potuto tro¬ 
var posto anche lui in una 
Storia del marxismo contem¬ 
poraneo. 

Giuliano Procacci 


più di un secolo pri- > 
suo inirnorlnl.' Ra- 

superato la non 

ha smentito rintnieione di | 

.\fauriac c nel inacfoio di 
.vraM)io ha sfiorato di poco ' 
la muQìstraturu suprema \ 

De Gallile ha lascuito da tem- , 
po orfani i Qolhsti li suo \ 
successore Pompidou, che Vau \ 
to^c della a Commedia urna- \ 

na » (lurehbe preso t'o^entie , ^ 

n a modello per darci - .se i .-e." 
possibile — un ritratto ci .a ^ ^ 

cor più convincente di Ro- > * • ' 

stignac, e sepolto net mr'olo I ^ 

cimitero di Onnlhers. E qui \ . -m -r 

tutta la Francia politica sto- , 

moda di nuovo il persoinw j ' | 

Qfo baUachtano per un aio- J 

vanissimo primo rninisiio che j 
ria qualche giorno e dire,: , 

tato segretario generale del » » h Hi 

Partito gollista: vogliamo S S B H B| J 

re Jaegues C'vrae. B B S r B| J 

Il lettore, (/ui. et permeltc- g| j| || )||i B f I 

rù una necessaria digressione. , jrr——gr— 

Rivoluzioni m 

colpi di stalo, imperi, repiih- \ m 

bliche: dai I7H9 in poi la | IjjBnBB^BflS^S 
Francia s'e data (lu/ndici di- ' 

verse co.stiiuziont fin 7nedia , . 

ogni dodici annii, ha co- | Maggio 1W4: Jacques Chirac, 
nosciulo regimi /orti e de- i Repubblica 
boli, democratici e autoritari. I 

eppure la sua struttura n- , , , ... 

gidamcntc centraliczata, che 1 tiudr,.ioue rimettendo ncUc 






Maggio 1974: Jacques Chirac, allora ministro degl) interni, an nuncio In elezione di Giscard d'Estaing alla presidenza della 


ha ortQirii monarc/tico-assofu- 
tistc e che Napoleone ha per¬ 
fezionato col suo immenso ta¬ 
lento di organizzatore indi- 


mani del » ii.onurcu-cletlo » c 
della sua coite eliseiana tut¬ 
te le tei c del potere. 

E’ dungue da </ucsta strul- 


tare. e rimasta praticamen- i tura che .sono nati i Rastv , ^ v t 

te immutata. Il co»frc//o di ' gnac. Come ai tempi di Rai- | tialla grande borghr.sta per 

autorità centrale al (/nate j anche oggi gualsia.si gio- \ preparare i loro figli a servire 
ogni Cittadino si piega (c lo . mtic tt» che io lo stato — scuole che s: col- 
sviluppo tutto fiani'ese del af/ermarsi .sul piano ' locano al di sopra delle uni- 

. notabilato provinctalf come | ed abbia denti ed ap- , vcrsitu - sono e restano 

contrappeso al centralismo au» , sufficientemente acuti ' eaclmivamente parigine. Tra 

per mordere dove à necessario I queste t'E.VA. Ecole Natlonale 
s ipì^Slétore ve- \ d’Admlnl.stratton, fondate da 

e ouetla afuonfà ceiilrale'n- ' « Fnn»i. .vof/ometfersi Deàre neirimmedtolo dogo- 

‘ .lede a póX e p dcDezte ' alt'apprendj-alo di- eortigm- I guerru e diventata Jl crogiolo 

f potfre: tutto if potere, pi , «o. ««.sito te proprie relailo- ; Si cènKmna xti Rarttg,toc vio- 

litico, economico, amministra , »"• entrare neg'i ambienti do- derni. Gi.card d'Estding, che 
tiro, culturale. ì tentativi di I i-c .1 deride, .iidare, imporsi. | non è un Rastignae perche na 


>c grandi imprese finanziane 
o industriali hanno la loro se¬ 
de u Parigi, che tutte le case 
editrici diffondono da Panni 
i beni della cultura, che tutte 
le scuole superiori inventate 


litico, economico, amministra , 
tiro, culturale. I tentativi di I 
deceniramento più o meno i 
sinceri effettuati sotto la Ter- 
' za e la Quarta repubblica hun- 
I no tutl‘a! piu laffor alo t >' 0 'a- | 
' bzli-mssaffi di prot>incin senza ' 


■Mt'n Via non cV. Forte/ e de- i 
btdezza di </uesto paese di an- I 
tira unita ttozionnle. l'autori- ' 
.'// rentralc risiedi’ in (fucsta j 
cophnfe iMoMruosnmrjjfc sn- 1 


I origini anstocrniichc. è usci- 
! io dalVESA Tutti i membri 


!a della Kuc des S.iint.s Pcreib. | 

E ({Ut cliiudiumo la digres¬ 
sione sulle radici .s.'o;/c/iC d' , 
Rastignac perche tì discorso ' 
e ritornato naturalmente a 
Chirac. Il titolo di h enarrar 
nasconde (lucìlo di tecnocrate, 
fiucsta « nuova razza di servi¬ 
tori dello stato borahese» che \ 
l'ESA e incaricata di formare 
attraverso una rigorosissima \ 
selezione per rifornire i «oran- \ 
di corpm annnimstrativr Vi- I 
spettorato delle finanze, il ' 
consiglio dt staio e la corte ' 
dei conti: vie dt pussoggio oh- ] 
bUgato per accedere al potere.'' 

Chirac esce dalfEva dopo | 
aver combattuto, nel in | 
Algeria. Ha 21 anni c, come t 
tutti j tecnocrati, respinge \ 


scaìftrr o nidebobre i! }>ioni> \ luppalasi a spese dcHa pronti j >! mnvstro dclVinterno Poira 


polio pangmo del potere. E il 
aollismo, ultimo nato de: re 


eia .se e vero che un franres'* 
su rtnriuc uve u Parigi o nel- 


rivi suo qubmetto. uWEH.eo, i 

lustro dcilc /inun.,c Fourcade, sfionae dei nostri *emDi mm 
•imm-iro ifett’interao Pimm- I 

towsKi e li premo n/in.stro . (> tempo .stesso nu- 


gimi borghc.si. ha ristabilito . la regione por:(/ina, che tutte 


tnws/ci e li primo nnnistrn 
CJiiruc hanno ottenuto il lo¬ 
ro diploma daVa celebre seno- 


La mostra antologica di Bruno Saetti al Museo civico di Bologna 

Le figure del sole 

Duecento opere che illustrano una pittura dominata dalla luce - Una tecnica e un mestiere 
che salvano i « murali sacri » dove l'artista perde la naturalezza del quadro da cavalletto 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, gennaio 

Che .si possano fare buone 
c ottime mastre d’arte anti¬ 
ca c moderna e allo stesso 
tempo portare molto avanti 
e nel profondo la ricerca per 
una politica per 1 centri .sto¬ 
rici — cosa che riguarda la 
gran parte delle citta italia¬ 
ne — lo dimo.stra Bologna 
dove sono aperte contempo¬ 
raneamente due mostre: quel¬ 
la antologica del pittore bo¬ 
lognese (veneziano) Bruno 
Saetti al Mu.soo Civico e 
quella titolata «Conoscenza 
o co.sclenza della clttù ». nel 
Palazzo di Re En/o. c che ò 
corredala di un catalogo con 
Interventi conoscitivi di Gio- 
viinnl M, Accame i« Il mu- 
.SCO nella rlapproprlazlonc del¬ 
la cultura e del territorio») e 
di Pier Luigi Cervellatl c Car¬ 
lo De Angells del quali ven¬ 
gono pubblicate le relazioni 
al recente .simposio bolognese 
sul casto .sociale della con.ser- 
vazlone integrata del centri 
.storici. 

E' un fatto culturale incon¬ 
testabile che quando si va a 
vedere una mostra d'arte an¬ 
tica 0 moderna a Bologna, 
per quello spirito di ricerca 
sociale cui accennavo, anche 
una mo^'tra antologica di un 
artLsta la si vede in un certo 
« clima » artistico - sociale, c 
mal In modo inerte Sono for¬ 
tunati gli arti.stl che pH.s.snno 
al vaglio di un centro cultu¬ 
rale vivente come Bologna, 

Bruno Saetti, che ò nato a 
Bologna nel 1912 ma .si o libe¬ 
rato e cresciuto pittoricamen¬ 
te a Venezia cl.\l 1930 quando 
qui pve.se a In.segnarc, è tor¬ 
nato a Bologna con circa 200 
opere a partire dalle suo pit¬ 
ture del vent'anni. Lo pre.scn- 
ta Foraneo Solmi che ne rico¬ 
struisce 1 ! percorso pittorico 
tuttora aperto airinsegna di 
una moderna cla.sslcltA come 
«quieto della saggezza » (se¬ 
condo la definizione di Giu- 
•seppe Marchiorl che ha scrit¬ 
to pagine as.sal belle sugli 
anni .ses.santa di Saetti domi¬ 
nati. anzi liricamente o.sse.s- 
sionati dalla figura cosmica e 
dalla luce del solo) La cla.ssi- 
cU.^ di Saetti, pittore solitario 
0 sensibile ma senza rotture 


e clamori al cimblamcnto co- 
.si violento della ricerca arti¬ 
stica contemporanca, dice 
Solml. è .strutturata come 
una nuova « metafisica infol- 
tlt.'v dal sotterraneo trascor¬ 
rere del .sentimenti dell’og¬ 
gi »; una metuflsiea che pren¬ 
de forma «dalle trasparenze 
e dal tepori di cristallo della 
grande arte veneta, dalla stu¬ 
pita .sensualità del cromati¬ 
smo pomixrlano ma anche, e 
moRl.sslmo. dalla consLsten/a 
un po' terragna del colori d! 
Bologna » 

Certo, Saetti non ha mal 
dimenticato Bologna terra¬ 
gna — la sUa luce, il .suo cot¬ 
to. li suo Vitale e gli altri 
«antichi» .Slmone e Jacopo 
della giovinezza — e .si po* 
Irebbe dire che cl voleva un 
bolognese come Saetti per 
« catturare » la luce dell.i la¬ 
guna. pure dipinta da UiiiU 
nitri, c Imprlglon.'irl.i neU'ln- 
tonaco grezzo a fresco del ti¬ 
pici « muri ». Tutto un ver- 
.s.intc del lirismo di S.iettl é 
definito nello .sue figure ap- 
pro.ssimntlvp prima del '.30. 11 
vei*sante degli affetti familia¬ 
ri. dello maternità, dei bam¬ 
bini. delie n.iture morte del 
dc.sco quotidiano Ma manc.a 
la vita che. per Saetti, è In 
luce" .sono ancora figure non 
toccate dnllo grazia lumino- 
.sa. al buio, cald.amente ma 
pe.snntemente na!’i’*allslo e 
che. se sav.anno u.sato 
11 '3fi. per pitture fresco o 
mosaici ceiebr.ativl quasi sem 
prc di oommls-vione o di sog¬ 
getti « sucri ». non reggeran¬ 
no pittoricamente >u: « mura 
li» o dovranno recit.ire e 
mentire alla maniera eh Fiuil 
e .'x.mill 

L” un.t curiosa. inlei-e.ss.»n 
to cotUr.addIz.ione que.sta di 
Saetti' egli trova In .sua for¬ 
ma tipica di pittore della lu¬ 
co («pìesriggl col .sole»; « na 
ture morte» e «Maternità»» 
.servendosi dell.» pltturn n fre 
SCO e molto materica come 
pittore di cav.alletto. di im¬ 
magini di naturalezza e di 
quotldianeità; .strappa cioè 
questa tecnica dalla tecnico 
antica por farne un metodo 
o una forma ohe siano un 
« gloria » alla U\ce della vi¬ 
ta quotidiana n'alia .su.a natu¬ 
ralezza. folgorante. Quiuido, 


i n vece, accct t a com ni l,s.s lon 1 
per pitture celebrative e di¬ 
venta niurali-ii.i <i 1 roseo o 
mosaicista erol’a lutto il .suo 
lirismo nono-stantf il inestle 
re; anzi 11 mc.stiere sottolinea 
l.i non credibilità c la non ve¬ 
rità delie tante op^'re murali 
/•.seguite d.ì! J941 oggi. Il 
punto piu trl.-le di tale con 
trnddizjone e propalo quando, 
nel 19.30, egli cerca di salva- 
r<* col mestiere le oltture « su¬ 
cre » per la capi>ella del .S.a- 
ero Cuore di S Eugenio a 
Roma. 

I murali « .sacri » di Saetti. 
lK*r quanta probità di n^estie- 
re antico egli cl abbia mes- 
.so, .sono de.lo imm.igml fai- 
.V’, sono 11 prezz.o che il li¬ 
rico del .solo quotidi.^no. co¬ 
me un pan'» quotidiano i>er 
tutti, ha pagato al mito di 
un nuovo rapporto con la 
gente p"n.sando d. trovarlo 
con 1 « murali cristiani » 

Nelle vetrate 11937.39» per 
S. Domenico di Siena e sal¬ 
vato dal lirismo pv/gano del- 
la luce e non dulia .s.\nlen'.\ 
tecnica « cla.sslca ». E lo *-al- 
va anche il mesljere. il le¬ 
game con gli artigiani del 
vetro sempre cercando che 
nella iasione resti imprlg'o- 
nato un raggio di .sole di 
una certa ora, di un corto 
l.stante, c che torna a brilli- 
re energico, gioioso. « vene¬ 
ziano». In una g’ornata d! 
.sole oppure ricordi il -.ole. 
nella trasparenza del vetro, 
anche nelle più buie giornate 
Invernali. 

La lucf di Venezia, le sue 
ore e le .sue stagioni .sono la 
co.stante e.sisten/iale di S'-)ol- 
ti e che .si aflenna, negli .in 
ni quaranta, dopo i tentati¬ 
vi d) niUsurarsi con la tradì 
zrone munile mediterranea 
Infuocata dalla scoperta del 
la pittura pompeiana. sV*.mo 
lato certo dal tentativi di 
Cagli e Campigli Un irrego¬ 
lare nei confronti de] Novo 
cento fascista, e po.ssiblle che 
Saetti, nel .suo int.mo, ab¬ 
bia tenuto conto di un altro 
pittore della luce, il Guidi, 
che in questa direzione poe- 
llco-piasllca era stato un 
gr/mclo anticipatore già al 
giorni della pittura metafi¬ 
sica. 

Nel dopoguerra, Saetti la¬ 


scia tiltrare. nei mun e nel 
pae.suggi col .sole che poi .si 
londeranno nell’orgcinlco mo¬ 
tivo del .sole muro negli .in¬ 
ni cinquanta, un.i .struttura 
nooeub:.>la moderat.i e ac¬ 
centua l v.ilon co.struttlv! o 
materici Partecipa del «eli 
m<i •> neccubusta, ma non ne 
fa una bandiera plastica, una 
ragione di lotta arti.slicn co¬ 
me per tanti altri lu tra Vo- 
nozJa. Roma e Milano. E. ne¬ 
gli anni .ses.santa. con lo 
.stes.s<> distacco sento il i cli¬ 
ma » informale qualche .suo 
.soie « muralo » può inr pen 
'•are allo .spagiiolo Ta))les Ma 

10 credo che Saetti .»l 3 bn. ne¬ 
gl; anni ’aO-’GO. un preciso 
riferimento lu’./'c maierfso' 
ij .sole c per lui pittoricamen¬ 
te clo che e la figura dell’uc¬ 
cello In volo o ne! nido tan¬ 
to dipinta da Georges Br.i 
quo. figura di una continui¬ 
tà cui .SI riconduce tutto il 
visibile II motivo del sole 
c ncronii 5 flgnato da « nature 
morte» e nuove malernlt.i: 
ma è un motivo che condlz.o 
na tutta la figurazione d: 
Saetti e 11 suo .stes.so modo 
di co.struire un’immagine an¬ 
che .se non è un paesaggio 
col .sole o un soie « murato »> 

11 motivo del .sole è monoto¬ 
no. o.'vse.s.sivo; ma Saetti r.e 
.sce a variarlo, pure con tante 
cadute decorative e commer¬ 
ciali; trovando rapjxirt. ^om 
pre nuovi tra niater..\-co;(U'c 
e luce con i.i tecnica a frc.'-co 
che. alla fine, diventa una 
tecnica completamente nuova 
e sperimentale .Nel cerMìio 
.‘«slaro, netLmionte inci.so nel 
pae.sagglo o nella figura 
solare che di.ssolve le formo 
del pae.sagg’.o. Saetti c.ala una 
Infinita di colori luminasi ci' 
un mondo-diamante e .si di¬ 
rebbe ch«. per lui. tali "olo 
ri. e con e.s.si lo .sguardo urna 
no, .siano ben lontani daU’e.s 
.sere e.saur.ti E' quc.slo occhio 
attento al flu.s.so della luce 
cosmica, c questa forza d! 
pensiero che ne fa una con¬ 
tinuità .strutturata della .’itri 
che costitul.scono la forz.i p.t- 
lorica di Saetti. Di lu. v.'ià 
gono non 1 «murali» ma i 
m'jri dove ha Impa.stnto f.on 
la calce la luce del sole. 

Dario Micacchi 


tnrc ambizioni di potere? Due \ 
anni dopo e.splode la grande i 
crisi. La Quarta repubblica i 
muore pugnalata Ma non e 
Bruto a pugnalare Cesare. E' 
Cesure a distarsi di Bruto, Jl 
cesarismo gollista, o bonapar¬ 
tismo. affascina il giovane 
I Chirac anche se la politica 
I dì decolonizzazione avviata da ' 
I De Gaulle lo trova tra i difen- l 
I son ciell'Algeric fran(,\tlse. 

* moralmente accolito a< coloni ' 
\ e ai militari sediziosi e con- \ 

' tro la resistenza del popolo \ 

I algerino. Ma si tratta di un , 

I dubbio presto superato con la ' 
pace di Evian. \ 

.Vef 1962, Quando De Gaulle 
affida a Pompidou la carfro 
di pruno ministro. Chirac è 
invitato a lascinre la corte del 
I ronfi e a far jxirtc del gabi- 
1 netto ponipidolinno come fc/a- ; 
caricato di missione>'>. E la ' 
stona .SI ripete. Nel 19HS Poni- I 
pidou, che non aveva partrci- \ 
palo alla Resistenza nù nuli- « 

I tato nelle file golliste, aveva I 
I avuto la divine surprl.se di \ 
i uirontiurc iL generale e di ! 

enfrare al .suo semaio come ■ 

' scrivano. Rastignac ambizioso f 
e devoto: intelligente e duro, ' 
Pompidou era riuscito ad en- i 
trare nell'intimità del (jenc- \ 
rrilc. a diventarne l'emuienza \ 
grigia, a preparare il proprio 
u destino nazionale Nel 1962 
evurac che non è mai stato 
gollista, che aveva otto anni 
t/uando ruvvenlura londuie.sc 
di De Claulle era couinn-iatu c ' 
che dun(/uc ignora tutto dei ! 
gollismo storico, ha la divine j 
I surpri.se di incontrare //ac/.'o t 
I che tutti ritcìKiono essere il \ 

I « delfino » del generale. \ 

! Da allora il destino di Pom- | 

I pidou c (Riello del suo pupillo \ 
Chirac saranno strettamente i 
I legati. Pompntou scopre in 
(itiesto giovane ambizioso, a 
mante delVordine. disciplina 
to, fedele, inflessibile coi .su 
bultcrni, di una capacità la¬ 
vorativa eccezionale, le qua I 

fifa del dirigente di cui ha ■ 
bisogno la Francia gollista | 

Chirac vede in Pompidou il 
\ » principe» che può aprirah 
1 le strade del potere e si prò- 
j none come ambizione snj?re 
I ma. soiKj paiole sue. di ser 
I rirlo fino alla fine dei suoi I 

' giorni. I 

! .Ve/ gabinetto del jinmo m: 

[ insito pompidou laiorano o \ 

I scuramenle alcuni « (/,uva>ti 
\ lupi»: un celta Leciit, eh>‘ I 
diventerà negli anni Scttan 
. ta muustio dell'I n (orinazione, 

' un certo Joberl, che divente 
I ?a a sua volta muiistra degli 
1 Esteri, un certo Juillet rlie 
I resteia oscuro ma il cui pe 
1 so sarà detcrmuiantr nel ino 
mento piu acuto di crisi de! 
gollismo, e un certo C’iurac 
che Pompidou chiama il 
n bulldozer» per le sue qua¬ 
lità di sfondatole. .Ve/ par 
tifo gollista I « baroni " us 
servano i i<. giovani lupi» , 
con scetticismo c con timore. \ 
Forse uico.scientemcntc ai ver 
tono (.he in quel grupjx), j 
I eh'cssi {•hianiano spie:zautc j 
mente u la banda di Pomp: \ 
dou». sta germogliando lan [ 


tigollismo e eioà il pomptdo- 
lismu, lariarte tecnocratica 
de! gollismo iradizionale. 
avanguardia del giscardisvio. 

Qualche tempo pruna delle 
elezioni Icgi.slative del J%7 
Pompidou sguinzaglia i suoi 
«giovani lupi» alla conqui¬ 
sta della Francia: «Fatevi co¬ 
noscere — egli dice — conqui¬ 
statevi un seggio parlameli- 
tare» Chirac non si fa ripe 
tere l'invito. Torna nella na- 
t)u Correze. un dipartimento 
de! centro, feudo quasi seco¬ 
lare del notabilato radicale, 
con una valigia piena dt prò- 
getii e dei relativi finanzia¬ 
menti. 

E' co.sì, in fondo, che in 
molti dipartimenti i notabili 
tradizionali sono stati sop¬ 
piantati dal notabilato no’ 
lista. Ed c così che, in una 
certa misura, d polhsmo e 
diventato l'erede del radica¬ 
lismo, a sua volta continua¬ 
tore della trcdiZ'one giaco¬ 
bina Tre giornalisti — Cies- 
SIS, Prevost e Wavnan — 
che hanno dedicato uno stu¬ 
dio a Chirac e alla « Repub¬ 
blica dei cadetti ». parago¬ 
nano questo sistema di 
conquista a f/ue//o praticato 
dai funzionari del secondo 
impero. 

Ma proprio que.sto e il gol¬ 
lismo pompidoltano e questa 
e una delle ragioni della sua 
penetrazione capillare Da¬ 
vanti a Chirac, alle .sue pres¬ 
sioni, alle sue promes.se so¬ 
stenute da sovvenzioni aia 
approvate dal governo, il no¬ 
tabile radicale si ritira dal- 
’a competizione. E per Chi- 
ruc diventa un gioco attira 
re a .se i centristi e i con 
servutori c battere i candì 
dati di sinistra. 

Deputato della Correze nel 
191)7, Chirac esce daH'ombKi 
di Pompidou cd entra nel .mio 
governo, a 25 anni, come 
,s’o//o.scarefwrio agli affari so¬ 
ciali Due anni dopo e .sotio 
segretario alle Unanze quan¬ 
do Povipìdou viene luiuidato 
da De GauVe che comincili 
a tìovurc ingombranti la po¬ 
polarità e te ambizioni pie- 
sidenziuU dei suo delfino. 

Ma i! nuiggio V.HjH ha fiac¬ 
cato il vresfiqio del genera 
le Neirapnlc del 1969 De 
Canile e battuto al refereit 
dum sulle legioni c in liialio 
Pompiduu c eletto picsioen 
(e de/fa repubblrco. La vai 
nera di Chirac dnenia lo! 
(/orante, nel 1971 c mnvsiro 
delle ichiz'oni co! parUimcn 
to, nei ve? minisiio della 
agricoltuìu, nel lti7'2 ministro 
(. "iVnìtet no 

Il 2 aprite Pompidou muo¬ 
re E' }(i line dei pompidoli- 
smo e dei pompiduliam ‘ 
Niente altaito. .Anzi, c Vini 
:io de/i'nvrtmfurn aii/OMO!»;o 
del pm ledete .serrRore di 
I^ompidou. dì Jacques Cìn 
ruc. Alle presidenziali di mag 
aio Chabun Dclma.s tenta 
colpo dì lorza e si autupro 
clama candidato gollista alla 
presidenza della repubblica 
Le sniisirc gV oppongono 
Miltcìraud. La destra e i! 
(enha lanciano nell'arena i! 


' " 11 ’istìo de'le (nia'izf e loa- 
I elei* dei r> pubboi ani -ndipen- 
rìent] Ct'Si-ard d'Esta-nn 
( Cì’oac ef’ei'.un la 

I .ua pt.'na upciazione di tp’- 
t via mio de! poirp-do'.ismo c 
1 de’ piopiio alienile politico. 
Ea'' intìnscc vi.e una mtio- 
da (': Cl.ahan Dclmas signi- 
' fichcrebbc la disiatta di fui- 
I ti (oloio lite hanno servito 
I Ponipidou. Z;’f///ra (unto cali 
\ sa che in un dìir”D Ira Cha- 
I bau Delmas e Cisvaid il cav- 
j dìda'o gollista i ìsvìiìerebbe 
I /// scun fìtta c. con essa, //ueZ- 
] la di tutto ì! gollismo D'ac- 
I cordo con JuiUet, e.r cmiven- 
I za arigia dt Pompidou, Chi- 
i rac imita Messnier a porre 
la piopria ((indidaturn per 
I I ust^-maeic Chaban Delma.s 
I /// ritiro. Niente da fare. Cha- 
I bau non cede e Mcssmer de- 
[ ir rinunciale Ma con rio i 
I Qu'bsti rauiii) alle elezioni 
\ chiaramente dnisi. Chaban 
\ De'iiìus , ('(rnoiosamenie 

, b(u tufo cl pnmo turno e al 
I s<-(on(ìo G'scaid d'E.staing m- 
! porta dì un soffio la littoria 
j s.i Mitterrand. 

! Jl parino gollisia e .scon- 
I fitto ma :/ pompidohsaio e 
I salto grazie a Chnac (he ha 
puntato su Gì.scurd. E la ri- 
. compensa non tarda a icni- 
j re- (/uavrìo. alla ime di mag- 
I u'o, Giscard d'Esta.nr/ far- 
, na il suo primo goicrno, e 
< a Chirac ch'egli affida la co- 
I nca di prono ministro. E 
, Chirae, dopo aier zelante¬ 
mente scT' ’fo pr, dicci anr.i 
I Pompidou, SI pone cow nltref- 
tanto zrU) al seivizio del nuo- 
' IO padrone 

Ma :! suo compito non e 
! facile P/rno mniotro golìi- 
j .sfa, al seri r.io di un presi- 
I (lente della repubbbra che 
; aotlista non e, Chnac deve 
continuamente lare : confi 
con un fnappo pailamentare 
go’hsta che e ancora il piu 
forte della maggioranza go- 
lernatìva e ne! quale i «ba¬ 
roni ’ fanno la fronda de¬ 
nunciando tutti gli abban¬ 
doni della pohnea aolhsta 
tradizionale La crisi econo¬ 
mica, tra l'altro, acutizza le 
tensioni politiche r sociali ed 
agorai a il compito di coordi¬ 
namento del pnmo ministro. 

E qui Chirac ha il suo se¬ 
condo colpo di genio. Due 
settimane fa costringe il se¬ 
gretario generale del partito, 
Sanounp-tti, che lo segue eie- 
came/Cte» ’U: (ia*,(t,lr,-dinnssio- 
ni 1^* cancti- 

dato alla sua successione e . 
vince. Con 57 voti contro 27 
il comitato centrale, conio- 
calo d'urgenza, lo elegge se 
f/re//;r70 generale. Che im¬ 
porta se j «baroni» gridano 
a! (diciatto brunuvo»’ I! 
colpo di stalo e fatto. Chirac, 

}'2 anni, e capo del governo 
e cupo dei piu iorie parlilo 
iranvese. R(i.stìoiiac ha una 
nuova c .splendida reincorna- 
zKjne. 

Re'ita da sapcie quale saia 
l'avvenire de! go'lismo. .Ut» 
iimentu nilcrc!as.sist(i. < un 
componenti pateinaUstiche, 
bonupartiste, moderato - bor¬ 
ghesi ma unehe sociali e po¬ 
polari, i! ./;o//7.'.mo dei gene¬ 
rale era rmveRo a conservare 
questa sua apparenza rnisti- 
ticatrice Uno alla fine degli 
unni :?-cssanta e u rtscuotcrfi 
vu'-tc adc'-toni sig nel centro¬ 
destra che nell'elettorato d. 
simstia. Con Pompidou la mi- 
siiticaztone soc7«/e cade. Jl 
pomptdohsmo c giu l’ai'vio 
di una profonda involuzione 
de! QoUt'-mo. Pompidou è //; 
controTilor'iiu dopo Vappuren- 
tc riforma go’hstu. 

L'ascesa al potere dt Gv 
.card, uomo della grande boi- 
ghesìa, ha posto il gollismo 
davanti ad una scelta dram- 
muiica: o i! ritorno aVe ori¬ 
gini e la lettura dcl’a rnag- 
Qiorunzu o il proseguimento 
dell'involuzione verso forme 
neramente conscrviitnei di 
potere. Di qm la lotta tra i 
n barnnn . difensori delta tra¬ 
dizione, e I tecnocrafi pom- 
pìdoUam che. con Chirac, ve¬ 
dono la '-alrezza del partito 
’n una •-Irctfa alleanza col po 
terc gì'.eardìanu 

Per ora Curar ha V'nto. 
Ma 'a sua vittoria non met¬ 
te al l’paro il movimcnlo gol¬ 
lista da una nuova cr^si 
potrebbe manifr-^taisi con la 
w-ata (leali o’'/o//ov'>i da! mo- 
vmento Tuttavia, ciò che 
importa a durae e di conser- 
rerc ne'la maggioranza go- 
lernativa un giuppo qo'ìisla 
cvev.tua'meme punueato dal¬ 
le leechic caste vimo'-tL' fede¬ 
li al generale. Questo e il sen¬ 
so drll'opcuizionc portntn n 
tei mine da Ch !i'm\ 

Le incognite restano due 
come rcannu Velettoralo gol¬ 
lista dì sin’stra a! colpo di 
forza (il Chirac c a quali al- 
tic mete punta l'ambiZ'Oso 
Rustignar della Correze. Per 
che. a (/'.lesto punto, molti o'i 
predicono un » destino nazio¬ 
nale ). C”0(’ l'E'isco 

Augusto Panc.ildi 


Gracchus 
Il sistema Sìndona 


Scd nJ.il: ì\:nc.:ri c :n,: noi re polt.'tche 
ridia crii., italiana 

Disijcnsi »», pp. 222, L. 1.600 
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PAG. 3 / commenti e ottuoSità 


li nuovo volume degli Annali Feltrinelli 

Il marxismo 
contemporaneo 

Un quadro degli sviluppi storici del pensiero marxista nei saggi sui 
maggiori esponenti dalla Seconda Internazionale ai giorni nostri 


La rapida ascesa del primo ministro francese 

CARRIERA E MIRE DI CHÌRAC 

Ora che si è impadronito anche del partito gollista, molti gli predicono un << destino nazionale » cioè l'Eliseo — Paragonato a Ra- 
stignac, è il prototipo del tecnocrate uscito dall'ENA, la scuola istituita per formare i massimi dirigenti deiramministrazione sta¬ 
tale — Cresciuto fra » i giovani lupi » di Pompidou, si è definitivamente imposto realizzando con Giscard l'alleanza di potere 


Il XV volume (lenii Atiuali 
(• Stona del marxismo con¬ 
temporanco • . Feltrinelli, Li¬ 
re 20 . 000 ) rappresenta per 
la Fondazione Feltrinelli, di 
recente costituitasi, una par¬ 
tenza assai felice e un va¬ 
lidissimo biglietto di presen¬ 
tazione per la sua attività fu¬ 
tura. A differenza infatti dai 
precedenti Aiiiin/i, che ave¬ 
vano prevalentemente un ca¬ 
rattere monografico, esso si 
contraddistingue per il suo 
carattere sistematico: i sag¬ 
gi in esso raccolti costitui¬ 
scono infatti — come è spe¬ 
cificato nel titolo — una 
Storia del marxismo contem¬ 
poraneo. Il fatto che questa 
apertura verso la sistemati¬ 
cità non sia avvenma a sca¬ 
pito del rigore documenta¬ 
rio c filologico che ha carat¬ 
terizzato la precedente atti- 
vit.à dogli Annali, imponen¬ 
doli all attcnzionc degli stu¬ 
diosi c dei ricercatori in Ita¬ 
lia e fuori d'Italia, costitui¬ 
sce già di per sé un primo 
importante pregio da sotto¬ 
lineare, Ma non si tratta 
solo di questo. Questa Sto¬ 
ria del marnsiiio contempo¬ 
raneo costituisce per più 
aspetti un evento importante 
nella vita culturale italiana 
e non soltanto italiana. 

Si tratta infatti di uno 
sforzo assai impegnativo per 
la cui realizzazione il curato¬ 
re ha fatto appello a un'am¬ 
pia collaborazione interna¬ 
zionale, puntando in primo 
luogo sul criterio della com¬ 
petenza e della specializza¬ 
zione. Sono cosi ospitati nel 
volume fcltrinclliano un sag¬ 
gio su Bucharin di Moshe 
Lewin, cui dobbiamo il più 
autorevole studio sulla col¬ 
lettivizzazione sovietica, due 
saggi dell'americano Meisner 
e della Collotti Pischcl su 
Mao Tsc-tung, un saggio 
di V. Strada su Plechanov. 
di P. Angei su Bernslein, di 
L. Paggi su Gramsci, di 
V. Gerratana su Labriola, 
di Kemp su Svvcczy. E ci 
siamo limitati solo ad alcu¬ 
ni esempi. Ne risuita tosi 
un'opera che per aggiorna¬ 
mento e completezza ò de¬ 
stinata a sostituire d'ora in 
poi le opere di consultazio¬ 
ne c gii strumenti di lavoro 
cui gii studiosi del movi¬ 
mento operaio c socialista c 
coloro che ad essi sono co¬ 
munque interessati erano so¬ 
liti ricorrere, quale .id esem¬ 
pio la Storia del pensiero 
socialista del Cole. 

Una visione 
d’insieme 

Naturalmente un cosi am¬ 
pio ventaglio di studiosi, sia 
dal punto di vista geografi¬ 
co sia dal punto di vista 
ideale, non poteva garantire 
un’uniformità di giudizio c 
di orientamento, come inve¬ 
ce accade per un’opera di 
un solo autore. Tuttavia ciò 
può apparire un difetto solo 
a chi rimanga aggrappato a 
una concezione (per ripren¬ 
dere il termine usato da Va¬ 
lentino Gerratana) • orto¬ 
dosso scolastica • del marxi¬ 
smo. In realtà l'opera è im¬ 
portante anche perché essa 
offre, oltre a un quadro com¬ 
pleto degli sviluppi storici 
del marxismo, anche una vi¬ 
sione d'insieme della varietà 
di approcci e di orientamenti 
con cui i problemi della sto¬ 
ria del marxismo e dei suoi 
sviluppi vengono oggi affron¬ 
tati nel mondo, da parte di 
autori che nella grande mag¬ 
gioranza si richiamano al 
marxismo. Ci troviamo cosi 
di fronte a un’opera che. 
oltre al pregio dcU’esausli- 
vità, offre anche quello della 
vivacità e che può essere 
usata con profitto per capi¬ 
re, oltre che per sapere. O 
almeno per orientarsi. Ciò è 
tanto più vero se si consi¬ 
dera che alle figuro mag¬ 
giori del marxismo contem¬ 
poraneo sono stati dedicati \ 
più saggi che trattano aspetti 
diversi del loro pensiero o 
affrontano i medesimi pro¬ 
blemi da angoli e prospet¬ 
tive diversi. 

Naturalmente, come è mes¬ 
to del resto in evidenza da 
Aldo Zanardo, cui si deve la 
cura del presento volume, 
alcune lacune erano inevi¬ 
tabili, dato il taglio che al¬ 
l’opera è stato dato c che 
è ampiamente giustificato. 
Ne risultano sacrificate • for¬ 
me di marxismo nazionali 
povere di grandi figure », 
quali ad esempio l’Europa 
balcanica nel periodo della 
Seconda internazionale e il 
Vietnam in quello della Ter¬ 
za. Forse a questo inconic- 
nicnte si sarebbe potuto o(- 
viare arricchendo di qual¬ 
che nome significativo la 
galleria dei protagonisti rap¬ 
presentati nel volume: penso 
ad esempio a Blagoci c, per 
il marxismo latino-america¬ 
no, a .Mariategu.v, Si sarebbe 
d’altra parte potuto forse 
rinunciare a qualclie nome 
la CUI inclusione nella sto¬ 
ria del marxismo contempo- 
•■neo può essere discusso. 

Debbo confessare ad esem 
pio di non essere mollo con¬ 
vinto dalla decisione di de- 
<U 0 U« a Marcuse, e al solo 


.Marcuse tra i pensatori del¬ 
la scuola (Il Francoforte, un 
saggio, specie quando l'auto¬ 
re — Giuseppe Bedcsclii -—, 
al termine di un .saggio in¬ 
formato, perviene alla con¬ 
clusione, che io condivido, 
che ■ la nuova definizione 
marcusiana di socialismo... 
appare ben povera cosa ■ e 
giunge a parlare di • vec¬ 
chia retorica liberalo • cui 
• .Marcuse conferisce poi una 
netta accentuazione irrazio¬ 
nalistica e spiritualistica, fat¬ 
ta di repugnanza per l’og- 
gettività, per l’oggcttivazio- 
nc. per Torganizzazione in¬ 
dustriale. per gli uomini co¬ 
me massa» <p. 1274). Ma 
il lettore comprenderà che. 
dopo i rilievi che si sono 
fatti, si tratta di cose mar¬ 
ginali. 

Articolato 
in tre parti 

Venendo a un esame più 
ravvicinato delle tre sezioni 
in cui il volume si articola, 
mi sembra che la prima, de¬ 
dicata al marxismo nel pe¬ 
riodo della Seconda interna¬ 
zionale sino alla Rivoluzione 
d’ottobre, sia veramente un 
modello di completezza e di 
equilibrio. 11 saggio di M. L. 
Salvadori costituisce un riu¬ 
scitissimo tentativo di rico¬ 
struire una biografia intel¬ 
lettuale di Kautsky nel pe¬ 
riodo più intonso della sua 
milizia teorica e politica, 
mentre dal complesso dei 
saggi dedicali a Bernstein, 
alla Luxemburg c a Plecha¬ 
nov emerge un quadro arti¬ 
colato c delle questioni che 
oggi si pongono relativa¬ 
mente al loro pensiero. 

Ai saggi dedicati a queste 
maggiori fanno corona una 
sene di saggi dedicati a fi¬ 
gure « minori » quali Conrad 
Sehmidt, Hilferding, .Mch- 
ring, Karl Liebknecht. Pan- 
nekoek. Otto Bauer, .Adler, 
Rennor, Struve, Tugan-Bara- 
novskij, Latarguo, Jaui'és, 
Hyndman e De Leon, la cui 
opera é limpidamente rico¬ 
struita da un saggio di Cri¬ 
stiano Camporesi. A parto 
infine vanno segnalati l con¬ 
tributi di Gerratana su 
Labriola per il loro respiro 
e per le aperture che essi 
contengono nei confronti 
dei .successivi sviluppi del 
maraismo italiano. 

Una seconda sezione del¬ 
l’opera è dedicata a Lenin c 
ospita scritti di M, Dobb, L. 
Gruppi, A. Wildman. L. Ba.s- 
so, F, Dcmochcl, R. Lorenz 
e H, Flciseher. Anche in 
questo caso il quadro è mol¬ 
to ampio e articolato, per 
quanto, a mio giudizio, in 
misura minoro che nella se¬ 
zione precedente. Restano 
infatti un po’ in ombra a 
mio giudizio gii sviluppi del 
pensiero leniniano dopo l’ot¬ 
tobre (il saggio di Lorenzo 
sulla costruzione del sociali¬ 
smo in Lenin ha carattere 
prevalentemente informati¬ 
vo) che non vengono ripresi 
che paraiiilmente e indiret¬ 
tamente nella sezione suc¬ 
cessiva. Quest'ultima é dedi- i 
cala al periodo che va dalla 
rivoluzione russa ai nostri 
giorni ed è senza dubbio 
quella che ha posto al cura¬ 
tore del volume i maggiori 
c più delicati problemi. 

Il periodo della III Inter¬ 
nazionale si caratterizza ri- - 
spetto a quello della II per I 
una maggiore compattezza 
e, nel suo primo periodo per 
una maggiore coralità della 
elaborazione collettiva in 
campo marxista. Inoltre il 
campo di osserv.Tziono si al¬ 
larga e si complica enorme¬ 
mente. con la conseguenza I 
che i problemi generali che 
si pongono ai vari movimen¬ 
ti nel loro complesso si in¬ 
trecciano con quelli nazio¬ 
nali specifici a ciascuno di 
essi e sposso li condiziona¬ 
no c li soverchiano. E’ na¬ 
turale perciò che un’impo¬ 
stazione fondata sulla trat¬ 
tazione dei • protagoni¬ 
sti » incontri in questa fase ' 
maggiori difficoltà o che ne 
risultino sacrificati quei 
nessi generali sui quali mag¬ 
giore era od é il confronto 
collettivo (e lo scontro), Mi 
riferisco in particolare alla 
questione nazionale e colo¬ 
niale. qu.nle fu discussa al 
II Congresso deH’Internazio. 
naie comunista, .senza dub¬ 
bio uno dei punti più alti 
mai r.nggiunti dal dibattito 1 
teorico e iiolitico marxista ' 
nel corso della sua storia 1 
11 tema é opportunamente 
evocato da Lelio Basso a 
conclusione del suo scritto 
sulTImperialismo di Lenin, 
ma non viene successivamen¬ 
te sufficientemente ripreso 
e sceverato Era forse que¬ 
sto il c.iso (li fare un’ec¬ 
cezione alla regola della 
trattazione per protagonisti 
o (li includere, come si cr.i 
fatto nella prima se'/.jone, 
personaggi minori, ma si¬ 
gnificativi quale ad esempio 
Siil'nn-Galiexc riiuliano Róy. 

Ma l’esempio pili signifi- 
c.ilKo a questo proposito è 
quello deH’odiorno dibattilo 
sulla coesistenza pacifica. 


.N’ci tre saggi dedicati a .Mao 
Tsc-Tung dovuti rispettiva¬ 
mente a E. Masi, E, Collotti 
Pischel e M. .Meisner questo 
tema e quello conne.sso della 
collocazione internazionale 


Dal nostro corrispondente ^ 

PARIGI, I 

Qufiufi‘ .sono U" ffiof/ernr | 
rfnncfinift::>i)/n di /ùts/tQnfic'' i 
Tre unni /«. parìaf/do dtd- , 
,”ffvcr.s-o di Mrtterrand offa fr i 


della Repubblica popolare | ‘''fd del Partito socmhsta e 

cinc.so rimano nel comnles- i evidente di.'iCQno (l> 

so, a mio giudizio, in ombra, TZ;»tó " d, 

rispetto all analisi maoista t-,„„„ or-iin, ,n- 

dei problemi della nvoluzio- I piallitu dei L’oc notes dt 

ne 0 della costruzione del so- i t'raneois Maunar: -i vecchio 


cialismo in Cina 

Lo stesso avviene por 
fiuanto ricuarda il pensiero 
dì Palmiro TocUatti II sac- 
ilio di Giorgio Amendola ri¬ 
guarda soprattutto l'apporto 
del dirigente comunista ita¬ 
liano airelubovazione della 
• via italiana al socialismo » 
e i problemi della strategia 
internazionale del movimen¬ 
to comunista sono certo pre¬ 
senti c evocati, ma rimango¬ 
no sullo sfondo. In quanto 
al saggio di Franco De Feli¬ 
ce sull'analisi c prospotti\’e 
del movimento comunista in¬ 
ternazionale in Togliatti es¬ 
so si arresta al 1935: è ve¬ 
ro che in questo periodo ta¬ 
luni punti fermi della suc- 


.sc'ittore. attorno arifi unni \ 
Cin(/uanta. aveva otà colto \ 
ncll'cnnhKtoao procedete di [ 
an yjitterruntì non (incoia 
(luarnntenne (/ucaìi appetiti di I 
I potere che Bal:,(tc aveva in- 
I carnati piu dt un seeo'o pri- \ 
I ma nel suo innnorfaP» Jìa- ! 
xfjgnac. 

I Vent'anni sono passati. Mit- \ 
; terrand. eh*' ha laif/anieiite \ 
superato la ciiKiuantinu, non , 
ha smentito Ì’intuìiiione di 
\taHnac c nel iniiQf/to di [ 
v/’anao ha sfiorato di poro | 
la ìiiaaistratura suprema \ 
De Gaulle ha lasciato da iem- , 
po orfani i aolìist' Il suo . 
successore Pompidou, che t'au \ 
tore della fiCommcdia unta' \ 
na » avrebbe preso l'o'entie 
n a modello per darci — se • 
possibile — un ritratto cn , 
cor più convincente di Re- ' 

, stiffTiac, e sepolto nel pir>vlo ' 


• 11. • 1 1- » 1 t CSCUUlin IIKI ///I 'UH' 

cessivi!^ cl.Tborazionc togliat- cimitero dt Ori-itlter-,. E cut 
tiana si possono considerare ' tutta la Francia politica 'co 

già .-icquìsiti, ma é anche ve. , moda dt nuovo il pi-f,-<onaa- 

ro che per una parte note- V'O hnleac/iiatio per un uin- 

volc ossa ò il frutto dei sue- tynis-umo primo ministro r'm 

cessivi e nuovi svilunni rh'l. (luatclic giorno c dtren 

L ' i -'-etiretano cenciaie del 

In situazione inteinazionnlo Partito oolliita: roQliamo dt- 
dopo la seconda guerra mon- re Jneonrs- C.’iiruc 
diale, dalla guerra fredda II lettore, qui. ci permette- 
alla foltur.a soviolico-cinese. ra una necesiatta diare.isione. 

Infine, .sempre a proposi. liifotnemni, eontronrolinioni, 
to del problema della eoe.si- 

! bltchc da' t7S9 HI poi la 
^enza psicifiea, mi si per- prancia Ve data (/uindun di 

met a un ultima osservazio- rer.se co.'dtiuztoni (in media 

ne. E‘ certo vero che X, S. ogni dodici anni/, ha co- 

Kruscov non po.sscclcttc la nosciuto regimi torti e de- 

statura di un teorico, per democratici e autontori. 

quanto ciò possa esser dot- <tPJ»‘re la sua struttura n 

tn .snelle di -Vltre fleiivn o.nl Qidumente eeutrahezata, che 

IO anenc (Il .iitre riguie ospi- ortgim monarclttco-aisnlii- 

tate nel volume Cfime ad tiite e che Xopoleone ha per- 

esempio .laures. Ma é anche feziouato col -tuo tnnncmo la¬ 
verò che fu lui a tenere il lento di orguntzzalore miti- 

rapporto politico al XX Con- l«re, è rima.s/o praticameu- 

grosso 0 a sostenere succos- i">’niitata. Il concetto di 
ciusmnn.n In iinnn n..i .1 «ntori((i ccntrule al quale 

esso s cittadino si pteaa fc lo 

ispìiav.a sia nel campo^ dpi sviluppo tutto Iranre-ie del 

rapporti internazionali sia in notabilato provinciale conte 

quello dei problemi interni contrappeso al eentratismo au- 

deirUR.S.B c della destallni'- toritario non i altro che la 

zazione. Ed ò anche vero riproduslone moderna del vas 

_ Oiinbinniie sin II eii.di-/i,s satlaagio) e ancora lo slesso 

qualunque sia 11 giudizio ^ quesla aiUonlà centrate ri- 

che se ne voglia dare — che .siede a Parigi e ni dettene 

quel rnnnorto e quella tema- il potere, tutto il potere, po- 

tica poliliea conservano una i litico, cronomico, ai,.ministra 
grande rilevanza, politica e | t“'0. culturole. ì tentatiti di 
teorica por il marxismo e per decentramento piii o meno 


modo di nuovo il pcisouut;' [ 

(j’Q b'tfsachiano per un aio- ' 
vanissimo primo ministro che j 

da (fualchc giorno e diren i >— 11 — 

lato .scgrclano generale del 

Partilo gollista: vogliamo de | ’ B 8 S |B S i 

re Jaegurs Chirac 1 8 S fi 8 B i 

// lettore, (/ut, ci permefle- - B ||| w ^ r J 

ra una nece.ssana dtgres.snone. ; —.•-J 

fiirolusiont, confrortrofuzroni, . I 

colpi di sfato, imperi, repub- I fi 

blichc da' m9 in poi la |BBfill^ 9 BfiS_:fl 
Francia s'c data {/uindun di 

ver.sc costtfuzioni (in media , _ 

dodici (tnnif, ha co- i Maggio 1974; Jacques Cbirac, 
nosciùio regimi torti e de- 1 Repubblica 
boli, democratici e autoiitori. I 

eppure la sua struttura r/ I . . ... 

gidamcnte ceiitrafizzata, che 1 tKidr.ione rimettendo nchc 
ha origini monarchtco-as.solU' • 'aatii de! monarcu-cletiO » e 



Maggio 1974: Jacques Chirac, allora ministro degli Inlerni, an nuncia la elezione di Giscard d‘ 
Repubblica 


deHa sua corte eltseianii tut¬ 
te le leve de! potere. 


le grandi imprese finanziane ' 
0 indu^lriitli hanno la loro se- ' 
de a Pangi. che tutte ìe case ] 
editrici dit/ondono da Parigi I 


E' du/K/iie da gucsta strut- ì { bv/i; dcdla cuttura, che 


notabilato provinciale come | ifonale ed abbui denti ed ap- 
contrappeso al cyntratismo aU' j pfehti sufficientemente acuti 
toiitario non e altro che la , ner mordere dove è ncccss'ario 


tura che .'>0110 nati 1 Pasti' 1 -vcuolr superiori invenfatt' chirac. Il titolo di nenarca» 
gnac. Come ai tempi di Bai- dalla grande borghesia per na.sconde (/ucllo di lecnocrate, 
zac. anche oggi gualsiasi q/o* preparare I loro figli a servire gue.sfa « nuova razza dt servi- j 

tane provinciale n che vo- Io stato — .scaole che si col- fon dello stato borghese» che 

glia affermarsi sul piano .•ut J locano al di sopra delle uni- l'EXA e incaricata di formare 

zioticile ed abbia denti ed ap- \ versila - sono e restano • attraverso una rigorost},simn I 

peliti sufficientemente acuti esclusivamente parigine. Tra | selezione per rifornire i egran- 1 
per mordere dove c necessario | /'£.VA. Ek’ole Natlcnale [ di corpi» amministrutivr l'i- 


la delia Ruo des Pvi'vh 

E (fUi chiudiamo la digres¬ 
sione sulle radici siouche di 
Easitgnac perche il discorso 
e ritornato naturalmente a 
Chirac. Il titolo di Hcnarca» 
nasconde guelìo di lecnocrate, 
gue.sfo « nuova razza di servi¬ 
tori dello stato borghese» che 
FEXA c incaricata di formare 
attraverso una rigorosissima 


il potere, (ulto il potere, po- 
litico, economico, autmlnistra 
tivo. culturale. I tentativi di 
decentramento più o meno 


no, tessere le proprie relasio- } dt ccninnna ai tevsiignac-vio' 
ut, entrare ucg'i ambienti do- 1 derni. Giscard d'Estaing, che 
te s” decide, sudare, imporsi. 1 non è Bastignac percìu^ ha 


il mondo oontompornnoo. suiccn off» ttuati so.to Ut TiT' 
Avrebbe perciò notiiln Ivo za e la Quarta repubblica Ivni' 
1 • f no tutt'ai più ìotfor alo ! no‘<i' 

\nr posto anche lui In una , ìjiu vassalli dt provincia 'i^nza 


Storia del marxismo coniein' 
poraneo. 

Giuliano Procacci 


•Mtia na non Foi'.o e de¬ 
bolezza (Il (fueslo paese di aiv 
fica unita nazionale, rautori- 
I ta centialc r>siedc in (/uesta 
I capitale mostruosamente svi- 


oiK/ini anstocrgtif'he. è usci' 
to dalVEXA Tutti 1 membri 
del suo gabinetto. aH'Eliseo, 
sono degli «enarchi» Il mv 
lustro delle finanze Fourcade. 


caldie o indebolire t' mono \ !u,ypata'-i a sp"s,' della provili \ 1 ! mini'drn dcl/’interno Ponui' 


pot/o parigino del pot('iu‘ E il 
gollismo, ultimo nato dei re¬ 
gimi borc/hes:. ha ristabilito 


eia se e vero ('he un franres- 
su rin(/uc ine a Parigi o ne! 


lowsK-f r 1 ! primo ministro 
Chirac hanno ottenuto il lo¬ 


ia regione parigina, che tutte ‘ ro diploma daf'a celebre .seno- 


La mostra antologica di Bruno Saetti al Museo civico di Bologna 

Le figure del sole 

Duecento opere che illustrano una pittura dominata dalla luce - Una tecnica e un mestiere 
che salvano i « murali sacri » dove l'artista perde la naturalezza del quadro da cavalletto 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, gennaio 
Che .si po.ssano fare buone 


BOLOGNA, gennaio ] .stlca contemporanea, dice 
Che si po.ssano fare buone | Solml. è .strutturata come 
e ottime mostre d'arte antl- | una nuova « metanslca infol¬ 
ca e moderna e allo stes.so » tlta dal sotterraneo trasror- 


e clamori al cimbLimcnto co- I invece, ateclla commi.s.sioni 
si violento della ricerca arti- I per pitture celebrative e di- 


tempo portare molto avanti 
e nel profondo la ricerca per 
una politica per 1 contri sto¬ 
rici — co.sa che riguarda la 
gran parto delle città italia¬ 
no — lo dlmo,stra Bologna 
dove .sono aperte contempo¬ 
raneamente due mo.stre: quel¬ 
la antologica del pittore bo- 


emporanea. dice ' venta nuirali^la a Irc-'-co o 
.strutturata come | mo-.aici.sla crol’.n lutto li .suo 
« metafisica infoi- | lirismo nono.stante 11 me.slle- 
lUerranco trascor- 1 re; anz.i il me.stiere sottolinea 
rere do! sentimenti deH’og- | l-» non credibilità e la non ve- 


gl»; una metafìsic-i che prcn- ' rità delle tante op‘'re murali j 

formi! «rtnllf» t.rfn.n:irHn/0 i e.SeLTUlte cl.l! IW-ll ,* OVgJ. Il 


de forma «dalle trasparenze 
e dai tepori di cri.stallo della 
grande arte veneta, dalla stu¬ 
pita .sensualità del cromati- 


(•.seirulte da! l^-ll .* ovgi. Il 
punto piu tri.sie di tale con 
traddizioiiH e proprio quando, 
nel 1950. egli cerca d! .salvo- 


smo pomi>elano ma anche, c j rv col mestiere le plt-ture « sa- 


lognese (veneziano) Bruno j Bologna». 


moltl.s.slmo. dalla consj.sten/a 
un po' terragna del colori di 


ere » p{»r la cappella del Sa¬ 
cro Cuore di S Eugenio a 
Roma. 


Saetti al Mu.seo Civico e 
quella titolata «Conoscenza 
c co.sclenzu della città,», nel 
Palazzo di Re Enzo, e che c 
corredata di un catalogo con 
Interventi cono.scltlvl di Gio¬ 
vanni M. Accame (« Il mu- 
.SCO nella rlapproprlazlonc del¬ 
la cultura e del territorio») o 
di Pier Luigi Corvellatl c Car¬ 
lo De Angelis del quali ven¬ 
gono pubblicate le relazioni 
al recente simposio bolognese 
sul costo .sociale della con.ser- 
vazlone Integrata del centri 
storici. 

E’ un fatto culturale Incon¬ 
testabile che quando .si va a 
vedere una mo.stra d'arte an¬ 
tica 0 moderna a Bologna, 
per quello spirito di ricerca 
sociale cui accennavo, anche 
una mo.'tra antologica di un 
artl.sta la .si ved#* In un corto 
« clima » arti.stlco • .sociale. 0 
mal In modo Inerte. Sono for¬ 
tunati gli artisti che pa.s.sano 
al vagito di vin centro cultu 
rale vivente come Bologna 

Bruno Saetti, che è nato a 
Bologna nel 1912 ma .si ò libo 
rato e cit'scluto plttoricamf'n- 
to a Venezia dal 1930 quando 
qui prc.se a In.sognare. è tor¬ 
nato a Bologna con circa 200 
opere a partire dalle .sue pit¬ 
turo del vent’annl. Lo pre.sen- 
ta PYanco Solmi che ne r!co- 
.siruisce il percorso pittorico 
tuttora aperto aH'in.segna di 
una moderna cla.s.sicltà come 


scia filtrare, nei mur. e nei 
paesaggi col .sole che poi si 
londeranno neirorganleo mo¬ 
tivo del .sole-muro negli an¬ 
ni cinquanta, un.^ .struttura 
ncocubista moder.»t.\ e ac¬ 
centua 1 v.ilorj costruttivi v 
materici. Parterlpn del « eli 
ma « neocubl.sta. ma non ne 
la una bandiera pl.ustica. una 
ragione di lotta artistica co¬ 
me per tanti altri fu tra Ve¬ 
nezia. Roma e Milano, E. ne¬ 
gli anni se.ssanta. con 1 '^ 
.stosso distacco .-icnte li «cli¬ 
ma » informale* qualche >110 


Corto. Saetti non ha mai ' ^ muroll «.sacri» di SaelU. j (murato» può far pen- 


I irebbe diro cho cl voleva un ' pan'' quotidiano per 

I Ixilognesc come Saetti per 1 ha pagato a. mito di 

I « catturare » la loco della la j »» rapporto con .a 

I gunn. pui'e dipinta d.i tanti 1 p-'nsando d, trovano 

I altri, c Imprigionarla neli’ln- | 1 « mura.i cri.slianl ». 

' tonaco grezzo a fre.sco dei tl- Nello vetrate 119.51.59) per 

I pici « muri ». Tutto un ver- | S. Domenico di Siena e sai- 

I .sante del lirismo d: .Saetti ò | hn.smo p.igano del- 

I definito nelle .sue hgure ap- 1 1’' ^ non dalla s.iolen'a 

pros-slmatlve prima del '30. 11 tecnica « classica ». E lo «al- 

I versante degli affetti familla- l anche 1 . mestiere. 1 . 1 -- 

, ri. delle maternità, dei barn- starne con g.l arttglan. 

1 bini, delle nature morte del ! .sempre cercando che 

desco quotidiano Ma manca | fusione resti imprlg o- 

, la vita che. per Saetti, è la nato un ragg.o di .soU* di 

i Ilice: .sono nneora flaiire non , corta ora. di un certo 

toce.ite dalla entz'a lumino- l-stante. c che torna a bnllt- 

.sa. al buio, caldamente mn eneririco, t;io:oso. « vene- 

pe.snntemontc n.sturall.ste e I ziano«. in una tr'ornata di 

che. .se samn-ro usate dojjo \ oppure ricordi .1 .so.e. 


me un pan- quotidiano per ..^e c la fitturji ricll'uc- 

tutti, ha paxato al mito di cello in volo o nel nido t.in- 
un nuovo rapporto con .a ■ io dlpinia da G.-orire.s B-.s. 
(.'ente p-n.sand(j d. troiario , que, di una continu! 

con 1 a mura,! cri.slianl e. t,, om riconduce tutto il 
Nelie vetrate iIO.-.. .19) per vi.sibtic. Il motivo del sole 
S, Domenico di Siena e -a • e. accompaxnato da « nature 
vato d,ii iirt.smo p.itfano dei- morte» e nuove maternità' 
la luce e non d.tlla .s.mlen'a ma è un motivo che cond.zlo- 
tecnlea « cliusslea ». E lo sai- na tutta la fisur-izlone di 
va anche me.stu-re, ti 1 -. j Saetti e i, .suo .ste.sso modo 
game con gl! artigiani del i di costruire un'immagine an- 
vetro .sempre cercando che che .se non è un pae.sa'^' o 
nella fu.sionc resti imprlg‘o- col .sole o un sole «murato» 
nato un ragg.o di .soU* di I il motivo del sole è moneto 
uno corta ora. di un certo j no. o.ssesj.ivo: ma Saetti r.c 
Istante, c che torna a brilli- . .scc a variarlo, pure con tanto 
re energico, gioiose'. « vene- cadute decorative e commor- 
/inno», in una g’ornata di 1 ciall; trovando rapporti som 
.solo oppure ricordi J .sole, | prc nuovi tra materia-colo’*'' 


H '30. pe** pitture a fre.sco o i nella tra.sparenza del vetro. 


Chirac esce duWBrw dopo 
' aver combattuto, nel J956, vi 
Algeria. Un 24 (vvii e, come i 
I tutti 1 tecnocrati, respinge 
j l'impegno politico per dedi’ 

I carsi (Il \‘crvizto deìl'ammnn' ' 
1 strazioue .statale. .Va un Ra' 

1 stignne dei nostri tempi pun 
] veramente disinteressurst di 
I politica e al tempo ste.sso nu- 
j tnrc ambr.ioni di }3o!ere‘' Due 
I anni dopo esplode la arandf' , 
I crisi. Da Quarta repubblica - 
j muore pugnalata. Ma non e 
Bruto a pugnalare Cesare. E' 
Cesare a disfarsi di Bruto. Il 
I ccsari.smo gollista, o bonapuT’ 

\ tìsrno, uftascina il giovane 
! Chirac anche se la politica 
‘ di decolonizzazione avviata da | 
I De Canile lo trova tra i difen- ‘ 
f sari deirAlgerie francuise, 

I moralmente accanto ai coloni ' 

I e ai militari sediziosi e con- \ 

\ tro ta resistenza del popolo 
I algerino. Ma si tratta di un 
\ dubbio presto superato con la \ 
pace di Evian. , 

I .\cl l9fì'J, (fuando De CaiiUc 
^ affida a Pompidou la carica 
di primo nnnistro, Chirac è 
j invitato a lasciare la corte dei 
i conti e a far jxirtc del gabi¬ 
netto pompidoliauo come 
caricato di nnsstonc » E la 
stona SI ripete. .Ve/ I9l(ì Pom- | 
pidou, che non aveva partea- \ 
palo alla Re.sistenza nù unii- i 
tato nelle file gollisti', arera 1 
ffi'Uto In divine surprise di \ 
incontrare il generale c di • 
entrare al suo servizio come ' 
scrivano. Rastignac ambizioso 
e devoto: intelligente e duro. 
i Pompidou era riuscito ad en- 
, trure ne'l'intimita del <icne 
I ralc, a diventarne l'enniienza I 
j grigia, a preparare il proprio ] 
n destino nazionale <> .Ve/ 2902 \ 
Chiruc' che non è mai sialo | 
gollista, che aveva otto anni ' 
guando ravventura londinese 
di Oc Gaulle era comiiiLiata c ‘ 
che duiK/uc ignora tutto del 
gollismo storico, ha la divine 
surprise di incontrare (/nello 
che tutti ritengono csòcic il 
H delfino» del geneiale. 

Da allora il dc.stino di Pom- 
pidou e (/uello del suo pupillo 
Chirav saranno .strettamente 
legati. Pompidou scopre in [ 
(fuesto giovane ambizioso, a- i 
mante dell'ordine, disciplina j 
to, fedele, inflessibile coi su- | 

' ba/fcr)M. di una cupucità /a- > 
j l'orativa eccezionale, le {/ua- \ 
j lita del dirigente dt cui ha I 
j bisogno la Francut gollista j 
I Chirac vi'de in Po’npidou il ! 

« principe » che può aprirali 


no. o.ssesjiivo: ma Saetti r.c j le strade del potere c si pro- 
.sce a variarlo, pure con tanto | none come amoizione supre 
c.-ìdule decorative e commor- j sono paiole sue. di scr 
c.ail; troy.nndo rapporti scm i ;,„o /ini- cin s«oi 


Estaing alla presidenza della 


tigolhsnio c cioà il ponipido- 
lismo. variante tecnocratica 
del gollismo iradizionulc. 
avanguardia del giscardismo. 

Qualche tempo prima delle 
elezioni legislative del 1967 
Pompidou sguinzaglia i suoi 
«! 7 /ot‘Qrn lupi» alla con(iUt' 
sta della Francia: «Fatevi co¬ 
noscere — eoli dice — con(fUi 
statevi un segg:o parlamen¬ 
tare». Chirac non s: fa ripe¬ 
tere l’invito. Torna nella na¬ 
tia Correze, un dipoitimcnto 
del centro, feudo (/unsi aeco' 
lare del notabilato radicale, 
con una valigia piena eh pro¬ 
getti r dei relativi finavzuv 
menti. 

E' così, in fondo, che in 
multi dipartimenti r notabili 
tiadizionali sono stati sop¬ 
piantati dal notabilato gol¬ 
lista. Ed e così che, in una 
certa misura, lì gollismo c 
diventalo Tcredc de! radica' 
lismo, a sua volta continua' 
tore delia tradizione giaco¬ 
bina Tre giornalisti —- Cles- 
sis. preiosf ■» Wavnan — 
che hanno dedicato uno stu¬ 
dio a Clnrac e alla «Repub 
blica dei cadetti ». parugiy- 
nano Questo sistema di 
conguista a (fucilo praticato 
dai funzionari del secondo 
impero 

Ma proprio Questo e tl gol 
lismo 7;o7np.’do/fa?io e Questa 
c una delie ragioni della sua 
penetrazione capillare. Da¬ 
vanti a C/iirac, alle sue pres¬ 
sioni, alle sue promesse so¬ 
stenute da sovvenzioni aia 
approvate dal governo, il no¬ 
tabile radicale si ritira daì- 
’a competizione. E per Chi- 
rac diventa un oioco attira¬ 
re a se 1 ce»i/r;v/i c i con¬ 
servatori r battere i candì 
dati di sinistra. 

Deputato della Correze ne' 
1967, Chii'ac esce daìl'omlra 
di pompidou Cd entra nel .^uo 
governo, a .'>.•'5 anni, come 
sottosegretario agli affari sa- 
('lali Due ami! dopo e sotto- 
.segretario alte tinunze (fuaii' 
do Pompidou viene !i(/uidnto 
da De Gaulle che comincia 
a trovare tiK/ombrantt la po¬ 
polarità e le ambizioni pic- 
sidenziaìì de! suo deltnto 

.Ma II maggio IlfOS ha hac- 
calo il prestigio de! genera 
Ir. yrlì'apnle del 1969 De 
Gaulle e battuto al n'irreii 
duni sulle legioni c in IuoIkj 
P ompidifU e eletto piesiden 
tc della lepubblica. La cui 
nera (fi Chirac dii anta lo! 
f;o7*ff?j/e* 7?Ci’ 1971 è miii’stro 
delle relaz'ont voi pailainen 
to, nei ri7'J minisfiu della 
agricultuia. nel l'i7J ministio 
drtl'in tei no 

Il J aprile Pompidou muo- 
ie. E' la hne del pompidoli 
Siilo 0 dei pompiduliani ‘ 
.\'icnte alfalto An-i, c l'ini , 
ZIO dcìVai t entura autono'/,a \ 
del piu fedele seu'itore di i 
Pompidou. dì JacQues Chi ' 
lac. .‘ìUr prcsìdcinuili di mag i 
aio Choban Dclmas tenta il j 
coìp(j dt forza e si auiopio i 
dama vandidato gollista alla j 
prcsnfrnza della repubblica j 
/.(’ sniistrc all oppongono , 
.’i7//i'f’? rt 7 )jf/ /,(/ destra c :! | 
lanciano //f'//'ri/*c 7 ?f/ , 


mo.saicl celebrativi quasi v^m 
pve di commissione e di sog¬ 
getti « s'rirrl », non reggeran 


anche nelle piu buie giornate 
Invernali. 

L:\ luce di VVne/la. le sue 


no pittoricamente .;u! « mura- j -■'Ue stagioni .sono la 


li -so.e. prc nuovi tra matoria-coio’*^ 
vetro, e l-ico con la tecnica a fresco 
lornate i che. alla l.ne, diventa una 
; tecnica completamente nuova 
le sue e .sperimentale. Nel cerchio 

sOnn la «oliiro n/»t 1 umonf*» i-i/.l 


; ‘ii.^'isHa (Ielle iina-iZf e loe- 
I (icr c/i*( I' ;mbbii‘ ani indijyen- 
il’ 'i*ì G’-eard d'Est(’H!a 
j .-Ii.'d/u C'b >(.'(■ ei'rttun la 
t ' i.a pi.ir/a opc7a..’onc di sgb 

* I f de! po'rp'dolismn c 

I de' pioprio ai i enne pa,'’/’CO. 

j ha'i ’)(,'?/’'■( c' uva vitto- 

I na (’i Chab'ni Deìu'as signi' 

! I■dle 1 ebbl la disfatta di tut- 
' /; (o’oio (he hanno srrwio 
I Pornp'dou D'altro canto egli 
, sa die !?: un dud'o tra Cha- 
] ban Delmas e Gi''Cf(rf/ il can¬ 
didato goìl'sta risdiìcrebbe 
la sionhtta c. rou essa, (fuci¬ 
la dì tutto >1 goli!s7no D'ac- 
(orda (Oli Juil'et, cr eminen¬ 
za grigia d' Pompidou, Chi- 
rae ni i ita Messinrr a porre 
I la pu’pria ec-ididatura per 
I t ostr/ì'aeie C'haban Drlmo'i 
' a' ii/iro. Xientc da lare. Cha- 
' ban non cede e Messmer de- 
ir r'nunc aie .Ma con ciò i 
(fo'bsti tanno alle eiezioni 
' c’'i(nfniicnte dn-m Cliaban 
, De'inci-. . damoiosamente 
I battuto f'i pinna turno c al 
I secondo Ciscard d'Estonia n- 
porta di un snrf.o la vittoria 
' sa Mitterrand. 
j // partilo (follìsta e scon- 
I f'ttu ma '.! pompidoìisino c 
I salvo gur.iC a Chnac die ha 
I puntato su Gi.scard. E la ri’ 

, compensa non tarda a veni- 
I re. (juavdo. alla ime rii mag- 
I O'o, GisC'ird d'Estaing for- 
, mu \ì ^uu primo got crno. c 

• a L'ftrac di'enli uHida la cn- 
[ nea di pruno nnnistro. E 
j Chnav, (iop<j aicr zelante- 

niente serv'to per dicci anvi 
I Pompidou. s! pone (on altret¬ 
tanto zelo al sei VIZIO del nuo- 
\ IO padrone. 

I Ma lì suo covipito non e 
! hic'le Pi "ho mniisfro goUi- 
, sta. al seriiz'o dt un presi- 
I dente della repubbliea che 
I gollista non e, Ct,irac deve 
! continuamente fr,ie j conti 
1 (.on un gl appo parlamentare 
go'listu vhc c anrom t! piu 
forte della maggioranza au- 
j vernatila e nel (juaìe i «bo- 
! rolli ' fanno la frond(/ de- 
j nuvciando tutti gli abbrm- 
doni della politica gollista 
I tradizionale La crisi econo- 
1 ’iiK'a, tia ! altro, acutizza le 
tens-fon’ pobhche c sociali ed 
I oggraia ,l comp/tit di coordi- 
I iiamento de! primo ministro. 
E QUI ('hirac ha i' suo ne- 
condo colpo d' gen'O. Due 
{ settimane fa co'itnnge il se- 
j orelnno generale del partito, 
Sangiuiietti, che lo segue eie- 
canien^Ct daf,(j .le,dimissio¬ 

ni jfets%‘fiUt ‘C&fhr candi- 
I dato alla sua successione e 
! vince. Con 57 voti contro 27 

11 co'hiffìttj centrale, conio- 
I cato d’uroenza, lo elegge si¬ 
gi etano generale. Che im¬ 
porta se j « baroni » gridano 
al (diciatto brumaio »* Il 
colpo di stato e fatto. Chirac, 

12 anni, e capo del governo 
e capo del piu forte partito 
frainese. Rastioiiac ha una 
nuova c splendida reincarna¬ 
zione. 

Resta da sapete Qua’e sarà 
l'avvenire del gotUsmo. Mo- 
nmeiitu interclassista, con 
componenti paternalistiche, 
bonaparhslc, modciato ■ bor¬ 
ghesi ma anche .socio// c po¬ 
polari. il gol'ìsmo del gene¬ 
rale era riuscito a conservale 
Quesita sua apparenza mudi- 
ticalnce fino a'Ia pne degli 
anni .^es\anta c u riscuoterp 
adi's’oni sia nel centro¬ 
destra che nell’elettorato di 
sinistra Con Pompidou la mi- 
stiucazione sociale cade. Il 
pompidoìisino e gm l'avvio 
di una pwfondu involuzione 
de! goUmnicy. Ponip<dou ò la 
contionfov'iìn dopo l'apparen¬ 
te riforma go'listu. 

L'ascesg gl poter» di G'- 
scard, uomo dc'ta grande bor¬ 
ghesia, ha 7 ;osfo il goìlismo 
davanti ad una scelta dram- 
inatica: n il ritorno alle ori¬ 
gini e la rottura della inao- 
Qioranza n il proseguimertn 
(ìell'du 'jlu'.ionc corso /orine 
nettamente rou‘•'cr?y//r;c/ di 
potere. !)• (ini la lotta tre i 
'(PuioNf), (ìtfcnsori della fra- 
dr.ione, e > tecnocrati pom- 
P'do'iani che. con Chirnc. ve¬ 
dono la sdliczza del pnriho 
'lì una stretta alleanza co! po- 
teie giscaidiano 
Per ora C'inar ha v'nto. 
Ma 'a sua vittoria non met¬ 
te a! '-iparo ’! movimento gol- 
'.mbi da a>ia nuova crisi eh» 
P'hiebhe mauilestaisi con la 
iiscda (len'i ortodosm da! mo 
V mento ciò che 

rnpoìta a Chnac e di con'ier- 
laie ne'Ui maggioranza go- 
vc’iKitna un giuppo gol'utta 
rvc>itna‘menle purificato dal¬ 
le leci'h'e ecisfe rriiastc fedf- 
ì’ a’ nenerale. Questo e i! sen¬ 
so deì''opeiazionc portata a 
tei 'irne da Chr'oc. 

Le incognite restano due 
come reafria "rlettornlo goì- 
!isi:i [/' stra ai colpo di 
forza di Chnac e a ijual; al¬ 
tre ’netc punta Pambizio^o 
Rasligi'ac della Correze Per 
che. a d'irsU) punto, moli; ab 
piedivono un destino nazio¬ 
nale cioè l'Ebscn 

Augusto Pancaldi 


«quieto della .-aggezza » (.se- \ .sco o molto materica come 


h i» 0 dovranno recll.ire e | costante oslslenzivìlc di S-iet- ] pac.saggio o nella figurr 

mentire alla maniera di Funi h e che .si aflcrm.H. negl: nn • solare che d..s.solve lo forme 

e .simili ! n: quaranta, dopo . tentati- I del pae.sagglo. Saetti cai.i una 

E’ una curiosa, mtere.ss.in ‘ musumrsi con la tradì infinità di colori luminosi cl: 

t<' contr.addi/ione questa d: ' /.Ione murale med terranea un mondo-diamante c .s: di 

S ietti; egii trova la sua for- ^ Infuocata dalla scoperta del rebbe eh-', per lui. tali colo 

ma tipica di plUoro della lu- I pittura pompeUma. -s'Anio j ri. c con e.s.s. lo .sguardo urna- 
ce («pic.saggi col sole»; « na- I bito certo dai tenlat'vi di j no. siano ben lontani dail'e.s 

ture morteli o «Milern'tà »• | Cvìgll e Campigli Un irrogo | sere esaur.ti E’ questo occiitc 

servendosi dell.i pittura a Ire --ire nel confronti del Novo- i attento al fliLsso della luce 


.solare, nettamente Incl.so nel 
I pHc.saggio o nella figura 
j solare che d..s.solve lo forme 
I del p.ie.sagglo. Saetti caia una 
infinità di colori luminosi cl; 
un mondo-diamante c .s: di¬ 
rebbe eh-', per lui. tali colo 
j ri. c con e.s.s. lo .sguardo urna- 


condo la definiz.lone di Giu- 
.seppi' Marchiorl che ha scrit¬ 
to pagine assai belle sugli 
anni se.ssanta dt Saetti domi¬ 
nati, anzi liricamente o.sses- 
sionati dalla figura cosmica e 
dalla luce del .solo La cla.s.sl- 
cita di .Saetti, pittore solitario 
e sensibile ma senza rotture- 


pittore di cav.ìllctto. di Im¬ 
magini di naluralezya c di 
quotidinneità; .strappa cioè 
questa tecnto.» dalla tecnica 
antica per farne un metodo 
e una forma che siano un 
« gloria » luco della vi¬ 

ta quotidiana n-'Ila sua natu- 
mleziMi loigorante. Quando, 


lare nel confronti del Novo- i attento al fliLsso della luce 
I cento la'iclsla. e po.sslbllc che cosmica, e questa forza di 
I Saetti, nel .suo Intimo, ab- | pensiero cho ne la una con- 
bia tenuto eonlo di un altro I tinultu strutturala della .'Ita 


pittore della luce. Il Guidi, 
che In questa direzione jx)e- 
tlco-pla.sllca ero stato un 
gKintle anticipatore già al 
giorni della pittura metafi- 
s.cn 

Nel dopoguerra, Saetti la- 


che costltui.scono la forza p.t 
lorica di Saetti. DI lu. v.il- 
gono non i « murali » ni.i 1 
m’jrl dove ha lm]5astato uon 
la calce la luce del sole. 

Dario Micacch! 


* giorni. ' 

‘ .Vrl gabinetto del prr/io mi 
I nis(/o Pompidou lai orano o 
I .scuramente alcuni «aiovaiii 
j lupi»' un certo Lecal. clic 
j direnlcrù negli anni Setlan- 
\ ta ministro dell'Informazione, 

1 un certo Jobert, che diventi’ 
j Ui a sua volta ministn, degn 
j Esteri, un certo Juillvt che 
' rcstcìa oscuro ma i! cui jie | 
j so .sarà determinante nel mo , 
! mento pui avuto di crisi de! 

I gollismo, c un certo Clnrac 
I che Pompidou chiama il 
I si bulldozer» per le sue (/uà 
I lita (il sfondatorc. .\eJ par \ 
I tilo gollista i « baroni » os j 
I servano i « giovani ’upi > 

I con scetticismo e con tnnoje 
I Forse incoscientemente ai ver 
\ tono che ni fine! grup})(i. 

I ch'essi ehtamani) spic.zantc 
' mente *< !a banda di Pompi 
duui>, sta gerino(jUa7ido l'un 
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PAG. 4 / eco nomìa e lavoro 

U n ordine d el giorno approvato dal Consiglio 

Inps: richieste ai governo 
di riforma previdenziale 

Deve cessare l’emorragia dì fondi che ostacola l’aumento delle prestazioni in relazione ai livelli 
salariali — Possibili ampie economie — Un contributo al superamento della crisi economica generale 


La vertenza per Tadegrua- 
mento delle pensioni, su cui 
riprende ok? 1 il confronto col 
provemo. Investe anche tutti 
tfll altri aspetti della riforma 
previdenziale. E’ stato Io stes- 
so consiglio di «mmlnlstrazlo* 
Tve deH’Lstltuto nazionale per 
la previdenza .sociale a pan¬ 


imi familiari dalla ritenuta 
fiscale e sollevamento della 
Cassa avsseimi da oneri a fa¬ 
vore del bilancio statale. 

Le richieste del Consiglio 
deiriNPS conaeguono al qua¬ 
dro che della situazione ha 
fatto nella relazione al bilan¬ 
cio di previsione 1975 il pre- 


tuollzzare. neha sua ultima , sidente f-ernando Montagnanl. 


riunione in cui ò stato di¬ 
scusso li bilancio di previsio¬ 
ne per il 1975, alcuni di questi 


Il complesso della gestione 
è ancora caratterizzato da 
un disordine che viene impo* 




problemi di sviluppo della ri- sto daJ governo, 11 quale ri. 

forma. In un ordine del gtor. fiuta di assumere le rospon. 

no approvato dairintero con. sabllltà dello Stato e dei re- 

.sigilo si chiedono a governo i«tlvl oneri spettanti al bllan. 

e aJ Parlamento iniziative per ciò pubblico ic talvolta anche 

attuare nel piu breve tempo: oi lar pagare taluni gruppi 






1) accertamento e rLscosslo- 
ne unificata del contributi 


padronali lavoriti dal partili 
di governo). Da una parte, in- 


INPS, INAM, INAIL quale | fatti, vi sono gestioni che ven- 


strumento fondamentale per 
ia lotta contro le evasioni 
iche sottraggono da 1500 a 
2000 miliardi di entrate, ren¬ 
dendo oltretutto necessarie 
aliquote contributive più alto 
per le Imprese che pagano); 

2) la sospensione di ogni ac¬ 
cantonamento di riserve, at¬ 
tualmente <f capltaJlzzote » no- 
noatante l'insufficienza delle 
pretitazionl : 

3) eiiimtnazlonc di sgravi 
contributivi che non alano de¬ 
terminati da temporanei moti¬ 
vi congiunturali, dalle condi¬ 
zioni delle piccole imprese o 
da squilibri geografici; 

4) esonero deH'INPS da 
contribuzioni nel confronti de¬ 
gli enti mutuHlUstict di ma¬ 
lattia e del Ministeri: 

5) utilizzo dell'avanzo del 
Pondo sociale per le gestioni 


gono artificiosamente mante¬ 
nute in avanzo: nel 1975, stan¬ 
do gli attuali orltorl. avanze¬ 
rebbero 334 miliardi nella 
Cassa assegn- familiari, il 
cui Importo per le famiglie 
è stato bvaJute.to fortemente 
nell’ultimo anno (mentre 1 
contributi continuano ad 
aumentare). Un avanzo di 193 
miliardi si accumulerebt^, 
nel corso dell'anno, nella ge¬ 
stione disoccupazione, mentre 
rindennltA rimane ferma a 
sole 80C lire ai giorno. Altri 
205 miliardi di avanzo si de¬ 
terminerebbero nel Fondo so¬ 
ciale. 

QuesStI avanzi artificiosi, di 
fatto risultati da riduzioni del 
salario spettante al lavorato¬ 
ri, vengono creati per paga¬ 
re — almeno in parte — ciò 
che spetterebbe ai governo e 
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^floit^c melante riparto al padronato. Infatti la gestlo- 


percentiaile delle spese di am- ne coltivatori diretti viene la- 
mlnlstrazlone. jn uno stato di dlsa- 

Nel campo dello prestarlo. vnnzo che raggiungerebbe l 
ni 11 Consiglio dell'INPS ha 125 miliardi nel corso dell'an. 
chiesto: a) la revisione della no (altri 141 miliardi di dlsa- 
intera materia deU'lnvaJldltà | vanzo risulterebbero dalla gè- 
pensionabile per consentire i stlone artigiani e 132 da quel, 
trattamenti dignitosi, rapido 1» commercianti) mentre le 
ed equo disbrigo delle doman- casse Integrazioni guadagni 


I I 

I Successo dei lavoratori 

i Non sarà chiuso 
lo stabilimento | 
chimico della 
Solvay di Roma 

j Raggiunto un accordo che garantisce i livelli di 
j occupazione - Bloccate le manovre speculative | 

1 del colosso multinazionale - Quattro anni di lotta ' 

i 

- j ^ stabilimento chimico della Solvav di Ponte Mam- 
i molo, a Roma, non sarà smobilitato. Sl'è conclusa positi- 
j vamente la lunga lotta che ha impegnato per quattro ^ 

I anni i lavoratori della più vecchia industria romana con- 
I tentativi della direzione aziendale di liquidare lo 

stabilimento e di licenziare tutti 1 dipendenti. 

Laccordo, che garantisce I liveUl di occupazione, è sta¬ 
to raggiunto tra f rappresentanti del sessanta lavoratori 
c la direzione dell'azienda con la mediazione del mini¬ 
stro del lavoro Torca dopo una trattativa durata diver¬ 
se settimane. Il colosso chimico multinazionale si è im¬ 
pegnato a cedere lo stabilimento e l’area su cui c.sso 
sorge solo ad un’altra società che abbia come scopo Tat- 
j tlvltà produttiva. 

L’accordo impedirà con la garanzia del ministero del 
Lavwo e delia regione Lazio, che l’area su cui sorge la 
fabbrica (ohe si trova In una zona Intensamente abitata 
della città) sla oggetto di operazioni speculative da tem¬ 
po denunciate dalle organizzazioni sindacali. 

Per quanto riguarda il trattamento economico dei la¬ 
voratori vengono garantiti la possibilità di continuare 
Jattività lavorativa anche negli altri stabilimenti della 
• Solvay mantenendo gli stessi livelli retributivi e tutti 1 
diritti relativi alPanzlanità di lavoro. 

le manovre della multinazionale belga per chiudere 
il vecchio .stabilmente romano, dove viene prodotta la 
soda, erano iniziate anni fa. La società da allora non 
ha piu .sostituito 1 lavoratori che andavano in pensione 
I rlduceodo così sensibilmente il numero dei dipendenti e 
j non ha ammodernato gli impianti. Negli ultimi mesi la 
Solvay. violando un accordo raggiunto in primavera che 
garantiva 1 livelli di occupazione, ha licenziato sei di- i 
i pendenti e ha minacciato la totale .smobilitazione dello 
stabilimento. 

In risposta a] grave attacco aH’occupazione l lavo¬ 
ratori sono scesi in lotta. Con loro hanno scioperato an¬ 
che l dipendenti di tutto 11 gruppo chimico che com¬ 
prende anche 11 p-ande stabilimento di Roslgnano, Da 
due ^ttlmane di fronte all’Intransigenza padronale 1 
lavoratori della fabbrica romana sono In assemblea oer- 
manente aH’interno dello stabilimento. 

Alla lotta degli operol della Solvay hanno portato la 
loro solidarietà, nel corso delle numerose iniziative od 
aii-^mblee aperte. 1 lavoratori della città e le forze po¬ 
litiche democratiche. Un contributo importante è ve 
nuto anche dalla regione Lazio che. come già era avve- 
I nuto In occasione del precedenti tentativi, ha preso po 
] slzlone In numerosi ordini del giorno contro ogni mi ' 
I naccla aU’occupazlone e all’attività produttiva dello sta- 
I blllmento romano. ! 

I Una .solidarietà Importante nel momento in cui la 
I -situazione In diversi settori produttivi della capitale sta 
I diventando difficile. In modo particolare fortemente col- 
I pila ò l'occupazione nell’edilizia. 
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lmport.anti iniziative dell'organismo associativo 

IL CONSORZIO EMILIANO 
PAGA UN GIUSTO PREZZO 
Al PRODUTTORI DI LATTE 

Ne fanno parte oltre 6.500 contadini emiliani, marchigiani e ve¬ 
neti - Un notevole balzo nella produzione - 4 mila punti di ven¬ 
dita - Il problema del credito e dei finanziamenti pubblici 

Dalla nostra redazione ' focfpr™!;: tono state i che questo-overno non ha di- 


BOLOGNA. 1 

La remunerazione piu alta 
in Italia per il conferimento 
di latte alimentare. 150 lire 
al litro (1 livelli correnti 
oscillano a quote inferiori e 
scendono anche sotto le lOU 
lire), viene liquidata dal Con 
sorzlo emiliano • romagnolo 
produttori, un sodalizio che 
rlunl.sce cinque cooperative 
di contadini, 6500 famiglie di 
que.sta regione, del Veneto e 
delle Marche Un mormorio 
di .soddi.sfazione, .subito se¬ 
guito da un misurato applau 
so ha salutato Tannunclo del 
record. I coltivatori diretti. 

1 mezzadri, gli affittuari. 1 
cooperatori agricoli riuniti in 
assemblea generale straordi¬ 
naria hanno trovato II concre¬ 
to riscontro della giu.sta linea 
unitaria e di lotta che l'orga¬ 
nismo cooperativo por+a avan¬ 
ti sul più ampio arco del pro¬ 
blemi della campagna. 

Poche cifre soltanto servo¬ 
no a testimoniarlo: rispetto 
al 111 milioni di litri prodot¬ 
ti nel 1973, l’attuale bilancio 
si chiude con oltro 171 mi- 
llonl di litri; 11 iatturato, 
sempre neirarmo, è .salito dal 
13 miliardi al 25 miliardi di 
lire, che saliranno di altri 
dieci miliardi alla fine del 
1975. Dati che inducono ad 
un ragionato ottimismo, ma 
la situazione generale obbli¬ 
ga a tenere conto di una real¬ 
tà severe. La stessa relazio¬ 
ne di apertura ha chiamato 
le famiglie dei produttori non 
solo al’a meditazione, ma a 
rafforzare il movimento per 
lo .sviluppo deH'agncoltura. 
Tanto piu. è stato detto det¬ 
to. che i pur buoni risulta- 


Lhiu.so ncH'uhimo anno, cd A mostrato di voler affrontare, 

chiaro (he per cambliirc la II Palasport ha Insomma of- 

sltuazlonc occorre produrre fono una Mslone. in spacca- 

lina secca inversione di ten- to, delle .stridenti contraddi- 

denza. C^Dme'i’ E' stata indica- zioni che tormentano l'agT.- 

ta l'esigenza, innanzitutto, di coltura: da un lato un vaìl- 

1 ‘ollegarsi col piu vasto mo- do ixitenziale di energie, dal- 

vimento nforinatore propu l'altro il persistere di una so- 

gn.aio 0 portato avanti dai .stanziale incapacità di com- 

.^lndacatl. per il recupero del- prendere 1 bisogni della gen¬ 
te terre incolte e per l'imga- te dei campi. Ma l'aspetto 

zione. condizioni primarie per negativo non prev-ale. La vo- 

sviluppare gli allevamenti e lontà di andare avanti c’è e 

quindi il rilancio della zoo- .si manifesta. Prova ne ola 

tecnla. Non va dimenticato l'mdicazione che. anche con 1 

che la nostra bilancia dei concreti apporti della regio- 

pagamenti c deficitaria per ne (il Consorzio produttori 


tremila miliardi alla voce 
carne, ma è .altrettanto chia¬ 
ro. e stato detto aira,s.sem- 
blea, che il problema si ri- 
.solve non chiedendo agli ita- 


latte gestisce 1 provvedimen¬ 
ti per la lotta aJIa Tbc ed 
alla mastite, tanto per citare 
«.spetti di lavoro in atto), di 
varie Amministrazioni provln- 


nani di ridurre 11 consumo ciaJi e di comuni. dairEmi- 

bensì dando una vast.< e so- Jia-Bomagna viene, 

lida struttura alla zootecnia. 

Co.sfl questa che, finora, nn- KOrTllglO DaiDIOri 


Già emanate disposizioni alle banche 

Un contributo verrà 
dato ai bieticoltori 

I fondi della cassa-conguaglio zucchero • Urgente 
definire l'accordo interprofessionale per il 1975 

Il mlnbtero dell'Industria ha , degli Industriali per quanto 
comunicato die ai bletlcolto- riguarda gli aiuti di a^tta- 


de; b) completa riorganizza¬ 
zione deU’ordlnamento penalo- 
nBtlco del coltivatori, artigia¬ 
ni, commercianti Impostando- 
U sull'equilibrio del bilanci 
con trattamenti alla pari de¬ 
gli altri lavoratori; c) unifica¬ 
zione delle doppie gestioni 


deU'edlUzla c della Industria, 
create per sostituirsi alle 
aziende nel pagamento di una 
parte del salario degli operai 
sospesi prevedono a fine 1975 
un disavanzo di 275 miliardi 
di lire. 

E' chiaro che spetta al go- 


Una manifestazione dei lavoratori della Solpa 


lo sviluppo deiraer cStùrà ? t'oiTlspoito un contri- mento e la g 

Tanto Più e stamdeno'dlr' del coni 

to che T our^^<M?l Jfsulu ‘'Iscosso per 11 con- proporrà al 1 

U ' non sono i:( 3 m^uIti una ferimento delle bietole di prò- svolgere una g 
volS. " duzlone del 'Ti-lì. Si tratta stazione a Ror 

SI strati cosi, senza fron- qmnf*!f if‘cnmn^nlll? 

^ n'iTvo de?Tramma déf to del mlnlsttro dèll'Mwtria . 

?^rlcoltm-a-'*fio«nvlomeT,?i'’« Precisa che tale contributo è 
ciSito Vn stato dato In base alla do- rnmill 

credito in primo luogo. Il Iiberft ael CIn dei a H'remhTe «-iìììii.i 

ha, guadagnato un „o4o ron cSl ^,no sutf ria- 


mento e la gestione demo¬ 
cratica del contingente 11 Cnb 
proporrà al bieticoltori di 
svolgere una grande manife¬ 
stazione a Roma nelle pros- 


1 capitalizzazione e rlpartlzlo- verno Integrare 1 fondi pensio¬ 
ne) nonché la eliminazione nlstloi del lavoratori autonomi 


delle gestióni inutili da riuni¬ 
re nell’ambito della pensione 
sociale; d) esonero degli asse- 


Grave decisione 

146 operai 
della Rumianca 
di Cagliari 
rinviati 
a giudizio 

CAGLIARI, I, 


(l coltivatori diretti, fra l'al¬ 
tro, sono vittime della politi¬ 
ca che ha favorito l'esodo 
dalle campagne e l’Invecchla. . 
mento della popolazione ad¬ 
detta oiragrlcoltura) ed al 
padronato adeguare l contri¬ 
buti alle effettive esigenze di 
Integrazione del salarlo. 

Lo sviluppo della riforma 
previdenziale si inserisce in 
modo coerente nelle proposte 
di sviluppo su nuove basi del¬ 
l’economia, L'INPS ha previ¬ 
sto, per 11 1975. che 1 contri¬ 
buti prelevati da salari e sti¬ 
pendi aumentino soltanto del 
16.48‘’i, cioè In misura pre.s- 
sochè uguale alla riduzione 
di valore della moneta pre¬ 
vista dal governo. Poiché 1 


L'anno nuovo si è aperto in una atmosfera di lotta 

A CAGLIARI E GENOVA FABBRICHE 
PRESIDIATE ANCHE A CAPODANNO 

La difficile battaglia per il mantenimento dell'occupazione - Ribadito l'impegno per otte¬ 
nere la requisizione della Pettinatura Biella - Nel capoluogo sardo la Selpa è occupata da 
98 giorni - Solidarietà operante fra lavoratori, ceti medi e amministrazioni locali 


I nn Kuaan^naio un scorsft oon cui kcno jstAt» fi*. 

mSdalhaTr 

comSe^" rete burlone al bieticoltori dello 

11 ^ dJiponiblinà costituitesi pres- 

quale CTavr^TCr^tro Velici conguaglio zuc- 

‘'*'^70 (Olt.-e venti miliardi), 
dot ^ ministero precisa anche 

TalliSitSliiSe sportelli bancari 

cl hanno avuto disposizioni 

„ ».registra- p_ u pagamento dcl^ aom- 


Comune di 

Savìgnano sul Rubicone 

PROVINCIA DI PORLI' 


Questa Amminislra/iionc pros’* 
Nciìorà alTappalto dei lavori di: 
costruzione del primo «itraleio 
dcirc^iHcio od uso scuoIb elc- 


ji cfvnflh mi ^ paKamento delle flom- dell (Silicio od uso scuola elt- 

I? succes* jne dovute, pertanto, l bletl» montare in zona Rio Salto Cope- 

nlflctó bbltorl po.ssono rivolgersi a ta- » murane cd affini) dcUlm- 

^71- )1 sportelli. porlo a base d asta, di lire 

gelo de la strada: 150 m n. -r ,_ _ .u-ucann a„. o._ 


gelo della strada: 150 milio¬ 
ni In fumo per Interessi pas¬ 
sivi. le banche e.slgono 11 16 
per cento (in qualche caso 
urgentissimo 1) Consorzio ha 
dovuto sborsare anche 11 18), 
questa l’amara realtà, I pia 


La decisione comunicata 
dal ministero dell'Indu¬ 
stria alla viglila di Natale 
può contribuire a dare un po' 
di fiducia al bieticoltori italia¬ 
ni 1 quali ormai da tempo si 
trovano In serie difficoltà. In 


contributi sono percentuali notte di Natale. 1 quattrocen- 


Centoquaranlasct lavorato- questa previsione equivale a 
ri fra operai e sindacalisti, bare per scontato che avre- 
Impiegati nello stabilimento mo nel 1975 stazionarietà del- 


Dalla nostra redazione > romc avventuristi pro- 

come già era^'^i'v'^ro la I em que^r-"h« speol 

compaino Locc?^^ 


Dalla nostra redazione 1 ria. e la compatfna Tliea Bc 


della « Rumianca )> di Asseml* l'occupazione e del potere di sa intejrnizlone é la minac- 

ni (Cagliari ) sono stati rln- acquUsto dei lavoratori già oc* eia di una chiusura totale, 

viatl a giudizio per l reati di cupatl. Lo stato, per parte hanno trascorso 11 Capodan* 

occupazione d’azienda, vlolen- sua. Incrementerebbe l con- no nella mensa aziendale, as- 

za privata e forzata consegna, tributi di bilancio del solo sieme alle loro mogli c a) lo* 

n grave provvedimento di rln- 7.13^^ : in pratica II rldurreb* ro figli, a delegazioni di lavo* 

vie a giudizio è stato adottato be del 9'’r in termini di potè- ratorl degli altri stabilimenti 

dal dirigente Tufflcto istruzlo- re d’acquisto, Questi dati mo- cittadini, ai respon.sablll pro- 

^^^*5^hale di Cagliari strano come l’attacco all’oc- vlnclall e regionali della Fc- 

doti. Mario Caddeo al termine cupazlone ed II rifiuto di ener- derazione CGIL-CISL-UIL. 

della lunga inchiesta ghadizla- giche misure per una ripresa Che si tratti di una lotta 
t produttiva qualificata passano Ifiusta, da sostener^? In ogni 

« n «« 1 ?^ anche attraverso la riduzione modo, lo hanno dimostrato 

^ maggio del fatto delle prestaaionl pre- «U amministratori comunali. 

vldenziaJi. La difesa della No»' »olo Quelli delle giunte 

2ri«mda dSfe nSjtSStTDér S '’«7“ ‘ '“ibi prevldeinzlall. *tu. C*pot«^ Seriamanna, 

faùlSrionc delSr^^L'^oua^ P7oprlo perchè blretla . agli Seirmtl e degli » tri^nume- 


to operai della SELPA. cho 
occupano la fabbrica da 98 
giorni per respingere la cas¬ 
sa integrazione e la minac¬ 
cia di una chiusura totale, 
hanno trascorso 11 Capodan¬ 
no nella mensa aziendale, as¬ 
sieme alle loro mogli c a) lo¬ 
ro figli, a delegazioni di lavo* 


GENOVA. 1. 

Un miglialo di persone han¬ 
no affollato nno a tarda not- 


. X A..,— — A j partecipazione allo sforzo de- 

I bvipa e OCCUpdtd dd gii enti pubblici emlllano-ro- 

magnou per dare una prò- 
rinfliniSTrdZIOni lOCdll .spettivi alI'agricoltura rischia¬ 
no cosi di andare In fumo. 

^ ^ \ AirassembJea straordinaria 

TaO. e la compagna Tliea Be- sono stati proposti, ed ac¬ 
nedetto, del consiglio di fab- colti come si è sentilo dagli 


n( ji wiwvajju in bene aiiiicojta, m 

quanto non vedono giusumen- 


I la soluzione propo.sta dal sin- te 11 .salone della «Pettinatura 
dncatl. che avevano Invece chic- Biella ». festeggiando con 1 
.sto un intervento della GEPI. 140 dipendenti dello stabili- 
So quo.sto Intervento viene ne- mento. In lotta da 5 mesi per 
gato. per responsabilità degli difesa del posto di lavoro 


interventi, due precisi mo* 
L’anno nuovo Inizia per le menti di azione; la porteci- 
maestranze della « pettlnetu- pozione ancor più qualifica* 
ra» con la speranza di una ta al movimento generale del 
svolta nella vertenza e con lavoratori della terra; l’ftuto- 
una rinnovata determinazione finanziamento del progetti di 
di lotta. L’obiettivo Immedla* sviluppo. Per quest’ultimo 


ria awlata dopo- lo solopero 
Attuato dal lavowtoil .celia 
« Rumianca » il 31 maggio del 
1971. La lotta era stata de- 


organi del governo centrale e ® uella unità produttiva. Tini- 
>^7 dcbolezzn della Giunta zio dell'anno nuovo. 

TO nlu à detegMtol duLvo- [eglonalc, l sindacati devono SI è trattato di una nuova 
Stori dettll a^SfSlbll mmtl ‘ti primo luogo dire con chla- ron^rtna della vasta e pro- 

cftSSlnl al rosnoJi^hlH ^ 7ezza che la vertenza va ri- fonda solidarietà sorta In tut- 

Stodi» e .'«Ivaguan.Hndo 11 lavo- tl questi mesi intorno alla dlf- 

r^iT lìir ^ 7o di quattrocen-o operai c Hctlc vertenza condotta del la- 
der^one OTIL-CISGUIL. garantendo li salarlo di quat- voratori della fabbrica tessile. 

^ trecento famiglie che da ben Durante 11 «cenone» di Ieri 

‘76 mesi si trovano Ietterai- ' •'*70 è stata aperta una sot- 
modo, lo hanno dimostrato mente .sul lastrico. ! toscrlzlone che ha fruttato al 

gli ammlnastraton ^nmna.l. scelte politiche spettano 1 blpendentl della «Biella», da 

Non solo queUl delle ^unte Giunta regionale. «:gi ». questa estate — lo rlcordla- 


la difesa del noàto d '«vórn i r‘ ,,«ouieK,ivo immeoia- sviluppo, rer quest'ultimo 
e della unità m^uttlva nnP t®. ribablto anche nell'ultima aspetto si tratta di reperire 

zio deiranno nuOTO rappresentanti due miliardi per ristruttura- 

SI r ‘“.TtiTl b®"',<*:»“«l «volto- re gli stabilimenti di Rimi- 


Si m fabbrica U 30 dicembre, 


ronfcrma della vasta e prò- e quello di ottenere dal sln- 


nl e di Ravenna, c di co¬ 
struire la fabbrica di trasfor- 


re^ che la vertenza va ri- [onda wlldarletà sorta In tut- deco di Genova 11 mantenl- mozione incentrata sui for 

-solta -snlvaguarsHndo 11 lavo- tl questi mesi intorno alla dlf- mento dello Impegno assun- SS^tenert Empiamo di 

ro di qttattrocen.o operai o tlctlc ver^^ condotta del la- to per la requisizione dello una poreS ne? 30 mila 

garantendo li salarlo di quat- voratori della fabbrica tessile, stabilimento. Il provveblmen- suhil In oufsto A 

trecento famiglie che da ben Durante 11 «cenone» di Ieri to. che dovrebbe concretizzar- Itàto'cMesTO al rorS-ero???dt 

‘'^««Tal- «I*7t«u>i« sot- SI nel prossimi giorni, sarà la !mme?aro 1 ^ 


mente sul lastrico 


toscrlzlone che ha fruttato ai 


Isti'.uzlonc della quinta squa- i p^“P;*® percne oiretta 
dra e per lo riduzione dello strati «eonomlc^ente più de 


orarlo di lavoro. 


boli della società, è un qua- 


li magistratura aveva av- lineante apporto del sindaca* 
vlato l’indagine giudiziaria In alla lotta per superare lo 
seguito all'esposto presentato assistenzialismo statale alle 
dal procuratore legale della imprese agricole e Industriali 


Serrentl e degli altri nume¬ 
rosi centri della «cintura ros* 

sa» cagliaritana, ma anche 11 Ja“responsàbile' ««listi- esponenti della politi- Da giorni la Menga^eTrcósa- ‘l'testa. ohe verrà ora porta- 

sindaco e gli assessori di Ca- cla-sw dc.noc-Wtta? “ ' «“'tuea, deliram- tenevo, una ditta che prodS- TicUe assemblee locali per 

guari l quali - d’intwa con „„ mcttocl In àn àlm ?e 1 f»' «e biglietti augurali è occu- 1 opportuna verifica e per la 

la opposizione comunl.sta — p.istloclo ed è l.a ciààs» rtirt 9?il-«rl ed 1 ragazzi della Val- pata per la difesa del posto concretizzazione, 

hanno voluto dimostrare 11 ?mte d?mocrl.stmn.s dire “««ITTio hanno dato vita In- di lavóro minacciato dalta 11- Ma come rispondere all’esl- 

pieno con-senso e 1 attiva .so- trov.are una via d'uscita Noi torno al lavoratori della «Biel- quldazlone e In ultima anali- Ken^a cU aprire una pro.spel- 

lldarlctà alla vertenza In atto vogliamo che l'azienda conti shfPlftCAtlva ma- si dal fallimento. La popola- tlva vera, visibile, per la gen- 

da mesi alla SELPA. parte- . lavorare » ™7>ti nlfwtazlone. Poco prima del zlone di Casatcnovo con nu- te della campagna? Nell'area 


Le scelte politiche spettano dipendenti della « Biella », da 
alla Giunta regionale. «SI e- questa estate — lo rlcordla- 
qulvoca .sul giornali .sardi — IT® — '’7*vl del salarlo, un mi- 
e -stato detto Infine dagli ope- "°7'0 « '"'l* lire. Rappre- 

ral della SELPA - quando si iV'J*,.!? ««tegorle, 

parla in loto di clas.se Doliti- consigli di fabbrica, sinda¬ 
ca responsabile. E' lutate li, «Ponenti deUa politi- 

cla.ase dirigente, dcnocrtstta- 


bafie nuova au cui realizzare 
la conservazione deH'unità 
produttiva e la garanzie di la¬ 
voro per 1 140 dipendenti. 


LECCO. 1. 

Da giorni la Menga di Casa, 
tenovo. una ditta che produ- 


Implegare altrimenti — ad 
esemplo con un conto cor¬ 
rente collegato al Consorzio 
— la remunegezlone, che di 
norma vJeoie depositata in 
banca quindi esposta ad ope» 
razioni speculative. Proposta, 
questa, che verrà ora porta¬ 
ta nelle assemblee locali per 


te remunerato il loro lavoro. 

Si tratta ora di iniziare su¬ 
bito le trattative per la defi¬ 
nizione dell’accordo Interpro- 
lesslonalc ‘75. Ogni ritardo 
può compromettere l’auspica¬ 
to rilancio della bieticoltura 
italiana. 

« Per Incidere sulle semine 
primaverili — afferma un co¬ 
municato del CNB, H consor¬ 
zio nazionale bieticoltori — 
occorre dare ai bieticolto¬ 
ri precise garanzie sulle con¬ 
dizioni minime di cessione dei 
loro prodotto ». 

II Cnb chiede un accordo 
Interproie.sslonale che garan¬ 
tisca un credito e agevolazio¬ 
ni per lo sviluppo della •mec¬ 
canizzazione associata, 

Per superare le resistenze 


I LEGGETB 


lld.345.000 a c«<nco del Comune; 

— che UIj lavori saranno ag¬ 
giudicati mediante licitazione 
pri\ atu da esperirvi col metodo 
di CUI all'nrt. J. lcttcr,T a), del¬ 
la legge 2 20973 n. 14; 

— che tutte le Ditte, mtcros- 
saie nlTappalto. possono chie¬ 
dere di essere invitate alla ga 
ra facendo pervenire la loro 
richiesta nlln segreteria di que 
sto Comune entro gg. 15 dalla 
data di pubblicarcene del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino Uffi 
cialo della Regione Emilia-Ro¬ 
magna. 

IL ^SINDACO 
(Geom. Carlo Sarpion) 


dolorì 

reumatici 

!• Pomata Tlwnnogètw W 
favorisca 

r»llmlnazlpn» dal dolor». 

^ POMATA ^ 


Rinascita |i pESEEB*! 


D. noi. lai ap.nn/iAM 


€ Rumianca». Quasi tutti gli a favore di mutamenti strut- 
operai rinviati a giudizio so* turali e nuovi investimenti j-aivrictà al a vert^iA In atto 
no stati accusati di occcupa* qualificati. mesi alla SEl^A, parte* 

zlone arbitrarla di azienda c _ , o pendo alla grande .wtto.5crl- 

dl violenza privata *• rione pepo are che ha visto 

In prima fila gli operai del¬ 
l’industria. 1 dipendenti del- 
le aziende oirtlglane, gli Im¬ 
piegati dell'amminUtrazlone 
statale e regionale, gli Inse- 

dOiO 11 gOVOrnO non vodo gnantl, l portuali, .singoli lavo- 

-- ratorl, studenti, associazioni 

culturali e di maasa. 

Palesi frodi fiscali r/riSSjSft' 

attraverso le banche TSEìBS 

re alle famiglie dogli operai 

I sindacati del bancari me la triangolare, attraverso della SEILPA di usufruire del 
FIDAC-CGIL. UIB-UIL, FIB* la quale 11 fittizio scope.-to necessari mezzi di sostenta- 


vogliamo che Tazicnda conti¬ 
nui a lavorare». 


oisagno nanne aaic vita in- ! di lavoro minacciato dalla li- come rispondere aU’esI- 

torneai lovomtorl della «Blel- quldazlone e In ultima anali- Ronza di aprire una pro.spei- 
la» ad una significativo ma- si dal fallimento. La popola- visibile, per la gen- 

n'i^tnzìone. Poco prima del | zlone di Casatenovo con nu- te deJla campagna? Nell'area 

tradizionale brindisi hanno j mero.se Iniziative esprime la emiliano-romagnola, veneta « 

^lato Debbia a nome della i propria solidarietà con 1 160 marchigiana ben 780 staile 

federazione sindacale unlU- I lavoratori In lotta. di soci (U 13% del totale 


propria solidarietà con 1 160 | marchigiana ben 780 staile 
lavoratori In lotta. ^ di soci (U 13% del totale 


di soci (U 13% del totale 


CISL e FASI hanno Inviato 
Il 30 dicembre al vicepresi¬ 
dente del Consiglio Ugo La 


contabile di fine anno di una 
azienda è garantito da un li¬ 
bretto di risparmio al por- 


mento. 

«Slamo rliLscltl a tirare a- 
vanti — ha dichiarato il com* 


Malfa e al ministro delle Pi- | tatore, acceso per un importo pagno Giovanni Buggeri, se* 


BIEL LA - GRA VI C ONSEG UENZE DELLE RISTRUTTURAZIONI 

400 tessili minacciati di licenziamento 

i II blocco delle assunzioni e il mancato impegno di allargare la base produttiva 
le cause aU’origine della situazione - Fabbriche dove si chiede lo straordinario 

Dal nostro corrispondento 1 ^ delia cassa integrazione, e ! cono gli .straordinari. VI è poi | e II grande padroimto hanno 


nanze Bruno Vlaentini U se- pari allo scoperto». Tale 11- gretarlo della sezione comuni* 

guente telegramma: «Aziende Pretto resta In deposito a ga* .sta di Elnvas e membro d**I 

di credito romane in occoslo* ranzla presso la banca per con.slgllo di fabbrica — e con¬ 
no chiusura fine anno stor- l'intera durata deU'operazIonc tinulamo a re.sUsterc. Non ab- 

nano da conti correnti a rap- (in genere pochi.sslmi giorni) blamo avuto neasun crollo psl- 

porti al portatore decine di per poi essere riversato nel cologlco, come qualcuno spe- 

mlllEirdi per fare apparire nel conto corrente dei cliente a ruva. e anzi cl ritroviamo più 

conti suddetti giacenze Inferi©- pareggio dell'apertura di credi- forti e numero.sl di prima, 

ri o passività. Tiill operazlo- to» appena chiuso 11 conto proprio perchè assieme a noi 

ni provociui'O danni aH'erario fittizio al fini delle dichiara* e alle nostre famigli-? .si è 

In un momento partlcolar- zlonl fiscali. Altre forme di .schierata l'intera città. E* Im* 


oTcìTT A V coloro 1 quali so* 11 caso di alcune aziende In 

Tn crv..,, th ^ ’ no a zero ore. Ma altri aspet- cui accanto alla richiesta del- 

nj-jno gravi, della si* la oa&i» Integrazione per al- 
I sono rivppresentatl cimi reparti, si accompagna- 

blocco delle assunzioni e no le pressioni padronali i>jr* 
mancato impiego da par* ché vengano effettuati gllstra* 
te del padronato deU’Indastrla ordinari In altri reparti dello 


vlsto.sI delLs .situazione sono, 
da un lato. Il pesante attac- 


laniera di una parte del fi- stes.so stabilimento. 


to» appena chiuso 11 conto proprio perchè assieme a noi occujwzionc 

fittizio al fini delle dichiara* e alle nostre famigli-? .si è ^‘«tlmc settimane 


nanzlamentl avuti con la leg- 


mente grav-» per Teronomla evasione fl.scnle .sono rappre* 


zlonl fiscali. Altre forme di .schierata l'intera città. E* Im* 


nazionale. Invitiamovi a pro¬ 
vocare Intervento organi com¬ 
petenti e cl dichiariamo a vo¬ 
stra dl.spaslzione per ulteriori 
delucidazioni». L'organl'zzazlo* 
ne di evasioni fi.'>call da par¬ 
te delle biTnch~. per conto 
proprio e della clientela, e 
UaUo dei capitoli piu vergogno- 
aSI della ge.btlone governativa. 
La PID.AC ricorda in un co¬ 
municato ’l carattere ricor¬ 
rente di quc.ste operazioni che 
consistono nei fare In modo 
«he l gro.ssl depositanti pas* 
mno realizzare «operazioni co* 


sentate da «trasferimenti di 
grosse somme .su libretti al 
portatore, rilascio di as.«egnl 
circolari che saranno riversa¬ 
ti poi sul conto, prelevamen¬ 
ti inesistenti ecc...» [ 

La FIDAC rileva come «l i 
min stri La .Malfa. Andreotti. | 
Colombo mentre profetizzano ' 


portante avere avuto come al¬ 
leati 1 ceti medi .s.a del no¬ 
stri comuni e frazioni di 
provenienza, cho del centro 
cittadino». 

Il .segretario provinciale del- 


piu di 400 lavoratori rischia¬ 
no di perdere 11 po.sto di la¬ 
voro); dall’altro. Il massico.o 
ricorso alla cassa inte¬ 
grazione. 

Negli anni pa.s.sati IJ rlcor- • 
.so alla cassiT Integr.izlone ave- j 


gè tessilo (e altre leggi) per | u disegno padronale di risol- 
allargare la ba.se occupaziona- vere le difficoltà (laddove que* 


la CGIL compagno Ugo T.oc- * va Interessato un numero as¬ 
ci — concludendo la grande j .sai Limitato di aziende in 


le c produttiva. 

In realtà anziché andare 
verso un’espansione della 
biise occupazionale del bielle- 
se si è andati nella direzione 
opposta e cioè verso un suo 
graduale restringimento se è 
vero com'o vero che in que- 


cono gli .straordinari. VI è poi | e 11 grande padroimto hanno I 
il caso di alcune aziende In | portato avanti in tutti questi I 
cui accanto alla richiesta del- I anni. 1 

la ca&sa Integrazione per al- La crisi economica 1 suol ‘ 
cimi reparti, si accompagna- , effetti recessivi e Inflattlvl | 
no le pressioni padronali i>jr* e nella fattispecie le dlfficol- { 
ché vengano effettuati gli stra* tà che .si monife.stano nel i 
ordinari In altri reparti dello i .settore tessile non fanno par- | 
stesso stabilimento. te di un proce.sso irreversl- | 

In questo quadro è chiaro bile. Tutto ciò può ©•‘«ere su- i 
11 disegno padronale di risol- ^ condiz.one che si af- i 

vere le difficoltà (laddove que- I tetrni un nuovo sviluppo eco- i 
ste effettivamente esistono) i utilizzino tutte j 

facendone pagare 1 costi al [ 1© rtsorse del paese j 


lavomtorl attraverso una for¬ 
te riduzione deH'occupazlonc. 
l’aumento dello sfruttamento 
In fabbrica. 

Vanno perciò fermamente 
respinti gli allarmismi e le 


assemblea tenuta In fabbrt- ! concomlt'inza con periodi di I anni sono stati clr- Ipotesi apocalittiche che vor- 


ca nella .serata di ieri 


catastrofiche prospettive per ' informato 1 lavoratori e le lo* 


ha caduta parziale delle ordlna- 


1 economia permettono, di lat¬ 
to. che le pr:nclpal! banche, 
in prevalenza in mano pub* 
bl.ca. legalizzino vere o prò* 
pr'e frodi a danno dello Sta¬ 
to». 


ro famiglie della docl.slonc del¬ 
la Giunta regionale di portare 
avanti una operazione di tra- 
slerlmento doll’lndu.strla pia- 


zlonl o con le ricorrenti crl- 
.sl cicliche del .settore. Ora 
invece .sono più di 10 000 nel- 
l.i sola provincU di Vercelli 


ca 10.000 1 lavoratori tessili 
e.spulsl dal settore. 

Nel complesso la situazio¬ 
ne rimane contraddittoria. Da 
una parte abbiamo aziende 


rebbero, esasperando stru¬ 
mentalmente la situazione, 
evocare nuovamente la crisi 
del .settore. 

EsLstono difficoltà reali, 


Per questo mentre vanno 
fermamente respinti i ricatti 
contenuti negli attacchi al po¬ 
sto di lavoro e nel ricorso al¬ 
la cassa integrazione e neces- 
.sari© sospendere l provvedi¬ 
menti di licenziamento o da¬ 
re avvio ad una contrattazio¬ 
ne che Intere.ssl l'intero b.el- 
lese. avviare scelte nuove per 
la concessione di crediti alle 
piccolo e medie aziende, ac* 
celeran? 1 rimborsi dell'lgc e 


stira dalla gestione de! fratei- | ad orarlo r.dotto por 1 qua¬ 
li Plras — bollati dalle mac- i 11 è stato r.chleslo l'intenen- 


glt operai te.s.s!li che lavorano | che hanno richiesto Tinterven- J specie per le piccole aziende dcH'Iva sino a dehnirc una 


Con l’augurio di buono e felice 1975 
la redazione di lingua italiana di 


RADIO VARSAVIA 

(Polskie Radio) 


in\)H :1 proprio saluto a tutti 1 ^uoi a'^coltaton e assj<»urs 
che niK-lio por il nuovo aimo potranno ascoltare programmi 
infonn.itni siill.i \jl.a quoticluana della Polonia MDcialista o ri¬ 
chiede:© no'i/io sulla vita cultur.ilc e swalc de] paese. 


RADIO VARSAVIA 

(Polskie Radio) 


i‘ cl ^post.i .1 ])rondero jn conMder.srtone o\cnIu.sii richieste per 
I.i ir.Immissione di mu.siclie c c.in/oni che si desiderino .nscoUare. 
TH \.SMKTT] \MO OGNI GIORNO ALLE: 
un H 00 B.JO •'U onde corte di m 42.11 e -18 Dfl • kc 712.5 c 6135 

me 1.^ 00 lj.2() su onde Cork’ di m 31,01 e 25.54 • kc. %75 e 11840 

o e 18.10 ]0 00 su ondo c«irtc di m. 31 01 e 41 W l-iC tNì7j c 7145 

ore 21 10 22.,10 su (xide torte di ni. 31.01 o 41,')0 • kc. 9675 c 7145 

o'e 21 00 2‘1 ‘10 su endo cor’c di m 41 18. 48.74 . 50.04 o 200 

kc 7285. 01.55. 6135 . 5995 c 1502 


to della cassa Integrazlcme c determinate in primo luogo 
dall'aitra aziende che prati- 1 dalla politica che il governo 


politica nazionale jjer il set¬ 
tore tessile. 
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Le tragiche conseguenze delPondata di maltempo che ha investito diverse regioni della Penisola 


112 pescatori morti nella bufera 
sotto gli occhi di tutto il paese 

La tragedia a Schiavonea, un piccolo centro della costa jonica - Su due motobarche i membri delle famìglie Celi e Curatolo - A bordo anche 
ragazzi dì 16 e 17 anni - Erano usciti la notte di Capodanno per guadagnare qualcosa - Il mare forza nove e i disperati tentativi di soccorso 


22 i bambini che hanno perso il padre 


Due famiglie decimate 


COFtIGLIANO. 1 
lui colpito noi aioro la «rande 
famiKlia eli poscalori eli Scliiavonoa. Non su- 
rw) stati inghiottiti dal mare soltanto i Coli o 
i Curutolo — elico la «cnto •— ma ò stata 
strappata una parte vis a di noi stessi v. Chi 
erano i Coli e i Curatolo? Brano duo rami«lio 
che da poco, erano ptissate dalla barca al 
motopeschereccio: avesano, cioè, compiuto 
U saHo — riempiendoci {X’t questo di debili 
e cambiali — nella speranza di rendere più 
«curo c rcelditizio il loro lavoro. 

Alcuni di loro, come Marino Curatolo, 
erano emigrati c attualmente tornati i^yv dare 
una mano alla famiglia in c^uesto periodo bue- 
r»o per il mercato; altri, come suo fralello 
Antonio, malgrado i 22 anni avevano già alle 
«palle due anni di lavoro in Gernumia, Molli 
altri ancora, per fronteggiare la precarielà 
e le «magre» della pesca. <li tanto in tanto, 
erano costretti a cercarsi anche (jualche gior¬ 
nata di lavoro o nelle campagne o nell'edi¬ 


lizia. Una sita graiìia, dunciiie. e tanta sd¬ 
itila di dare una pi'os|X'UiS'a dls'ei'sa a '-v 
stessi e alle proprie l'arìiiglie, ai veniidu'' 
banibini che ora sono rimasti .senza iKidri 
(soltanto Friincesco Celi lu* biscia sei, mentre 
Il suo fratello Carlo, il cui catlaserc è stato 
ritrovalo statuanc. è nato il s<.*condo prò- 
l>rio alcuni giorni addieli'o). 11 lasoro dei 
Celi e dei Curatolo. tx)mo quello degli altri 
ix’.scatori di Schiavonea, finiva, per così di¬ 
re. sulla spiaggia, dos’c vendesano ai mcdi;i- 
lori (luanio pt*scalo. six'sso, dopo giorni e 
giorni di mare. Kd è chiaro che non toccus a 
cx*rlo a loro la fotta i)iù consistente 

Tra le vittime anche Angolo e Cosimo 
Celi, di 17 c 16 anni, Il loro padre, fratello 
dei Celi, à morto alcuni anni addietro la 
sciando una nidiata di figli cui loro, ora. la 
vorando con gli zii, davano di che vis ore. La 
auKlrc, già sostila di nt'ro, nel pianto e nel’a 
disperazione |K>r la perdita dei due* figli, si 
chiedo come farà ora a far crescere i tre 
bambini più piccoli. 


Dal nòstro inviato 

CORIGLIANO. 1 

Non c’è più alcuna speran¬ 
za, Il mare ha re.stltullo .sta¬ 
mane 11 corpo e.sanlme di 
uno dei 12 pescatori di Schla- 
vonca di Corigliano lnvo.stUl e 
travolti con le loro imbarca¬ 
zioni da una tempesta alTalbn 
di martedì, a qualche centi¬ 
naio di metri dalla co.sta nel¬ 
lo spiazzo di mare Jonlo antl- 
.stante la pianura di Slbarl. 

DI loro uno soltanto sì è 
fo ri uno.'*a mente salvato ed ora 
è ricos'ernto nell ospedale di 
Corigliano. 12. dunque, le vìt¬ 
time di questa tragedia che 
ha colpito una delle tante, po¬ 
vere comunità di pescatori 
calabresi. 

Due famiglie, in pratica, .so¬ 
no state decimate o tra le 
vittime cl sono ragazzi dì 16. 
17 20 anni. 

I due motopescherecci .Vuo- 
vtt Sant'Aìifjelo e Maria San- 
tinsima di Schiavonea. rispet¬ 
tivamente di proprietà delle 
l'nmiglle Coti e Curatolo, ave¬ 
vano preso il largo lunedi 
dlrlgendo.sl verso Pollcoro. Il 
tempo era buono. Con 11 ri- 



Un tratto dol lungomare di Bari dissestato dalla violenta bufera che ha Investito il basso Adriatico. Il maltempo ha 
provocato danni anche nel porto del capoluogo pugliese. Le mareggiate hanno colpito con una violenza inaudita anche 
quasi tutta la costa siciliana 

Torre Annunziata: muoiono padre, madre e due figli 

SCHIACCIATrsOTto LE MACERIE 
DEL RUDERE TRASFORMATO IN CASA 

Le mura non hanno retto alia violenza della bufera - Lo stabile era stato dichiarato pericolante? - Nu¬ 
merosi feriti nel Napoletano - Il bel tempo ha perm esso la riattivazione della ferrovia e del traffico 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 1. 

Una folla Immcns.a ha .sa¬ 
lutato stamane le vittime del 
tragico crollo di Torrc An¬ 
nunziata: Il falegname disoc¬ 
cupato Alfonso Merluzzo di 
47 anni, sua moglie Rosa VI- 
slello di 45. l ligU Carla di 
U € Antonio di 5. uccisi nel 
crollo del vetusto edificio una 
volta adibito a molino. La tra¬ 
gedia si è svolta fulminea alle 
4 del mattino nella notte fra 
il 30 c II 31 dicembre: Il vec¬ 
chio edificio da tempo abban¬ 
donato è crollato per intero, 
su un fronte di 25 metri fra 
la via Grazie e il largo Gen- 
zano. seppellendo .sotto un cu¬ 
mulo di macerie la famiglia 
del falegname, che abitava in 
un terraneo. Solo per un ca- 
.so sono rima.stl in vita altri 
due figli di Alfonso Merluz¬ 
zo. Andrea di 19 o Lucia di 
15 anni: dormivano In un al¬ 
tro sgabuzzino a pianoterra 
dove un grosso muro peri, 
metrale e parte del solaio han¬ 
no resistito, salvandoli. 

Il crollo è avvenuto men¬ 
tre Infuriava violentissima la 
bufera che ha provocato ro¬ 
vine In tutto 11 napoletano e 
in vaste zone della regione. 
Ma che lo stabile fo.s.se peri¬ 
colante — era perfino «inca¬ 
tenato» —• era cosit nota non 
.s<iJtanto al proprietari, i fra¬ 
telli Volcllo per Tappunto. ma 
anche al commerciante che Io 
teneva tutto Intero in fitto. 
SI tratta di tale Vittorio Gri¬ 
maldi. il quale, a quanto .sem¬ 
bra. avrebbe a .-.ua volta .su¬ 
baffittato due locali ricavati 
al pianoterra dell'ex molino: 
risulta — ma anche questo 
è oggetto deir'.nch'.osta aper¬ 
ta dal pretore di Torre An¬ 
nunziata — che c'è stata an¬ 
che una diffida della pubbli¬ 
ca sicurezza e che l! commi.s- 
sarlato locale s'era acconten¬ 
tato, come accade tante vol¬ 


te. della .solita dichiarazione 
che la famiglia Merluzzo. In 
disperate condizioni economi¬ 
che. rimaneva nello .stabile «a 
suo rl.schlo e pericolo». 

Il crollo ha anche investito 
una costruzione di via Spe¬ 
ranza. provocando 11 cedimen¬ 
to di un .solalo: .sono rima- 
.ste ferite le .sorelle Francesca 
e Maria Gallo (22 e 30 anni) 
che abitavano al plano rial¬ 
zato, 0 che .sono tuttora allo 
ospedale civile di Torre An¬ 
nunziata por contusioni mul¬ 
tiplo al corpo e stato di choc. 

I vigili del fuoco hanno la¬ 
vorato duramente per l’inte¬ 
ra notte, a.ssleme al vigili ur¬ 
bani di Torre Annunziata per 
sgombrare le macerie, nella 
speranza di trovare qualcuno 
in vita. Sul po.sto è giunto 
subito anche il sindaco, com¬ 
pagno Matrone, numcro.sl as¬ 
sessori c consiglieri comuna¬ 
li, Il tenente Bianchi coman¬ 
dante del vigili urbani, agen¬ 
ti del commissariato di P.S. 
0 carabinieri. Per primo è ve¬ 
nuto fuori dalle macerie 11 
corpo della piccola Ciirla: si 
c creduto che I! suo cuore 
battc.ssc ancora e un'ambu¬ 
lanza è partita veloce verso 
l’ospedale «Maresca». dove l 
.sanitari non hanno potuto fa¬ 
re nulla por lei. Nella mat¬ 
tinata infine II ritrovamento 
degli altri ire cad-averl, orri¬ 
bilmente .schiacciati. 

II sindaco ha proclamato 
il lutto cittadino por due gior- 
n;, ha riunito la giunta in 
.seduta straordinaria e ieri 
mattina, a.-xsicme al presiden¬ 
te dcira.s.scmblea regionale 
Porceli'. ‘Che è anche con.sl- 
gUere del PSI a Torre An¬ 
nunziata i ha partecipato agli 
Imponenti funerali »a .spe.se 
del comune) che .sono pani¬ 
ti dalla chlc.sa di S. P'ran- 
co.sco. 

Un'altra vittima del violen¬ 
tissimo ciclone — con raffi¬ 
che d! vento che hanno su¬ 


perato l 100 km all’ora — si 
è avuU a Napoli, la sera del 
30: una donna — Caterina Cu¬ 
sano, 55 anni, madre di 4 
figli -- mentre percorreva a 
piedi la via Michele Tenore, 
rasentando II muro dell'orto 
botanico, è stata schiacciata 
da un albero sradicato dalla 
furia del vento. Em ancora 
in vita quando l vigili del 
fuoco, tagliando rami e sol¬ 
levando con una autogru li 
tronco, .sono riusciti a libe¬ 
rarla. ma c morta dopo una 
ora all’o.spedale. 

In gravi condizioni una 
donna di 35 anni, Vincenza 
Sparano, colpita violentemen¬ 
te dal battente di un cancel¬ 
lo di ferro imp.izzito per 11 
vento, mentre usciva da! corti¬ 
le dove ha .sede la ditta di 
spedi'/lonl dove si era recata 
a ritirare un pacco. Il pe- 
.siinto bjittcnte le ha provo¬ 
cato gravi traumi cranici, con- 
tu.slonl e ic.sioni Interne. A 


Nola due .sorelle .sono In gra¬ 
vi condizioni airo.spedaIe ci¬ 
vile es.sendo crollato il .solalo 
di copertura e il pavimento 
della .stanza dove dormivano. 
SI chiamano Glovannlna e Ma¬ 
ria VaUerl, rispettivamente di 
40 c 30 anni. Sempre a Nola 
Maria Alfieri, di 62 anni, è 
ricoverata con prognosi riser¬ 
vata per le ferite provocatele 
da una grossa lamiera .strap¬ 
pata dal vento che l’ha Inve¬ 
stita 

Questa mattina, sotto un 
bel .sole primaverile, si stan¬ 
no rimuovendo in città c In 
provincia le tracce del tremen¬ 
do temporale notturno: albe¬ 
ri crollate dovunque, tabello¬ 
ni. mucchi di macerie. Sono 
stati rlpre.st l collegamenti 
con le {.«^ole: riattivati anche 
il traffico ferroviario Inter¬ 
rotto per lunghe ore c quel¬ 
lo sull'autostr.ada Napoli • 
Pompei, bloccata da alberi 
crollati. 


Gravissimi i danni del maltempo 

Riprendono i contatti 
con ì comuni isolati 

L'ondata di maltempo che ha colpito con una violenza im- 
pre.s.slonanto quasi lutto le regioni italiane nelle ultime 48 oro. 
ha provocato, oltre a numerosa* vittime di cui riferiamo In 
altra parto del giornale, gravls.simi danni, specie In Campa¬ 
nia. negli Abruzzi. In Calabria. Puglie. Molise e To.scana. Pac- 
.si isolati, colUiro devastato, gruppi di turl.stl bloccati lungo 
le strade a cau.sa delle bufere di vento e di neve. Interruzioni 
stradali, ritardi ferroviari .si .sono avuti un po' ovunque. Solo 
Ieri mattina è .stato possibile liberare 3(Xl sciatori bloccati 
da 48 ore .sul Gran Sa:>so, Sempre in Abruzzo vengono ri¬ 
cercati .sulla Maiella alcuni alpinisti scomparsi. 

Il bel tempo di ieri ha permesso intanto di riprendere 1 
contatti con diversi comuni rimasti [.solati. Solo In C.alabrla 
i pae.sl isolati si contano a decine: Cerchlara. San Lorenzo Boi- 
lizzi. Piataci, Longobucco. Sacri e numerosi altri centri della 
provinola di Cosenza. 


torno, previsto per Ieri matti¬ 
na, doveva trattarsi della pe¬ 
sca da vendere per 11 fme 
anno. 

Sul Nuovo Sant'Angelo, vi 
erano il capobarca. France¬ 
sco Celi, di 39 anni c i suol 
fratelli Rocci, di 36. Nicola, 
di 33, Carlo di 35 e l loro ni¬ 
poti Angelo e Co.slmo Celi, 
rispettivamente di 17 e 16 an¬ 
ni. Sul Af«rm Santissima di 
Schiavonea, c'erano Stefa¬ 
no Curatolo, capobarca, di 32 
anni, e 1 fratelli Francesco di 
26. Luciano di 30: Marino di 
22 Antonio di 22 e Giusep- 
p>ed i 24. Attaccata con un 
cavo a questo motope.sche- 
recclo c’era una barca con 
Cosimo Marghclla. 22 anni, 
nipote dei Curatolo, unico su¬ 
perstite della tragedia. 

I due motopescherecci, co¬ 
me prevl.sto. stavano rientran¬ 
do nH’albn di ieri. Durante lo 
notte, tutt.'^vla, 11 mare si era 
lngros.s.ato a causa del vento 
che aveva gradatamente au- 
menUito la proprio violenza. 
Sembrava, comunque, che le 
imbarcazioni dovcs.sero farce¬ 
la, anche perchè erano giun¬ 
te ormai a qualche centinaio 
di metri dall’approdo. Cosi 
era .sembrato anche alle cen- 
tinola di persone, compresi 
1 familiari del pescatori, che 
attendevano sulla spiaggia da 
quando, nel cuore della not¬ 
te, erano state buttate cV»l 
letto, .sla per la preoccupa¬ 
zione per gli uomini che .si 
trovavano In mare, .sia dalle 
onde che avevano aUorgato 
qua.sl tutta la parte bassa 
della popolosa frazione. 

Le due imbarcazioni, per al¬ 
cune ore. hanno, perù, hìvano 
tentato di avvicinarsi alla 
spiaggia. es.senclo .scmore più 
In balia delle onde. E sono 
siale proprio le centinaia di 
pcr.sone che stazionavano sul¬ 
la .spiaggia, a vedere, ver.so 
le 7. consumarsi in tragedia 
quando un’onda del mare, che i 
ormai aveva raggiunto forza 
9. ha ribaltato 11 Nuovo San- I 
t'Angelo. .scaraventando In ac-1 
qua 11 .suo carico umano e 
frantumando e Inghiottendo la 
imbarcazione .stessa. 

Con la forza del mare che 
andava aumentando e con 11 
vento che portava l'acqua a 
200-2.50 metri da Un . battigia, 
per gli spettatori della tra¬ 
gedia non vi è .stato nulla 
da fare, cosi come nulla vi 
è .stato da fare per l .soccor¬ 
ritori deH’acronautlca milita¬ 
re e della guardia di finanza 
giunti con una corvetta e un 
elicottero da Taranto, alcune 
ore più tardi. Dell’altro moto¬ 
peschereccio. Il Mona Santis¬ 
sima di Schiavonea. che era 
rimasto più Indietro rispetto 
al Nuovo SanVA7igelo. si è 
pensa ogni traccia, nessuno ha 
potuto vederne la fine. 

Sulla spiaggia, come si di¬ 
ceva, stamane sono affiora¬ 
ti Il corpo di un occupante 
del Nuovo Sant'Angelo, Carlo 
Celi. Il ritrovamento è avve¬ 
nuto ad alcuni chilometri da 
Schiavonea In località Solfa¬ 
tara. 

Il .suo corjjo era avvinghiato 
ad un legno c ad un remo da 
lui usati evidentemente come 
zattera di salvataggio. Sono 
affiorati anche molti legni del¬ 
la .stes.sa Imbarcazione che è 
.stata vl.sta inghiottire dolio 
onde e. alla foce del Grati, a 4 
chilometri di distanza da 
Schiavonea. sono emersi an¬ 
che J legni di quella che si 
.sostiene, quasi con certezza, 
possa c.s.scre stata la Moria 
Santissima. 

Le ricerche, naturalmente, 
pro.scguono, ma come si dice¬ 
va airinlzlo, senza .speranza 
di trovare in vita alcuno de¬ 
gli occupanti I due motope¬ 
scherecci. 

Il mare .si va gradatamen¬ 
te sgonfiando, anche se rima¬ 
ne agitato, e da Treblsacce, 
a Cariati, a poca distanza 
dalla riva, è percorso conti- 
tinuamentc da una corvet¬ 
ta della Marina militare, men¬ 
tre la .spiaggia è battuta da 
carabinieri e guardie di fi¬ 
nanza Cd è .sorvolata da eli¬ 
cotteri deirAcronautlca mili¬ 
tare. Alle ricerche, prendono ’ 
parte anche amici, parenti, 
conoscenti, gran parte della 
ixjpolazione di Schiavonea. 
colpita duramente dalla tra¬ 
gedia (è la .solidarietà che. 
d’altra parte, .si mette sem- , 
pre In moto fra uomini di ma- j 
re, essendo, come .si è detto. | 
questo centro rivlera.sco abi¬ 
tato In prevalenza da pe.sca- 
tori che strappano dal mare, 
tuttavia le loro sempre più 
magre ri.sor.se>. L’angoscia, 
dunque, è grande e si tra¬ 
muta in solidarietà con conti¬ 
nui pellegrinaggi nelle abita¬ 
zioni delle famiglie colpite, 
dove le giovani mogli, i vec¬ 
chi, 1 btimbini piangolo 1 lo¬ 
ro cari senza speranza. Le 
c.iso del pie.scatori .sono tutte 
ba.s.se, umide, invase, anche 
e.s.se dal more e costituisco¬ 
no la te.stlmonlanza inoppu¬ 
gnabile di un lavoro che, qui 
come altrove, è sempre più 
ingrato. 

A Schiavonea cl sono oltre 
duemila famiglie che vivono 
con la pe.sca. Hanno a dlspo- 
.sizlone una quarantina di mo¬ 
topescherecci, m.a lavorano 


anche con numero-se barche 
che rappresentano lo stadio 
antecedente, ancora più mi¬ 
sero dunque rispetto al pos- 
.sesso di un motope.schcrecclo, 
della condizione di un pesca¬ 
tore. Con le case, le strade, 
della frazione anche que.stl 
motope.scherecci e le barche 
sono .state danneggiate, di¬ 
strutte. polche, non essendovi 
porto rifugio e non essendo¬ 
vi alcuna opera di protezio¬ 
ne della riva 11 loro ormeg¬ 
gio era sulla sabbia. 

Interprete del dolore per la 
tragedia che ha colpito tante 
famiglie e del danno grave 
subito dalla popolazione, .si è 
fatta anche la .sezione comu¬ 
nista di Schiavonea 1 cui diri¬ 
genti hanno visitato le fami¬ 
glie e avviato per ora una 
opera di censimento dei dan¬ 
ni. Per domani, in Municipio, 
è prevl.sto un Incontro della 
popolazione con il presidente 
della regione. 

Franco Martelli 








Uno dei due pescherecci spinto sulla spiaggia dalla furia delie onde 


Tragedia al largo delle coste cagliaritane 


A picco nave sovietica: 

6 marinai muoiono annegati 

Altri tre sono dispersi - Dubbi sulla prontezza dei soccorsi - Otto ore in acqua aggrappati ad una 
scialuppa - Alcuni superstiti hanno raggiunto la costa a nuoto • Il mercantile era diretto nel Mar Nero 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1. 

Una grave tragedia del ma¬ 
re è avvenuta, nella tarda 
.ser.ata di ieri, a largo della 
costa cagliaritana; 11 mercan¬ 
tile sovietico (( IComsomo)e.s 
Kalmlkll ». di 9.000 tonnel¬ 
late di stazza, che era parti¬ 
to dal porto di Cagliar) nelle, 
.prime ore del pomeriggio di¬ 
retto ver.so una località del 
Mar Nero, con un carico di 
ferro e di soda, è affondato 
per cause non ancora ben 
chiare. 

Del 36 uomini dell’equlpag- 
glo. sei sono morti, tre so¬ 
no dispersi, due si trovano ri¬ 
coverati nell’Ospedale civile 
cittadino. A bordo c’erano cin¬ 
que donne: una di e.ssc. Ludi- 
mllla Bunlna. di 40 anni, trat¬ 
ta in salvo con altre due com- 
}»gne. dopo che per ore era 
rimasta aggrappata ad una 
.scialuppa rovesciata, è dece¬ 
duta per assideramento sul ri¬ 
morchiatore « Vigore » della 
marina militare Italiana men¬ 
tre veniva trasportata a Ca¬ 
gliari. 

Questi gli altri marinai an¬ 
negati: Ivan Matveev. 39 an¬ 
ni; Vlktor Gurman. di 23 an¬ 
ni; Anatoli Burkhalo. di 37 
aj-ml; Stantslav Balakllghy. 
di 25 anni; c Vitali Grusdov, 
di 34. 

Del superstiti, cinque .sono 
stati r.aggluntl dalla petrolie¬ 
ra « Aglp-Genova » ed uno dal¬ 
la « Giovanni Pascoli » della 
Tirrenla; portati a bordo so¬ 
no stati rifocillati e sbarcati 
pre.s.so la raffineria SARAS 
di Sarroch: una ventina, che 
giacevano sfiniti su una lan¬ 
cia. .sono approdati a Capo 
Carbonara: una nave di li¬ 
nea. un mercantile .sovietico 
ed alcuni motopescherecci so¬ 
no riusciti a raggiungere al¬ 
tri imufraghl; uno Infine, è 
stato ritrovato su uno scoglio 
che aveva raggiunto a nuoto. 

Un particolare ha de.stato 
.sospetti e perplessità, facen¬ 
do .sorgere molti dubbi circa 
la meccanica del naufragio, il 
primo SOS era stato lanciato 
dal comandante del mercanti¬ 
le sovietico, Nikolay Sychev. 
vcr.so le ore 17 di Ieri. La ca¬ 
pitaneria del porto di Ca¬ 
gliari aveva ricevuto il se¬ 
gnale di allarme pochi mlnu- 
Tl più tardi, e quasi subito 
-- secondo le dichiarazioni 
delle autorità portuali — era¬ 
no partiti l mezzi di soccor- 
.so verso il punto Indicato at¬ 
traverso rsOS a Capo Carbo¬ 
nara, in zona sud-est del gol¬ 
fo dì Cagliari, a quattro mi¬ 
glia dalla. co.sta. Una vci';a 
arrivati a destinazione, l no- 
.stri mezzi di soccorso si .so¬ 
no trovati In un mare qua- 
.si calmo; nello .specchio d’ac¬ 
qua Intorno non c’er.a trac¬ 
cia di sciagura: né una scia¬ 
luppa. né altri mezzi galleg¬ 
gianti. « Slamo tornati Indie¬ 
tro — cl dicono alla capita¬ 
neria — perché non .sapeva¬ 
mo dove e come cercare l su¬ 
perstiti, tanto più che non 
c'era sentore di naufragio». 
Infatti, si era pensato ad un 
fatso allarme, o addirittura 
ad uno scherzo di pe.^sslmo 
gusto. 

Purtroppo rsoS era .stato 
lanciato davvero dalla ((Kom- 
.somoles Kalmlkll ». che è co¬ 
lata a picco quasi airimprov- 
vl.so. 

Gii ufficl.ill, l marinai, tut¬ 
ti gli altri membri dell'equi- 


I paggio .si .sono ritrovati su 
I una .scialuppa, .su qualche bat- 
! tello rovesciato, su tronchi e 
I altri mezzi che galleggiavano 
dopo raffondainento. ed han- 
I no dovuto lottare con tutte le 
j loro forze nel tentativo di so¬ 
pravvivere, Per quattro di e.s- 
si. 1 soccorsi sono .arrivati 
con enorme ritardo: per t tre 
' dispersi, mentre .scrlvlMuo 
continuano le ricerche in ma¬ 
ro e sulla costa, ma si dispe¬ 
ra di rltrovivrli. „ ... 

Un fatto è certo: Il bilancio 
delle vittime non sarebbe sta¬ 
to tanto grave e pesante, se 
al .segnale di allarme fos-se- 
ro seguiti soccor.si rapidi ed 
efficienti. Invece, è saltata 
fuori la storia del falso allsr- 
me, non si sa bene .se per 
equivoco o per negligenza. La 
verità è che a Capo Carbona¬ 
ra una nave si è trovata in 
difficoltà, 11 suo comand.anttt 
ha chiesto aiuto, ma 1 mezzi 
I di .soccorso .sono giunti sul 
posto con almeno 7-8 ore di 
ritardo. Non 6 poi la prima 
volta che le navi rimaste In 
difficoltà affondano perché 
gli SOS non vengono inter¬ 
cettati dal centri radio che. 
quando esistono, funzionano 
con sistemi antidiluviani o 
non funzionano affatto. 

E' stato chiesto al .supersti¬ 


ti — durante un r.apido Incon¬ 
tro con i giornalisti in un al- 
IxTgo cittadino — .se lo.s.se 
stato possibile riportare a Ca¬ 
gliari .sani e .salvi 1 loro quat¬ 
tro compagni morti e l trc 
dati per di.spersi, H.inno ri- 
spasto di non essere In gra¬ 
do di procl.sarlo: é in cor.so 
un'Inchiesta giudiziaria da 
pnjte della magistratura, spet¬ 
ta quindi al giudice italiano 
.stabilire le modalità e.satte 
del naufragio e le cau.se del¬ 
la morte dei marinai. E’ pe¬ 
rò vero, per quanto riguarda 
la compagiìa deceduta duran¬ 
te 11 trasporto a Cagliari, che 
la morte é .sopraggiunta per 
assideramento. 

Nel pomeriggio sono arriva¬ 
ti da Roma due funzionari 
delTAmbasciata dell'URSS. 
che si sono subito mc.ssi in 
contatto con gli ufficiali del 
mercantile di comandante sa¬ 
rebbe perito mentre dirigeva 
le operazioni di salvataggio), 
e che h.anno assistito alcuni 
marinai 1 quali sono .stati sen¬ 
tili per primi, nel suo uffi¬ 
cio del palazzo di giustizia, 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Republica dott. Enrico Al¬ 
tieri. In primo luogo il giu¬ 
dico dovrà .stabilire In quali 
circostanze 11 mercantile è af¬ 
fondato. E' stato comunicato 


• che il piro.scnfo .si era capo¬ 
volto qua.sl improvvisamente. 
in.aL'i.s.s.indosl. do}x> cs^\-'rsi in¬ 
clinato sulla sinistra di l'-20 
gradi. Ma questa ver.sicne ga- 
reblx» da escludere, dal mo¬ 
mento che le navi .soviet ich'^ 
vengono caricale con parti¬ 
colare cur.L adraverso un .si- 
.stema di lntercai>?d!ni di con¬ 
tenimento che non i>erniPtto- 
no no.s.suno .sbandamento del 
natante, Si tvclude inoltre 
che cl fosse tempest.a; al mo¬ 
mento deH'airondumento il 
mercantile sovietico, un na^ 
tante moderno co.strult(5 nel 
1970. navigav.a su un mare a 
forza 3-4. col vento quasi cwl- 
I mo. mentre è vero che il gior¬ 
no prima il vento .soffiava .a 
12(1 l'ora. 

Come è potuta .allora arca- 
dere la tragedia? Di f.onte 
alle insLstenze dei glornall.stl. 
rufficiale Vlktor Nokorov ha 
raccontato alcuni particolari 
Impressionanti: lui e una 
ventina di rn.irlnai .sono ri¬ 
masti otto ore In acqua ag¬ 
grappati a una scialuppa. «Al¬ 
cuni di noi .sono rlascltl a rag¬ 
giungere la costa a nuoto. 
Non ,s 0 come abbiano fatto 
a percorrere più di quattro 
miglia con un mare eoa! ge¬ 
lido ». 

Giuseppe Podda 



■©75 


VI 

attendono 

ivostn 

supertavorrt» 


u. nooo 

RIZZOLI EOITOB 



Dal 31 dicembre 
a FIRENZE 
VIA CALZAIUOLI 76 r 


ECCEZIONALE 

VENDITA 


presso 


Rosina CIOCCA 


SCONTI FINO AL 60% 


di BORSE DI COCCODRILLO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
VITELLO - CAPRETTO 
e VALIGERIA 


Via 

CALZAIUOLI 76 r 
sede unica 

















PAG. 6/ echi e notizie 


rUnità / giovedì 2 gennaio 1975 


Trame eversive: due diverse prese di posizione a Milano e Roma 


Parenti delle vittime: 
proseguire a Milano le 
indagini su p. Fontana 

In una istanza presentata dairaw. Ascari al giudice D’Ambrosio si chiede 
di continuare l’inchiesta nei confronti dell’ex agente del SID Giannettini 


Il grave parere dell'avvocato generale sulla scarcerazione 

< Miceli coprì chi tramava ma 
non doveva essere arrestato» 

La lesi del dottor Di Majo: Il mandato di cattura contro l'ex capo del SID sarebbe contraddittorio • Non si dà valore 
neppure alla testimonianza del generale Maletti dirigente deir« uffido D » ■ L'8 prossimo la Cassazione decide 


Dalla nostra redasione 

MILANO, 1 

Per la parte civile che rap 


da. Ventura, Valpreda, Merli¬ 
no, Gargamelll, Borghese, Im¬ 
putati dello stesso Identico 
reato di strage ascritto al 


Olaimettlrri e consumato in MI- 


«me della strage di Katza 
Fontana, U giudice Oerairdo 
D’Ambrosio è competente. 
Può. cioè, continuare le Inda¬ 
gini sul torbidi ret-roscena del¬ 
le bombe del 12 dicembre 
1969. Questo è 11 sig^lcato, 
apertamente polemico net con- 
Irontl della recente ordtnan- 
aa della Corte di Cassazione, 
dell’Istanza presortata 11 31 dl- 
oembre dall’aw. Odoaido A- 
acari ohe, per l’appunto, è par¬ 
te olvlto, a nome del congiun¬ 
ti di 12 morti di Piazza Fon¬ 
tana, contro tutti gli Imputa¬ 
ti di strage 

«Piwnesso che nel con¬ 
fronti dell’Imputato Glannet- 
tmi è stata glA depositata la 
retiulsltOTla del PM e che so¬ 
no trascorsi 1 termini di cui 
all’urt 372 del codice di pro¬ 
cedura i»nale — afferma fra 
l’altro l’Istanza presentata al 
giudice D’Ambrosio daU’aw. 
-Ascari — e che per 11 giorno 
27 gennaio 1975 è fissato a- 
vantl la Corte d’Assise di Ca¬ 
tanzaro U processo contro Fre- 


lano 11 12 dicembre 1969; che 
lo scrivente ritiene, come ha 
sempre ritenuto. la necessità 
della celebrazione unitaria del 
processo contro tutti gli Im¬ 
putati dello stesso Identico 
reato di strage: che la sen¬ 
tenza pronunciata dalla Cor¬ 
te suprema l'il dicembre 1974 
sulla denuncia di oonfUtto sol¬ 
levata dall’Imputato Biondo 
non può avere rilievo pro- 
oessuàle Immediato nel con¬ 
fronti di parti — come quel¬ 
la rappresentata dallo scriven¬ 
te e come lo stesso Glannet- 
tlnl — che sono rimaste e- 
stranee al processo concluso 
con la ricordata sentenza del¬ 
la Corte suprema; che è In¬ 
teresse delle parti clvlU, ol¬ 
tre che di giustizia, una sol¬ 
lecita definizione del proces¬ 
so, ohliede si voglia provvede¬ 
re secondo giustizia, nel pl'à 
breve termine possibile, nei 
confronti dell’Imputato Glan- 
nettinl». 

Il significato deH’ietanza, co¬ 


me si vede, non si presta ad 
equivoci. Chiedendo al giudi¬ 
ce D’Ambrosio di continuare 
le Indagini sul conto di Gian- 
nettlnl, fino a depositare nel 
suol confronti l’ordinanza di 


generale Vito Miceli i connivenze che hanno favo- 


avrà pure nascosto le respon¬ 
sabilità del congiurati, avrà 
anche nascosto fatti e reati 
all’autorità giudiziaria, ma 
tutto questo non significa 


rinvio a giudizio, è del tutto ®he egli ha commesso 11 drilt- 
evldente che il legale, che - 
è bene precisarlo - ha scritto 
l’istanza dopo essersi letto la 
ordinanza della.Oassazlone, ri- 


tiene competentd l nmglBtiratl 
mllaneei. 

In effetti, come abblaimo a« 
vuto modo di oseervare In un 
precedente articolo, 11 docu* 
mento della casaaislone non si 
prestava affatto ad una uni* 
voca Interpretazione. La vo- 
lontà del supremi sludicl è 
certamente tesA a sottrarre il 
supplemento di indagini a 
D’Ambrosio e Alessandrini, ma 
nel documento si ordina sol¬ 
tanto di trasmettere al giudi- 


far mutare la costituzione 
dello Stato e delle forme di 
Governo attraverso l’inter- 
vento delle forze armate, 
questo In sostanza lì ragio¬ 
namento seguito dasrawo- 
cato dello Stato Carte Z>1 Ma¬ 
jo per sostenere la sua ri¬ 
chiesta di annullamento del 
mandato di cattura che ha 
portato in carcere l'ex capo 
del SIO. 

Quelle contenute nel docu¬ 
mento (dieci pagine dattilo¬ 
scritte) sono affermarloni 


rito la strategia eversiva: Il 
funzionamento a senso uni¬ 
co appunto di un delicato 
servizio come queWo del con¬ 
trospionaggio 

La richiesta di scarcera¬ 
zione per colui che 11 giudice 
istruttore Tamburino ha In¬ 
dicato come uno del massimi 
reAponsabim della formazio¬ 
ne all'interno del SID di una 
« struttura parallela devlan- 
te» e che sfiuttava a fini di 
parte, non può quindi che 
solUevare fortissime preoccu¬ 
pazioni e perplessità 


di sicurezza, di fatto si pone 
come ostacolo rispetto a de¬ 
terminate modificazioni del¬ 
la politica interna ed Inter¬ 
nazionale» Ma tutto questo, 
dice l'avvocato generale, non 
può essere fatto derivare dal¬ 
l’attività dell'ex capo del 
SID al quale è stato conte¬ 
stato di aver promosso, co¬ 
stituito e organizzato la as¬ 
sociazione segreta di militari 
e civili. 

Per 11 dottor DI Majo (si 
tratta dello stesso magistrato 
che diede parere favorevole 
alla riunificazione dei tre 


Ma veniamo alle axgomen- processi sulle trame eversi- 


ce Istruttore di Catanzaro la gravi, soprattutto .se messe 


parte che riguarda l'Imputa¬ 
to che ha sollevato il conflit¬ 
to di competenza, e cioè Gio¬ 
vanni Biondo. Certo, i supremi 
giudici, chiosando una loro 


In relazione con 1 provvedi¬ 
menti che la Cassazione ha 
«dottato in questi giorni e 
che. In concreto, hanno al¬ 
lontanato ancora una volta il 


proceduto ordlnainza (quel* Tnoraanto dall^acoartaznonto 


-la li» cui si oirdlnavB la riu* 
nlfloazlone a Catanzaro del 


della verità per gra'vlssiinl e- 
plsodi ohe hanno segnato lo 


iprooeosl valpreda e Preda- evolverei nel nostro p^ 


commenti dei giornali 


Ventura), fissano del principi, 
peraltro molto discutibili, pre¬ 
cisando che la competenti da 
easl stabilita riguaxdava non 
soltanto la Corte d’AssLse di 
Catanzaro ma tutti gli orga- 


della strategia della ten¬ 
sione. 

Owlamcnte ci riferiamo al¬ 
la decisione di bloccare 
anche l'inchiesta bis per 
la strage di piazza Fon¬ 
tana che stava conducendo U 


PREOCCUPAZIONI 
DOPO LA DECISIONE 
DELU CASSAZIONE 


ni gludlzl^l di quella sede, giudice Istruttore D’Ambro- 


La decisione della Cassazio¬ 
ne di sottrarre le Inchieste 
•ulte trame nere al giudici di 
Padova e Torino, per attri¬ 
buirle alla competenza della 
sola maglstiratura romana, ha 
suscitato preoccupate reazioni. 

Secondo U Corriere della 
sera, nella coaclenza pubblica 
11 conflitto di competenza 
«non appare risolto da una 
automi al di sopra di ogni 
sospetto». «A torto o a ra¬ 
gione — aggiunge 11 quotidia¬ 
no milanese — è parso per an¬ 
ni all'opinione pubblica che 
nella sede romana della giu¬ 
stizia in/luenze che il codice 
non prevede abbiano portato 
a indulgenze o a mordi in 
favore di cospiratori e di av¬ 
venturieri ». Pertanto « i cit¬ 
tadini temono oggi che la de¬ 
cisione della Cassazione porti 
a conseguenze che non dòn¬ 
no tutte le garanzie di una 


tro, cl sono tra gU Imputati 
« uomini In uniforme, istituti 
che dovrebbero rimanere al 
di sopra », non la verità « ma 


compreso l’ufficio Istruzione. 

Eloncando questi principi, 
considerati Inauditi da tutti 1 
magistrati che abbiamo Inter¬ 
pellato In questi giorni, 1 su¬ 
premi giudici vorrebbero, evi¬ 
dentemente, che D’Ambrosio e 
Alessandrini al scottassero vo¬ 
lontariamente le dita, toglien¬ 
do, per conto loro, le casta¬ 
gne dal fuoco. Non pare, però, 
che 1 magistrati milanesi ala¬ 
no disposti a tanto. 

Non sappiamo, ovviamente. 
quali saranno le loro future 
mosse. Ma forti ora anche 
del sostegno della parte civi¬ 
le, non è da escludere che 
si limitino a trasmettere a 


sio e al provvedimento che 
ha spogliato 1 magistrati di 
Padova e di Torino delle In¬ 
dagini sulle trame eversive. 
Tutte queste Istruttorie era¬ 
no ornai arrivate ad uno del 
nucled centrali attraverso 1 
quali passa raccertamento 
delle alte responsaUIltà e 


tazlonl deU’awocato gene¬ 
rale. 

Il dottor DI Majo sostiene 
ohe manca la connet.'sione 
tra la premessa del mandato 
di cattura firmato da Tam¬ 
burino e 11 relativo dlsiposltl- 
vo. Nella prima parte, sostie¬ 
ne l’avvocato generale, si e- 
nunclano «fatti e circostan¬ 
ze ohe dovrebbero costituire 
i sufficienti Indizi di colpevo¬ 
lezza» che dovrebbero legitti¬ 
mare U mandato di cattura, 
nella seconda parte Invece 
«quel fatti e circostanze per 
la loro genericità e Indeter¬ 
minatezza non si prestano a 
giustificare la misura dì 
coercizione personale ». 

E’ vero, afferma la motl- 
v.azlone, ohe nel mandato di 
cattura si dice che la cellula 
eversiva veneta era Innestata 
In una stnitt,. - segreta «di 
sicurezza» dlpci-Jente da or¬ 
ganismi militari: è vero che 
si precisa come vi fosse un 
appoggio a questa cellula da 
parte di ufficiali anche di 
grado elevato: è vero Infine 
che nell’accusa a Miceli si 
parla dell’esistenza «di una 
organizzazione che definita 


ve nelle mani degli Inquiren¬ 
ti romani) non è importarne 
che In una deposizione U ge¬ 
nerale Malettl, dirigente del¬ 
l’ufficio D del controspionag¬ 
gio. abbia ammesso che «allo 
Interno del SID era venuta a 
formarsi, per l’attività de¬ 
viarne del suo capo, genera¬ 
le Miceli, un centro di pote¬ 
re anomalo e complementare 
rispetto a quello gerarchico 
e legale ». Questa attività, 
^1 dice, non ha niente a 
che vedere con quanto impu¬ 
tato nd mandato di cattura. 

Cosi come non avrebbe im¬ 
portanza 11 fatto che si sa¬ 
rebbe accertata una prote¬ 
zione di Miceli nel confronti 
del generale Nardella, uno 
del « rosaventlstl ». 


suo comando del SIOS Eser¬ 
cito. aveva avuto rapporti, 
criticati dalle .stesse superio¬ 
ri autorità, con 1 principali 
esponenti del noto Fronte 
Nazionale » di Borghese. 

In conclusione, dice l’avvo¬ 
cato generale, può essere ve¬ 
ro che « è risultato In modo 
'Palese che la volontà di co¬ 
prire 1 fatti e la loro rico¬ 
struzione da parte ddl’AG 
è stata principalmente quel¬ 
la del generale Miceli » ma 
tutto dò può essere materia 
per altro tipo di reato o di 
Illecito, ma non giustifica la 
cattura dell’Imputato per 11 
grave delitto contestato. In- 
somma, il provvedimento di 
Tamburino sarebbe illogico 
e per questo deve essere an¬ 
nullato. Come ovviamente 
vuole e sollecita la difesa 
dell’ex cat» del SID 

Ora cosa accadrà? Poiché 
gli atti dovranno essere tra¬ 
smessi, grazie alla recente 
decisione della Cassazione al 
giudici romani, saranno que¬ 
sti ultimi, nel caso ohe la su¬ 
prema corte decida l’8 pros¬ 
simo di accogliere 11 parere 
dell’avvocato generale, a do¬ 
ver .stabilire se confermare o 
meno il mandato di cattura 
nel confronti di Miceli Po¬ 
tranno contestare lo stesso 


3d .pSvTnt^»- • - S,- 


®ltre ainndlzlo di reato per 


mato da Tamburino e cioè 
che « a causa della notata 
deviazione introdotta nel SID 
dalia gestione del generale 
Miceli, costui disponeva del 
capo B.C. di Roma, colonnel¬ 
lo Marzolle, soavaUcando 11 
generale Mtdettl» e che lo 
stesso Miceli «all’epoca del 


E’ una questione di scelta. 
Una scelta fondamentale per 
verificare la volontà degli 
Inquirenti di andare avanti 
con decisione. 

Paolo Gambescia 


il buio o la paura della veri- Catanzaro la sola parte del pro¬ 


to sono motivi di allarme ». 

Dopo aver rilevato che «ri 
è messo in moto un meccani¬ 
smo chiaramente orientafo 
verso 11 salvataggio dei gene¬ 
rali arrestati dal giudice Tam¬ 
burino di Padova», Il Mes¬ 
saggero ricorda che 11 giudice 
di Roma, alla cui esclusiva 
competenza vengono ora af¬ 
fidate, le Inchieste, è quello 
stesso « che, o suo tempo, 
chiese la revoca del manda¬ 
to di cattura contro Valerio 
Borghese per mancanza di in¬ 
dizi ». Quando invece « gli in¬ 
dizi c’erano e come ». 

Una conferma della fonda¬ 
tezza di questi allarmi si ha 
nella soddisfazione con cui 


Dopo lo grave decisione della Corte di Cassazione sulle « trame nere » 

Ora è completamente paralizzata 
rinchiesta del giudice Tamburino 

In attesa che ì magistrati romani prendano visione degli atti sulla istruttoria padovana, gli imputati 
potranno persino inquinare le prove • Rinvi! che favoriscono i cervelli operativi dell’eversione fascista 


che ritarda Blonde. VI W 

CIO non significa, naturalmen- ■ 

te, che 11 danno arrecato al- _ a 

le Indagini dall’Incredibile or- ■ .1 _ 1 

cLnonza della Cassazione non I 

sla stato grave. Quella ordì- I V I|lff| 

nanza. Infatti, ha comunque | lllwlllWWllU «Iwl 

bloccato l’Inchiesta In una fa¬ 
se molto delicata. L’ha blocca- ... , . . » . j 

ta. anzi, significativamente in attosa chc I magistrati romani prondani 

proprio nel momento In cui . ... . 

al stavano rag^ungendo rlsul- potranno persino inquinare le prove • Rinvi! 

CIO nonostante se — come n i corrìinondeiite Paurltl. di organizzar 

sembra - saranno 1 giudici noKfO corri^naenie j-iproporie In termini 

milanesi a proseguire nelle „ , * pld prutajl quella s 

Inda^nl. è pdù probabile — quante mi- della tensione... Il rls 

data la loro profonda cono- gllala di p^lm, di verbali, certa parto si è già 


procedura rapida e sicura in l’ordinanza della Suprema 


una ricerca che riguarda la 
sicurezza della nostra demo¬ 
crazia». SI tratta in definiti¬ 
va di una sentenza «che ci 
dà meno sicurezza politica », 
Piu articolato è 11 giudizio 
di Chirlo Casolegno su La 
stampa. Egli sostiene che « la 
dispersione delle inchieste ri¬ 
schiava, dopo t primi brillan¬ 
ti successi, d'impacciare la ri¬ 
cerca della verità »; cosa buo¬ 
na sarebbe pertanto « un’in¬ 
dagine unica». Ma roitlcoll- 
sta aggiunge subito ohe sa¬ 
rebbe Ipocrisia tacere le ra¬ 
gioni preoccupanti che ali¬ 
mentano la polemica sulla or¬ 
dinanza della Cassazione’ e 
cioè, da una parte, «la lar¬ 
ga diffidenza nei giudici ro¬ 
mani, in fama di insabbiatorl, 
di sensibili alte pressioni»; e 
dall’altra parte «11 sospetto 
che la Suprema Corte collabo- 
ri con i politici per nasconde¬ 
re verità scomode». Secondo 
Casalegno U pericolo reale è 
che l’accentramento delle In¬ 
dagini « ritardi le inchieste, le 
immobilizzi nella palude bu¬ 
rocratica o procedurale, e non 
individui i colpevoli né dis¬ 
sipi le ombre pesanti augt’in- 
nocenti». E poiché, fra Tal- ^ 


Corte è stata accolta dalla 
destra estrema. Impudente¬ 
mente 11 quotidiano del MSI 
proclama che «11 carnevale è 
finito». Ma è significativo 
tuttavia che 11 foglio missi¬ 
no non se la senta di rassicu¬ 
rare del tutto 1 protagonisti e 
1 favoreggiatori dell’eversione 
nera. « Non i detto — esso 
scrive Infatti — che la con¬ 
giura giudiziaria sia conclu¬ 
sa ». E neanche 1 giudici di 
Roma vanno bene al fascisti, 
per 1 quali evidentemente sa¬ 
rebbe auspicabile che delle 
trame nere non si occupi più 
nessun giudice, lasciando la¬ 
vorare In paco cospiratori e 
bombardieri. 

La coda di paglia mlssina 
mette Involontariamente In 
luce un dato Insopprimibile 
della realtà Italiana di oggi. 
E cioè che, nonostante le ma¬ 
novre di certi ambienti, vi 
sono nell’opinione pubblica, 
tra le grandi masse popolari, 
nelle forze politiche democra¬ 
tiche. nirinterno stesso degli 
apparati dello Stato e nella 
magistratura, forze capaci di 
Imporre che la verità si af¬ 
fermi contro ogni tentativo 
di insabbiamento. 


data la loro profonda cono¬ 
scenza del processo — che 1 
fui che sono stati spezzati 
possono essere rimessi assie¬ 
me. Nel loro programma e- 
rane già stati fissati alcuni 
Importantissimi atti Istrutto¬ 
ri. 

Dopo l’Interrogatorio del ge¬ 
nerali Aloja (ex capo di stato 
maggiore della Difesa) e Ma¬ 
lettl (attuale dirigente dell’uf- 
flclo «D» del SID) si dava 
per scontata la convocazione 
a Milano dell’ammiraglio Eu¬ 
genio Henke. sostituito nella 
altissima carica pochi giorni 
fa I magistrati milanesi. Inol¬ 
tre, erano In attesa della de¬ 
cisione del parlamento sulla 
richiesta di autorizzazione a 
procedere nel confronti del 
deputato del MSI Pino Rau- 
tl. La posizione del missino, 
fondatore del gruppo estremi¬ 
stico fascista «Ordine nuovo», 
si era notevolmente aggrava¬ 
ta nell’ultimo periodo delle In¬ 
dagini. Poi è venuta l'ordi¬ 
nanza Inammissibile della Cas¬ 
sazione. Se, tuttavia, essa ri¬ 
guarda soltanto Biondo — co- 
me pare — D’Ambrosio e 
Alessandrini potranno prose¬ 
guire nelle loro indagini, per¬ 


di documenti si siano accumu¬ 
late nella Inchiesta padovana, 
ma ed occhio e croce dovreb¬ 
bero bastare a riempire due 
bauli; di quelli robusti, di 
una volta per Intenderci. 

Qui dovranno mettere le 
mani 1 giudici romani a me¬ 
no che — seguendo la loro In¬ 
chiesta — non abbiano la 
« presunzione » di sorvolxtre 1 
risultati di 14 mesi di istrut¬ 
toria padovana, col suol 7 ar- 
restati, 10 latitanti e 39 Incri¬ 
minati od In libertà provvi¬ 
soria, Qui sta la prima preoc¬ 
cupazione — Immediata, di 
carattere strettamente opera¬ 
tivo — sulle conseguenze del- 
rintoUerablle unificazione; 
quanto tempo passerà prima 
che 1 giudici della capitale 
poasano riprendere lo Indagi¬ 
ni coordinando una somma di 
4 Inchieste diverse (ognuna 
poi ramificata, per suo conto) 
che coprono un areo di tem¬ 
po di 6 anni? Ed in questo 
tempo quante prove potran¬ 
no essere Inquinate, nascoste’? 
Quanti Imputati potrarmo 
coordinare le proprie dlfew? 

Ammoniva nel suo parere 11 
PM padovano Nunziante; 
« Un arresto Improvviso della 


tardo a compimento 11 prò- attività Isti-uttoria, giunta 


gramma che già avevano pre¬ 
parato. I 

Ibio Paolucci 


peraltro alla fase risolutiva... 
oonaentlrebbe al cervelli ope. 
ratlvi oggi in parte colpiti. 
In parte disorientati ed Im- 


IN UNA LETTERA Al PRESIDENTI DELLE CAMERE E AL GOVERNO 

I magistrati della Corte dei Conti 
criticano le scandalose elargizioni 


Anche i maglatratl della 
Corte dei conti protestano con¬ 
tro 11 pagamento degli straor- 
dinari agli alti dirigenti sUi- 
tali e confermano i pericoli 
che 11 recente provvedimento, 
approvato proprio dalla sezio¬ 
ne di controllo della stessa 
Corte, porta con sè. 

In una lettera Inviata al 
presidenti della Camera c del 
Senato, al presidente e al vi¬ 
ce presidente del Consiglio, la 
associazione magistrati della 
Corte del conti (la quale si 
dissocia cosi apertamente dal¬ 
le decislorl dell’organismo di 
controllo, sul quale gravano 
direttamente pressioni politi¬ 
che) ribadisce la ferma oppo¬ 
sizione a deroghe al principio 
dell onnlcomprcnslvlti\ retri 
Putiva per l dirigenti generali 


I matlco E noto infatti che, se- 
1 condo la legge, le retribuzioni 
del magistrati sono diretta¬ 
mente rapportate a quelle del 
dirigenti statali Ora, sostiene 
Tassociazlone magistrati della 
Corte del conti «dopo le In¬ 
terpretazioni estensive inter¬ 
venute e In materia di com¬ 
pensi per Incarichi svolti a fa¬ 
vore della pubblica ammini¬ 
strazione o In ordine al di¬ 
ritto del primi dirigenti e di¬ 
rigenti superiori a percepire 
compensi straordinari. U .se¬ 
zione di controllo ha ritenu¬ 
to apppllcablle anche a per¬ 
sonale per 11 quale vige il 
principio delTonnlcomprensl- 
vltà della retribuzione la nor- 
{ ma prevista daU’artlcolo 19 
I della legge 1973 n 734 In base 
I alla quale possono essere li* 


deirammlnlbtrazlone statale j quldatl a favore di chi operi 


zionl sempre piu benevoli ed 
estensive di norme spesso am¬ 
bigue e non univoche, appare 
allo stato del tutto vanifica¬ 
ta ». I dirigenti generali — 
dice ancora 11 documento — 
« proprio per essere preposti 
alla direzione di uffici strut¬ 
turalmente collegati con l ver¬ 
tici poUtlco-ammlnlstratlvl, fl 
nlranno per essere, tutti o 
quasi tutti (come d'altronde 
già si sta verificando nell’am¬ 
bito di alcune amministrazio¬ 
ni statali) destinatari di for¬ 
me aggiuntive di retribuzione, 
la cui misura può raggiunge¬ 
re il 50 per cento dello sti¬ 
pendio tabellare ». 

A questo punto II documen¬ 
to delTassoclazlone .sottolinea 
come In pratica si sla messo 
In moto un meccanismo che 


quello maggiorato in virtù del 
rlconobclmento forfettario del¬ 
le ore di straordinario? 

« E’ a que.sto punto evidente, 
qualora si Intenda mantenere 
fermo — dice il documento — 
il principio deH’onnlcompren- 
slvltà — soprattutto al fine di 
.soddisfare, neU'amblto delle 
retribuzioni del pubblici di¬ 
pendenti. le esigenze di mora 
llzzazlone cosi profondamente 
c generalmente sentite — che 
e necessario definirne esatta¬ 
mente e rigorosamente — 
senza ambiguità o riserve — 
portata e limiti » 

Come si vede, anche se per 
larghi versi strumentale, la 
presa di posizione contro il 
meccanismo escogitalo per a.s- 
.slcurare nitri rilevanti introi¬ 
ti agli alti dirigenti dellam- 


Ncl documento .si sottolinea 
ohe tale prtnc.plo «e un car¬ 
dine fondamentale» in quan- 
to permette di realizzare un 
costante equilibrio tra lo re 
trlbuzlonl di magistrati e di¬ 
rigenti mediante un mcccan 
■M d, adeguamento auto- 


in utflcl alle dirette dlpcndcn 
zc del Ministri, particolari e 
cosp'cul compensi, calcolati 
sulla base di un determinato 
numero di o^'c d lavoro stra- 
ordinar'o » 


ili iitcìio Ufi (iiTrccuxiiMiici Cile vi tuvi uiììkvmvi uviiniu’ 

porta ni caos retributivo per mlnlstrazlone Italiana è le?- 
1 pubblici dipendenti. In altri ma Cosi come chiara è 1 aC' 


termini si dice so 1 magistra¬ 
ti per legge devono prendere 
il 10 per cento in più della re¬ 
tribuzione degli altri dipen¬ 
denti statali 11 termine di pa- 


Lonnicomprensività retrlbu- j ragone quale deve essere? Lo 
tlva, «attraverso interpreta- i stipendio onnicomprensivo o 


casa alla sezione di controllo 
di aver fatto passare un prov¬ 
vedimento assolutamente llle- 
gale II provvedimento deve 
dunque essere bloccato. 


paurltl. di organizzarsi c di 
riproporre in termini ancora 
più brutali quella strategia 
della tensione... 11 rischio in 
certa parte si è già avvera¬ 
to: a Padova, daJl'arresto di 
Miceli ad oggi, le bocche dei 
testi e degli imputati si sono 
chiuse ermeticamente ». 

Tamburino non vuole oom- 
mentaxc la decisione della 
Cassazione; ma già dopo Tar- 
resto di Miceli aveva presa¬ 
gito: « Se cl lasciano lavo¬ 
rare... se mi lasciano svolge¬ 
re la mia funzlxme... ». E poi: 
<(Se mi tolgono rinchlesta . 
Certo che come cittadino mi 
spiacerebbe sapere che certe 
domande, quando sono rivol¬ 
te a certe persone, restano 
.9enza risposta ». E’ qui 11 
punto: una unificazione che 
risponde a quella «ragion di 
stato» indicata da Tamburi¬ 
no nella sua ordinanza, la 
stessa « ragione » tutelata da 
quella fetta della magistra. 
tura fedele interprete d«lle 
esigenze deiresecutivo. Quel 
magistrati che in tanti amU, 
compreso quello appena pas¬ 
sato, hanno saputo mantener¬ 
si a galla, fra scandali, in¬ 
trighi. ricatti ed affossamen¬ 
ti. Che hanno accettato — 
facciamolo dire ad Andreottl 
— le « troppe inchieste 
Instradate su binari mor¬ 
ti » come quella su Bor¬ 
ghese. rJesumata da 4 an¬ 
ni di scandalosa Inerzia e 
divenuta lo strumento per 11 
nuovo scandalo della unifica- 
zione. O quel giudici della 
Cassazione che solo quest’an¬ 
no hanno bloccato 11 processo 
Valpreda. umiliato Tasslse di 
Catanzaro, esautorato D'Am- 
broslo, spogliato 1 giudici di 
Padova e di Torino Rispon¬ 
de si tutto que.vto alla logi¬ 
ca della «ro^on di stato», 
per D’Ambrosio come per 
Violante e Tamburino blocca¬ 
ti ad un passo daU'accerta- 
mento di verità scomodissl- 
me a gruppi di potere che tu¬ 
ia propria crisi possono or¬ 
mai rispondere solo con 
1 aperta arroganza Per 
D’Ambrosio, poteva trattarsi 
di Henke. di Aloja e chissà, 
forse anche del gen Malettl 
Tamburino Invece aveva già 
superato questi livelli, e nel 
momento In cui si avviclnav«i 
ai « protettori politici » di Mi 
celi gli è stata calata di fron¬ 
te una robusta .saracinesca 
Operazione frettolosissima, e 
proprio per questo rozza, per¬ 
line giuridicamente. 

Eppure la grande manovra 
della sua esautorazione era 
Inlzla-ta da tempo, abllmen 
tc esattamente dallo scorso 
maggio. In quel mese 1 giudi 
ci padovani avevano varcato 
le soglie del SID, avevano 
capito che non si trattava più 
di una o due « pecore ne¬ 
re» Invischiate nella « iosa»; 
Spiazzi, dal canto suo, ave 
va iniziato a parlare. E’ a 
maggio che agli Inquisitori 
padovani « 1 inchiesta -- usia. 
ino loro parole — sfugge di 
mano». Avvertono la presen¬ 
za, accanto alle loro, di altre 
Indagini. Znfcnrmano del loro 


inquietanti risultati U Mini¬ 
stro delia difesa. Il Presi¬ 
dente del consiglio, Il Pre¬ 
sidente della Repubblica; tro¬ 
vano porte sbarrate. 

Il 27-5-'74 a Roma negli uffi¬ 
ci della difesa, in un confron¬ 
to 11 generale del SID Ale¬ 
manno vieta a Spiazzi di par¬ 
lare ulteriormente; U gioco 
è scoperto. Un mese dopo. U 
24 giugno. Tamburino, che ha 
ugualmente percorso la sua 
strada, giunge a Ricci; ed 11 
generale viene scopertamente 
aiutato da Miceli. Ma si ba¬ 
di. sono le ultime due occa¬ 
sioni In cui Tamburino viene 
apertamente ostacolato. Subi¬ 
to dopo l’atteggiamento cam. 
bla, seguendo le tracce di una 
operazione iniziata TU giu¬ 
gno. 

Quel giorno Andreottl attac¬ 
ca pubblicamente un SID che 
sa già compromesso ed an¬ 
nuncia la prossima rimozio¬ 
ne di Miceli; perla di sllen- i 
zi, inefficienze, di Giannettini | 


«rosa», descritta unicamen¬ 
te come un’appendice del pla¬ 
ni golpisti di Borghese. Le 
premesse fondamentali della 
imlfioazlone sono cosi pianta¬ 
te; Tordlnanza con cui Fiore 
eoUeverà U conflitto ricalca 
pari pari il dossier SIP che 
a Padova Nunziante definisce 
«rapporti anonimi ed infor¬ 
mi ». 

GII avvenimenti successi- 
vi seguono questa strada ob¬ 
bligata* il vertice fra magi¬ 
strati del 3 ottobre ad Aba¬ 
no Terme, svoltosi «per veri¬ 
ficare la sussistenza di ele¬ 
menti di connessione tra 1 
distinti procedimenti », è In 
realtà una verifica a tre: Ro¬ 
ma. Torino, Padova Quan¬ 
do 11 24 ottobre a Roma Tam¬ 
burino incrimina Miceli per 
cospirazione 11 Procuratore, 
Pois, che pure non ha parte- 
clpato ad alcun dato istrutto¬ 
rio, trova ugualmente il mo¬ 
do di dire ai cronisti che « po¬ 
trebbe presentarsi l’ipotesi 


e fra argomenti di attualità del conflitto ». Il giorno dopo 


riesuma anche Borghese: « deil 
tentativo di golpe di Borghe¬ 
se cl slamo quasi dlmentl- 
catl.. », dice. 

E Borghese toma di mo¬ 
da. Dopo una settimana 11 
latitante Giannettini afferma 
in una Intervista che nel '70 
1 congiurati occuparono si li 
ministero deirintemo. Il 12 
luglio il giudice romano Flo¬ 
re annuncia che Interrogherà 
(ma poi non Io fa) Andreot¬ 
tl .sul tentato golpe di Bor¬ 
ghese. Quest'ultimo muore 
provvidenzialmente il 27 ago¬ 
sto, dopo 2 settimane Andreot¬ 
tl. ministro della difesa con¬ 
segna alla magistratura ro¬ 
mana 1 tre dossier preparati 
dal SID « sugli eventi del ’70, 
Tattivltà dei soggetti oltre 
quella data, recenti attività 
eversive ». Dossier, commen¬ 
terà il 28 settembre un comu¬ 
nicato del Ministero della di¬ 
fesa, che servono a « conclu¬ 
dere gh accertamenti sul noti 
timori del dicembre ’70 » e a 
conoscere « se siano continua¬ 
le in seguito velleità del ge¬ 
nere». Nel frattempo a Pa- 
dova. Tamburino riceve final¬ 
mente un rapporto del SID 
che descrive per filo e per 
segno le responsabilità di 
Spiazzi e dei generali Ricci c 
Nardella con l’Invito sottin¬ 
teso a chiudere le Indagini 
su quelle tre figure. Il giudi¬ 
ce Invece vuole continuare 
e — ora che ha la prova della 
connivenza del SID — incri¬ 
minarne un alto dirigente: 11 
procuratore capo di Padova 
dottor Fals dà parere ne¬ 
gativo 

Fermiamoci qui un attimo* 
si e compiuta a questo pun¬ 
to quella che 1 magistrati de¬ 
finiscono « operazione sorpos 
so». E’ accaduto che da 
quando hanno raggiunto cer 
re prove il SID ha Indagato 
accumulando (e rispolveran¬ 
do) rapporti su rapporti sulla 
« Rosa del venti ». a settem¬ 
bre ne offre una piccola par- 
te a Tamburino ed 11 resto al¬ 
la magistratura romana per¬ 
ché inizi un processo-bl.'s sulla 


11 prof. Coppi, difensore di Mi¬ 
celi. chiede al giudice Flore 
che rinchlesta i^ovona ven- 
ga unificata a Roma: quella 
stessa istanza controfirmata 
da Flore giunge alle 8,20 del 
mattino successivo sul tavo¬ 
lo di Tamburino. Le mano¬ 
vre della unificazione si svol¬ 
gono ormai sotto 11 segno del¬ 
la fretta: ed i tempi vengo¬ 
no ancora più stretti dopo 11 
31 ottobre, quando Tamburi¬ 
no arresta Miceli * non c’e 
più spazio per le finezze giu¬ 
ridiche, ma per una opera¬ 
zione brutale condotta a più 
mani. 

n mondo di destra scate¬ 
na una campagna di vero e 
proprio Imciagglo contro 
Tamburino: gli imputati lo ri¬ 
cusano senza motivo. Setto¬ 
ri del SID Io attaccano alle 
spalle; procuratori generali 
arrivano a Padova e blocca- , 
no 11 PM Nunziante; atti I 
Istruttori vengono fatti fuggi- | 
re con gran clamore; 1 dlfen- ' 
sori di M’cell sollevano nuo¬ 
vamente le istanze di unifi¬ 
cazione delle inchieste a Ro- I 
ma E qui la locale magistra¬ 
tura .si adegua entusiastica- | 
mente a questa campagna: 
possiede atti -— numeroslssl- 
mi e fondamentali — riguar¬ 
danti la « rosa » che non in¬ 
via a Tamburino Alle sue rl- 
chle.ste. risponde rifiutando 
decidendo cosa può e cosa 
non può interessare rinchie- 
.sta padovana. Prima ancora 
di conoscerne 1 reali contenu¬ 
ti, dichiara che « a Roma spet- 
ta. codice alla mono, quasi 
tutto quello che si .sta facen¬ 
do a Padova e Torino». 

Quel che accade è evideri j 
te, rorresto di Miceli ha tat¬ 
to precipitaiv 1 temp‘ di una 
operazione già in moto Quel 
la che doveva essere una ma¬ 
novra giuridicamente fonda¬ 
ta (s'a pure su presupposti 
artefatti) diviene unu spcc'e 
di rapina a codice armato; 
cosi la vede il Paese. 

Michele Sartori 


I Allucinante negli USA 

Tiro al bersaglio 
di un ragazzo: 

3 morti 6 feriti 

La sparatoria dalla finestra d! una scuoia presso 
New York - L’assalto della polizia per catturarlo 

OLE.\N (\ow York). 1 

.Moitalo e spietato tuo .i) bersaglio contro p.-issanU inermi dj 
uno studente americano di djciasHctto anni Anthonv Barbaro 
campione di tiro nella squadra della sua scuola 

Appostato ad una delle iinesirc de] liceo localo, il ragazzo, ha 
UCCISO m rapid.i successione tre persone od ha ferito sei sjglb 
del fuoto actorsj sul posto dopo thè le sjx'sse cortine di fumo 
elle a\^olge^ lino j1 pili//o a\tA ino fatto temere il perìcolo di 
incendi 

Per a\<.r iagione del giovani, la poh/a. accorsa jn forze sul 
posto h.i dovuto impiegare i gas lacrimogeni (Quando gli agenti 
sfondata con una rafftc.i di milr.v l.i porla dell avila m cui Bar 
baro Si era asserragliato li.inno f uto irruzione nel localo 
lo sludenU* •— definito dai compagni un tipo (juieto e p.icifico - 
era svenuto al suolo sopniffalto dalle esalazioni A proteggere i) 
viso aveva una maschera antigas <k 1 nccanto ben tre fucili Non 
si esclude, pero, die il rd,.azzo si fosse disfatto di altro 
armi prima di venire catturato dagli agenti Ntl corridoio del 
terzo piano sono state inoltre rinvenute bombe fumogene. 1<- 
stesse probabilmente che avevano provocato intorno alla wol'v 
una spessa cortina nerastra facvmdo temere un incendio. 

A cadere sotto i colpi del Birbaro sono statj un impiegato dvl 
gas, una donna colpita menile al volante della sua auto trans 
tavd Vicino la scuola, ed uno dei custodi del liceo che banchi 
fossero iniziate le vacanze natalizie era ancora frequentato dai 
ragazzi Per potere agire indisturbato il pluriomicida avev.*! pensato 
bene di chiudersi a chiave in una delle aule occupate dai 
consigli di classo o di munirsi di un autentico arsenale. Appostato 
all.! finestr.i h,i finito per trasformare in un gioco mortale la su.i 
abilita di tir.dore 

Per confondere forse le idee nlle .vulont.ì o per essere visto 
lo studente h.i fiitto esplodere le bombe fumogene per lutto il t«nr>o 
in CUI ha continualo a sparare 

Quando alcun: dei vigili del fuoco hanno cercato di soccorrere un.i 
delle vittimo, i! Barbaro, non ha esitalo a sparare «Lo ha colpi^'^ 
alla schiena Ha cercato di rialzarsi c di portarsi fuori tiro mi 
quando un vigile del fuoco ha tentato dj soccorrerlo anche questi 
è stato aggiunto alla spaila 11 primo ha avuto come un su'' 
sulto e non si c pm mosso » ha ricordato la signora Joseph E.ad 
rievocando gli attimi che hanno preceduto la morte di Neal Pilo^ 
l’impiegato dell azienda del g,Ts ucciso d.vl ragazzo insieme al 
altre due persone 




L’Espresso 

QUESTA SETTIIUAHA 


Riforma della DC; 

Ma II partito Io cambio lo 

L’anno delle sconfitte si chiude per Fanfuni tm 
una vittoria; il nuovo statuto del partito .ip 
provato al congresso di Cagliari. Forse servi r<i 
u conservargli la poltrona di segretario... d 

Glancesare Flescs. 

DISCUSSIONI / Chi ha diriflo ad entrare 
nell'Olimpo Italiano della letteratura 
L’ultima opera di Gianfranco Contini, la < Lei 
leratura italiana dell'otto-novecento », ha fatto 
nascere molte polemiche: Morante, non esiste 
la Ginzburg nemmeno, Bassani menta due nghc 
in una nota di fondo pagina... di Valerlo Riva. 

TRAME NERE / Da Hanke a TanassI: 

Sua eccellenza ordina il silenzio 

Mentre il giudice D’.Ambrosio aveva già pronto 
il mandato di cattura per l’ex capo del SID. il 
giudice Tamburino si preparava a convocare 
l’ex ministro delia Difesa. Cosa aveva scoperto’’ 
Perché è stato bloccato’’... di Giuseppe Catalano 

I MALI D'ITALIA / Il parassitismo: 

Lo statale mangia Io Sialo 

Un’enorme fetta del reddito nazionale viene sistc 
maticamcnte sottratta alla ricchezza comune. Da 
chi? Ecco una mappa delle clientele, abbarbicate 
attorno alle strutture pubbliche e al gruppi bu 
rocratici che le amministrano .. di Eugenio Scal¬ 
fari. 


COMITATO DI QUARTIERE TRASTEVERE 

SALE DEL PALAZZO S. EGIDIO 

PIAZZA S. EGIDIO, 1-b (Piazza S. Maria In Trattevare) 

MOSTRA - MERCATO 

d'Arte contemporanea 

14-12-1974 - 14-1-1975 

tutti i giorni dalle 10 alle 13 
e dalle 17 alle 20 


r^Ienco dogi: artisti* Alberti R., Ansen, AntocI C., AntocI E., 
Antocl C., AntocI P.D., Attardi, Avenall, Bagordo, Bardi A., 
Battlstelli, Bellardl, Bellat, Bertollnl P., Bietry, Blom, Beffa, 
Cacciò, Cagli, Calabria, Campus, Capogrotsi, CorlettI, Carlona, 
Cattaneo, Ched, Clal, Di Vito, Donati C., Donati E., Durelll, 
Enotrie, Pazilnl, Fedeli, Ferrari, Fischer, Foschi, Gaetantotle, 
Galante, Giamplstone, Gludlclssl, Gonzales Martin, Gorl, 
Graner, GrossltelM, Cromo G., Guamerl, Guglielmi, Guida R., 
Guiotto, Cumpert, Guttuso, Herrern, Ortega, Kattlnis, lannuzzl, 
Irpino, Jemma, La arruba. Lande, Lauria, Lazzaro, Levi, Magi, 
Mal, Mattia, Mazzini, Meloni G., Mcngolini, Mine], Mirabella, 
Montanarinl, Nanà, Napolitano, Omiccioli, Pecol, Pernice, 
Plgnon, Pinna, Potiacci, PulvIrentI, QuattruccI, Quintanllla, 
Regls, Rosatolli, Rulbai, Russo M , Sacco, Sampcri, Sanflllppo, 
Scalessa, Scudder, Senatori L., Sorglnl, Terziari, Testa M., 
Tommasì Ferronl, Tornello, Torli, Trotti, Turchiaro, Turetta, 
Vacchi, Vangeli! A., Vangelll P.G , Vcsplgnam. 











l'UNiFA' / PAC 


o c V a 1 


di 


Con la fine delle vacanze 


i primi impegni elettorali 


Già formate le Commissioni elettorali nelle elementari e nelle medie - Ormai prossimi gli elenchi degli elei 
tori nelle segreterie delle scuole - Urgente il lavoro di raccolta delle firme per la presentazione deìle liste 


liste 


I motivi di un successo 


T ’APPROVAZIONE in sede 
^ legislativa da parte del* 
la Commissione Lstruzlone del¬ 
la Camera di un testo che 
modifica positivamente — in 
particolare per quel che ri¬ 
guarda la partecipazione stu¬ 
dentesca “ le norme del de¬ 
creto delegato sulKelezlone de¬ 
gli organi collegiali della scuo¬ 
la. costituisce un primo si¬ 
gnificativo risultato dell’ini¬ 
ziativa dei nostro partito e di 
altre forze di sinistra e delle 
lotte sviluppate in questi me¬ 
si da una parte Importante 
del movimento degli studenti. 

Non si può Infatti dimenti¬ 
care che quando, nel settem¬ 
bre scorso, noi comunisti an¬ 
nunciammo -- subito dopo la 
pubblicazione del decreti de¬ 
legati sulla « Gazzetta uffi¬ 
ciale» — la nostra volontà di 
riproporre subito In sede par¬ 
lamentare la questione della 
partecipazione al voto di tut¬ 
ti gli studenti delle scuole 
medie superiori indipendente¬ 
mente dal limite di età di 16 
anni e quella dell’elezione di 
una rappresentanza studente¬ 
sca anche nei Consigli di di¬ 
stretto scolastico, il quotidia¬ 
no della DC « II Popolo » ri¬ 
spose con finta Ironia accu¬ 
sandoci di voler far votare 
«anche i bambini»; e anco¬ 
ra ai primi di novembre, al¬ 
la Conferenza nazionale del¬ 
la DC sulla scuola, 11 mini¬ 
stro Malfatti non nascose le 
sue riserve circa l’apertura 
agli studenti del Consiglio di 
distretto. 

Il voto della Commissione 
Istruzione della Camera non 
è perciò (come ora tende a 
dire il responsabile scuola del¬ 
la DC Cervone) semplicemen¬ 
te la correzione di omissio¬ 
ni 0 Inesattezze contenute 
quasi Involontariamente nel¬ 
la legge delega o nel decre¬ 
ti delegati: la verità ò, Inve¬ 
ce. che 1 partiti della mag¬ 
gioranza, e In particolare la 
Democrazia Cristiana, hanno 
ora dovuto rivedere lo posi¬ 
zioni precedentemente assun¬ 
te, e ciò non è davvero av¬ 
venuto in modo spontaneo o 
Indolore, bensì sotto la spinta 
delle proteste che sono venu¬ 
te dal mondo giovanile e di 
cui è stata espressione so¬ 
prattutto la grande riuscita 
della giornata di lotta indet¬ 
ta a fine ottobre, proprio su 
questi temi, dagli Organismi 
■tudenteschi autonomi. 

11 testo legislativo approva¬ 
to dalla Commissione Istruzio¬ 
ne è tanto più significativo 
perché, oltre a estendere a 
tutti gli studenti delle scuo¬ 
le medie sut^rlorl l diritti 
elettorali attivi e passivi per 
1 Consigli d’istituto e a preve¬ 
dere reiezione di sette rap- 
• presentanti degli studenti nel 
Consigli di distretto. Introdu¬ 
ce anche altre correzioni di 
indubbio interesse al testo del 
decreto delegato. 

In particolare: il Consiglio 
di distretto è allargato con 
l’Inserimento anche di tre 
rappresentanti della Provincia 
— si rafforza cosi la presen¬ 
za degli enti locali — e di due 
rappresentanti del personale 
non docente, una categoria 
che era stata ingiustamente 
esclusa daU’organo distrettua¬ 
le; un primo passo avanti si 
compie per i lavoratori stu¬ 
denti, prevedendo una loro 
diretta e più ampia rappre¬ 
sentanza nel Consigli di clas¬ 
se ed escludendo che In tali 
organismi essi possano Inve¬ 
ce essere rappresentati dal 
loro genitori (é stata però 
respinta — e ciò è molto gra¬ 
ve, e su questo punto la lot¬ 
ta deve perciò continuare — 


una no.^tra prooc.-ila rivolta 
ad as.'ilcumro una specilica 
rappre.sentanza dei lavoratori 
studenti anche nei Consigli 
di Istituto); tìi stabilisce, per 
garantire la po.sslblUtà di una 
ampia presenza negli organi 
collegiali di rappresentanti dei 
i genitori che siano lavoratori 
dipendenti, che tali organi 
debbono riunirsi in ore com¬ 
patibili con gli impegni di la¬ 
voro di tutti I componenti: 
viene soppressa la Cassa sco¬ 
lastica e le sue funzioni ven¬ 
gono trasferite al Consiglio di 
istituto. 

E' stato Inoltre approvato 
dalla Commissione un ordine 
del giorno che Impegna U go¬ 
verno a presentare al più pre¬ 
sto al Parlamento una pro¬ 
posta circa le forme e le mo¬ 
dalità di estensione delVor- 
dlnamento degli organi col¬ 
legiali anche alla .scuola pri¬ 
vata parificata o riconosciu¬ 
ta; e 11 governo ha accolto 
come raccomandazione, sem¬ 
pre .su no.stra proposta, un 
altro ordine del giorno che 
lo impegna a rivedere la re¬ 
cente circolare del ministro e 
ad assicurare l diritti eletto¬ 
rali per gli organi collegiali 
anche agli insegnanti del do¬ 
poscuola € delle attività In¬ 
tegrative. 

Certo, anche questo com¬ 
plesso di modificazioni non 
è ancora tale da superare 
compiutamente l limiti ne¬ 
gativi presenti nel decreti 
delegati e da noi più volte 
denunciati. Rimane. In par¬ 
ticolare, U problema fonda- 
mentale dell’apertura anche 
l.stltuzlonale degli organi di 
governo scolastico a un rap¬ 
porto fecondo e costante con 
1 centri di vita democratica 
organizzata operanti nel ter¬ 
ritorio; e rimane la questio¬ 
ne, non meno sostanziale, 
di assicurare nella pratica 
potori effettivi e reale ca¬ 
pacità di Incidenza nella vita 
scolastica al nuovi orga¬ 
nismi, evitando che essi sia¬ 
no di fatto soffocati dalla 
azione di vigilanza, di con¬ 
trollo e di direzione della 
biu’ocrazla scolastica. 

Svi almeno un punto, però, 
la modifica è davvero so¬ 
stanziale; l! decreto viene 
corretto proprio in quelle 
norme che davano agli stu¬ 
denti — cioè alla componen¬ 
te più dinamica del movi¬ 
mento di lotta per trasfor¬ 
mare la scuola — una col¬ 
locazione veramente margi¬ 
nale e mortificante nel quadro 
del nuovo sistema di parte¬ 
cipazione democratica alla 
gc.stlono della scuola. 

E’ Importante, perciò, as- 
.sicurare che ora questo te.sto 
legl.slatlvo abbia al più pre.sto 
l'approvnzlone definitiva an¬ 
che del Senato, in modo che 
esso possa entrare In vigore 
sin dalle prime elezioni nel¬ 
la .scuola (c’è dunque una 
ampia azione di mobilitazio¬ 
ne da porre in atto, soprat¬ 
tutto da parte degli studenti, 
contro eventuali manovre di 
rinvio o di ritardo). Ed è 
Importante che questo pri¬ 
mo resultato .serva da stimo¬ 
lo a un più ampio impegno 
unitario di Iniziativa e di 
lotta per dare l’applicazione 
più e.stensive In scaso de¬ 
mocratico allo norme del de¬ 
creti delegati, 

A que.sto riguardo paiono 
opportune alcune considera¬ 
zioni circa lo sviluppo del 
movimento nel paese In vista 
delle pros.slme elezioni sco¬ 
lastiche, 

Non c’è bl.sogno di .sotto¬ 
lineare che l’lnteres.se che si 
manifesta è ovunque assai 


va.sto. .spedo fra lo grandi 
masso del lavoratori c del 
cittadini intcre.s,satl in quan¬ 
to genitori: e da più parti 
vengono .segnalate lnte.se de¬ 
mocratiche unitarie sulla 
base di precisi obiettivi pro¬ 
grammatici di democrazia c 
di riforma. 

Rimangono però, nelle po¬ 
sizioni delle forze politiche, 
zone estese di ambiguità c 
di Incertezza. Per esemplo, 
la Democrazia cristiana è ben 
lontana dall’avcr risolto le 
sue differenziazioni Interne 
(che riproducono, del resto, 
divisioni di carattere più ge¬ 
nerale presenti In tale par¬ 
tito) fra la linea di un ar¬ 
roccamento sullo schieramen¬ 
to delle organizzazioni catto¬ 
liche. quella di un blocco 
conservatore-moderato che si 
coaguli attorno al settori più 
retrivi delle autorità scola¬ 
stiche e del corpo Insegnan¬ 
te. quella Infine di un’effet¬ 
tiva «apertura di conver¬ 
genze democratiche .su una 
piattaforma riformatrlco. Que¬ 
sta ambiguità ò anzi .stat.a 
di recente aggravata dalle 
dichiarazioni fatte alla Com- 
mLsslone Istruzione della Ca¬ 
mera dall’on. Cervone, che 
ha affermato di considerare 
«non augurabile» }a realiz¬ 
zazione di liste democratiche 
unitarie: che cosa ciò si¬ 
gnifica. in definitiva, .se non 
opporre una pregiudiziale 
partitica al frequento deli¬ 
ncarsi di un Impegno uni¬ 
tario di base sul temi del 
funzionamento della scuola e 
della sua riforma? 

Co.sl pure non può non 
.suscitare qualche preoccu¬ 
pazione — sla pure .su un 
altro plano — lo sviluppo di 
Iniziative come quelle pro¬ 
mosse In que.ste settimane in 
diversi quartieri di Roma, al- 
nn.segna della parola d’ordi¬ 
ne della lotta « per una 
scuola laica c democratica ». 
da un arco di partiti che va 
dal liberali ai .socialisti pas¬ 
sando per l .socialdemocra¬ 
tici ed I repubblicani. Non 
-si vede Infatti che cosa po.s- 
sa essere la base comune di 
tali Iniziative e di tale arco 
di partiti .se non li rilancio 
di una pregiudiziale laicl.sta 
che finirebbe col favorire II 
tentativo di chi vorrebbe pro¬ 
vocare. sul temi della scuo¬ 
la. una contrapposizione fron¬ 
tale fra laici o cattolici. 

C1 sembra, del resto, che 
questa linea non corri.spon- 
da allo Indicazioni fornite 
dalla Commissione nazionale 
scuola del PSI a favore di 
uno fichloramonto democra¬ 
tico unitario che abbia vasta 
ba.se popolare e chiari conte¬ 
nuti di democrazia, di rifor¬ 
ma. di Impegno per una tra¬ 
sformazione della .scuola che 
risponda alle domande del 
giovani e dei lavoratori. 

Per quel che cl riguarda, 
noi comunisti ribadiamo. In 
vista della fase conclusiva 
della preparazione delle ele¬ 
zioni .scolastiche, la linea che 
con coerenz*a slamo venuti 
.svllupp«ando In questi mesi: 
ribadiamo cioè la volontà di 
dare li massimo contributo, 
senza lrrjgldlm'»ntl .su pre¬ 
giudiziali ideologiche o par¬ 
titiche precostltulte. alla co¬ 
struzione di un’ampia con¬ 
vergenza unitaria fra le for¬ 
zo popolari e democratiche 
cosi laiche come cattoliche, in 
modo da dare maggiore vi¬ 
gore e più ampia ba.se di ma.s- 
.sa airindl.spensablle movi¬ 
mento di lotta per un’effot- 
tlva democrazia e per una 
.so.stanzialc riforma di tutto li 
nostro sistema scolastico. 



Sulle elezioni 
scolastiche 


Domande 
e risposte 


Giuseppe Chiarente 


DOMANDA — '/orrem- 
mo (slamo membri di un 
«comitato i>er I! rinnova¬ 
mento dell.a scuol.a») al¬ 
cuni chiarimenti su del 
dubbi che cl sono venuti 
nel lavoro di prepara/lonc 
dottorai'' in una scuola 
elementi\rc: 1) negli elen¬ 
chi del genitori elettori è 
richiesta anche l’Indica- 
z'one del’a profcs.sion'' o 
bastano il nome, cognome, 
luogo e data di nascita?; 
2) .s) può e.sser? contempo- 
rancamente candidati (ed 
eventualmente detti) nel 
consiglio di interclasse ed 
In quello di circolo'^; 3) 
nel caso in cui lì direttore 
.si impunti su unMnterpre- 
tazione di qualche passo 
della legge o ddl'ordlnan- 
za che noi rlte.nlnmo sba¬ 
gliata. a chi .si può ricor¬ 
ro re? 

RISPOSTA — /) LUtrt. 4 
(I f'II'o rd t ììd usa m i n t sf er?n- 
/e preema che ali elenchi 
deali eiettori l'e dei can¬ 
didali) devono rpcare co- 
ononic, nome, luooo e da¬ 
ta dt navetta: non vt de¬ 
ve quindi c.sscre iatta 
vienzionc della profesKio- 
ne: 2) st può easerr con- 
tcinporaneauieiile candi¬ 
dati ed delti nel consi- 
qlio (li interclasse <o clas¬ 
se) c in (luello di circolo 
(0 istituto). .Vow esiste 
inoltre nessuna incompa¬ 
tibilità fra l'dczionc in 
questi due orcani e quel¬ 
la nel consiqlio di disei- 
pUna (IcqU alunni nelle 
scuole medie: 3) nei casi 
in cui non si riesca a 
comporre col direttore o 
col preside un dissidio sul- 
l'interpretazione di una 
norma o, pcoqio ancora, il 
capo istituto si rifinii di 
riparare una irrcpo/«rf(« 
che qli viene scanalata ci 
si deve immediatamente 
rivolqere ol provveditore 
agli studi fFt.D. 21 novem- 
ir.e /W n. 2130, art. 1): 
in carenza di un .suo in¬ 
tervento. bisogna avanza¬ 
re denunzia all’autoriió 
giudiziaria per omissione 
di atti d'ufflcto. 


Il ritorno a scuola dopo le lunghe vacanze natalizie troverà nelle elementari e nelle me 
die inferiori già scattata la prima scadenza delle elezioni scolastiche. Entro il 26 dicembre 
per le elemenlari ed il 2 gennaio per le medie devono Infatti essere già state formate le 

Commissioni elettori (per le secondane superiori ci sarà tempo fino ni l) gemi.no). Pr.iti 
camenie in tutta la cosiddetta «fascia deH’obbligo le Commi«siunt eleilornh ‘sono siati’ 
formate dai direttori e dai presidi già prima delle vacanze ed i] loro lavoro orieliivn comm 
cera appunto il 7 gennaio. 7 ‘ ' 

' vj c lina Iurte emigrazione e 
dove qualcuno perciò può ten¬ 
tare veri e propri brogli fa¬ 
cendosi rilasciare deleglic per 
genitori assenti ccc. 


alla ripresa dello lezioni. La 
pro.s.sima .scadenza è quella 
del 15 gennaio per le elemen¬ 
tari. del 22 gennaio per le me¬ 
die e del 29 gennaio per le 
scuole secondarie, date entro 
le quali devono csseret depo¬ 
sitati presso la segreteria di 
ogni scuola gli elenchi degli 
elettori. Dando per scontato 
che quello degli studenti |)er le 
scuole secondarie c quello de¬ 
gli insegnanti siano di facile 
composizione da parte delle 
segreterie poiché, nei fatti, 
si tratta semplicemente di un 


Le modalità 
dei ricorsi 


I ricorsi possono essere sol- 
toscrilti anche da una soi.i 
persona ma va ricordato clic 
deve essere pre,sentalo un 
ricorso \x^r ciascuna irrcgo- 


sle. specialmente per quelle 
delle elemcnlan che vanno 
presentale il 20 gennaio (n 27 
per le medie od il 3 febbraio 
per le secondarie suix?riori) 
I>e firme dei present.itori 
(che come si ricorderà non 
possono essere conlcmpora 
neamente candidati) delle Ij 
sie per i Consigli di circolo 
c (li istitulo vanno nccoinpn 
gnnle d.i un «certificato di 
aulonticii/tone» rilasciato d.il 
direttore o dal preside sull.i 
base della presentazione, da 


lavoro di copiatura ‘(un po’ i pre la documentazione clic 
più complesso per gli inse- i compprovi la suddetta irrc 
gnanti. per i quali vi sono j golarità. Per evitare conte 
cliverslfit'azione a seconda J .stazioni sulla data in cui si 


l.irità <? che v.T olleRiUa -.cm- I Pn^le di oRni sinR(iU) ijroscn 
■ tatore. di un documento v.i 
lido di idcMilità. (Si ricordi 
che il capo istillilo deve nu 


della loro qualifica; supplen¬ 
ti annuali, ecc.). la questione 
più complessa appare quella 
degli elenchi dei genitori. 

.Aver escluso da questa fa¬ 
se elettopale. che pure ò as- 
.sai delicata, qualsiasi parte¬ 
cipazione democratica è sen¬ 
za dubbio un elemento ncg.ati- 
vo. al quale si tratta di ixir- 
ro riparo i) più possibile con 
l’.nizial'va concreta da pane 
delle forze democratiche, scuo¬ 
la ix*r scuola. 

Come é nolo, gli elenchi de¬ 
ali elettori non verranno af¬ 
fissi negli albi scolastici, nei 
quali apparirà unicamente lo 
avviso che gli elenchi sono 
st.sti depositati in segreteria. 
Tale avviso può essere affis 
so in qualsiasi giorno, polche 
le date contenute nell’ordinan¬ 
za (appunto il l.;. il 22 od il 
29 gennaio) sono le date-limi¬ 
te. entro le quali gli elenchi 
devono essere pronti, ma nien¬ 
te vieta che essi, specie nelle 
scuole con popolazione scola¬ 
stica poco numerosa, vengano 
depositati già nei primissimi 
giorni di gennaio . 

Poiché i ricorsi debbono es- 
! soi'e pro.sentali entro c non ol- 
i tre i dieci giorni dal momento 
1 m cui gli elenchi sono stati 
1 depositati in searctcria, si 
I tratta di esercitare, dal 7 gen- 


... tenticare )a firma e non la 

ò presentato il ricorso — die I qualità di elettore. ^ per c 


qualora fosse stalo inoltrato 
dopo ! prescritti dieci giorni j 
non avrebbe validità alcuna , 
— è opportuno esigere che l.n , 
segreteria della scuola ap- j 
iwnga al ricorso stesso un I 
timbro con la data del rice¬ 
vimento e d(*l regolare proto¬ 
collo. 

Un altro compilo al quale 
bisognerebbe adempiere c(>n 
grande rapìd.l.’i. immediata¬ 
mente dopo il rientro a scuo 
i la. o add-rittura. se possibi¬ 
le. in questo periodo di \a- 
canze. è la r.accolt.a delle lir- 
me dei presentatori delle li- 


tale operazione può essere 
fatta anche prima • della 
compilazione definitiva degli 
elenchi degli elettori). 

K' bene inoltre tener pre 
sente che ha grande imixir 
t.inza. per una serie di com 
piti dìe gii spettano per Icg 
ge, il primo presentatore d('l 
la lista, per cui sarà oppor 
limo afikinrc il posto ad un 
genitore che possa dedicare 
particolare tempo e nttcnzio 
nc a questa importante fasi 
delie elezioni scolastiche. 


m. m. 


s^nàlaziont 


« I giorni della Resistenza » di N, Vicini Marn 
V, Vecchi, R. Baldini (Edhori Riuniti) pp. 80 
lire 1.500 


ic Una stagione per crescere » dì M. Sabbu 
(Fratelli Fabbri Editori) pp, 167 - lire 6.000 


«Ragazzi della Resistenza» di E. Lìbenzi (Ed 
trice Mursia) pp. 215 - lire 3.000 


PER iniziativa di UN VASTO SCHIERAMENTO ANTIFASCISTA 


Anche ad Enna si sviluppano 
iniziative per liste unitarie 


naio in poi. una quotidiana 
vigilanza p«r essere informa¬ 
ti immediatamente deiravve 
nula compilazione dello liste. 

Come è scrìtto neH’ordìnan- 
za. gli elenchi sono pubblici, 
por cui la loro consultazione 
in .segreteria può esser fatta 
j tutte lo volte che si vuole e 
I da chiunque, non necessnria- 
I monte cioè da un elettore di 
queU.i scuola Si ha altresì il 
I (liritto di ricopiare la lista, in 
I modo da poter poi. magari 
I nella sede deirevenliiale Co 
I mllnto costituito per le ele- 
I zioni da griiopi di ci’t'iilini de 
I mocratìci, da organizzazioni. 
I sindacati, onte locale, ecc.. or¬ 
ganizzare un più attento con¬ 
trollo suH’elenco. 


« Per la liberfò » Almanacco n. 2 (Editrici 
Pioniere) pp. 142 - lire 2.000 


Costituito un Comitato provinciale per la partecipazione democratica nella scuola - Un documento 
sottoscritto da partiti e associazioni che vogliono il rinnovamento deH’istruzione - Obiettivi immediati 


« Autobiografia del fascismo » o cura di t 
Nizza (Editrice La Pietra) pp. 305 - lire 10.000 


Rispondendo a molte richieste di lettor) doll.-i pagina 
.scuola, che In occa.slone delle festo cl hanno chiesto con.sU; 
su libri sulla Re.slstenza da regalare ad alunni delle scuol- 
elemenUirl e medie, facciamo un’eccezione alle consuete s- 
gnalaz'.onl di libri di argomento scolastico 


«/ giorni della Resistenza » 6 un albo Illustrato di fac:l' 
o attraente lettura pur nel più a.s.soluto rispetto della vor‘d. 
cita storica Arricchito da una valida prefazione di Perrucclt 
P.TiTl c da un intere.ssante «Guida alla lettura» di Lombarde 
Radice con un'utlll.ssima bibliografia sulla guerra d: Ubera 
zlonc. ò particolarmente adatto per bambini dal 9 al 13 anni 


Il controllo 
delle liste 


[i-i 


ENNA. gennaio. 

Si t) costituito a Enna. per 
iniziativa di un vasto schiera¬ 
mento antifascista, un Comi¬ 
tato unitario per la parteci¬ 
pazione democratica nella 
scuola (C.U.Pa.De.Sj. 

Il Comitato, che si à dato 
una struttura provinciale, e 
il risultato dt una fitta sene 
di incontri tra forze politiche 
c sociali, associazioni culturali 
c singoli cittadini democrati¬ 
ci, t quali hanno convenuto 
nel dare un giudizio c'Uico- 
costruttivo net riguardi dei 
nuovi organi collegiali per la 
gestione della scuola S> è ri¬ 
levato. in sostanza, che i de¬ 
creti delegati vanno conside¬ 
rati una conquisla del movi¬ 
mento operaio c studentesco, 
realizzala attraverso la lotta 
(il (iuestt anni sul ter reno del¬ 
ta partecipazione demorrat k a 
delie forze popolari, pci una 
Mttoltf come scrvuiu so¬ 


ciale SUI a hvetlo dei conte¬ 
nuti che a livello delle strut¬ 
ture. 

« La 7iuova legislazione tut¬ 
tavia — SI legge in docu¬ 
mento dei Comitato — pre¬ 
senta gravi limiti fclrttorato 
attivo e passivo soltanto per 
gli studenti di oltre 16 anni; 
scarsi poteri agli organi col¬ 
legiali: permanenza, accanto 
alla nuova struttura di gestio¬ 
ne, della vecchia struttura ge- 
ra rchico-auton ta ria ; a m biga i- 
ta della figura del « genito¬ 
re», vista come apporto delta 
famiglia ni senso stretto e 
non come contributo della so¬ 
cietà che (flt'orfi), il cui supe¬ 
ramento deve costituire uno 
degli obiettivi delle forze de¬ 
mocratiche per la realizzazio¬ 
ne di una effettiva partccipa- 
..ìoiiv ni trrmnn decisionali 
di ^lu'lrnli, niscgnanti e gc- 


niln 


Eu questa posuionc co'nunc 


si sono ritrovati il PCI, il PS! 
le AGLI, la Lega democratica 
degli studenti dt Enna. la Con- 
fesercenti, l'Alleanza Contadi 
ni. la Confederazione degli Ar 
tigiani, il Centro Servizi Cui 
tùrali dell'Et^AIP, l'Associa 
zione delle Famiglie Numero 
se. la Lega delle Coooeratwc 
oltre a numerosi singoli citta 
dini ed insegnanti iscritti a 
sntdacati-scuola confederali 
Queste forze e questi organi¬ 
smi sono stati { promotori del 
C.U.Pn.De.S. 

Gli obiettivi, prettamente 
operativi, del Comitato sono 
stali co.s‘Ì sintetizzati nel do¬ 
cumento costitutivo: 

1) sviluppare, dentro c Ino¬ 
ri la scuola, un dibattito chia- 
ruicatoie .sai teun relativi al 
diritto allo studio, dnitto al 
laroio. ìilonim dc’ia scuoht. 
applica' ione da dccicl' i'c’r 
gali e Umili presenti in essi, 


2) promuovere tutte quelle 
iniziative capaci di ass-icura- 
re il mas.simo di pnrtecipazio 
ne dt lavoratori, studenti, in¬ 
segnanti democratici c rap¬ 
presentanti delle forze pro¬ 
gressiste e ri/orrnatrici aWm- 
tcrno degli organi collegiali: 

3) comporre liste unitarie 
tra le forze presenti nel Co 
mitato per le elezioni nelle 
scuole. 

n C.U.Pa.Dc.S — la cut 
esperienza erniese si presta 
ad essere recepita in realtà 
diverse — si pone quindi co¬ 
me iiìomento di organizzazio¬ 
ne e di operatività del movt- 
inerito democratico e antifa¬ 
scista ut occasione dell'attua¬ 
zione dei demcti delegati e, 
più m (fenerale, per lo lotta 
per una ptu umpm ed effet¬ 
tua pai tccifui'^KUir po.no'ai c 
tu ’'a '-c’ui'.o 


Cataldo Salerno 


Si tratta di compiere una 
duplice — e certo non facile — 
azione per controllare ohe lut¬ 
ti ì nominativi delle madri c 
dei padri dogli alunn* com¬ 
paiano neirelonco c vi siano 
stati trascritti senza orrori, e 
che. d’.iltra parte, non s-aivi 
stati mclusi nominativi « ille¬ 
gittimi » Ciò può avv'cniro spe¬ 
cialmente nei caso di alunni 
ospiti di collegi ecc. per I 
qual) si potrebbe tentare di 
iscrivere nominativi d» «ndulii 
che li ospitano, ecc C.ò non 
deve avveniri» in quanto a! 
[wsto dei genitori possono vo¬ 
tare solo coloro ai quali è 
stato conferito resercìzio del¬ 
la patria potestà (che come è 
noto quando non ò esercitato 
direltamenlc dal g^mitore de 
ve essere romprfivnto d,ì scn- 
If-nz.i (Il inhiin.nle) Non (» v.n 
’id»» qUMul nessun tipr* di (lo- 
I>-7.'i (' c ò \’,( tenuto pn-M tlle 
specialmente nei paesi dove 


« C/nft stagione per crescere» rappresenta una reccntlissi 
ma novità che .si giova In modo a-sscal po.sltivo di una formuln 
originale: Il libro Infatti ò costituito da un romanzo che rar 
ra la .storia di tre glovanls.slml durante la Resistenza e da 
un’appendice-documentarlo curata con felice capacità di sin 
tesi .sul tema « L’Italia tra fa.scismo e L.lx?razione » da Guide 
Aristarco, Mano de Micheli e Piero Picronl. Indicato per r.i 
gazzl dal 12 al 17 anni. 


«Ragazzi della Resistenza » è alla .sua IO- edizione (l.t p/i 
ma è del 19(>4, i'ultima del 1973) ed è perdo ancora nnlr.u 
clablJc nelle librerie. Scritto in modo plano c attraente, ■^ce 
vro da lastldlosa retorica, sotto forma di racconti dialngat 
riporta le blogralìe di undici ragaz/. (dal 12 ai 17 anni) r.i 
dati nella Re.slstenza c decorati di mc'daglla d'oro. Può :n;«' 
ressaro .specialmente ragazzi dal 10 al 15 anni. 


«Per la liberta» raccoglie alcune delle storie a «lumeit . 
j che «Il Pioniere >>. il .scttimanaie democratico che ebbe tani< 
.SUCCCS.SO Ira J giovanls.slmj, dedicò Ira li 15)51 cd i) J9i32 .il 
Guerra di Liberazione. DI Interestiante ed avvincente leitur.i 
r.atualo rUstampa offre materiale che niente ha ix-rduto d 
attualità c che Inconlrorà certamente le simpatie del b.un 
bini dal 7 al 13 anni. 


«Autobiografia dei fascisfuofy. nono.st.inte non sia un ,i 
bro e.spressamente .scritto per i r.vga.vi. c: .sembra ixi.-ivder. 
tutte Io qualità i^er piacere e diven.rc . giovani, 1 ornando 
loro contemporaneamente una documeninz.one sona e once 
naie .sul fa.->c..smo Adatto .specialmente .igll .studenti deiir- 
.scuole .s<»cond.irle supor'or' ;l llbi'o np:-oduce e co:nm<’n:.i 
manik-.st:, loto e alito Jn.i'e..ule dola piop.i'.:.i:Kl,i l.i.(,.'.i 


9- 


Lettere 
alV Unita: 


Sì vuoi,’ culpirc 
la scuola 

« a Icnij)», pieno » ? 

.-Vìa dneziuiii' f/(7/’Unita 

Si'imo ?rucc/>ìau!i dt libe¬ 
re utili Ita cniiìvlementari. 
presvuolu. uUerscuoìa La 
<Qi(idtta sorpiesa di (roicrci 
esclusi non solo dar corx? abi- 
Iitonti speciali 7na (uiche 
dalle operuz!07iì ilrliui pie- 
V'ste du! deeirti delegati, vi 
impone d' localizzare certi 
problemi 

Si dice ila anni ed c affer¬ 
mato da tonti autorei oh ette 
Il la scucjla a tempo pieno e 
t! iondamnito della nuova 
stuitrgia educativa di cui 

10 .stesso mniislno riconosie 
l'importanza sncule. La .scuo¬ 
la a tempo p'eno e stufa 
manicufuneanu'ufe realizzata 
con l'istituzione di attuifa 
complementari, di n/icr.scuo- 
ìa e prescuola Da ciò do¬ 
rrebbe derivale una parila a 
qualsuist ìivcHo con gli in¬ 
segnanti 'idei mallino» 

Alla sene di belle teorie e 
eh ottime jiroposfe si oppone 
oggi una realta ben dnersu. 
1> l'istttuzrone e Vesplirazio- 
nc delle libere atlivita troia 
continuamente osiaroìi da 
parte delle autorità prepo.str- 
presidi, 7 )rori'fdr/ore. mini¬ 
stero. 2) Nonosiante noti r 
denunciati sprechi negli or¬ 
gani governativi, ri e stato 
imposto un clima di strrllis- 
snna ausieritu anche per 
quanto riguarda il mat'’ria’e 
c le iniziative più elementa¬ 
ri necessarie ad una decente 
conduzione scolusiica. 3i No¬ 
nostante la nostra teonca 
e(/iiiparazione agli altri inse¬ 
gnanti. siamo stati rsclusi 
dar cor.sr abiliUniti speciali 
pvr r,s’'.C7;f/o incaricati a tem¬ 
po mclctcnninato daWanno 
11171-'71. fi Infine, con cir¬ 
colare rinnistert/ilc n 301 del 
.fO noi'embrc 1971 sunna sta¬ 
li esclusi (lall'clvlto'-aio atti¬ 
vo e passnv iter gli orauni 
.scolastici vecchi e nuovi: in 
pratica votano gir insegnan¬ 
ti del mattino, vota il per¬ 
sonale non rnsegiiante. vota¬ 
no i gerntori, votano oh in¬ 
segnanti di religione « stante 
la particolare natura del lo¬ 
ro rapporto di Impiego» eh" 
h pone « nella condizione di 
incaricati u tempo indeter¬ 
minato e l'iertanto possono 
esercitare Teleitorato attivo 
e passivo» non votiamo voi 
insegnanti di libere aftivitu. 
mterscuola e prcscuoìa. 

Siamo oggetto quindi di 
una vera e propria esclusio¬ 
ne totale dal mondo delia 
scuola, esclusione che pren¬ 
de le caratlenstrche di uva 
precisa volontà (h sabotare 
guanto stato già fatto in 
termini di .scuola a tempo 
pieno, per arrivare domani a 
una eliminazione definitiva 
Se non interverranno novità, 

11 prossimo 1975 segna la sca¬ 
denza degli incarichi a tem¬ 
po indeterminato; usta la 
precarietà dei nostri, esiste¬ 
ranno ancora le libere atti¬ 
vità dopo il ;975‘’ 

LETTERA FIRMATA 

da un gruppo di insegnanti 
(Arco • Trento) 


I lavoratori c la 
conquista del 
diritto allo stadie, 

Caro direttore, 
la polemica apertasi tra i 
lettori a propo.9i(o del signifi¬ 
cato politico della conquista 
delle « JùO ore», mi pare 
particolarmente interessante 
Questo primo anno di espe¬ 
rienze fortemente differen¬ 
ziate e, a volte, persino con¬ 
traddittorie. pone infatti una 
.sene dt problemi la cui so¬ 
luzione cd lì CU! superamen¬ 
to positivo non possono sca- 
tunre che du uzr dibatl to 
spregiudicato capace anche di 
intaccare alcuni dei «nuh» che 
inevìtabilmenie hanno ac¬ 
compagnato questo primo 
« ingresso della classe ope¬ 
rata nella scuola » 

E' bene tuttavia sottolinea¬ 
re come «superamento posi¬ 
tivo » .significhi 7icces5or?a- 
mcnte un po.vso in avanti ri- 
.spetto alla .situazione pre¬ 
sente. Dal tono di alcune let¬ 
tere, invece (quelle, ad esem¬ 
pio, che propongono un col- 
iegamentu tra carriera (h 
fabbrica e studio), mi pare 
che emergi^ la tentazione di 
iifornorc tnchetro, svilendo 
cd annacquando tutta la ca¬ 
rica innovatrice e trasiorma- 
tnee delle «150 ore» ni uva 
esaltazione acritica del lavo¬ 
ratore «che studiando con 
buona volontà e rubando ore 
preziose al sonno riesce a 
fare carriera ». 

Gli studenti - lai oratori, be¬ 
ninteso, meritano la mas.'.i- 
nui stima .\on ’-f può pelo 
dimenticare che le « L'O ore» 
sono stale teorizzate e con¬ 
seguita con la lotta proprio 
come supciamento di un no¬ 
do dt studiare che. al di la 
dei inculi individuali, vede¬ 
va di tatto 2 Javoratou en¬ 
trare nella scuola ni j7?oc/o 
subordinato, alla .spicciolata 
e dalla porta dt sernzio. in¬ 
capaci di trasformare il si¬ 
stema scola.stico. I problemi 
non si risolvono ripreclpitan- 
do aU'indietro ne si combat¬ 
tono i <( nuovi miti » 
mandone di vecchi. 

E non VI e dubbio che po¬ 
nendo «la camera» al tcr- 
tice degli obicttivi delle « 15(i 
ore», altro non si faccia che 
porre una bella pietra tom¬ 
bale sulla conquista del di¬ 
ritto allo studio, COSI come 
era stata elaborata e ennse- 
QUita dai lavoiaton melal- 
incccaiìic! Il tutto con il n- 
.sctìio (il iiaslormaie il (on- 
sialio (il fabtnieu nello stiu- 
mento delle discriv' in(izi07ii 
padionah E' noto intatti che 
oggi solo il due pri cento dei 
lavoratoli di ogni fabbrica 
può utilizzale. 7icl metìcsiinn 
periodo, le I.')0 ore pci lo 
studio» Con (/Udir criterio 
i! coiisigUo s( (-gliela i tal u- 
rnton clic deumo a’idare a 
scuola r che (luind’. secon¬ 
do la coni'e^ionc espics.sa da 
alcuni Ichori nelle loro Ir'- 
tcie, si)"r7 dt'stmah ad avan 
zarc /iella grrarchia ih tnb 
bnrn ' 

GIOVANNI HOSAIUO 
(N.tpnli ‘ 


i.'aiiziiiiio profc«>so- 
rc tenuto fuori jut 
10 anni da! riioEo A 

(.'ero (i''e‘toie 

nim < ’cdo -’v s'a jx-i'.ova 
piot lista (h- un ir. anno di 
senso /nora’e la </:ia'e /'.o/t 
(implori non d.o le ho/nb*', 
le stragi e le lapnn' l'ia (in¬ 
cile 1 se(/iiC'tti lì. ;).’r'(;’.v’ i 
(juah. an<hc se a loHe in¬ 
cruenti. possono pur evi ne 
(onagurar'-} lain/'c a 

a,ano (nvKha Lstrem •-mt.i di 
destra Ks''e7ìt,""o <• siri;. 

Ma (ome cc.llocheremo ora 
la l'apina < a inano unar; la¬ 
ta > che ce/t' nin:!o'’cn del 
viinistrro d ri ! a /'..bìi'/rg 
I.struziovi', non e l'iisi preci¬ 
di e pio /1 "dito/i, ti.'.tarn li¬ 
te runnn (’iitr, !'•lln(l peipe- 
/landn da olt'e d.tr, anni ai 
danni de! sottosci itto'' Estre- 
mis/ro di cc/itio, r-.'ie/m'-ino 
legale, abuso od orbitilo'’ 

Assie/iie ad uno spa/uto 
giuppctto (meno di dicci ,n- 
•'"gnunh nee^li 7;ro- 

(''‘..970710/' in f ut “Ital.a I io. 
:/ piu 077:70770 per ehi e per 
ser7’7:70 seolastico. prossimo 
alla pensione 'ottobie :97')}, 
laureato c iricitcrc di con¬ 
corso ,a .suo te/npoi. e.v co/ii- 
bo/('»r?(f’ con oltre tredin a- • 
ni (h sen'iz'o nnluare, con 
famiglia m o 11 o numero'-a, 
tengo detiaudato ogni 77jt'’.9 
di lire JO 000 pcTC>ie in alto 
loco C7 SI e ■'hiutaU da d.eci 
anni di as Ilare le .-f'.rrr 
c (il prendere athi di dii.t'i 
sacrosanti irentruig nel r lo- 
lo «A»i, ,'«prc7’07if/o le piti 

C/r77I(’77/07'7 770r?72r' (’, gUi'tl- 

Z’O 

Che bruttina, dove' ci/:- 
.staturc (he costo u. con /i. ■- 
’iu diritti de! so(fo"nitlo (che 
e ,77 '.crivcro sotto lo .’sta'o 
dal /i 0 77 77r) lioiato In 

strada per 7-,sD/ir7f’ il lOro 
piobirma sles.so, u.c/'tiio 
problema/ pc' se e per gli 
0 777 7C/, 77jc'(.'7c ouardaiio ((jn 
insofferenza t 0 77 dispetto a 
(ohn che. bistiatia'o, os’o lO- 

07C77(07 .‘'r 

Prul. L RICCOBALDT 

Tstjtuto proJess onsle x Ai- 
drovandj » (Bologna» 


L'esonero arriva 
quando il {giovane 
è già in congedo 

Cara Unità, 

sono un giovane ormai 
pros.umo nei andare /• 

or77j7. Da (e777po ho 7jre‘c?7- 
tato regolare rfoT77 (/ 77 <’i'o per¬ 
che ritengo (h r7C7i/rnre m 
uno (h quei, ca.si in cut ,9i ha 
chriito aH’esenzione ma, fino¬ 
ra, tutto tace remo proprio 
che anche a me accada co¬ 
me a certi giovavi che otten¬ 
gono l’e'iovcro solo quando 
hanno ormai effettuato lun¬ 
ghi mesi di sen'izio, spesso 
con gravi danni morali t ma¬ 
teriali per le fam!gfie..ì cui 
sostegno dipende umeartente 
dal giovane in età di leva. 
E' mai posvbile, mi chiedo, 
che in quc'ito campo non si 
possano evitare gh intralci di 
una burocrazia che può prò- 
'orare danni irreparabi'i.* 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna ) 

Kiil ragione di essere preoc¬ 
cupato. Propr.o recentemen¬ 
te, prendendo spunto eia un 
cai-o veramente sinpolnre. 
lon. Arrigo Boldrini ha pr'»- 
sentato un'interrogazione .sul¬ 
l'argomento. Il nostro com¬ 
pagno si e rivolto al mlnl.siro 
della Dlfe.sn « pi-r .soprrc ({ita¬ 
li provvedimenti urgenti in¬ 
tenda prendere per riforma¬ 
re le disposizioni e la prassi 
f?(/(ora t’raen(r per gì- eso¬ 
neri dal servizio 7777 / 7 / 07 ^ agli 
aventi diritto, che in molti 
casi vengono concess, con 
estremo ritardo, quando cioè 
gh interessati h a n n 0 ma 
prestato il seritzio. ii,7??b/f'“ 
77ia(ico fra i tanti casi e quel¬ 
lo del 77j?/7(arr di leva Er¬ 
manno Ghirardim. delle clat- 
sr 1953. per il quale il padrs 
77iohro domanda per o'tene- 
re l'esonero del figlio ull'ufti- 
cio militare di leva di Forlì 
essendo completamenti cie¬ 
co Jl C0”.97p/7O di lei a re¬ 
spinse la domanda cd aUora 
lì padre presentò r7Cor70 ge¬ 
rarchico all'organo compe¬ 
tente del ministero dcUa Di¬ 
fesa che respinse la 77r/77e- 
sta di esonero il 4 r. aggio 
1^73 E' stato (juindi 77)0//7f7- 
to nell'agosto 1973 -.icorso 
straordinario al Pre.^-dento 
della Repubblica II 21 otto¬ 
bre 1974 In d?rr:?077c de' Con¬ 
tenzioso cor7ia77 7ca: a cd'into- 
rrs.sato che. per dccisicie del 
Ci^77.s7p/?o di stato, lì ricorso 
leniva accolto. Da rilevaré 
che nel frattempo /I C hirar- 
tìini era stato ch/a/iuto al¬ 
le armi — c prcci.sa'/irntc il 
31 gennaio l'.)73 - c conge¬ 
dato 1 ! 27 7?7nr:o ]97)‘ ha ri¬ 
cevuto p<'rk7 77 /o la comuni- 
dizione dt avere f/ 777 '.'o al¬ 
l'esonero .sette mesi dopo it 
suo congedo'. 


V locali 

sono inude^uaCi 

COMITATO STUr'ENTB- 
SCO deiriPSlA (.Savo li - Ca- 
tanzarof »Gh stud'/iti di 
questo Istituto prafC' sio77a/« 
(hiedono Vistituzio/del 
(luarto e r/u77'/o an in At¬ 
tualmente. 77l(n(/7. , f//?<77- 

'77 •'■0770 costretti dopo il ter¬ 
zo mino ad nbbandviaic oh 
studi per la nia/ican.a (ìil(.$ 
(/f7vs7 vaorr^w? 0 Oì ,ctutto, 
la '^ede (’r77frr7.’o di 'votone, 
che pU7 dista da SaVi-H' circa 
ottanta ehiìoinetr'. > sempre 
sKìpraitoìlata » 

GLI .STUDKN'J 1 u 1 1. w’O 
vucnlllJin di Ro-.ohi-' 
c’.isa' -.y Entro .\ 197., c.'ic'r.- 
nio donilo uve/e un 'C/o •■r/-- 
7/070 .scoì(’st.(o r; <u..<o- 

ne degli attuali ìo<.a! ,’7?,.’r/r- 
(77;f7/.’. pi’7 ; i/uali l'A'nm u'- 
\t7azi07ie 177 0/ i7iciale ha s;ìe- 
^o c eunitnua a spr'tileie. pei 
u 'Ut io. hur d' v li'oni 1 oh 
inizi del 1971 hi d'i’ 1 appc.'- 
tafriC'' leniQìK/ non dina 
e‘'Cgu:io a’t'o ctie !>• ’ai- 
dainenta: poi tic su <0 ti',\'/- 
to il (/uartie/e. (.hh(\ì'<ìonan- 
[in tutto a SI' \U's\\> » 
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SCRITTORI ITALIANI: Alberto Arbasino 


Divertimento a spese 
del filone erotico 

« Specchio delle mie brame »: godibile pornoparodia e presa in 
giro di idoli più o meno sacri della nostra tradizione letteraria 


ALBERTO ARBASINO «SPK- | l’orso. Pinocchio e Uv latina, 
chio dell* ml« brame», Ei- I Lucia e don Roclriito; una Rio- 


naudi, pp. 137; L. 2.600. 


vano i.stUutrlco mxle.se rt.scal- 


meno sacri doll.i nostra tra- 
diziono letteraria. Infine, nel¬ 
la struttura dcU’opera viene 


data dal .sole del proiondo In.serlta una dimensione so- 


CtOdLbiUsslmo per sveltezza Sud siciliano; un laido sedut- ciale: Specchio delle mie 5ra- 

©arratlvft, profusione di tro- ì tore. drogato e 'poco efflclen- ine vuol apparire anche una 

Tate, estrosità, Specchio delle I te; un ragaz/lno e una ragnz- .sorta di demistificazione iro- 

mie brame appartiene a un | zona alquanto Ignari delle nica delle dissolutezze perver- 

«enere letterario difficile, la | cose del swwo; e cosi via. se celate dietro U perbenl.smo 

parodia. Arbasino ha volxito | La materia viene però ri- del vecchi ceti proprietari c 
mettere in burla il filone ero- I manipolata fingendo di innal- in cui vengono rUsucchlatl gli 

tlco, che di recente ha Invaso I z<irla al livello di precedenti esponenti delle classi Inferlo- 

anche il mercato Italiano. Il illustri; D’Annunzio anzltut- ri, con adeguato corrispettivo 

libro sciorina quindi una se- to, tanto D’Annunzio, e poi economico, in modo che gat- 

rie di luoghi comuni e figure il Verga del romanzi « mon- topordescamente tutto caribi 

tipiche del pornoromanzacci danl», e parecchie strizzate e nulla abbia a cambiare. In 

di conaumo: le scenette sedo- d’occhio ad altri narratori realtà, anche questo motivo 

oiaaoohlste tra nn’aijsteTa no- meridionali, sino a Tornasi di rientra nel gioco letterario: 

blidonna e un dipendente for- Lampedusa. Cosi l’occasione Arbasino intende mettere ai- 

mito, ohe 'giocano al dottore viene buona anche per pren- la berlina una narrativa che, 


a rammalata, la domatrice e 


ECONOMIA 


l'er uscire 
dal tunnel 


ANTINOLFl, ARMANL BAR¬ 
CA, GIANNOTTA, LEON, 
PAGANI, SYLOS LABINI, 
VITELLO, « Austerità per 
che cosa?». Introduzione di 
V. Gaietti; ed. Feltrinelli, 
pp. 65; L. 700. 1 


La crisi che il mondo ca¬ 
pitalistico e il no.slro paese 
In particolare, stanno attra¬ 
versando è una crLsl dram¬ 
matica, diversa dalle oltre, 
anche se si manifesto con 
fenomeni noti come i de¬ 
ficit derte -bilance del pa- 
gomenti e uno paurosa spin¬ 
ta inflazionistica. La rispo¬ 
sto che in modo unilaterale 
l paesi capitalistici stanno 
contrapponendo a questa cri¬ 
si, la deflazione, va rifiuta¬ 
ta perché antipopolare, an¬ 
tidemocratica, oggettivamen¬ 
te pcecaria e sostanzialmen¬ 
te «rraita. In quanto non scio- 
gito 1 nodi che la crisi og¬ 
gi mette a nudo. Al contra¬ 


viene buona anche per pren- la berlina una narrativa che, 

dere in giro vari idoli più o con l’alibi della denunzia con¬ 

tro il vizio, ci specula larga- 
■ mente sopra. 

L’operazione conferma be¬ 
ne rabilitù tecnica dello scrit¬ 
tore. Nel corso di questo quin¬ 
dicennio Arbasino ha dato un 
• contributo non secondarlo al- 

■ svecchiamento della nostra 

I ^ I ■ prosa narrativa In senso antl- 

retorico e sprovincializzante. 
Il punto di modernità oul ha 
^ guardato era costituito dal 

^ I linguaggio di una giovane In- 

■ Il I 11-^ I tellettualitÀ neoborghese, col- 

ta elegante spregiudicata, di¬ 
sposta a un solo culto, quello 
■ della propria disinvoltura raf- 

CTODIA flnata. Il limite più rlcono- 

scibile consisteva nel lasclonl 

L * Impigliare dal vezzi e le clncl- 

sohlature di un gergo affetta¬ 
li to; il merito stava neU’asclut- 

tezza dinamica di una scrlttu- 
Clci \jlUUAvL ra allena per partito preso .sia 
. t daH’enfasl Urica .sia dal pia- 

« TIPUP » gnlstel patetici, magari d’in- 

tonazlone populista. 

Sotto questo aspetto, le ul- 
ctllCUF^l tlme opero .sognano un pro¬ 

gresso indubbio: non che lo 
■ —I snobLsmo .si sla fatto meno 

frenetico, mu la pagina ha 
MAURICE CROUZET, » Sto- ncquisUtto maggior concen- 
rla del mondo contempora- trazione e omogenelUV 
n-/, « nn zifl Significa tuttavia che ab- 

neo », Sansoni, pp. 7i8, specifico superlo- 

*-• 6.500. Arbasino è sempre stato 

A . 1 j. - 1 , * .. un avversarlo aperto della 

^ 1 letteratura «Impegnato», so- 


L’opera 
del Crouzet 
« tiene » 
ancora 


MAURICE CROUZET, .Sto¬ 
ria del mondo contempora¬ 
neo », Sansoni, pp, 718, 
L. «.SUO. 



dalla sua prima pubbllcaisiO' 
ne In Itoli» torna nelle 11- 


stenendo ohe non spetto allo 
scrittore affrontare e tanto 


rio, 1» ripresa economica si o^ra dello storico francese. 


meno risolvere 1 problemi po- 
Uttco-soclall della nostra epo- 
posizioni, mica ton- 


devo fandare su un allarga¬ 
mento della base produttiva 
e sulla soddisfazione del bl- 
■ sogni delle masse popolari. 
Questo In sostonz» la. con¬ 
clusione a cut sono giunti, sla 
puro iwlta. diversità delle 
«scuole» e delle ootlocazloni 
polltlotie 1 partecipanti al di¬ 
battito della Consulta econo¬ 
mica della Lega delle Coope¬ 
rative, di cui questo volumet¬ 
to raccoglie gli atti. 


che si .segnala ancora oggi, 
nel suo campo, come 11 mi¬ 


to nuove, non Impedivano che 
1 suol romanzi svolgessero un 
rapporto Inquietante sulla cri- 


1 Cosiddetta neocapitalista, A 

fronteggile l'Insorgenza di 


Giancarlo losimi, puclu e Carlo Cattaneo incisore hanno lavorato insieme ad una 
cartella che contiene tre te.sti e tre illustrazioni sul tema i USAmerica DULCAMARA ». 
La cartella è edita a cura delle « Edizioni Club grafico - Arte Cortina » e si presenta in 
una veste sobria ed elegante. Mario Lunetta ha scritto la presentazione ai testi poetici 
(che sono anch'essi incisi su lastra) e alle acquefortì. NELLA FOTO: l'incisione di 
Cattaneo per la poesia « Vietnam » di losimi. 


REPORTAGES GIORNALISTICI 

Ma chi è mai Kissinger? 

In un nuovo libro sullo scandalo Watergate, quattro 
giornalisti inglesi si incaricano, tra l’altro, di ridi¬ 
mensionare il « divo » della politica estera americana 


analisi economica e politica, 
l'attenzione al fenomeni cul¬ 
turali e di costume, l'aver po¬ 
sto al centro doU'lmplanto 
narrativo 1 temi cruciali del 
declino deU’Occldente, dcl- 
raffermarsl del processo di 


un'angoscia senza sbocco eran 
delegati gli strumenti di una 
Ironia e eutolronla briosamen¬ 
te. cinicamente pirotecniche. 

Poco tempo fa. In un arti¬ 
colo molto spassoso e molto 


CHESTER, MCCRYSTAL, 
ARIS, SHAWCROSS, «Fina 
di un pratldanla », Edilarl 
Riuniti, pp. XXV-358, L. 2.800. 


dell’espansionismo aggite^i- I Infatti, « fu dimoetrato che,.. 


vo »: che, insomma, « la cri¬ 
si non era affatto risolto; 


era stato lui a rivolgerai a 
Sidgar Hoover, allora capo dei- 


Nei quadro di questo con- pressi, sono tutti fattori che 
cluslone gli interventi pongo- garantiscono al libro la sua 
no In luce e si soffermano sul «tenuta» nel tempo e, quln- 
varl aspetti della crisi attuale qi, ja sua attualità 
e sulle proposte per trovare 
uno sbocco ^Itlvo. SI rlba- 
disoe che la peculiarità della 

Awla-I «M Mesi eMsalw «MATas*. COIl CUi, LH OUDI dlfliOilt, Il 

dei * ^^iSnno Cro'Ji»' sePP* deltneare 11 ruo- 

iS'^llupS^del^S” 'o dell'Unione Sovietica e le 
IWrinCBSQ IO bvuuppo Wi capi «,rri+>«aria+.1gaV,a Wrtll'gwirtosPlton-pft 


cos£rS‘ de!‘ sSc^Il^o e fatlo^^Mno^badi™ a da quattro glmmall- ^^^, 1,71 NlJon e so- 

deir^merSero^n^^^^^^^^ sua oÀioslzlone al concetto 'ho li 


per cui «la culture deve es- Londra. qu««to hojo e la ^lon avrà ritrovato Tequl- 
sere noiosa, e se non è nolo- rjowtruzione det^jllata. pun- Ubrio politico e lo siimelo di- 
sa non è più cultura 5>. E nel ■namlco che aono venuti me- 

risvolto editoriale allo Spec- «’orte di Koose- 

cfiio delle mie brame dlchla- volt e dopo anni di firuerra. 


giacché essa traecendeve II l’FBI, parlandogli di fughe 

ceso Watergate e le Illegali- di notizie riguardanti la ”sl- 

tà personali di Nlxon e so- curezza nazionale”, ed era 

pravvlverà fino a che 11 pee- »t»to 11 suo ufficio a compì- 

se non avrà ritrovato requl* l^tre una Usta di possibili col- 
llbrio politico e lo slancio di- pevoli. Inoltre aveva esaml- 
namlco che sono venuti me- nato personalmente alcune 


risvolto editoriale allo Spec- stes^ brlUante. dello „o ^opo la morte di Koose- registrazioni. Per alcune del- 

cfiio delle mie brame dlchla- scandalo Watergat^ cioè di volt e dopo anni di gueira. > persone che avevano ava¬ 
ra di voler tenere ferma «al ^ twtatlvo di «g<rtpe stri- «ssasslnll c d! IntoMemn- to ifl telefono controllato era 


Stupl.scono ancor oggi. Inol- un tentativo di «gdlpe stri- 

tre. Il coraggio e la .serenità ^ 14 del niù sner^f^sMri scianic». come oggi si usa 
con cui, Ln anni dimcili, 11 ™ntai^l ri 

Crouzet seppe deltneai» 11 ruo- credibile banda di .personag- 

Io dell'Unione Sovietica e le Si gl. tonto ambiziosi quanto 


di ostinatissima leggibilità e 
di concisione sfacciata: so- 


credibile banda di .personag- 

gl, tanto ambiziosi quanto PI?' 

• -Y-aatnrTi « niiinrii In. vlslotil mcno Ottimistiche sto. 


, » cUfflclle immaginare Klssln- 

A confermare ouesta dia- i^er nel panni di uno .spio¬ 
ni coniermarc quesm ai.-i hif.fiwlj. riovettern nr>l 


ve.IV «u-atterl.tlehe rifliresnerlenM wiivjsiviic siuccmui: so- ” ... « niilnrll In visioni meno ommisiicne sta. 

toUsmo nel dopoguerra; la prattutto come "riguardo" a q'I'^'StaaJe U romto 1 >"<»« «Itn. anche li fat- 

I Siie* S ^ I chi legge », -^tto bene:.salvo ^*^1, rmn^^gnSrdl 1 *5>..<=h* «no .dei protagonisti 


matcffle prime, la fine del¬ 
l'aiuto all’Europa (ces¬ 

sato ufficialmente con la so- 


quel paese. 

Non tutti 1 giudizi dell’auto¬ 
re su questii esperienza come 


ne ». B tuttavia dovettero poi 
constatare « amaramente », 
come per esemplo U glornall- 
stA Henry Brandon, ohe Kls- 
singer non era poi tanto di- 


della convertibilità .‘^u altri nc^l della sto^ di matlcl che un tempo le face- «”'7//Ti" « oi on nonno cieaicaio un capiwio i auiicr uj 

deldollaroneH'agosto '711, la questo .secolo aziono, tento- ^ano da contrappunto Intor- ™ “Jl' hw ronirr« dol titolo slgirlflcatlvo; « Il Kissinger. .sulla .sua « fllo.so. 

fi"? IT'«o, assicurandone la capacità a7“™“ e braccio destro del proslden- 


li fatto che la sua splgHatez- dello scandalo è sempre to ' 

za, sempre spiritosa, appare di Smurare SI tratto di Henry Nu'on^if ^ ^ ’ 

diminuito del risvolti dram- um JhSu- ' K'sslnger, al quale gli autori .. 


Kissinger, al quale gli autori 
hanno dedicato un capitolo 
dal titolo slgn-lf-lcatlvo; «Il 


Ma é sulle idee generali di 
Kissinger. .<tul]a sua «filoso- 


lari, a cui si deve aggiungere, | bMl, né sempre gli aggiorna- 


come affermo Barca, la fine 
degli effetti tonificanti per 
le economie capitalistiche del¬ 
le politiche keynesiane di so¬ 


so. della stampa, c delle va¬ 
rie Istituzioni in cui si ar- 


DMi ne sempre gii aggiorna- evocare con acume aspetU S Ir 

m^entl presenti to quest'ulUma ^ ..jssim reali della cultura e f 

edizione sembrano saldarsi del costume bonrhesi dIù avi- ^‘«oUi la democrazia borghe- 
tutto lUrimplanto di fondo del Cameni moderni hi 


e ». con più Incisività, mettendo- 

Avendo avuto Taccortezza P®. limiti 


Iiibro o sembrano esaurire 


In effetti, lo Specchio delle 1 Gianfranco CoralS^^pone l5- con glT awpéitl pÌù*pìatÌraili (e ^^teSa^a 

,<x. hr/TT»à. n^n A iin nhìvi «-. 11 . ri .i 'Il U crltninall> Hello i?cftndalo. Kls- rnismi di una_.stra1egia da 


(o semplicemente la fortu¬ 
na?) di non compromettersi 


intellettuali » c indicandone 
la « pericolosità » dopo aver- 


indiscriminato ov^^tl che ™r,o delS ml« brame non à un libro sul- ?e In luce ^el che nel 11- f «if' ™no.^UKSS che 

di queste polltloho che si de- in questo oulruUcermlo. Goal ' frot'siy'b' li- pcnnlplvità e bro è soltanto Implicito: e dlsprezza l'opinione pubblico 

ve rinvenire l'origine del tu- pare aindrebuoro riesaminato, fenomeni che hanno cioè che « la vicenda di NI- “in-, fi? americana con una boria 

multuoso processo Inflazioni- con ampio respiro e alla luce contrassegnato 11 grande ri- xon. nono-stonto la .sua uni- “f* conti era 1 uomo piu vi- provinciale «eurooea» scon- 

stlco attuale, ed è sempre la 5e" volgimento nelle «lazlonl fra dtà. è pur senrpre 11 fram- (e ^SSntef in 

logica kevneslano («rovescia- eio .,,, xv secolo le carat. 1 sessi verificatosi neg.l scor- monto di una storia olà va- servatoti bene informati, pas- am eli hooimaI 


cioè che «la vicenda di NI- mente Indenne Ma «In fin 
xon, nono.stante la .sua uni- luomo più vi- 


logica keynestana («rovescia¬ 
ta») che porta a contrasta¬ 


re l'Inflazione e H deficit del giudizi che l’autocre ha espres- 
conti c^ l estero unicamen- ^ sulle vicende che dalla 
te con la recessione. *29 pò» si sonc 

A dò si contrappone, co- sviluppate neH’Occldénle ca 
me sottolinea Gaietti nella I pltallstlco. 
introduzione, l’esigenza di un questa .sede non si può 

allargamento della base prò- segnalare al lettori l’im- 

duttlva quallUcato entro un portanza della rLstampa di 

quadro di riferimento ben quest’opera, che .serve non 

differente da queUo sin qui acquisire conoscenze, 

seguito c ohe ^hda alla sod- anche a comprendere al- 

disfazlone del bisogni col- 
lettivi in modo razionale, ef- 

fidente c vantaggioso per le muoviamo: che e. 


fla sul XX secolo, le carat- 1 sessi verificatosi neg*! bcor- mento di una storia più va- dotato di così ampi 

torlstlche dei molti e raedltotl si anni; si tratta piuttosto di sto nella quale egli ha po- Poteri (v^totonhSa con 

giudizi che l'autore ha espres- un divertimento a spe-se della tute assumere 11 .suo ruolo , p ‘. f'ff* CWwm ibllael) è anctea pul¬ 
so sulle vicende che dalla letteratura, vecchia e nuova, soltanto grazie allo partlco- rnembrl del governo messMn- fronte al Kissinger che 

crLsI del '29 to poi si ^o illustrato e Intima, a carattere lare natufa e al meccanismi sl<-me ». Se quindi guardia- « «be 

sviluppate neiroccldènte ca- erotico. Il con^gno funziona, di un sistema che portava mo al caso Watorgato non velevamento della tecnologia 

Dltallat^co. ma la presa critica .sulla reai- racchiusi to .sé tutti 1 pre- come a .un confuso Insieme helllea.. nhhi« „ riKW.to fT,t. 


I ma la pi'esa critica .sulla reai- racchiusi in 


r'n* nirò^t-i vrif non si Duò i collettiva ò troppa mediata j suppoatT della .sua stnl.stra di illegalltù. ma come a un Se^Je^vecchle^coifcezfonl^sufia 
s^^alm-r^d lettori nm- con.si.stenza origina- conclusione»; che li «Water- tentativo di colpo di Stato. ioni 

deUa r st^pa* di ' le. Certo. Tlnfrazione «1 più ri- gate, non è stato soltanto scopriremo che Kissinger. 

ptnnza della rtst^ampa ai | tabù .se.ssuall ò una nn« Hi rlamoros»' ilio- ouesto oersonazirio «attraen- 


nomati tabù .se.ssuall ò una una serie di clamoro.se file- questo personaggio «attraen- 

cosa diversa quando, Invece galltà ma. soprattutto, i: mo- te e ambiguo», ne è stato. •jf:" „‘, c,,^ p,. BQin 

d’essere compiuta da una èli- mento culminante di una per forza di cose, uno del 

te Intellettuale, si divulga a crisi politica e Istituzionale protagonisti principali. E. del 

livello di massa. Ma proprio che ha come origine Imme- resto, non è del tutto vero ! ® v^mooKJa. e 


« vietnamizzHzlone » della 
guerra nel Sud-Est asiatico, 
allargando l'aggressione al 


allora c’è una maggióre' re- | dlata 11 logorio del proce.sso | che qualclie schizzo del fan- I 

«.rv-in«oWUfA fiH f-ipnimai-sene frlitctti-i rK»r Kallevnt.o Hai Watercratc e 


imprese. SI tratta cioè di crediamo. la cosa migliore che sponsabllltà iid occupaa'sene democratico giustificato per 


porre l consumi sociali alla si possa dire di un libro. 


base di un nuovo meccani- 
co di accumulazione. In 
mancanza di un tale quadro 
di riferimento la ristruttu¬ 
razione già In atto non può 
che riproporre In misura as¬ 
sai più drammatica i vec¬ 
chi squilibri e contraddizio¬ 
ni. a addossare sulle spaile 
del lavoratori il maggior pe¬ 
so delle difficoltà. 

L’obiettivo di una ripre¬ 
sa cosi qualificata Ins’ece po¬ 
trebbe. e dovrebbe, e.s.sere 
perseguito contemporanea¬ 
mente a un rigoroso control¬ 
lo del deficit della bilancia 
del pagamenti nella prospetti¬ 
va di un progrcsivlvo cuwor- 
blmento basato suU’aumento 


G. Santomassimo 


narrativamente. 

Vittorio Spinazzola 


LIBRI SULLA NAVIGAZIONE 


In viaggio con Ambrogio Fogar 

Li dil‘lu.slonc sempre più I piacevoli e cur.iti tipografi- ' pubblicato II re.soconlo di un | visto gli yacht Italiani vln 


vasta degli .sport del mare camente hanno una carattc- 
e delle attività nautiche, ha rl.'itlca comune: il grande spa- 


democratico RlU-stiricKto per sto sò!Iev.-.to dal WaterRatc “ che 

anni to nome della fraorra non abbia macchiato anche “ 

fredda e passivamente assor- la reputazione del segretario ® 

blto dall'America nell'opoca di Stato. All'Inizio del 1973, “tto “litomlcraì K^n^r 

che « manipola la realtà », che 
■ assume « le posizioni più ol¬ 

tranziste », che con una ma¬ 
no bombarda, e con l’altra 
trucca cinicamente 1 « libri 
mastri » deirammlnlstrazlone. 
• htm modo da ingannare la 

1 -''tompa, perché « la scelta di 

.niDrogio i7 ogar i ^ 

Oggi 1 limiti di Kissinger 

pubblicato II re.soconlo di un | visto gli yacht Italiani vln- wtto gli occhi di tutti. 

. .. .. , . . . .... R’ furili» #»lnnràì7-#» 1 nrnhU»inl 


STORIA DEL CINEMA 


L’avventura 

dell’animazione 

Una lunga ricerca ha permesso a Gianni Rondolino di darci un libro noievole in- 
lomo a quella che viene considerata - riduttivamente - come « la settima arte-bis» 


r«Ald nautico di tipo partlco- cere la classifica a squadre, 
lare; è stato effettuato da P. Bertoldi, giornalista, de- 


dolla competitività del nostro , toria .specializzata. Sia pure 


una famiglia Ingle.se. due glo- scrive la prima tappa a bor- 
vani .sposi con due plcco-Il do del CSRB; Ladavas la se- 


Hi nn I «vuto come fcnomono coliate- zio riservato alla documenta- una famiglia Ingle.se. due glo- scrive la prima tappa a bor- 

b^meht .1 h:iSS^ 6 uìrnur?Snto ztone fotografica. vani .sposi con due piccoli do del CSRB; Ladavas la w- 

do^ (SmneStlvltà del toria .specializzata. Sla pure Ambrogio Fogar. un mila- bambini che In catamarano conda toppa da b^o de 

aoMiStó orodi Ulve Anche con rlurdo. .si sta afforman- nose di 33 anni, ha ultimato sono andati sino in Australia GUW: Guzzettl a terza dal 

fLlinmifl^ion#» trarreb do In Italia un settore dì in- recentemente un’Impresa ma- tornando In Inghilterra at- TARANGA: e Blanchessl la 

li no^o l vantw?Jl d^^ teresse legato alla nautica, rlnara notevole. E’ 11 primo traverso il terribile Capo quarta dal GUIA. 

sistema economico cosi Indi- modello di quanto avviene italiano che abbia circumna- Horn. Il libro si intitola 30.000 Ne! settore delle rievoca- 
rizzato' in esso verrebbero «d in paesi come la Francia. l’In- vlgato 11 globo In solitario, iniglia di oceano e ne^ sono zlonl, la figura di Slocum. il 

essere ' progressivamente eli- ghllterra. gli Stati Uniti. Le sue peripezie sono state autori Rosle e Colin Swale. leggendario circumnavigato- 

minati quel fenomeni di ren- ' A parte le rivl.ste, .sulle qua- numerose (ha raschiato di L’editore Mursia ha pubbli- re solitario della fine del- 
dita di Inefficienza e di opu- i 11 ci sarebbe un lungo dlscor- affondare, tra l'altro, per 11 cato recentemente alcuni vo- rsoo, è riproposta nella bio- 


sistema economico cosi Indi- •’^til modello di quanto avviene 
rizzato; in esso verrebbero «d I In paesi come la Francia. 1 In¬ 
essere progressivamente eli- I ghllterra. gli Stati Uniti, 
minati quel fenomeni di ren- ' A parte le rivl.ste, .sulle qua- 
dita, di inefficienza e di opu- i 11 cl .sarebbe un lungo dlscor- 
lenza che alimentano rinlla- | .so da fare, e parecchi rilievi 
zlone stessii. Una tale nuova i lalto co.sto. invadenza pubbli- 
politica economica, ovviamen- j citarla, ecc.) alcune case edi¬ 
te. andrebbe i>erscgult.i | tricl hanno Intrapre.so la pub- 


bambini che In catamarano conda toppa da bordo del 

sono andati sino in Australia GUIA: Guzzettl la terza dal 

tornando In Inghilterra at- TARANGA: e Blanchessl la 

traverso il terribile Gapo quarta dal GUIA. 

Horn. Il libro si intitola 30.000 N^*! settore delle rievoca- 

iniglia di oceano e ne sono zlonl, la figura di Slocum. il 


L’editore Mursia ha pubbli- 


leggendario circumnavigato¬ 
re solitario della fine del- 


.so da fare, e parecchi rilievi colpo di coda di una balena) 
(alto co.sto. invadenza pubbli- ma cc l’ha fatta. L’editore 


cato recentemente alcuni vo- l'soo, è riproposta nei-la bio¬ 


lumi estremamente Interos 


utl- 1 blicazlone di libri del mare i ra la triinsatlunfIca in .solita- 


ma cc l'ha fatta. L’editore santi. Per cominciare due li- cerca del Capii 

Biettl ha pubblicato II mio bri per chi. già esperto, vo- . itln^rar'o un 

Atlantico. In cui Fogar nar- glia Inlzharsl alla navigazlo- interesse Ir 


grafia di W. TeJler: Alla ri¬ 
cerca del Capitano Sloruin, 
un itinerario umano di gran- 


lizzando, come hanno ricorda¬ 
to molti tntervonutl, tutti 
quegli .strumenti di politica 
economica (dal creditizio al 
fiscale) che oggi vengono In- 


che .si r.volgono a un pubbli- i rio effettuato nel 11)72 (In cui 


co cU lettori appas.stonatl. cu¬ 
riosi e in continua es,oan- 
sione, 


ne astronomica. Marinale di 
natrigazione astronomica .vew- 


E’ facile elencare i problemi 
che 11 personaggio ha lascia¬ 
to Irrisolti CVietnam. Medio 
Oriente), dopo e.ssersl fatto 
applaudire come un presti¬ 
giatore Cd aver addirittura 
ricevuto 11 premio Nobel per 
la pace; gli Incredibili errori 
di valutazione che ha com¬ 
messi (Cipro, Grecia. Porto¬ 
gallo. Etiopia); I loschi intri¬ 
ghi che si sono ritorti contro 
di lui come « boomerang » 
(l’ondata di odio antl-USA .n 
America Latlniv scatenato dal- 
i’a.'ssassinlo di Allendo. Me¬ 
rito del libro è di aver ini¬ 


bii .si ruppe 11 timone ed egli pH/icata di F. DI FYanco. e 

fu costretto a proseguire con Osservazioni con il sestante 

le sole vele), e la regata Clt- di G. Rlchards. II primo so- 


^ 1 *.* ‘’i-to. CO» u» anno di ami- 

ama laiUiscmanto sport del- 

!a vela pochi testi possono ? 2?. ^ inglese l dt. 

n(ù .xrnHJta rià»iiMnira. 1073> « P«rtendp da un a tro 


ìos'se^azioni con H Teitonfe -Tntobfllf iS^^vàcluTS^o 

n T! rn-imn srt. ^ yaCfll Ql LOTiO -iHlTTi«»r.c(r.i 


argomento, l’indispensabile 
ridimensionamento di un «dl- 


3 ne, le sole vele), e la regata Clt- di G. Rlchards. Il primo so- ^Ya^eiii- unA Storia rkHmeaslonamento di un «dl- 

L’edltore Mondadori ha pub- tà de! Capo-Rio de Janeiro prattutto è di una chiarezza .niare màjmlf‘camente vo » che per troppo tempo ha 

icato due volumi che pos- del 1<)73. Sc-rlttore portoto al- e di una semplicità notevolts. ‘goduto di un favore, di una 
■no definirsi di primo ap- ranaUsi e airintrospezione Po- alme e diventerà, sono certo. ^ fama e di un prestigio in gran 


dirizzati «illa gestione della 1 bllcato due volumi che pos- del 11)73. Scrittore portoto al- e di una semplicità notevoll.s- 
reccsslone senza che vengano , sono definirsi di primo ap- l’anaUsi e aH’introspezione Po- slme e diventerà, sono certo, 


affrontati l problemi re^U del ; proccio al mondo della vela. gar si discosta dal modello 


Ràese. 

Pier Carlo Padoan 


Si tratta de II inondo della deftll nutorl di mare classi- liani alla prima regata intor- 

vela e La grande avventura ci, to cenere molto tecnici e no al mondo è il resoconto 

dello uachting. Libri molto | dlstaccat'.. Ancora Bietll ha ! della medesima (tara che ha 


Blme e diventerà, sono certo, ^ e documentato che si leg- 
un manuale classico. Gli ita- "" ro- 


parte iisurpati. 


Antonio Bertini 


Arminio Savioli 


CIANNI RONDOLINO, «Sto- 
ria del cinema d’animazio¬ 
ne »; Einaudi/ pp. 430; 
L. 12.000. 

Se è vero che il cinema è 
nato come fenomeno da ba¬ 
raccone, è iinche vero che 
cinema d’animazione non può 
vantare ascendenze più no¬ 
bili. Ma montr-' jl primo co¬ 
nobbe ben presto un'ininter¬ 
rotta progi*e.s.s:one geometri¬ 
ca che lo f('ce a.s.surgere — 
dalla fine dell’SOO .ad oggi — 
al rango di «settima arte»; 
al s(?condo. In un arco di 
tempo e di speriment:izlonI 
più vasto e complesso, non 
è stato concessa (a torto) 
che la riduttiva e implicita¬ 
mente subalterna definizione 
di «.settima-arte-bis». 

Ora, ]a questione non sta 
neiraccettare per buona la 
una o Taltra «etichetta», an¬ 
che se va perlomeno detto 
che questo semplice cataloga¬ 
zione tende già a traculnrc 
aprioristici discrimini tra ci¬ 
nema «dal vivo» o cinema di 
animazione. L’unica distinzio¬ 
ne da fare, nel caso partico¬ 
lare. é semina! quella relati¬ 
va a matrici e motivazioni 
espressive diverse, modalità e 
canoni operativi autonomi, 
strutture e finalità di diffe¬ 
rente portato; ciò che non 
comporta 11 privilegio dell’uno 
rispetto aJl’altro io vicever¬ 
sa): sono entrambi veicoli di 
comunicazione che rifacendo¬ 
si a determinate tecniche vi¬ 
suali e adottando di volto In 
volta segni e simboli speci¬ 
fici. a parità d’impegno e di 
intensità creativi, si colloca¬ 
no sullo sleaso pl.nno cultu¬ 
rale. 

E' slgnilicHtlvo. p<T altri a- 
spetti, come verso 11 cinema 
d’anlmnzJone tanto l pregiu¬ 
dizi. la disinformazione, lo 
snobismo, da un I.ato, quan¬ 
to la sottovalutazione, la .stv- 
culftzlonc mercantile e la stru¬ 
mentalizzazione imbonitorla, 
dflirnltro, .siano .stati eserci¬ 
toti da .sempre e da più par¬ 
ti In un «gioco dol mas-sa- 
ero» fin troppo facile. Si é 
instaurato cosi, dalla fine del¬ 
l’SOO ad oggi, un circolo vizio¬ 
so nel quale 11 cinema d’ani¬ 
mazione — sla i>?r la fragi¬ 
lità oggettiva dell’apparato 
produttJvo-dlstrlbutlvo che lo 
contraddistingue, sia per la 
complessità e la laboriosità 
tipiche d’ognl singola opera 
(di massima, la durata di un 
film di tal -genere varia da 
cinque a dieci minuti e solo 
eccezionalmente si r-’al 1 zzano 
veri e propri lungome¬ 
traggi) — si muove con rad¬ 
doppiato affamo e con un 
dispendio enorme di risone 
e di energie In rapporto a 
risultati, a volte, anche re¬ 
lativamente esigui. 

Eppure, .sla .sul plano del¬ 
la vastità, sia su quello del¬ 
la perspicuità artistica e cul¬ 
turale la storia del clnem'a 
d’animazione non è certamen¬ 
te meno pregnante e ricca 
di moment), di personaggi e 
di opere appassionanti di 
quella del cinema tout court. 
Se ne può avere, ad esem¬ 
plo, una VHhdl.sslma ed esau¬ 
riente prova leggendo questo 
libro che Gianni Rondolino, 
docente di .'itorl.a e critica del 
cinema airUniversltà di To¬ 
rino. ha pubblicato a compi¬ 
mento di un lungo, rigoroso 
lovoro di ricerca, di documen¬ 
tazione e di elaborazione. 

Si tratta, va detto .subito 
anche al di lu d’ognl poiwl- 
blle riserva, di un’opera de- 
.stinata a suscitare profondo 
Interesse non soltanto fra gli 
«addetti al lavori», o che 
viene a colmare una lacuna 
In un campo assai poco In¬ 
dagato. 


Il computer 

Dalla lanterna magica al 
computer: questo il filo che 
ha guidato raulore In una 
perlustrazione attenta e acu¬ 
ta del mondo deH’itnimazlo- 
no che. dalla .seconda metà 
deirSOO ad oggi, dopo le em¬ 
piriche .spcrlm-?nta/lon! ini¬ 
ziali — sempre in bilico tra 
l’espediente lllu.slonistlco. lo 
spettacolo a sornsaziono, la fa¬ 
cile Imbomtura, gli echi del¬ 
le avanguardie pittoriche e 
musicali -- progredl.sce via 
via p?r farsi, gradualmente. 
Tappre.senUvzlone elaborata, 
.strumento (volontario e in¬ 
volontario) di mediazione del 
costumo, momento d'nrio, (lu- 
tonoma misura creativa, fltio 
a confluire con tutte le pro¬ 
prie rl.sorse d'inventjvltà. di 
fajitasia. di duUl.ltà e molt-*- 
pllcità espressive nel magma 
ribollente della .stona del ci¬ 
nema. 

In queste .suo progressive 
fasi di trasformazione 11 ci¬ 
nema d’animazione non ha 
perduto, ma al contrarlo ha 
consolidato, tonto io propr;*-’ 
tipiche connotazioni ospros.si- 
ve quanto le proi^rie più va¬ 
sto potenzialità creative. Nel¬ 
la introduzione si dico: .<11 
cinema d*anlm,aztone — nelle 
sue diverse forme del dise¬ 
gno animato, del film di pu¬ 
pazzi. marionette o oggetti 
animati, del film d'segnato di¬ 
rettamente .sull.T pelheoln ,son 
za intervento della rlnecnrno- 
ra —- è 11 n.sultato di un’oije 
razione t>‘cn.ea che pvvscind^' 
sia dalla nprodu/.lone mecca¬ 
nica della realtà fenomenica 
sia. ’.n certi casi o.stromi. 
dallo stesso liso della macelli- 
na da presa. Pertanto. scbb<*- 
ne osso .si presenti come uno 
spettocolo cinomalogmflco 
non molto diverso d.agll al¬ 
tri — e 11 pubblico, In sostan¬ 
za. lo fruisca come tale — 


ha de) caratteri propri che 
vanno indagati». 

Ed è. a nostro parere, que- 
I sto uno dei risultati che la 
! stona del cinema d'anima::io- 
ne consegue. Essa Infatti ne 
.scevera a fondo tutte le mol¬ 
teplici e peculiari componen¬ 
ti. ora rintracciando origini, 
tecniche e sperimentazion: le 
pjù varie e complesse, ora fa¬ 
cendo emergere, attraverso le 
opere e gli autori più em¬ 
blematici, un mondo che ro¬ 
sta. per gran parte c a tutto 
oggi, sommerso. «E’ agli ar¬ 
tisti quindi, e al loro film, 
che occorre rifarsi, quando 
non si vuol scrivere una gram¬ 
matica o una sintassi dell’anl- 
maglione, ma Intraprendere 
uno studio storico-critico che 
Intenda l’flnlmazlone come un 
mezzo espressivo non esclu¬ 
sivo ma, se .si vuole, caratte¬ 
rizzante e. come tale, adatto 
a una trattazione particola¬ 
re. Purché questa trattazione 
1 non si limiti a stabilire quan¬ 
to è o non é prodotto del 
cinema d’animazione, ma piut¬ 
tosto tonti di cogliere nel la¬ 
voro dei singoli ari4sti la lo¬ 
ro poetica, nelle sue molte¬ 
plici e.spressloni, e nel cine¬ 
ma d'animazione come feno¬ 
meno artistico e culturale i 
rif]e.s.sl sociali. 1 condiziona¬ 
menti ideologici e i fatti di 
costume». 


I pionieri 


Su tale direttrice di mar¬ 
cio, In effetti, questo Storia 
del cinema d'animazione vie¬ 
ne ad es.sere. al contempo, 
uno strumento di lavoro e 
di consultazione prezioso e 
una sistemazione rigorosa¬ 
mente critica per affrontare 
finalmente con esatta cogni¬ 
zione di causa una materia 
per tanti versi Ignorata o, 
troppo a lungo e a torto, sot¬ 
tovalutala. Dai <(plonlcrl)> E- 


mjle Reynaud, Enfile 
Winsor MeCay agli ««vvanguair* 
d'lsti)> Hans Rlchter, Lotte 
Reiniger. Alexandre Alexeleff: 
dal ((manierista» Walt Disney 
alla «nuova animazione» del 
Jiri Tmka, Karel Zeman, Im- 
nov Vano, Popesco-Gopo; dR- 
gli «Irregolari» Paul Grima- 
ult, René Laloux al «giova¬ 
ni turchi» Manuel Otero. Ber¬ 
nard Palacios; dal «neobaroc¬ 
chi » Wolorian Borovrezyk, 
George Dunning al «guasta¬ 
tori» Italiani Bruno Bozzet¬ 
to. Emanuele Luzzjitl, Manfre 
do Manfredi: dal «contestato¬ 
ri» ’V'ojl Kurl, Raoul Servai». 
Ernesto e Gisèle Ansorge al 
«neoavanguardlstl» John • 
James Whltney, Vratoslav Mi¬ 
mica. Hyszard Czekala. d»! 
«padre nobile» Norman M»* 
Laren al cinema astratto wn- 
derground: ecco 1 nomi pre¬ 
stigiosi che contrassegnano 
qui, gloriosamente, non solo 
una lunga, Ininterrotta a'vnren- 
tura, ma che offrono per m 
stessi un'occasione d’incontro 
e di confronto, di analisi • 
di riflessione su un fatto vi¬ 
vo di cultura. 

In altri termini, la Storio 
del cinema d’animazione — 
al di là di qualche eccessi¬ 
vo Indugio dtfiresposlzlone. di 
talune schematizzazioni od o- 
missioni di comodo, al di là 
di valutazioni talvolta singo¬ 
larmente riduttive — viene a 
proporsi come summo orga¬ 
nica deiranimazlone di ieri 
c di oggi. Anche perché la 
struttura e la metodologia ni¬ 
tide cui è improntato 11 la¬ 
voro — corredato di un’am¬ 
pia documentazione iconogra¬ 
fica (centoventi illustrazioni 
In bianco e nero e a colori) 
di dettagliatissimi indici del¬ 
le fonti bibliografiche, del film 
delle serie cinematografiche 
e televisive, del nomi — co¬ 
stituiscono 11 sigillo di una 
ricerca appassionata. 


Sauro Borelli 


POESIA 


Versi di 
proletari 


MARIA TERESA MANDALA- 
RL «Poesia operala tedesca 
del '900 », Feltrinelli, pp. 251, 
L. 1.S00. 

Non sono pochi 1 motivi di 
Interesse che presenta quo- 
Rio studio antologico curato 
da M. T. Mandalari, .so si 
considera che mancano da 
noi analoghe raccolto di 
poesia operuln Italiana, e che 
l versi operai qui tradotti 
(ma col testo orlglna'le a 
fronte» cl consentono d'in¬ 
tuire, e .spesso «di vedere» 
con forza d’immagini com¬ 
piute. come sono stati vis¬ 
suti da) proletariato tedesco 
gli eventi, le lotte, le condi¬ 
zioni di vita e di lavoro, 
dagli « inizi del secolo» fino 
« ai giorni nostri», pa.’^sando 
attraverso il nazismo. 

Un solo dubbio cl sembra 
di dover premettore. Si può 
considerare compiutamente 
rappresentativa della poesia 
operaia una raccolta che 
comprende unicamente testi 
scritti? Giustamente la stes¬ 
sa curatrice vede neU’« illu¬ 
minismo progressista che va 
da Leasing a Heine, che ap¬ 
proda cioè ai moti franco- 
tedeschi degl) anni Trenta e 
Quaranta, e con essi al ne- 
.scente reali.smo, in campo 
letterario o sociale », la ma^ 
trlce di quella poesia ope¬ 
rala tedesca la cui «terra 
natale » tipica è l.-i Renonla. 
e In particolare il nascente 
bacino industrl.ale della Ruhr, 
dove le fonderie del Krupp 
trasformarono molti contadi¬ 
ni in operai minerari e me¬ 
tallurgie!. Ma perciò, anche 
per la Mandalarl. la poe.sia 
oj>erala appare strettamente 
connessa alla, tipica « poesia 
1 xipolarc)> tedesca, ai Cinnti 
de) vignaioli c alle leggende 
del Reno; e allora vien da 
osservare che manca qui la 
ri)e\’.anie componente del to- 
sii operai orali, nati per il 
canto o meno. 

Non è chiaro, comunque, 
se 1 rejjertl del ricchissimo 
«Archivio per la poesia ope- 
r.iia e la lottoratura .soci.a- 
le» eli Dortmund, da cui la 
curatrice ha .attinto gran 
p.irte della raccolto, fos.sero 
anche di questa natura (e 
sia pure limitatamente al- | 
ridi imo dopoguerra, durante 
li quale er.i ormai diffuso 
) rimplego del m.agnetofonod 
j r.a lettura dei tosti lo fa- 
1 rebbo escludere, c malgrado 
1 il generoso riconoscimento di 
[ un Th<*odor Fontonc (clic già 
1 nel 18ft6 .scriveva: «Quello 
I che gli operai pensiino. di¬ 
cono o .scrivono ha già .su¬ 
perato in efl'ettl pen.siero, 
parole e scritti della vecchia 
rlas.'^e dominante »>. rilevan¬ 
ti .sono le influenze, come 
nota la .stessa Mandalarl. 
d#*)le principili correnti e 
iyr.son.dita U*tterar;e; dallo 
.stcs.so Heine a Weerl, («il 
primo o ioni noV-vole p(X‘‘to 
de) proiet ari'ito t'Odr-sro » se¬ 
condo Engt'ls), a Verhaeron 
a Rreciit. 

Fino alla formazione, nel 
dopoguerra, dei vari « grup¬ 
pi • («Gruppo 47» di H. W. 
Rlchter e A. Ander.s; «Grup¬ 
po Gl ». appoggiato nh’Arcifi- 
vlo d) Dortmund fondato da 
Fritz Husor; «Gruppo 70». 
i! principale tra 1 molti de¬ 


rivati dal precedente e più 
o meno gra*vitantl Intorno 
aU’ArchlvIo citato), del qua¬ 
li fu carattere orlglnaJe 11 
lavoro comune « la recìpro¬ 
ca influenza di poeti colti 
e di poeti operai, ai punto 
che molti di questi sono di¬ 
venuti scrittori riconosciuti 
se non professionisti: e ri- 
ceversa personalità lettera¬ 
rie del peso di un Hans Ma- 
gnus Enzensberger si sono 
sviluppate In quella partico¬ 
lare situazione. 

Quanto ai testi delia rac¬ 
colta. dalle pure e semplici 
« tranches de vie », che ca¬ 
ratterizzano con le loro no¬ 
tazioni cupe 1 poeti operai 
del primo '900 (Lavoro, di 
W. Klecha: Ufficio di collo¬ 
ca mento, di E. Fieczang. 
«considerato una pietra mi¬ 
liare della poesia operala te¬ 
desca »). si pa&sa attraverso 
una certa retorico, ricorren¬ 
te In composizioni di una 
espressività tuttavia notevo¬ 
le come La morte nel pozzo. 
Lavoro sfraordtoorfo. Noi 
mctalìurpici, ecc. a moanentl 
di autentica poesia, già negli 
anni venti, con Canto di ri’ 
fiuto a Dio, del quasi Ignoto 
E. Prehe, e con Primo turno 
in profondità, piena di reaJtà 
e d’atmosfera insieme (la 
miniera come « dannazione » 
alienante, ma non senza 11 
Gluckaufl di speranza. Hn- 
traduclblle grido del minato¬ 
ri che significa « buona-for- 
tuna-fuori »...) : o infine, con 
Corteo notturno, che ha aersl 
come questi: 21 coro greve 
dei passi acquista ritmo sem¬ 
pre più saldo / e ognuno sen- 
le l’altrui energia urgere in 
.s'é. / Ardono rosse le bandie¬ 
re tra lampade e lanterne. 

Cosa sia .stato il nazismo 
per gli operai tedeschi e per 
1 poeti operai In partìcolare, 
lo dice 11 numero di militan¬ 
ti spariti nei campi di con¬ 
centramento. lo dice 11 silen¬ 
zio di molte “voci, lo dice 11 
grottesco tentativo di trasfor¬ 
mare yArbeiterdichtung (poe¬ 
sia degli operai) in Arbeiisdf- 
chtung (poe.sia del lavoro), 
con un’operazione di «cintu¬ 
ra del regime » analoga a 
quella che tentarono da noi 
1 fascisti quando vollero tra- 
sform.are la grande tradizio¬ 
ne popoliire del 1. Maggio, 
da «Festa Internazionale del 
In'X'oratori » nella retorica 
« Festa del lavoro ». Ma an¬ 
che nella difficile c «mira¬ 
colata» Germania occlden- 
t.ale di questo dopoguerra — 
da cui pro\icne la maggior 
parto delle p(toslc recentd — 
la cla.sse operaia mostra di 
non arer dimenticato cosa so¬ 
no 1 padroni, se un verso del¬ 
l'operaia Hildegard Wohlge- 
muth è diventato il notissimo 
slogan; «Disturbiamo? Que¬ 
sto {• il nostro scopo! » E se 
a qualche Ingenua esaltazio¬ 
ne deirindu.striallsmo trion¬ 
fante. si contrappone aironi- 
ca « Appendice .al dieci co¬ 
mandamenti » di Peter P. 
Zahl. che recita; Non male¬ 
dire / l'economìa di merca¬ 
to. } In fondo ti ha procura¬ 
to frigo ! auto. Bundestcefw 
€ leggi di emergenza, 

Sergio Boldint 


i 
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Nel corso del 1975 


Il macitro Borii Porena, 
presidente del Sindacato 
niusicisti italiani, et Invia 
tin articolo, che qui volen¬ 
tieri pubblichiamo, sulla 
situazione e le prospettive 
del sodalizio, alta luce dei 
suoi ultimi congressi. 

Dai due ultimi consTres;.! del 
BIndacato musicisti Italiani 
•ono emerse con chiarezza le 
seguenti proposizioni: 1) la 
musica 6 un ambito comuni- 
cagionale aperto a tutta in¬ 
tera la società, cui spetta il 
compito di gestirla sia cul¬ 
turalmente sia economica¬ 
mente; 2) il musicista è un 
lavoratore della cultura che 
in nulla si differenzia dagli 
altri lavoratori, se non nella 
specificità della sua compe¬ 
tenza tecnica. Da ciò con¬ 
seguo per la musica e il 
musicista la necessità di una 
esatta collocazione nel mon¬ 
do del lavoro, una colloca¬ 
zione che, se da un lato ne 
cancella assurdi e anacronisti¬ 
ci privilegi, dall’altro ne as¬ 
sicura queU’organlco rapporto 
con la società senza il quale 
non si dà cultura né rilevan¬ 
za individuale. Il Sindacato 
musicisti italiani nella sua 
attuale fase di sviluppo è ap¬ 
punto alla ricerca di una ta¬ 
le collocazione per la mu- ■ 
sica e il musicista; ncn in¬ 
tende tuttavia farne oggetto 
di stimolanti dibattiti Ideolo¬ 
gici, ma affrontarne diret¬ 
tamente e .subito l’aspetto 
pratico-operativo. 

TjA ricerca del Sindacato 
musicisti Italiani ncn può 
oggi che orientarsi verso 1 
grandi organismi di difesa e 
di organizzazione del lavoro 
nazionale, cioè verso le Con¬ 
federazioni COIL, Cisti, UIL 
e verso la Federazione uni¬ 
taria, fuori delle quari lo spa¬ 
zio per 1 sindacati cosiddetti 
autonomi si fa sempre più 
marginale e irrilevante. H do¬ 
cumento principale dell’ulU- 
mo congresso è affatto espli¬ 
cito su questo punto. Dalla 
chiarezza di un orientamento 
politico-sindacale non deriva 
tuttavia ncce.'isarlamentc la 
facile attuabilità dei proget¬ 
ti che vi si connettono, cosi 
per U Sindacato musicisti ita¬ 
liani — organismo rappresen¬ 
tativo si del musicisti Ita¬ 
liani. ma anche del cittadi¬ 
no italiano in quanto parte¬ 
cipe del discorso musicale 
collettivo — l’esigenza di un 
rapporto organico con le al¬ 
tre forze del lavoro si iden¬ 
tifica con l’esigenza di un’ef¬ 
fettiva c non soltanto nomi¬ 
nalo autonomia all'lntemo 
dell’area in questione. 

n problema della musica in 
Italia non ò che un coso par¬ 
ticolare del problema più ge¬ 
nerale della cultura e della 
partecipazione di tutti i cit¬ 
tadini italiani al suol discor¬ 
si. Non si tratta in effetti di 
un problema da relegare nel¬ 
la scuola e nelle attività del 
tempo Ubero, propedeutica la 
prima a non si sa quale ma¬ 
turità sociale, diversiva la 
seconda e inessenziale alla 
strutturazione della società. 

La cultura, quindi anche la 
musica, oltreché ambito vi¬ 
tale per l’individuo o per la 
collettività, é anche fattore 
primario di strutturazione so¬ 
ciale; di conseguenza la sua 
organizzazione e la sua di¬ 
fesa politica richiedono pro¬ 
grammazioni globali e di det¬ 
taglio che tengano conto di 
tutti gli elementi concorren¬ 
ti aUa definizione c clrcoia- 
zlone del singoli discorsi cul¬ 
turali. In particolare il Sin¬ 
dacato musicisti italiani ri¬ 
tiene essenziale per la cor- 
retta Impostazione di un di¬ 
scorso su e con la musica lo 
aggancio scuola-mondo del 
lavoro, cosicché né la prima 
venga più considerata come 
diversa dal lavoro (p.es. co¬ 
me propddeutica ad esso), 
né 11 secondo come l’iscrizio¬ 
ne in un ruolo definitivo. 

La musica — la cultura — 
come fattore permanente di 
autostrutturazione del singo¬ 
lo e della società; di qui la 
esigenza, sempre riaffioran¬ 
te nel dibattiti di base del 
Sindacato muslcl.stl italiani, 
di mantenere il collegamen¬ 
to — stabile e organico, non 
episodico c superficiale — tra 
le sue sezioni incaricate del 
problemi della scuola e quel¬ 
le rappresentative del lavoro 
musicale propriamente detto. 

Un ingresso neH’area confe¬ 
derale, limitato a una sola 
delle componenti del discor¬ 
so musicale — musica come 
spettacolo, per esemplo, op¬ 
pure musica come momento 
dldattlco-pedagoglco — rom¬ 
perebbe l'unità socioculturale 
dell’oggetto, assoggettandolo 
a un "taglio” strutturalmente 
improprio. Questo in una si¬ 
tuazione — che non è della 
sola musica — in cui ciò che 
appare più di tutto nece.ssa- 
rlo é appunto il collegamen¬ 
to "verticale" scuola-lavoro. 

Il Sindacato musicisti ita¬ 
liani non si n.asconde le og¬ 
gettive difficoltà che si op¬ 
pongono al componimento di 
esigenze in apparenza diver¬ 
genti: ricerca di uno sp.azlo 
nel mondo organizzato del 
lavoro — necessità di mante¬ 
nere l'organicità interna del 
discorso culturale che e.v>o 
rappresenta Ritiene tuttavl.i 
che problemi d' questo tipo 
facciano parto del nostro og 
gl. che anzi lo caratterizzino 
in larga misura che quindi 
tutte le forze vive e con¬ 
sapevoli della .società - del 
la scuola quindi, c del lavoro 
— siano lnteres.satc alla lo 
xo esatta formu’azlone. c, fin 
4^e sarà possibile, alla loro 
ilsoluzlone In teimlnl di real¬ 
tà politica 



La Francia celebra 
gli ottanta anni 
del cinematografo 

Manifestazioni a Lione e a Parigi 


LOS ANGELES — Marion Brando consegna al c leader » dell'Associazione per la sopravvi¬ 
venza degli indiani d'America, Hank Adams, l'atto di donazione relativo a quaranta acri 
di terra, vicino al villaggio di Agoura. L'attore ha dichiarato — com'è noto che donerà 
tutte le sue proprietà negli Stati Uniti al rappresentanti delle comunità di pellirosse ancora 
discriminate e perseguitate dal governo 


« La principessa Brambilla » in scena a Roma 


PARIGI, 1. 

Nel 1975, la Fmncla cele¬ 
brerà l'ottantesimo anniver¬ 
sario dell'Invenzione del ci¬ 
nema, M un'invenzione senza 
futuro », come disse scher¬ 
zando imprudentemente Louis 
laumlère Sono previste pa¬ 
recchie manifestazioni sia a 
Lione (1 fratelli Lumière era¬ 
no di questa città) sia a Pa¬ 
rlai. Qui sarà usato fra l'al¬ 
tro 11 primo apparecchio Idea¬ 
to dal Lumière, un apparec¬ 
chio che serviva sia per le 
riprese sia per le proiezioni, 
e verrà fra l’altro riproposto 
11 primo film della storia, 
La sortte des itsines Lumière 
(«L*usctta dalle officine Lu¬ 
mière »), della durata di un 
minuto. 

Il primo spettacolo In pub¬ 
blico a pagamento si tenne, 
con quella pellicola, il 28 di¬ 
cembre 1895 nel « Salon In- ' 
dlen» del Grand Café del 
Boulevard des Capucines. Il J 
]uo$;o sussiste, anche se il 
caffè si è trasformato in al- ! 
bergo, e naturalmente farà 
da sfondo alla storica rievo¬ 
cazione Il proprietario del i 
caffè di allora, un certo Vol¬ 
poni. non aveva fiducia nel- 
l’i ìvenzlone. e pretese dal Lu¬ 
mière un rimborso Somalie- 
To a forfait di trenta fran¬ 
chi Il primo giorno ci furo¬ 
no solo trentatrè spettatori, 
al prezzo di un franco cia¬ 
scuno. ma ffià il firlomo se- 


(Oiente, nonostante lo scarso 
Interesse della stampa, l’in¬ 
casso sali a 2500 franchi. 

Esiste a Lione naturalmen¬ 
te U Museo liumlère, diretto 
dal dott Génard, nel quale 
si trovano tremila pellicole 
girate dal celebri fratelli. CI 
sono quelle famosissime, co¬ 
me L'inTiaf/iatore innaffiato, 
e altre ancora inedite o qua¬ 
si. Esse ovviamente sono di 
estremo Interesse, non solo 
per la storia del cinema e per 
l vailorl plastici di alcune Im- 
magrini, ma anche dal punto 
di vista storico e sociale, es¬ 
sendo In particolare Louis Lu¬ 
mière un appassionato ricer¬ 
catore di ambienti di lavoro, 
di costumi, di paesaggi fran¬ 
cesi e stranieri 


Ida Lupino 
girerà un film 
su Frnnces Farmer 

INDIANAPOLIS, 1 
Un film sulla vita dell'at¬ 
trice Prances Parmer, scom¬ 
parsa tragicamente qualche 
anno fa. sarà girato pros¬ 
simamente a Indianapolis. Di¬ 
rigerà Ida Lupino, che era 
amica della Parmer, e si par¬ 
la, come protagonista, di 
Glenda Jackson. 


Mostre a Roma 

Caruso 

grafico 

BRUMO caruso ■ Galleria 
c Incontro d'arto a, via dal 
Vantaggio 17/a; fino all'* 
gennaio; ore 10-13 o 17-20. 

La produz'one grafica di 
Bruno Caruso è vastissima, 
ma un suo foglio lo si distin¬ 
gue tra cento altri. Viene 
presentata a Roma un'anto¬ 
logia di 50 acquefortl e pun¬ 
te secche dal 1963 a oggi: In¬ 
cisioni note e alcune rarità. 
La sua capacità di entrare 
come disegnatore e Incisore 
critico nei fatti della vita 
sociale e della lotta di clas¬ 
se fa la sua tipicità di arti¬ 
sta e la rende eccezionale 
perché, purtroppo, la nostra 
arte, per suo vizio culturale 
e suo assenteismo morale, di¬ 
sdegna l’Illustrazione e 11 
« giornalismo per figure » 
Rivedendo queste Incisioni, 
non solo se ne riscopre la 
bellezza selvaggia legata al¬ 
bi necessità di dire 11 vero 
da un punto di vista di clas¬ 
se ma si ha la conferma che 
non cl sono due artisti; un 
Caruso politico c un Caruso 
Urico o narratore. C’è un so¬ 
lo artista che fa politicamen¬ 
te pittura e grafica; la pro¬ 
va è offerta proprio dalle im¬ 
magini dove sono raffigurate 
figure e situazioni non vio¬ 
lente. Basta guardare come 
le piante dell'orto botanico 
o di una serra, per la for¬ 
za del segno freddo, anali¬ 
tico e duro, divengano una 
giungla che magari comin¬ 
cia come memoria siciliana 
del fanciullo e poi cresce In 
una immagine vietnamita. 

da. mi. 


in breve 


LA 


Invito alla coesistenza C 


tra la realtà e il sogno 

La riduzione del racconto fantastico di Hoffmann presentata dalla « Fabbrica del¬ 
l'attore » • La regia è di Giancarlo Nanni, con Manuela Kustermann protagonista 




AUGURA LIETE FESTE 


Boris Porena 

(prcsidontc tlcl SM1> 


Con La principessa Bram¬ 
billa di (ma sarebbe meglio 
dire da) Hoffmann. la nuo¬ 
va compagnia « La fabbri¬ 
ca dell’attore », costituitosi 
attorno a Manuela Kuster¬ 
mann e Cllancorlo Nanni, ha 
inauvur.àto la sua stagione, 
al Centrale, .sulla cui ribalta 
dovrebbero essere rappresen¬ 
tati In seguito II diavolo bian¬ 
co di Webster e Ondina di Ol- 
raudoux. 

La principessa Brambilla, 
che reca la data del 1820, è 
un « racconto fantastico » am¬ 
bientato nel clima del Carne¬ 
vale romano; Ernst Theodor 
Amadeus Hoffmann, il quale 
del resto conosceva l’Italia 
e Roma solo attraverso le de¬ 
scrizioni di Goethe, trasse lo 
.spunto di questa sua opera 
da un'occasione figurativa, le 
Incisioni di Jacques CaUot, 
popolate di maschere In stra¬ 
ni connubi e atteggiamenti. 
E 11 tema della maschera, 
delle personalità camuffata e 
sdoppiata, e qui centrale, co¬ 
me in tutta In narrativa hoff- 
manniana; vi si parla anzi di 
« dualismo cronico » malattia 
umoristicamente definita ra¬ 
ra c pericolosa. Cosi l'attore 
tragico Ciglio Fava, dando la 
caccia all'immagine seducen¬ 
te della Prlnclpes-sa Brambil¬ 
la di Etiopia, si troverà tra¬ 
smutato nel promesso spo-so 
di lei, 11 principe assiro Cor¬ 
nelio Chlappcrl Cosi la fidan¬ 
zata di Giglio, la cortina Gia¬ 
cinta Soordl, assumerà ella 
stessa diverse sembianze. Un 
mago, o ciarlatano che sla, 
Cellonatl, annoda e snodo le 
intricate fila della vicenda. 

Nella versione teatrale, ohe 
pure assume di peso numero¬ 
si dialoghi dcU’orlglnalo, In¬ 
sieme con le situazioni di fon¬ 
do. appare evidente l’impc- 
gno, quasi li puntiglio, di evi¬ 
tare 1 suggerimenti immediati 
dell'autore tedesco E so nel 
costumi (di Lino Lo Finto) si 
può cogliere qualche riflesso 
della Commedia deU’Arte. ec¬ 
co che, nel momento capitale 
In cui, avendo il suo Impresa¬ 
rio decl.so di cambiar genere, 
Giglio Fava dovrebbe piom¬ 
bare In mezzo a una panto¬ 
mimo di Arlecchini, Pantaloni 
e Colombine, In loro vece cl 
si offre una Ironica variazio¬ 
ne sul teatri orientali, su 
quello nipponico in special 
modo Lo colonna sonora va 
di pari passo. Ignorando 1 gu¬ 
sti di Hoffmann. profeta di 
Mozart (da cui derivò 11 suo 
terzo nome) e della musica 
romantica, e puntando piut¬ 
tosto su un corrente reperto¬ 
rio di consumo, che dovrebbe 
avere, pensiamo, effetto Irri¬ 
sorio e stranlante 

Inquadrato nella mobile 
scenografia di Giovanni Dlo- 
nlsl Vici, che Implica la sta¬ 
tua et una deità .intlca e poi 
colonne, capitelli, frammenti 
di sculture gigantesche, non¬ 
ché un enorme ventaglio 
doppio In funzione di -secon¬ 
do slpar.o, lo .spctt.icolo pro¬ 
cede con notevole sveltezza, 
tra soluzioni e Invenzioni piu 
o meno felici ver.so 11 suo 
«messaggio» finale un ap 
pello a'la coe.slstenza, se cosi 
possiamo dire, tia realtà e 
sogno, in un atmosfera che 
ricorda U Felllnl di Otto e 
mezzo Ma nel cor.so della 
rapppesentaz'one al fiorano 
motivi alt:.menti polemici. 
Indirizzati al teatio «acca¬ 
demico» e « ulflciole» (e -sic 
come 11 Tetitio -Argentina é 
nominato già da Hoflmann, 
.sul p ano dello schei/o la 
cos-a funz ona), e a un tipo 
di recitazione che. in verità, 
SI stenta a rlnven.rc nella 
cas.sttc.i de' tempo attuale 
Può es,sere diccrtentc la re¬ 
sa iJomposa e artificlos:: di 


un brano dell’Edoardo H di 
MàTlowe; ma, Insomma, con 
chi ce l’hanno quelli della 
«Fabbrica dell’attore»? 

Comunque, da una certa 
tradizione del teatro nostro, 
e non solo nostro, qualcosa 
essi hanno tolto, a oomlnclore 
dal fatto che tutto, o quasi, 
al costruisce In relazione alla 
presenza divistica, o poco me¬ 
no, di Manuela Kustermann. 
E’ lei a vestire 1 panni di Gi¬ 
glio Fava, con un Impeto vo¬ 
cale e gestuale che la porta 
al limiti delle sue risorse fi¬ 
siche (e la « prima » già In 
corso ha dovuto Infatti esse¬ 
re sospesa e rinviata di qual¬ 
che ^omo per l'eccesso di 
sforzo cui la protagonista si 
era sottoposta). Il pezzo forte 
della eerata è costituito però 
daU’aasoIo del mimo Italo- 
americano Jerrl DI Giacomo, 
che eaprlme in una sintesi 
felicemente stilizzata la fuga 
dalla prigione della banalità 
quotidiana verso 1 territori 
Inesplorati della fantasia 


Nel contorno, s! fanno Inoltre 
notare In primo luogo Ales¬ 
sandro Haber, Incisivo Cello- 
nati, poi Piero Baldini. Re¬ 
nata Blsernl, Nellde Olam- 
moroo. Lino Fontls, Piero Ca¬ 
rette, Luigi Angelettl. 

I rimandi e gli echi sono 
nutriti, per quanto concerne 
la forma (a noi è parso di ri¬ 
levare una Insistente Influen- 
za felliniane). Stando al con¬ 
tenuto. forse una riflessione 
più adulta c. Insieme, più 
estrosa suU’arte detrattore e 
sullo drammaturglo In gene¬ 
rale sarebbe ■potuta partire 
da un altro testo di Holf- 
monn. Singolari pene d'un di¬ 
rettore di teatro. Magari col 
rischio di concludere, come 
là. che la Compagnia Ideale 
è quella formato da «una 
folla delle più graziose e più 
ben fatte meirlonette ». 

La cronaca registra un cal¬ 
do successo. 

Aggeo Saviolì 


I festival canori 
fanno uno sforzo 
per attualizzarsi 

II fallimento degli ambìgui tentativi di Ganzo- 
nìssima - Una nuova formula del Festivalbar 


Nostro servizio 

MILANO, 1 

La formula del festival è 
oramai da anni scaduta al 
punto che sono gU stessi di* 
scograflcl a lamentarsene, 
essendo alquanto diminuiti 
gli introiti che ima loro par¬ 
tecipazione assicura, rispetto 
al passato. 

Canzonlsslma ha tentato, 
ma con 1 risultati che si so¬ 
no visti, una parvenza di rin¬ 
novamento aprendo, con enor¬ 
me ritardo anche rispetto al¬ 
la moda, le sue porte al folk. 
In realtà è stato un folk al¬ 
quanto ridimensionato e. In 
linea generale, assai poco 
« folk ». 

In attesa di vedere che co¬ 
sa avverrà a Sanremo, qual¬ 
che altro Festival ha già pen¬ 
sato d.1 « attualizzarsi » Il 

prossimo Festivalbar. ad 
esemplo, cambierà, quasi cer¬ 
tamente, Il suo stesso nome, 
soprattutto sarà una manife¬ 
stazione, uno spettacolo del 
tutto diverso dalle scorse edi¬ 
zioni. 

Lo ha annunciato, qualche 
tempo fa. in un Incontro con 
la stampa a Milano, l’orga¬ 
nizzatore c presentatore Vit¬ 
torio Salvettl, dichiarando 
che la manifestazione, che 
si concludeva da alcuni an¬ 
ni ad Asiago, dal prossimo 
anno cambierà sede e si svol¬ 
gerà nU’Arena di Verona. Il 
30 agosto 

Questa, piu precisamente, 
6 la data dello spettacolo con¬ 
clusivo* si tratterà. Infatti, 
di una settimana aperta al 
pubblico, con prezzi molto 
modici, Cd alle varie espe¬ 
rienze muslc«Ul, dalle canzo¬ 
ni al pop, al folk al iazz ed 
al campo sinfonico. Esclusa 
ovviamente la lirica, che con¬ 


cluderà la propria stagione 
all'Arenn 11 20 agosto 

Salvettl ha detto di volersi 
Indirizzare soprattutto al pub¬ 
blico del più giovani e che 
pertanto « anche la musica 
del Festivalbar dovrà un po' 
cambiare », unitamente alla 
formula del concorso. Il qua¬ 
le continuerà ad articolarsi 
attraverso i juke-boxes, ma 
con l’abolizione delle cartoli¬ 
ne, sostituite dalle sole get- 
tonature del dischi, controlla¬ 
te elettronicamente da spe¬ 
ciali « contatori ». 

L'organizzatore non ha na¬ 
scosto che la sua ambizione 
(anche agevolata dal presti¬ 
gio Internazionale dell’Arena 
di Verona) è di fare diven¬ 
tare tale .settimana musica¬ 
le un equivalente del Mldem, 
la mastra-mercato della mu- 
.slca edita e riprodotta, che 
si tiene annualmente, In gen¬ 
naio, a Cannes Anche Ve¬ 
rona, la prossima estate, 
avrà un carattere Internazio¬ 
nale In quanto al cartellone 
degli spettacoli teatrale e 
musicali si accompagneran¬ 
no. collateralmente. Incontri, 
tavole rotonde, mostre del 
disco 

Svolgendosi una ventina di 
giorni prima di Venezia, la 
rassegna mondiale di Vero¬ 
na si preannuncla In concor¬ 
renza con la Mo.stra Intema¬ 
zionale di mu.sica leggera al¬ 
lestita al Lido da G‘annl Ra- 
vera, anche .so Salvettl ha 
diplomaticamente parlato di 
«diversità di gusto» fra le 
due Iniziative, o rlcono.sclulo 
alla mostra veneziana un cn- 
rattoro più «tradizionale» 
per quanto riguarda 11 reper¬ 
torio leggero c 1 suol Inter¬ 
preti. 

Daniele Ionio 
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Ditta BE.VI - Via Cimabue. 10 - Tel. 387775/387776/387777 
Altedo • Ditta MarUnclli R. • Via Corso, 73 • Tei. 871136 
Bazzane - Ditta Manziol G • Via CirconvaJl, Nord. 26 • Tei, 831649 
Budno • Ditta Poggi L. • Via Benni, 5 • Tel. 801213 
Casalccchio di Reno • Ditta Bassi L. • Via Porrettana. 404 « Tel. 571153 

• Ditta Lambertini A. • Via Porrettana, 472 • Tel. 571151 
- Ditta Monti W, • Via Calzavecchio, 55 • Tel. 575005 

• Ditta Tamarri • Via Casteldebole, 1 (Bo) • Tel. 312102 
Castel S. Pietro Terme • Ditta Del Drago & Nonni • Via Gramsci. 213 - Tel. 941818 
Castemaso • Ditta F.lli Montalbanl - Via 30CV Aprile, 15 • Tel. 788561 

Castiglione de' Pcpolt • Ditta Malora • Via Matte), 3 

Cnzzana • Ditta Magolli & Corsi - Loc. America • Tel. 910224 

Imola • Ditta Mirandola & Monti • Via Selice, 115 - Tel. 23160 

Medicina • DltU Mingozzi V, - Via C. Battisti. 25 - Tel. 851231 

Mohnella • Ditta Matteucci • Via Mazzini. 267 • Tel. 881478 

Porretta Terme • Ditta Gualandi • Via Lungorcno. 3 • Tel. 22051 

S. Giovanni m Persicelo • Ditta Saguatti G, • Via Crevalcore. 3/b • Tei. 821160 

S. Lazzaro di Savena • Ditta Oraziani • Via Vittoria, 23/E * Tel. 462014 

S Agata Bolognese • Ditta Campagnoli L. • C so PietrobuonI, 1 • Tei. 829170 

Ferrara e Provincia: ^ 

Ditto Slrotti & Scalambra • Via Putinati. 41 • Tel. 34929 
Argenta • Ditta Seghi & Traili • Via Cristo. 31 • Tel. 854063 
Saura - Ditta ENO-IDROS - Via Scornia. 67 - Tei. 41760 
Bondene • Ditta Baldrari B. • Via G Marconi - Tei. 68509/88088 
Cento • Ditta Vignoll L. - Via Cola. 22 • Tel. 901065 
Coniandolo • Ditta F.lli Martelli • Via Nazionale, 54 • Tel. 859033 
Copparo - Ditta CaluppI M. - Viale Carducci, 40 - Tel. 860308 
Lagosanto - Ditta Guidi G. • Via Scuole Vecchie, 4 • Te). 94120 
Mlrabello - DitU Casari S. • C.so Italia, 345 - Tel. 847035 
Portomoggiore - Ditta Barìcordi & Marzocchi • Via Roma. 31 - Tel. 811311 
• Ditta Piazzo R, - Via Ricostruzione, 2 - Tel. 811603 
Trcsigallo - Ditta Pancaldi • Via 1" Maggio, l ■ Tel. 41036 
Firenze e Provincia: , 

Bagnolo Montemurio • Ditta F.lli Martinelli - Vìa Vicinale Lunga, 10 - Te). 79351 
Prato • Ditta Micalc • Via Arno, 10 • Te). 25035 

- Ditta Trinca • Via Mozza sul Corsone, 3 - Tel. 35251 
Forlì e Provincia: 

Ditta Condoni & Cimatti • Viale dell’Appennino. 429 - Tei. 86096 
Ditta Mazzolani & Monti - Via Mcnzocchi, 5/7, - Tei. 32322 
Cesena • Ditta Morganti L. • Via Madonna delle Rose, 5 - Tel. 22691 
• Ditta Suzzi & Zavagli • Via Roversano, 99 - Tel. 22568/22998 
Forhmpopoli - Ditta Acquisti G. • Via Romita, 18 - Tel. 421176 
Igea Marma • Ditta Venturi S. - Via Orazio angolo Statale Adriatica - Tel. 49373 
Riccione • DltU V.A.B. - V.le Ceccarini, 171 - Te). 600111 
Rimlni • Ditta Faggioli • Via Marecchiese, 348 - Tel. 753135 
- DltU F.R.A.G. - Via Ungheria. 18 • Tel. 23466 
Rocca S CaseJano - DitU Lombinl G. - Via Mazzini, 25 - Tel. 960229 
Savignano sul Rubicone • Ditta Bagnolml - Via Manzi, 24 • Te). 945246/945888 
Mantova • Provincia: 

Qulstcllo • DltU Zambelll - Via Roma, 27 • Tei. 618447 

Rivarolo Mantovano • Ditta PaUccini - V.le Manfredini, 19 • Tel. 99163 

Modena • Provincia: 

Ditta Beltelli - Via N. Biondo, 319 • Tel. 330480/330049 

DltU Ganzerli • Via Canova, 16 - Tel. 351033/355779 

Bastiglia • DitU Bibite Bastiglia - Via Verdi, 6 - Tel. 904030 

Carpi • Ditta Pavarotti Idolo • Vm Pisacane, 3 - Tei. 691097 

Castelfranco Emilia • Ditta Clovetli • Via Emilia Est, 100 • Tei. 925264/926646 

Finale Emilia • DitU Gallini-Diogoli • Via Frassoni. 25/a - Te). 91373/91267 

Formjginc - DilU Lorcnzini V. - Via Cavallotti - Tel. 558178/588581 

Mirandola - Ditta Minerai Pico - Via Napoli. 1 

Nonantola • DilU VezzaJi • V.le Rimembranze, 32 • Tel, 549268 

Rovereto di Novi • Ditta Pcdcrzoli 0. • Via IV Novembre, 1 

S Felice sul Panaro • DitU Malaguti G. * Via Campi. 20 • Tel. 54411 

S. Possidonio • DitU Marchetti G, • Via Matteotti, 151 

Sassuolo • DltU Monti & Mcglioli - V.le MogenU. 72 ■ Tel. 881026 

Vignola - DltU Rcggianinl & Miani • Vm Prada, 7 - Tel. 771TO7 

Padova • Ditta Rizzo Leone & C. - Via V. SaetU, 10 Int. 1 - Tel. 806061 

Parme • Provincia: 

Ditta C.A.M.A. - Via Parinì. 2 • Tel. 34015 

Fidenza • Ditta < La Concessionaria» • Via IV Novembre, 5 - Tel. 2468 

Pesaro • Provincia: 

Ditta Ceccaroll & Mazzoli • Vm Marccchia, 7 - Tel 39138 
Fano • Ditta Peroni - C so Matteotti, 16 • Tei. 84162 

Ravenna e Provincia: 

Ditta Cappelli - Via R. Serra, 4 • Tel 28538 
Alfonsinc - Ditta Gucrrinl • Via Saffi, 65 • Tei. 81661 
Cervia • Ditta Mecati & C. - V lo Oriani, 79 - To) 91168 
Conselicc • Ditta Fili Preti • Via Gagliazzona, 26 • Tei. 89456 
Faenza • DitU Visani A • Via Sgancili, 2 • Tel. 22703 
Lugo - DltU Zerdi C. • Via Risorgimento. 123 - Tel 23576 
Marina di Ravenna • Ditta Zanarinl S • Vm Pullino. 9 - Tel 4.’iOG63 
Massalombarda • Saguatti G. • Via Pisacone, 18 - Tc) 81153 

Russi • Ditta Giorgi M - Viale L Da Vinci, 1 - Tel. 50238 ' 

Villanova di Bngnacavallo • Ditta Valenti • Vm Petrarca, 12 - Tel. 61951 
Reggio Emilia e Provincia: 

Soc. C A.M A B. • Via Aguiari, 4 - Tel. 44230 
Ditta Mazzieri • Via Samoggia, 51 - Tc* 42235 
Bagnolo in Piano • Ditta Mollnan • Via Repubblica. 19 
Castclnuovo Monti - Ditta Fili Guerra - Via Roma, 83 - Tel 812449 
Fabbrico • Ditta Anceschi - Vm De Amicis, 37 - Tel 665324 
Montecchio - Ditta Giglioli • Via Municipio, 10 - Tei. 864181 
Novcllara - DitU AJtlmanl • Via Foscolo, 2 • Tel. 654727 
Rio Saliceto - DltU Gaspanni • Via Roma - Tel. 699337 
Rub.cra • Ditta Vecchi - Fontana di Rubicra - Tel. 62433 
Sahaterra di Casalgrande - Ditta F.lii Guerra - Tel. 844103 
Scandiano - Ditta Broglia & Boccdi • Vm Carducci. 10 - Tei. 857196 
Rovigo: 

Ditta Baratella F • C so del Popolo, 431 • Tel 22288 
DltU Gasparetto F. • Via LeoncavalJo, 21 - Tel. 25396 
Sicilia: 

Vittoria (Ragusa) • Ditta Mortillaro E. • Via Magenta, 29 • Tei. 985436 

« CEREUA » LA CHIAVE DELLA SALUTE 


Secondo film di Lattuada per Teresa Ann Savoy 

Teresa Ann Savoy, la giovane* nitrica lanc'ata da I-ittuada 
nel film Le farò da padre, purtec.ixrn .a Cuore di cane che 
U regista comincerà ^ giriiv* nel mese corrente Sarà la 
fldanzaiina di Bobikov, l'uomo ca’ie immaginato da Bulgakov 

Cinema senza schermo nell’URSS 

^JOSCA 1 

Il Consorzio ottico-meccanico di Leningrado sta realizzan¬ 
do il prototipo Industriale di un imp anto c nomatografico sen¬ 
za schermo per la proiezione in tre dimensioni 

L'Impianto è contenuto In un .nvolucro di pirtótlca alto non 
piu di un metro. Quando si preme un pulsante, sul ripiano 
di qu^to congegno compaiono «persone vivo», alte, però, 
come bambole L’Impressione della profondità viene cr^ta 
dalla proiezione delle Immagini su un disco Invisìbile, forma¬ 
to dalla veIocls.sima rotazione di un’elica co'lerata a un moto¬ 
re elettrico in.serlto nell’jmp'anto 

In corso il Festival di Nuova Delhi 

, NUOVA DELHI. 1 

E1 è aperto la scorsa sctUmana a Nuova Delhi 11 F^tl- 
val cinematografico Internazionale, con la partecipazione di 
circa cinquanta nazioni, tra cu. l paesi socialisti e quelli 
del Terzo mondo 

Ha aperto la ra&segna clncm.itografica 1) ministro delle 
Informazioni e delle RadlodJlfusJoni, Gudjra), j) quale ha 
sottolineato l'Importanza di queste manllestazionl per Tam- 
pllamento del contatti tra 1 vari paesi e la comprensione 
reciproca tra 1 popoli. 

Morta l’attrice Adriana Prieto 

RIO DE JANEIRO. X 

In conseguenza dello gravi Witc riportate in un Incidente 
automobilistico, è deceduta l’attrice di cinema e teatro Adria¬ 
na Prieto. 

La Prieto era nata 25 anni fa a Rio Gallcgos (Argentina) a 
aveva debuttato In teatro a soli 15 anni. Interpretando la 
parte della cameriera negli Spettri di Ibsen. Aveva preso 
porte a diciassette film Tra 1 quali II giustiziere di Nelson ♦ 
Pereira e Lo sposalizio, conclu.so due settimane fa 

Più caro andare al cinema in Spagna 

MADRID, 1 

CU incassi del cinema In Spacna nel 1973 sono stati pari 
a 8 972 000 peseta^ con un aumento di 686 milioni rispetto al 
1972. L’incremento è dovuto soltanto a) mag^.orc costo do! 
biglietti, perchè gli spettatori sono scesi da 295 a 278 milioni. 
E’ diminuito anche il numero delle sale, passando da 6066 
a 5632. Mancano per ora previsioni sull'andamento del 197-ì 

Rassegna del film sportivo in Estonia 

T Ar.T.TM 1 

A Tallir), capiUIc dell'Estonia, 6 cominciato un festlyBl 
del cinema .sportivo 

n direttore della raasesma. Serman, vicepresidente del 
Comitato statale per la elnematOKralla d'Estonia, ha detto; 

<i Slamo lieti che per la quinta edizione del festival .sla stata 
.scelta la città di Tallln. Verranno proiettati più di 60 film 
di 25 studi clncmatoprraflcl Confidiamo che 11 festival sarà 
nello stesso tempo una festa de] cinema e dello sport* sono 
venuti Infatti a Tallln esponenti del cinema sovietico e 
sportivi molto noti ». 

-Rai ^ - 

Oggi vedremo 


TRE CORTOMETRAGGI DI 
CHARLIE CHAPLIN (1», ore 20,40) 

Vanno Jn onda stasera tre film di corto e medio mctoMS- 
po che appartengono aJl'lmponente elenco del plocoll capo¬ 
lavori creati dal grande cineasta Inglese all'epoca del muto; 
si tratta di Vita da cani (1918), Una giornata di vacanxa 
(1919) e Giorno di paga (1922). Doveva essere questo 11 pri¬ 
mo appuntamento con la breve rassegna dedicata a Chaplln 
(abbiamo visto nel giorni passati prima La febbre dell’oro, 
poi II grande dittatore), ma, purtroppo, le tre brevi opere 
hanno finito addirittura per chiudere 11 ciclo, sconvolgendo 
cosi un ordine prestabilito che non era soltanto cronolo¬ 
gico. Dopo aver letto lunedi scorso 11 primo grande « mes¬ 
saggio sonoro» di Chaplln Ul grande dittatore) 1 telespet¬ 
tatori saranno dunque chiamati ad un brusco ritorno indie¬ 
tro nel tempo: Vita da cani è. intatti, li fibn con cui 
Charlot Inaugura 1 propri stabilimenti della First National 
Charlle Chaplln gode di una popolarità senza uguali c 
sta raggiungendo a grandi pass) una piena libertà crea¬ 
tiva; Vita da cani è Interamente suo. dal soggetto aJla 
scenegglatuià, alla regia, alla recitazione, a! montaggio Men¬ 
tre Vfla da cani — tra gli Interpreti figurano, accanto a 
Chaxlte Chaplln, Edna I^rvlance, Tom Wilson e Sidney 
Chaplln — è una storta a Biondo satirico ove si para¬ 
gona la vita di un vagabondo a quella di un cane, in Giorno 
di vacanza — altri interpreti; Edna Purvlance, Tom Wilson, 
Babe London e Jachie Coegan — Charlot è un borghese 
in ferie, costretto a lottare contro oggetti meccanici e brani- 
matl in un carosello tragicomico Giorno di paga — del 
cast fanno parte anche Mack Swaln, Phvllls Alien, Edna 
Purvlance e Sidney Chaplln — mostra Infine un’allegrta 
senza .soirlsl, sinistra e allenata, nelle stnade sotto la pioggia. 


programmi 


TV nazionale 

10,40 Inaugurazione del¬ 
l'anno giudiziario 
12J0 Sapere 
12,55 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 

17.15 Lo avventuro di Co- 
largol 

Appuntamento a me¬ 
renda 

17.45 La TV del ragazzi 
«Braccobal- 
do show » 

« Avventura » 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 


Radio l** 

GIORNALE RADIO - Or«t 7 , 
8 , 12. 13, 14, 15. 17, 19, 21 
e 23; G: Minutino muilciloi 
6.2S> Almanaccoi 7,12i II la¬ 
voro OB<|lt 8: Sul fliornall di 
atamano} 8,30t La canaonl del 
maitinoi 9> Voi ed io; lOi 
Speciale CR; II.IOi La intar- 
viltà impouaibili; 11,30i II ma* 
silo del maglio; 12,10t Quarto 
programmai 13,15i II glovodlj 
14.05; L'altro auono; 14,40: 
Natalo e Palm Baachi 15,10: 
Por voi glovanit 16t 11 girato* 
la; 17.05: Pflortlatimo; 17,40: 
Programma per i ragaxzli 16: 
Musica In] 19,20: Sul no- 
atri mercati; 19.30: Concerto: 
20 20 Andata o ritorno; 21,15: 
Lo nostro orchetiro di muaico 
leggera: 21,50: Lo «nobiemo o 
le lue oecaaioni; 22,15: Allegro 
con brio. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Ore C,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30. 15,30. 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere: 7,40: Buongiorno 
con; S,40t Come e perche, 
8,50: Suoni o colori dell'or* 
cheilrai 9 05: Prima di apen* 
doro, 9,35: Natale e Palm 
Beach; 9,55; Canzoni per tuMl; 


20,40 Tre cortometraggi di 
Charlle Chaplln 
« Vita da cani» 

« Una giornata di 
vacanza » 

« Giorno di paga » 
22.00 A mezze lud 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro dal 

musical americano 
20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Ieri e oggi 

22.15 L'antigelo 


10,24: Una poesia al glgo* 
no; 10,35t Dalla voitra PArtag 
12,10: Trasmittlonl reglonallt 
12,40: t malalingua; IS.SSi II 
dItiintiMimo; IS.SOi Coma a 
perché; 14- Su di giri; 14,30: 
TrasmlMlonl reglcnal); 15: lì 
giragiraditcoi 15,40: Cararal; 
17,30: Spedala CR| 17,50: 
Chiamale Roma 3131; 19,5St 
Supertdnie; 21,10i II dlatln- 
tlMimo; 21,20: PopoH; 22,S0i 
L’uomo uella notte. 

Radio 3" 

ORE B,30i TraamiMiont ap^ 
ciali • Concerto di aporturai 
9,30: W.A. Molarti 10: La 
tottlmsna d] HaendoI; 11: 
puntamento con 11 ballettoi 
11,40: Il dlico In vetrina) 
12,20: Mutidati italiani d'o^ 
gl; 13. La muB:€a nel tempo} 
14,30: Concerto ulntonlco, di* 
rettore Z. Mehta; )S,30i Pa* 
gJne clBv:ccmbaiiitiche{ 18,05: 
Rita: 17,10: Fogli d'album; 
17,25' Claate unica; 17,40: Ap* 
puntamento con N, Rotondoi 
18 Toujouru Parie; 18.20: Sii 
il elpario; 18.25- Il mangia* 
tompo; 18.35: Mueica leggera; 
18,45: Architettura In ferro; 
19,15: Concerto della aara; 
20,15- Dlecografla; 20,45i 
gli d'album; 21: Ciornaia dal 
Torto • Setta arti; 21,30: Aa<»> 
nio In Alba. 
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Rinnovamento 
democratico 
e resistenze 
conservatrici 
alla Regione 


Alla Regione, :1 b..anelo di 
I yrcvialonc por k 75 non e 
«tato approvato entro la i.ne 
[ deU'anno. il con£>lj?Uo re;<lona- 
le non ha neppuie vaiato la 
^ necessaria leifge per lei)erci- 
<510 provvisorio. Questo tatto 
getta un ombra ai incertezza 
. sulla prossima ripresa dei la¬ 
vori del Consiglio c sulla ei- 
^ lettlva volontà politica della 
jnaggioranziv di centro-sinistra 
di tare Ironte ai piu gravi 
•“ e urgenti problemi in questo 
' ACorc.o di leglslatuia. 

I La giunta Santini. Un dal- 
■ l’atto della sua costituzione. 
I e stata paralizzata nella sua 
I attività da continue minac- 
* «€ di crisi. verlUche delU. mag 
« gloraozA c scontri d; potere 
interni al centrosinistra. In 
; »■ questa situazione, condiziona 
; Xa fortemente dal sistema di 
; j potere della Democfviz.a cn 
[ stlana. il consuntivo annuale 
» ? dell’Istituto regionale non può 
certamente esseie definito 
’ soddisfacente. 

■f Tuttavia, nei 74 anche alla 
5* Regione sono state pre.se gra- 



Bilancio di un anno di lotte dei lavoratori 

Nasce dai consigli di zona 
un nuovo impulso unitaiio 

A colloquio con i segretari provinciali Canullo (CGIL), Nasoni (CISL) e Larizza (UIL) - Entro il 19 gen¬ 
naio le otto ore di sciopero - Difesa dell'occupazione, azienda di Maccarese e sviluppo economico 


C.k)n il «lungo ponte» che .si | pa/ione uA QUL‘\to propo'^ito I |- 
.ila chiudendo, il movimento ' — ha aggiunto — c opportuno 
opeialo romano, ha o.ìgalo sul | c/re il yneccurtìsìno della cas 
proprio salarlo li pe.so della .se tntegrasione venga viodifi- \ 

crisi che .sta coli>endo nume* eato per renderlo uno s’fru- i 

rose imprese Dalla Vovson, | mento i?a//do non solo e non 
dall'Autovox. dalla Patme. dal* tanto per gli imprenditori, ma 


redllizift icon migliala di la* 


soprattutto per i lavoratori ». 


Affollata assemblea dei diffusori delFUnità 


.oratori cho non trovano oc- « Le prospettive sono ntoìio 
<iipa.!lonoi alla Mac Quecn, a incerte — interviene Canullo 
Maccareùe. l'azione di lotta si — anche perché la crisi che 
e .sviluppata anche durante lo stiamo attraversando e Quali- 
■scorcio di questo fine anno. tativamente diversa da quella 
Quali sono le scadenze, le del '71 quando i lavoratori ro- 
prospettive che si pone 11 mo- mani occuparono li /abbriclie 
vimento .sindacale? In quale per impedirne la smobilitazio- 
modo questo governo è in gra- "e La recessione odierna non 


Un anno di iniziative dei comunisti romani 

Dalla vittoria del «NO» 
alla lotta antifascista 
per lo sviluppo democrotìco 


do di rl.six>nd?re alle 


e congiunturale ma sta inve- 


Tuttavia, nei 74 anche alla coiso di un alloll.uo ineoiUio di 

Regione sono .stato prcs-je gra- Inic danno, s\oliosi lunedi nel icmHu 

xl« soprattutto all’apporto e della Ft'der.iztone romana del PCI. i dii 

al contributo determinante tusori dell l’nita e <ti Rinascita del 

deU’opposlzione comuniòUi, al* e dt'll.i iitmincia hanno fatto il 

cune iniziative rinnovatrici e punto sui n-sulLii delhi loro attivila v 

Qualltlcantl. Nel corbe delle nuovi impoitanti impogni m vista del 

M sedute del consiglio sono l’anno nuovo Lri tradi/ionale asscinhloa 

state approvate diverse impor- --- mtiodoita dal compagno Gustavo Jm 

tanti leggi, tra ciucste, il pia- lx*!lone, vli'Il.i sogteU'rui dolUi Fodiua 

no zootecnico, la localizzazlo* zinne e stata conclusa dal conipigno 

ne delle unlveisita. labsetto Toitoivlla. membro doU'L’fficio po 

del territorio e la dltcs«i del- o difeiiore dell’-* L’nilu 

le coste, la legge contro labu- primi dieci mesi del '74 si è \cri- 

filvlsmo, per l’asslbteoza .sco- ficaio — rispetto all’anno prect‘denie — 

lastica e ospedaliera, etc . aumento delhi diffusione momalieia 

I provvedimenti attuati* .so* deliaOG. mentre la diffusione media do¬ 
no il segno della capacita e mentcale in citta e cresciuta del 9 ‘à . per 


i ’• le coste, la legge contro labu- 
[; filvtsmo. per rassUteviza .sco- 
. lastica e ospedaliera, etc . 

! 1 provvedimenti attuati .so* 

no il segno della capacita e 
della lorza unltar.a del mo* 
' Vimento popolare e democra¬ 
tico. che si c dfmo.itrato In 

1 grado di vincere in piu occa* 
[ feloni le tor/.e con.iervatrlcl, 
k spezzando le resistenze del bl- 

eterna di potere della DC. 

Questo ultimo anno di cen¬ 
trosinistra regionale ha messo 
* In luce con maggiore eviden¬ 
za 11 logorame^ito di una lor* 
mula di maggioranza e del 
s modo di governare delio .soli- 
j* do crotlAto. Ciò e reso tanto 
piu evidente dallo scarto esl- 
, s stente tra gli indirizzi legUsla- 
' I tivl e la loro concreta attua* 

, ? alone. Oggi « poco piu di tre 
f mesi dallo scioglimento del 

2 consiglio e dalla scadenza del 
? mandato elettorale, i> necessa* 
•1 rio compiere ulteriori passi 
I concreti perchè l’Istituto re* 
t glonale intervenga con oppor- 

, ^ lune Iniziative sulla crisi eco* 

I a Romica e politica che II La* 

I r zio attraversa, 

I • Anche In que.sta direzione 
' il .sono avuti risultati di un 
\ certo rilievo l’Impegno uni* 


(juantu tp'Ufii’cla gli .ibbon.mu'mi v stalo 
supvKUu l'obifttivo ragg.unlo nel 1971 iVi 
V. Kin<is<.ita >•. invfso. m e già oltu* l'obi'H 
tuo (k'I lOd'r ,\ quosU nsult.iti hism 
gbuMi — come h.i rilevalo il eomp.igno 
ImbelluiK' — SI aggiunge unti nota paiti 
colaimento positiva della diffusione nelle 
scuole, grazie al notevole impegno delle 
cellule (Iella FOCI 

Concludendo l'inconlio -- nel corso del 
(|U«ile h.mno preso la parola uno studente 
e un tomi>.igno della cellula deil’ATAC 
il compagno Tortorella ha sottolinealo 
i! ruolo decisivo svolto dalbt capillare atti 
vita di diffusione del!,< stampa comunista, 
nelle sez'oni nei luoghi di lavoro, negl. 
(jig<inisMii democr<itici. di massa ntOIe 
scuola un.i attivila eminentemente poh- 


I «. i. ancor più indispensabile m en mo 
mento in cui e necessario f.ir conoscere 
.»l)e più larghe masse fiimli sono ver.i 
menti* le piO|>oste avan/4tte dai comunisti 
pii* la ripresa democratica e il nnnova- 
nicmlo del Paese 


delle ma.sse popolari'» A che 1 stendo le strutture produttne I i 

punto è II processo di unità lìortanti; per uscirziÉf e quindi \ \ 

sindacale a Roma*» Ne abbia* necessaria una ristrutturazio- , 

mo parlato con Leo Canullo ue della domanda, che punti i 

segretario generale della Ca- al soddisfacimento di bisogni 

mera del lavoro, Eugenio Na- sociali e individuali, purché , 


soni, segretario generale della primari. In questa « rtconver- 


CISL. Pietro Lnrizza, scgreui- 


sfone industriale» un ruolo 


rio generale aggiunto della ( determinante deve essere gio¬ 


iti vista dei XIV congiosso dol partilo, uil calo dal governo e dalle Re- 

«ccojic* lavorare a tondo imi* conseguili* Dopo un’ampia nalisl della gioni» Secondo Larizza ula 

un oknamento ulteriore della coscienza di situazione Internazionale e internazionale ha avuto \ 

tutto li partito (Il fronte ai nuovi compiti ^^i riflessi che essa ha avuto effetti tanto gravi m Italia i 

che ci stanno davanti iK*r una av.in/ata sulla .struttura economico Ita* perche si e inserita in un niec- \ 

sull.i via della svolta demociatica In ilana. Eugenio Nasoni ha in* canismoproduttivoparticolar- 

questo senno, ha concluso Tortai ella, è mso dividiiato nella tendenza delle mente gracile, frutto dello | 

si.iuibilc la funzione della stampii comuni- imprese intemazionaU a «sca* spontaneismo imprenditoriale, j 

sla e dell» sua operi» quotidiana di informa rleare» la manodopera Italia- baciato sugli incentivi e sul i 


cato dal governo e dalle Re- 


spontaneismo imprenditoriale. I j 
baiato sugli incentivi e sul i 1 


/ione che va dircs.». sostenuta e sviluppa 1 na. un elemento deH’attuale [ mercato protetto Le conse- 


NELLA FOTO: un momento dell'Incontro 1 ridimen-sionamenlo dell’occu- 


Particolarmente colpite alcune fabbriche della zona industriale 

Danni per dieci miiiardi a Rieti 
provocati dal vento e dalla pioggia 

In pericolo il lavoro di circa tremila operai — La tromba d'aria che ha investito la zona nella notte di lunedì 
ha lesionato anche l'edificio dell'ospedale civile — Non si lamentano feriti — Distrutte anche numerose colture 


certo rilievo rlmpegno uni* .i ■ « i i* ^ ii 

tafio antirn.sdfe^^ che.;hii II como IH Una banca di Cenacene 

' preso avvio con rfnChle.stA àut*'_!_____r—- 

[ le Attività eversive neoldfeciste > - » * . 

h nel Lazio c la .solenne se* ^ # ■ I ' § 

Muta del 4 dicembre a Cts f UH niCfAlO O Ylinll 

’ alno, per la difesa dell’occu* Wll UI9IUIC V lUvUI 

pollone operaia c per lo svi- 

■iluppo economico, sono due ^ • 

momenti importanti di un nMm MMiliAMi 

.processo in atto, sulla via di iQninnnQ ttU ||||||Q||| 

^ nuove convergenze democra* ^ 

liche. 

Occorre andare quindi avan- 


R^ip'na d. fine anno mar* 


ti. non far rebtare lettera mor* mattina a Centocelle nel una strada non di.stante 


ta gli impegni piesi. 


~— -- Ammontano ad oltre dieci 

miliardi di lire i danni prò 

d * vocat! dalU Lromb<v d'aria 

I V»9njwC9ll« 81 e abbattuta durante »a 

--*“77“ . * ■ notte U'a- Il 30 e 11 31 dlccm* 

e ,. ' ' ^ bre, nella zona Indu.stnale. 

Y _ alla periferia di Rieti Circa 

O YHflH tremila operai rimarranno. 

^ ■ Wiii almeno p^r il momento, .sen¬ 

za !nvo.'*o n foriumnle hi 

IH • /Drovocato .seri d.innl an*he I 

Lll HIIIIAHI nirinterno dellospcdtie civl* | 

rV IIIIIIWIII le d'*! capoluogo r'^at’no* no- i 

v" eitmcro chnurt'che sono 
andar*' dl'^Uutte molti .stru* i 
.stata ritrovata poco dopo In menti sono stati dtnneggiat't 
una strada non di.stante distrutto rimpianto di aerei- 


Capodanno tranquillo e un po' austero 

S. Silvestro casalingo 
pochi «botti» e «cocci» 


l'agen'/ia del Monte del Pa- | E’ .subito scatt.ita l’opeia- /ione; quasi compiei \m‘'nt ‘ 


In questo senso .si muove s^hl di Siena, m via del Ca* zlonc della polizia per i.n* fuor, uso l'intero lmp*anfo 


l’opposizione del PCI — e del bottino 40 milioni. In 

movimento democratico e po* quattro con II vt.so coperto da 


j Pochi . boti* so o cl (lotto l feriti intento in conlron- 
I lo alle ccnlina.a degli .scor>l anni», rari 1 « tote! » g.u 
I dalle flne.stre. la prima a nascere e stata una femmina. 


guenze sono gli episodi di fai- j 
limento come quello della I 
Mar che risc/iio di far < 

restare senza lavoro centinaia 
di operai e operaie». 

« Per avviare un diverso 
meccanismo produttivo — 
ha concluso sorebbe ne- 
cessarm una programmazio¬ 
ne democratica ma non lem- | 
bra che le risposte del gover- | 
7JO mMOt'awo in questa di¬ 
rezione». « Sfatino cadendo 
— aggiunge Nasoni - alcune 
speranze che t jqncfocatt ave 
vano posto in questo nuovo 
governo. Di qui la decisione 
di programmare altre K ore 
di scropcro entro il 19 gen¬ 
naio. a .sostegno della piatta¬ 
forma generale Per quanto 
riguarda quella provinciale, 
sui SUOI contenuti abbiamo 
avuto l'assenso non .solo de¬ 
gli enti locali ma di tutte le 
forze politiche democratiche, 
soltanto che non c'e una chia¬ 
ra volontà politica do parte 
dì chi e investito della re¬ 
sponsabilità di governo a ri¬ 
solvere I suddetti problemi » 

«Ad esempio - .«specifica 
Canullo - la rcrten^a Mac* 
rarese aperta da due anni 
con le Partecipazioni statali, 
che punta al potenziamento 
produttivo della unica azien¬ 
da statale che opera nel cam¬ 
po dc//'apnco/fwra. e che rap¬ 
presenta per 1 } movimen*o 
sindacale un punto centrale, 
ponendosi come momento di 
una battaglia per scelte eco¬ 
nomiche diverse da queHe 
attuate /mora» «/ benefici j 
-- aggiunge Lnrizza -- 'die i 
/'economia de//« regione può \ 



Nel rcleittHiiim (ic) IH niaggjo i pai‘iti vili avevano pulì 
l l'o a ufi.i sp.nc iliiiM d<] P.icM' 'suljiMino uii.i '-ect.i scon 
laia a H(*n»a il No ha l’iporlalo il (»U ix*j' vvnto dei suflrag:. 
A que-'o risultalo j voinuinsii h.mno d l'o un voninbulo ricoi* 
s;vo Di p.iJ) passo ,1 PCI 0 stilo pju’agonis'a - assieme 
,HÌ altri* Joi/x* (kinovralJtlx v a' inov.mc’Vo sindacalo — 
vU lU* lotto in ddos.i doli oevup.iziono von'ro il Uiswisino e Je 
tianio ovorNivo. ijor 'a ddos.» o lo -«v iluppo della dcmocra* 
zi.i L’.mno chi* s v'uudo In ^l^lo ani l.irga mobilita/tono: 
,1 PCI ha soinpi'o lortato d. raggi ingoio 1 unita <1 tutte le 
loizo domocratitho por una politaa di progresso o di pace 

Proprio pochi giomi do)X) 'a v fona di ' IH maggio piaz¬ 
zai San (iu>v.inni hi tiMiro di una niponiTilo o combattiva 
fjì mifi'shiziono di jxvolo confo la vriniinaa*. sir.igo di Efcrc 
s.ui J,<a prot<*s<a aiiljf,i*»cis;,i ~ ])roniossa d«i v iric orga- 
n/zazoni donwraluho — c sta'a un dato costanto ddla 
VI'.» dolila Citta II 5 agO'-go, doix) Jou.d.o sii] trino Italicu.^. 
uni lol'.i onorino di tiliadini. c*sjrosso Io sdegno e la con 
duina ix>poltiri C,iin<x> do Fiori i*o(. iman lo lIx» vecie. 
M 0 idi‘!i*.jlica‘i o colpo g'i osocutori i i m.ind.int, delle 
s'iagi 

Co'i 1 apoi’liUM dolì’antiu svolasi io ( o stala una recru* 
disvon/a di («iJisudi di aggussioiii squadriste tonU'o gli atu 
dvt.j domoiratici Puniiuilo ( <.wnb,ifi\a c sL»la la r.-jpowta 
d un ampio schioiamomo di lorzo, di cui j comunisti sono 
p,U‘o doionìunanto. o cho h.» dato v.la a momenti di lntcfl^a 
mobil.'aziono domotraOca: dal grande comizio a piazzi) ^ 
lumia, a (lucllo do'!'\llx*roni. fino al'a afio".itissima ass<«m 
b'oa jXipolaro a Moiitivordo orgaiii/Aila dopo i gravi inci 


trarre da una diversa utilizza- \ 1 denti avvenuti due settimane la durairv un nomino del ca 


ipolAre — sulle que.stlonl ac ^_ 

cennate. in primo luogo, e su* pibtoie e fucili a canne mozze le strade .statali, consolari in vlorn.ata di martedì soMa 

, gli altri problemi che ancora j^no rliuscltl ad entrare nel* e sul raccordo anulare, ma t! del banatrllone NBC di 

sono sul uppeto Tra questi. rj.stituto di credito doix> ave- del banditi no.s.‘,una tiaccia. stmza a Rieti hanno colla 

le indicazioni preliminari per xo Immobillz/ato c disarmato *•* borato nel tra^norto del ma 


tiaccMie 1 respons.tb li della t-lefon co l'd diottrico Nono- 1 questo per i cabalisti è .segno buono. Vuoi per le abl- j 
rapina. Num-ro.s. pasti di stante tutto comunaue. non , budini casalinghe ritrovate per 1 austerità dello scorso , 


pafes*tmontagna o armati di blocco .sono stati istituiti .sul- si lamentano lerlt' P^’r t" 


zione dei terreni della Mac¬ 
carese, dalì'tmmissione dei 
suoi prodotti nel mercato ro- 


e sul raccordo anulare, ma t! del banagllone NBC di 
del banditi no.s.‘,una tiaccia. stmza a Rieti hanno colla 


anno, vuc per un certo «calo» della moda del veglioni. | suoi prodotti nel mercato ro- 
\ romani oues'v’anno hanno festeggiato il San Silvestro l mano offrouerso f’Enfc co- 
neirintimlla delle paiet domc.sUche tra parenti e ami- j i munale di consumo, sono 


definire le .scelte di program- \\ vigile d. guardia all’lngres* Un po’ di turno uscito dai 
mozione e sviluppo economi* .so della banca All’Interno del | tlne.stnnl dcU’auto. ha tradito 
co regionale ida attuare en- locali 1 quattro hanno co- cinque giovani che poi .sono 


*•* bor.Uo nel trasporto del ma 

Un po’ di turno uscito dai l.at' al plani mf-rlorl del 


co regionale ida attuare en- locali 1 quattro hanno co 
tro II 15 genruUo); c, ancora. stretto l presenti ad alzare U 
la regionalizzazione del tra- mani e ad accostarsi con la 


■porto pubblico, il cui termi- faccia al muro. Uno di essi 
ne ultimo è stato fissato per ha quindi .scavalcato il ban- 
U 31 marzo prossimo. cono, si e diretto verso la 


stretto l presenti ad alzare le stati arre.sUiti per u.so e de¬ 
mani e ad accostarsi con la tenzlone di sostanze stupefa- 


cont' 

E’ accaduto Ui .sera del¬ 
l’ultimo dell anno, a Ca.sal- 


U 31 marzo prossimo. cono, si e diretto verso la l’ultimo dellanno. a Ca.sal- 

Ma tema di fondo, al cen* cassarono, c sotto la m'nnc* bertone. In via Domenico 1 IJ^nnon'T sovrioniit’ur^^^ 

tro delle battaglie democratl* eia delle armi ha imposto ni Cucchiarl. Alcuni agenti In | «xew-. in inimentv» e d 

che e unitarie del prossimi cassiere di aprirla II ban- .servizio nella zona hanno vi* [ >*T»nnrr*.nti fnh 

mesi, resta quello della rlfor* dito In p<x:hl .secondi ha mes- sto asclre del fumo da una 

ma dello Stato, del decentra* so tutto 11 denaro contante automob'Ie. hanno lermato 1 


mento, dell'attuazlore piena 
del sistema costituzionale del 
le «utonomle e della lotta con¬ 
seguente per mutare di se* 
ifno al metodo di gestione clien¬ 
telare del potere praticato dal- 
; la DC. o che Investe — come 
nodo decisivo — anche le al¬ 
tre forze politiche del centro¬ 
sinistra. 

. du. t. 


da delle armi na imposto ni L.uctn.ar.. /vicun, agenti in m il’*ument''» » e di 

cassiere di aprirla II ban- servizio nella zona hanno /l* iltve ou'ittro ''nDorlsnti f.ab 

dito in pochi .secondi ha mes- sto u.sclre del fumo da una h,*i«he d'-lh zonv h «Tie I ». 

.so tutto 11 denaro contante automob'Ie. hanno lermato 1 «Tel''*t’*ì > ’a «Bn-.i 

che e r'uscito a trovare den- g.ovani clic* 'i Ovcupav.vno c « SCHWAR/fFN 

tro alcun' sacchetti d. pl.astl 1 h.snno portiti al commis- kaCH » c!o\ o " "'.'>no * nm )-,ti 

ca da una pr.ma stima M .s.\rlato di San Lorenzo Ad- .m'he 1 maj- 

bottino .sembra ammontai’e a do.s.so ai cinque .sono state chinar^*’All coer.a di .soccor-»o 


circa quaranta milioni , ... 

Sub.to dopo 1 quattro rapi I 'Giovani che sono .stili jpu’ica 
natorl .sono fuggiti a bordo di condotti alle carcei. d R • òo"vai 

una Fiat 123 con a bordo un bibb.a. .sono Alberto saguio 

quinto complice che era ad di 2J anni, Luigi C.cala di „i 

attenderli con il motore del- 20; Massimo D’ErcoIo di 18, q.,nnee-' 

lauto acce.so La macchina. Fabio Fabrlml di 22. c Ro 


trovato dodici dosi di ha.shlsh j ^ono 


attenderli con il motore del- 
lauto acce.so La macchina. 


che c poi risultata rubata, o I berlo Gcnovc.s di 29. 


Dramma della gelosia a Mentana 


n cì SLiiido «tutto csfiurlto» ool nogozl d) alimentari ! 

•Ito nel traUorto del mn « noi mcrcal.. la iradl/lone del robusto cenone di fine 

■ al illanT mpriori dii- «""o - •*rLs)>rltaU,. 

bilancio della me//anotic è .stato, dunque. noLln 
.eain.,50 mente positivo, anche se in alcuni casi, .i] momento cru. 1 

Tngcnt'ssimi .io he 1 'hnn clale l tappi dello .spumante non .sono stati i soli a sai i 

provocati n^M» zona del nii tare. I leni, « uliiclali », quelli cioè che .sono ricorsi alle 

c’eo 'n’iist-in’e denominato cure dei .sanitari nel pronti .soccorsi degl! o-spedaii cìt- 

Rlet! Cittaducale T.'lmorovvi- , tudinl. sono .stati dlclotto. sedici da esplosioni di iJelar- 
sa tromb.» d'ii’i ha 'ett^rnl di. due d.i loìpi di arma da fuoco (.sul ferimento d. una 

m-nte -naz/ato v‘.i <:ro‘'s! c.i terza jser.sonn. uno / ngaro. la polizia nutre dei dubbi I 

inon' o sovi.asiruttur'' del sulla causalità deironi>odio e svolge Indagini i 

«Texa-. in .Iniment'. » e di ‘ Il piu grave del feriti ha riportato una prognosi di 1 

re quattro 'mporlnnti f.ab quaranta giorni p'*r io .spapjxilamento di una mano, gli i 

che d'-lh zonv h «Tiel». Hltrl .sono meno gravi, compresi 1 feriti da colpi di pi* ] 

«Tel''*t’*ì > ’a «■Rn-.i stola. Numejo quindi molto limitato, rispetto a quelli 

» « h « SCHW.ARzfF.N dello scoì.so anno, qu.indo l feriti e gli ustionali lurono 

CH » dove *.->00 una cinquantina, e ai duecento del 72 o a] migliaio e I 

moggi 1 *’ anche i maj- | pa.s.sa degli anni precedenti, che mettevano n (dura prò I 

nar* .Mlcner.a di .soccor*»o va medici e interni eri di tutti l «pronto soccorso» cìl i 

vigli d« 1 fuoco .si sono tadml. In via di e.stlnzlone anche l’altra poco civile abl i 

l’icat' .'.'lehi' numpro-.Ì tudme di lar volare «cocci» e bottiglie dalle finestre, 

•vai <h" h inno r 'oo^rto Da parte loro polizia c carabinieri hanno fatto il po>- 

i ilcun t *!onÌ 1 mi"*hlni slblle per scoraggiare quanti avrebbero potuto trnslor- ' 

eh'' rls-'h.,ivano di '’>v*r'* mare U Capodanno In un altro .sanguinoso pellegrinag | 

meg'^nt' o dl->truttl dal gio negli o.spedaU e con un'azione di vigilanza panico 

/Urh'o e vial vento larmente Intensa nelle ultime ore e con un insolito espe 

,a Feder.a/lone untarla diente p.slcologico lo sfrecciare delle auto delle « volan 

ILCISÌ-uVt. d R'eti d* ^ «gazzelle» intorno aila mezzanotte a .sirene 

lite libi mini •*.! d’ dSo.- spiegate per le vie e le piazze del quartieri piu popolo..! j 
la/'o’ne pc" m‘'/i)au d. la .scorsi maggiore è stata la « battaglia i 

nfrt-i Vi,i rhfrti-irt fhr» vf»n dell ulllmo minuto». ! 


.UTi l’icat* .anche' numpro-.Ì 
oo"i'ai (h" h inno r 'oo^rto 
con ilt-un t *!oni l mi'"hl»ii 


Ucciso a coltellate 
dal rivale in amore 

^ Dopo una lite furibonda l'uomo è stato accoltellato da un ma- 
f novale in casa della donna con cui quest'ultimo conviveva 


Pento a molte dal rivale 


Tr.\ i duo uomini e nata 


in amore, e g.unto cadavere dapprima una vlolent.i d 


' Al pronto .soccorso dell’ospe 
dale civile di Montcrotondo 


.scussionc, che c .sfociata b^n 
pre.sto in una ver.i c prepra 


per aver riporUito gi’avissl- collutta/lone Da una pr.ma 

me lesioni da coltello all'ad* ricostruzione enettucila dai 

'dome e al torace Corrado carab.nlerl. o da alcune testi 

Campoll. 40 atini. con prece monl.inze raccolte, .semina 
denti penali per vari re<iti, e che Con.ido Campoli akbi.i 

■tato uccLso, il Mentana, In lanciato una sedia centro .1 


Icasa dell'ex amante iJoie Ch* 
Itanzano di 48 anni) l’altro le* 


Viti o M .sia po. scrig’.a'o 
contro di lui S.irebtx* sta'o 


Pi pomeriggio dall’uomo con a questo punto — sempre >e 
il quale Ja donna attualmen concio quello che rusuit.i lino | 
convive. Ettore Viti di 41 ra m c.irabinlorl che Et- 
■nnl. L'uomo c .stato Identi* tore Viti h.i estr.itto un cìl 

Àcato e subito arrestato tolio a si'rram.inico oJ ha cìl 

Il delitto e avvenuto dopo plto ripetutamente 'I Campo 

lina fur.osft lite tra l due li aH'nlte/z.a de.io stomaco e 

Xiomini Corndo Ctimixill. po- e! torace Vani sono .stati i 

co prima dello 13 di martedì ^ontat.vi deda doma di rlpor 

era andato a lar vl.sita alla tare alla ragione i due Lo 1 

donna, che vive .sola in un miclda o riuscito a scappare. 

Appartamento in via Reatina mentre Jole Calan/nno cer- 

57 a Montani Dopo circa cava aiuto Poco dopo sono 

mezz'ora nell’abitazione della giunt' sul i>osto l carablnle 

'Cfttanzano. .si e presentato ri che hanno provv^*duto ad 

Ettore Viti, manovale di ori accompagnare all’ospedale 

’tóne puglic.'.e. che da tempo Cornicio Camooli Durante il 


^ vita di I 

V partito J 

Comitato Federale 
e Commissione 
federale di controllo | 

Il C.P. o la C.r.C. (lolla f-o- | 
dgraziono sono convocali ni te¬ 
de oy'ji olle oro 17 wer discu* i 

toro il soijuonto O.d C.: » Con¬ 
vocazione del Coiiyrasso provili- 
cialo 111 preparazione del XIV { 

I Congresso nozionolo del PCI ». ! 

' Relalorc Luigi reirotolll, so* 

I «jrctario della federazione. Lo 

riunione proseguirò oncho do- i 

mani, 3 gennoio. [ 


d.inneg*^nt‘ o di-strutti dal 
n‘'v!-.rh'o e vial vento 
La Foclena/lone un lana 
CGILC1SI,-Un, d. R'eti. di 
Ironte alla mini 'in d’ dSo.- 
cuna/ione per d. la 

voratori, ha chiesto che ven 
gl immediatamente avviata 
]’op('ra di r.costruzione degli 
stabillmont! danne-gg all o 
la garanzia del saU’''o e del 
I fo^cupazione P‘*r tut 1 ’ dl- 
1 p‘*ndpnti. L-’ orgam/zi/ionl 
' s ndacali h.mno inoltre d - 
1 chi.irato hi piena d souniblll- 
[ ta per l'tiTimeUlato rlpri>tino 
d(drattlvlta produttiva e che 
I .-.i opporranno a qii.ilunqu^ 
[ l''ntatlvo d! striim *.ila!i//ì 
re questi drammat'c» .litui- 
/ione ix*r jmoo’*ie ustruftu 
i.izotv cl»t* rdu'.mo l’o* u 
pa/ione 

Tn un teV'*iinma .iv alo 
.1^ pre-. d"nt ’ d‘I Con>i'.:'o e 
aili R'> «"on * Li/o la F''d • 
ra/on»* unitili i hi ••..-hie-.to 
I t’minest vi Interv'mtl e li di 
chiara/ one d. « zona di'*.) Jia- 
t.i» pfr li R''atino Cìravi 
danni .in h«* f le ibi* iz'on. 
in tutti li piov‘n*M dov * !.i 
t’ombi d'.in.i hi d -.‘lutto 'n 


Fallito il provocatorio « sciopero dì protesta » 

Policlinico: arrestati 3 
aderenti al «collettivo» 

Completo faJlimenlo della co del ('ancelll deìl’osped.i.c 
jìsterjslone dal lavoro proda- 1 e del violento lanc.o di p e 
jmta T^r la glomaU di m.ir- ue e di altri oggeiL e d“i i 
tedi al Policlinico dal cosld* potuti scontri con agenti d! 


! lutt'altio che trascurabili E' 
j un fatto però che il movi- 
I mento sindacale si à trovato, 
nel confronto con le imprese 
I pubbliche, nelle situazioni 
piu sfrato Addirittura, co¬ 
me 7ie! caso dell’aereoporto di \ 
Fiumicino di fronte a un'aper- \ 
ta violazione delle leggi » i 
Finora il movimento operalo | 
I ha .saputo rispondere con una 
mobilitazione c una combat- 1 
1 tlvllà notevoli e .a volle, per- I 
I sino superiori alle asjx'ttall- I 
ve: grazie a que.sto pot**n- | 

1 zialo di lotta c stato posslbl- | 
j le straopare importanti risul- | 
tati, quill il blocco dell’au- i 
mento delle t.iriri'* de. tn- 
si>orti. 1 ) contenimento del I 
j llcen/l.imenLi neireriillzla j 
I Su’la c.ipHCita del movi i 
I mento di risijondere comoat- 
j lo .anche in luturo i tre .-> 0 - 
1 gretan non nutrono ali un 
I dubbio, (Osi com? sono cer- 
I t] che la risposta .sarù uni- 
I tarla Gl.’i con la costilu/lon^ 
j del .se. con->}gll di zona, .a 
Roma, il processo di unita 
sindac ile ha fatto, alnieno 
nelle strutture, qualche pas 
.so avanti « Sr tratta ~ di-e 
C.anu’Io - di rnetteili in 
gtado di funzionare ye'la 
yiosira iiiUi, e ifuestn e g/u 
un ditto ^?off*ro/c l'undu si 
r ìcalizzafa attorno alle seri 
, te fondamenlaii che sono al 


pononv missino F no Jtauti. i 

Conl(‘i)>)wr.ine.inu*nU* si c s t'upp.iLi Ijniz.j'ji.t sui gran¬ 
di temi )x>lit)Li ed i-conomici dii l^.iese H.isu» n^orciare lo 
deeiK* di migluiui (U tinaie, k di*k*gazicrji di massa m Par 
l.uuerrto, che hanno sollecil.ito una so'u/ione jwsilna delia • 
tris) goiciTi.itn .1 a)X*ria dulie forzo d(*l! a\ lentura. Grand* 
elJicaciii hanno .liuto, 'noltre. le oltre i-entomila lirmc rac ' 
colle in calci’ al’a ix-tizione lunc.aUi dal PCI per la rov'isiooc I 
delle lunlfe cli*'l]'jehe NelTipotesi di acio."do stipulalo tra i 
goieino e snJ.Kacj sono .lecol'e in pii'no k rieh.esie avan 
zate ne’l.i ix’lJZionc j 

Un a'tro rnometito imporrirle dell iniziatn a dei comu 
nis'i e stalo quello )x*r la iwce. i.i soirainia e findipendeiua 1 
n.j/'ion.de, culmin.ito nella grande manifesiazione (ji decine I 
di nìigjiaia di romani a p.u/za del Popolo Acc.into a quoalo ^ 
biitNiglio, \a ricordato 1 impegno <* J.i lotta pei un nuovo 
mo.io (il amministrale l.uitta. jxT aMiare ImjJmeote j .sdu 
zinne 1 gran problemi Primo Jiu lutti ciuello di un abita I 
/ione, degna di quest,» nome jjer tut'j j tiiUidini Per questo i 
i tomunist, sono .»lla lesta della lotta die i senzalitto stanno * 
conducenrio ]H*r una nuova pohtic.i di edilizia otononiica e 
Ixipol.iiT. e per la n*(|UJsi/iooe dei 2 ÓÙO alloggi neoessan a 1 
s.inaio le situazioni di enH’rge*’i/ii j 


Cordoglio per 
la scomparsa 
del compagno 
Rinaldo Collalti 


Provocatoria 
razzia in un 
supermercato 
dì Primavalie 


Canu’Io - dì metteih m i b. i sjK*nio .iirel.i cl *19 .mni Gr.iic atto provocatorio lu 
guido di funzionare .\e'!a ‘1 (onp.iKrH) Hinal-lo Coll.dii nedi .sera .i Primavalie una 

f?U«. e i/uestn e giu ^aovos.^ liguro di i^omb.itU'n'* veni ma di g.ovnni --pare «p 

un ditto notevole l'umlu si .mi tasiisi.i t dolio re-jsten/a partenent .id un.i lormazlo 

r ìcalizzafa attorno alle sccf n ni.m.i Meinbio dd PCI d.ii ne o\lra]Xtr]amentare — hAn 

te foìidamentaii che sono al e ; no .ni.iso un supermercato 

la base delle wrteiue gene- hisc -u Lo su.t i .t.sporl.indo merce per un va- 

rah e di quelle piu '-pecifithe \ huiiigo <1 .tnigiono mi.sta m lore di .illune centinaia di 


detto «collettivo» L.i Inl/ia 


t.va alla quale hanno aderito le catene 


PS. seguiti alla ntnozlon* dei 


solo alcune decine di dipen 


Avuta notlvia della dee* 


denti deH’osped.ìle. eia stata I ne del «collettivo» li segu* 
indetta per prote.slau* contro | terla ]>rovlncìale unitaita de 
l’arresto di tre adoi-enti al ' gli ospedalieri av «va denun 
gruppo e.stremi.sta. L.i stra* | zlato questa provocatoria in. 
grande magg.oranz.) del la- ’ z-atlva In un c*omun (ito ei i 
voraton, pero, ha segu.lo lo .stata nlxidita «l.i netta cc.i 


ri'.,... i, . rt 1,1,Ili-, sivi ui- ■ xji uii (.uiiiuii il ' 

1-?" (In ili ti I. V ’ \ (■•fn' I voratori. |x-ro. h-< •■«■stu.lo lo .sUiU-i nljadita «l.i netta cc.i ' IiI, ;i , mutir- 

l<e .(inLto.i‘, minimi- invito del .Miidaciitl e faUlvl- | danna del movìmenlo .-.Indi | f, ,,n„ ,.a, ,'1^' , 

dHt.i';-h :‘’ ''na„o' - I l’-é"'”'" ^ 

K- .. r . . o fidasi lutti i reparti. di lotta portate ii\,int. d.i in /r, comn r/ir ^mmn r/ òrlor 

Nem- vie ae cenilo n R. - Ottavio Verdone, di 35 an* gruppo di avvenlurUi» I che il viovcsso unilui^ Z 

t molt.^. sM.i'le .sono t.-i'- j,,,,,. orassi, di 32, e G'o- I sindacati nvev.mo iieilm f,,, /-i// -oic , - /i cl , 

Cinse 11 tia ICO. a <aj,i d ____ -ow...! .n .»o . iv,..ii»»^ ... __,1... .i u< onti nan ,air nciia cn a- 


I anche se la fec/erazione uni' \ (inenm 

tana non e ancora quel pun \ oi g.iiit/z.iziii’i*'dei p.ii 

' to effettivo, quotidiano dr di ' 

j rezione corne sarebbe ausui I * '''' fufgi'iH'i n (.('"i 

(abile divenisse Entro la pn \ de)K»s)iat.i un.i pai 

I ma quindicina di febbiwo t(>ns(Kn.ite tl.jl 

, inoltre reultzzeieino una con- \ (aiiionj .n oli jier 

[ ferenzu unrtana ut tutti i de ! (*'kna di Honi.i 
j legati pror''iicio'i » I Nt ’ Ijuniliu* 4) Hm.ildo Co’ 

. «Il (falò tolse piu iHiimi ! ' '' 

nunte suUu lolon’a unituna \ commisti ii’indo .iii\ 

I itellu base — intoiv (“io L,i i ''f'f ‘ ueiion.iti d.ii tctU'scli 

I — e vernilo dalle assevh ' ' ''”1»''' (<'’k c nir.imen'c 

, bivc costilutivc dei consigli di Sua'igho mi 

I -.ona che ìlari no i isto una pai - j '■*' su*iij « le ioitu< 

I lecipazione nolrrolissmui di \ sulnio dopo m Lilxta/io 

, lavoiaton Per quanto riguar- I I'P'di m . i.i de P-' 


e.leg; no H! dneiini migli,eia di lire 

g.mt/z.izie’i*' dei p.n I L’episodio e .iccaduto vat 
mni (iill.i IcU.i .Miti .so le 19,30 alia Slanda di via 
IJ litigi.m.i II t.is.i Monlort.ini Appena entrati 

de)Kts)iat.i im.i pai nel grande magazzino i glo- 

imi coiis^gn.ite d.il i.ini. .s»»gulti da alcune don- 
iiiKini .11 i),iti oli ne. h.mno strappato 1 fili del 

Il Hom.i telefono Subito dopo hanno 

iil)ie 4) Hm.ildo Co’ I asportalo dagli scaffali gene 
jglK> Luigi incile ! r\ alimentari, che sono stati 
[si I M’inmo .lire [ ixirtati via in .sacchetti d: pla- 
poM.iti d.ii tedesclii | Come «rimborso» sul 

di (. 0-111 nir.imen’o | bancone della ca.ssa .sono .sta 
i-ven Suo 'iglio mi ’-e lisciate 32 mila lire 3ul 

su -hj « !e loiiu < luogo dell.i r.i v.m sono stati 

) dopo i.i Lilxta/io iasciil) vol.intini in cui pren- 

picii m . 1.1 de pi' dendo .i pretesto J tomi del 

I toidi h m.ign ' (. i c.irovita. ed invitando alla 

coni!) l'tenio intil i « .(uloriduzlone » dei prezzi. 

( SI esulta li gesto teppistico 


una rei.uiotte co.t Ui don- 


tnig Ito peto 1 uomo e .sp.- 
rato. 


C.D. — Moiiloporzio: oro 18 
(D. Marmi). Ca&sio attivo di se¬ 
zione tn prcporazionc del Coityret* 
• 0 , oro 18. 


Nc’iie vie» eie’ cenilo n Ri"- Ottavio Verdone, di 35 an 
t moite sltade .sono Qrassl, di 32. e G'O- 

eh.Use 11 . tialluo, a di vanni Blevl, di 28, sono sta- 

I ’? albTi divelti d.il vmi accusati dal magistrato di 

\o Un.i coonna d cirab.- violenza privata, danneggia- 
ni-n e d. vu h de luo*o menti, resustenza, oltraggio € 
' *r^.Ì'r n'‘ interruzione di pubblico servi' 

r*ininino . I*" I JK) c impc'g ^ Quest) reati .saiebberc 
I Ujasror ^.^mmes'^i dai tre ne! 

I Capodanno .sulla nc novembre scorso, durante una 

. u' l na cinquintlnR d roii* protesta contro l’arresto di un 
lOtti’ vono slHt" soliev.ite dii altro aderente al «coll'''ttlvoM 
I vento e scaraventate a tondo Daniele Pif.ino, denunciato a 
; «ua volta per una .serie di 
A I>*ones'«i infine, 1 cara | r(^ti commessi durante Toc- 
b'nleri panno mes.->o in salvo 1 cupazlone degli uffici di pre- 
.32 raga/7i ricoverati ncH’o^el- i sidenza del Policlinico 
Io del padri Scolop^ d Fon S(?condo il magistrato gli 
tenoi.i e a.in 20 giovani o>,.>. I ntcìisal. s,ir*blx?ro re.sponsa- 


vanni Blevl di 28, sono sta- to InylUto «i lavoratori do ,ez‘a e nella piena autono- 

tl accusati dal magistrato di | Policlinico c d**lle cinclv i mia non siainu disnonibdi a 

violenza privata, danneggia* respingere que.sto ennesimo i seguire i ventilai! ^t/aleoe 


\ g' no iK I c<ii (I I 1 I m.ign ' (. i 
J lu'iii .1 di culli!) l'tonii’ intil i 
se -l.i 

Negl .nini scgm-ni l.i I.,ilx’ 

1 1/oni I ((Hip Igne l'im.ildo 'i 
o siiiipio ))iiidig.ilo i so>st.*gno 


Sono noti d disagio e lo 
stato di nialcontcnto che lo 


iez‘a e nella piena autono- 1 d* li 'olii dol p.irliM C'un lui aumcrito dei prezzi ha crea» 


menti, resustenza, oltraggio e tentativo di coinvolgere lae i 
interruzione di pubblico servi* tadinanza con forme di lof » 


(/<e usavo’ questi eleineuli 
per detei minare mi blocio 


t. de]* albo:/o Vo.>tcr,n.. 


z.o Quest) reati .saiebbero i che. prendendo w pn'tesio .i ■ piir'o di piospettn e umtaiie > 

stati commes'^i dai tre nel | azion** Intmpi'c.sa d.ilia aiUori «Ve/ PJ7f - d ce i. -,c*gi" 
novembre sconso. durante una tu giudiziaria v-'j.so eteinr-n Lino doll.i CTSL — siamo pas. 

protesta contro l’arresto di un ti accusati di rcat comuni. sali a Roma da una crcseita 

altro aderente al «coll'''ttlvo)) determinerebbero gravi in- ' qualitativa a una crescita 

Daniele Pifano, denunciato a comprensioni nella oplnlo- t (/uantilativa deirunrta sPidn- 

«ua volta per una .serie di ne pubblica in un momento cale. Determinate categorie 

r(^ti commessi durante l'oc* in cui dobbiamo creare un che fino a qualche anno fa 

cupazlone degli uffici di pre* sempre piu ampio .schiera- rappresentavano grosse remo 

sidcnza del f^llclinico mento di forze per imporre alla realizzazione dei con- 

S(?condo il magistrato gli , la gestione pral'ca do' punti tenuti unitari, sono maturate 

n(ciii.at, s,ir’blx?ro responsa* ] qualificanti de. la u>nvcn | Mat'lcic P 


coMip III ui» I loiir ) gur.i po 
io' l'i 1 .iMMi l'-c >1.1 p.irucol.ii 

'1, 'l'i 111,1 I i-onuin si' <• Il 
111 (il MI lil •noi r.n K I (K*)l I ZOM.I 

( iinpo (l< Fioi 1 I (ini con 
IO sjoi u o 

1 I um a.i - c ho p iM n m lO 
il ( I miMa luto’To doli ovpo 


b.li, insieme ad alti., del bloc 1 zione». 


«Ve/ PJ7f - dee 1 , -5Cgi" Ilo sjoiuo 
t.'ino doli.i CTSL— sKuno pas- i ] )iiii< a.i - elio pninmio 
sati a Roma da una crcseita , d d i i miMa udo’Vo doli ovpo 
qualitativa a una crescita \ d.ilo S S)):nio — .ni-.-nno ino 
c/uantitativa deirunrta sinda- \ jo doni.mi dio oro 13 
cale. Determinate categorie \ \, itgh dolio siomp.n>o no 

che fino a qualche anno fa \ stri i.ni compigm .n Limi.nr, 
rappresentavano crosso remo n p.ironti giungnK) lo coni 
re alia realizzazione dei con- I „.osm londogliaiizo di - ^om 
tenuti unitari, sono maturate i pieni do'l.i Fockii'-mi do'- 

Matilde Passa , rLlii‘Ld];; 1 ,^^:'’’'''" 


to tra tutti coloro che vivoTKf 
del proprio lavoro. Ma é al¬ 
trettanto eiidcrite che epuio- 
dr come quello di ieri sera 
a Frimai alle non hanno nuì 
la a che iene con le lotte de' 
movimento operaio, delle or 
nanizzazicni sindacali per la 
di/esii dei salar, e per 7;worj 
indirizzi economici e politici 
Tali gestì, 'nfatti. lungi dal¬ 
l'essere e/ficaci, sono del tut¬ 
to dannosi perche, oltre ad 
essere contrari a qualsiasi 
mor irverito unitario di lotta. 
Sì poncumo sul terreno <i9lla 
puiu pioi ocaziong. 
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Schermi e rìbalté^ 


8ALLET DU XXème 
SIECLE DI BEJART AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Sabato, olio 21, tuon abbono- 
monto, pr ma dolio spcttocolo del 
« Ool et du XXcmc S oc e » di Mou- 
reo Obiart « I tnonli clol Pctrar- 
co • “Per lo dolce inenioria d, quel 
0 orno", con la coreoyrafia d Mau¬ 
rice Bciort c per la musica d Lu- 
ciono Berlo. Lo spettacolo venà 
replicato n dumo olle 16, domo* 
n co 5 c lunedi G e olle 21 noi 
g orni bucccssiv fino al 9 gennaio 
incluso, Gli abbonati delle decorsa 
stagiOn* hanno diritto di confer¬ 
mare il loro posto entro o non 
oltre rS gonna o L Ufficio abbo¬ 
namenti (orano dalle 9 alle 13 o 
dalle 17 alle 19 nei giorni feriali 
e dallo 10 alle 13 m guclli festivi) 
rimarrà chiuso il 1, 2, 6 o 9 gen¬ 
naio. 

PROSA-RIVISTA 

BELLI (Via Sant'Apolloma, ll-A . 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15 tamil, lo Coopera¬ 
tiva teatrale * G. Belli a pre¬ 
sento « La commodioccia der 
Dellt » 2 tempi di Roberto Bo- 
nann,. Regio A. Salme:. Mus che 
P. Carpi occnogrofia M. Mommi 
CENTRALE (Via Celsa, 4 . Tele- 
tono C87270) 

Allo 17.15 tamil «• La principes¬ 
sa Brambilla » di E T Holf- 
meno con M Kustermann Re¬ 
gio Giancarlo Menni 

DELLE ARTI (Vts Sicilia. 59 . 
Tel. A7WS) 

Alle 17 tamil e 21.15 Nanni 
Svampa, Lino Patruno presenta 
« Pallagrin «ha vai-a Roma » dua 
tempi di N. Svampa e M. Stra¬ 
niero con Ria De Simone, musi¬ 
che L. Patruno. Regio F. Tolusso. 
Scene T Stetonucci. 

DEI SATIRI (Via Crottapinta. 19 • 
Tal. 585352) 

Allo 17,15 tornii, lo Coop. Tea¬ 
trale dell'Alto presento « Lo vi¬ 
sioni di Slmone Machard » di B. 
Brecht, Regia M. Morgan. Mu- 
s cha Hans Eisler, 

DE* SERVI (Via del Mertaro. 22 • 
Tel. 8795130) 

Alle 17,30 tamil la Comp. di¬ 
retta da r-ranco Ambrogtmi prcs 
m II aignor Oklns • di M.A. Pon- 
chip con Altiari. De Menh, No¬ 
vello, Platone, Cusso Regia del- 
l'autore Ultime repliche. 

• DELLE MUSE (Via Porli. 43 - 
Tel. 882.948) 

Allo 21,30 tamii Fiorenzo Fio¬ 
rentini prcs. « Potrollnl » (bio- 
gratta di un mito) di De Chiara 
e Fiorentini con G. IsIdorI, M. 
Fiorentini, L. Gatti, L, Verde, 

V. Venturini Chitarre Paolo Gat¬ 
ti e Roberto Polsinaltl. 

BLISEO (Via Nazionale. 183 . Te¬ 
lefono 482.114) 

Alle 17 tamil la Compagnia Mo- 
relii-Stoppe pres. R. Morelli, P. 
Stoppa, I Cechini, C Simone, 

0. Martino m « Lo rota dal 
lago a di F BrusatI, Scene a co¬ 
stumi C. Patrizio. 

PLAiANO (Via S.to Slaleno del 
Cacce, 18 • Tal. 688S89) 

Alla 21,15 famil. Adriana Mar¬ 
tino In « Lo conosci II paaia dova 
florlicono i cannoni? • il cobarat 
in Cerman a da Wodekmd a 
Brecht. Ultimi giorni. 

PARIOLI (Via G. Sorii, 20 - Te- 
telone 874951) 

Alla 17 tamil. Renato Rasce! pre¬ 
senta Giuditta Saltarmi In « Nel 
mio piccolo non saprei » spetta¬ 
colo musicalo di Costanzo, TerzotI 
e Voime. Musiche Renato Roscol. 
Coreogrollo Greco Scene Uueen- 
tini. Costumi Montovercle 
QUIRINO (Via Merco Mingheltl 
n. 1 - Tel. 6794S8S) 

Alle 17 tamil, Carinei o Ciovan- 
nmi pres « I ragazzi irresisti¬ 
bili » di Nell Simon con Nino Ta¬ 
ranto, A. Fabrizl, I. Fitrro Regia 
E Bruzzo. Scene Giulio Colte!- 
lacci. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nazionale 
n. 18 • Tal. 48S095) 

Alla 17 tamil, la Compagnia di 
Silvio Spaccasi pres. e Lei ci 
crede al diavolo In mutando? ■« 
Regio L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara. 14 • 
Tal. 8S42770) 

Alte 17,1S tamil. XXVI Stagione 
dello Stabile di prosa romana 
di Chccco e Anito Durante e 
Leila Ducei con Sanmartin, Pez- 
zingo. Pozzi, Raimondi, Merlino, 
Marcelli nel successo comico 
« Don Desiderio disperato par 
accaaao di buon cuora ■ di Gi- 
raud. Ragia C. Ouranta. Ultima 
rtplica. 

•ANCENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tal. 315373) 

Alle 18 tamil, lo Comp. del San- 
genesìo prcs « L'affare dello rue 
Lourcino ■ di F Cuomo con C. 
Sanili, B. Alessandro, P, Morlllo, 

C. Campisi, C. Onorati. G. Ven¬ 
tura. Regio L. Toni. 

SISTINA (Via Sistina) 

Alle 21 Carlnoi o Glovanninl 
presentono J. Oorolll. P. Panelli, 

8 Valori, naila commodle musi¬ 
cele « Aggiungi un posto a ta¬ 
vola > scritta con I. Fiastrl. Mu¬ 
siche Trovololl Scene c costumi 
G. Coltellacci Coreografie Landi, 
TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Cenocchl • 
Colombo INAM - Tei. 513940S) 
Allo 17,30 «La moeehata » del 
Ruzante (Angelo Beoko). Regia 
G. Maastì. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argenllna - 
Tel. 8544801) 

Alle 17 tamil e alle 21.15 « La 
bisbetica domata di W. Shake- 
spcoro. Regia P. Enriquez. Pro¬ 
dotto del Teatro di Roma. Con 
V. Monconi o G. Mauri 
TEATRO TENDA (Largo Irplnla - 
Pranestlno - Telef. 2762292 • 
2782582) 

Alte 21 Pippo Baudo Lino 
Banfi, G. Nozzaro ut « Alle no¬ 
ve sotto casa » di Boudo • Mol- 
fase e Paelo con S Stubig, M.L. 
Sertna. C. Drait. Orchestro dirot¬ 
ta di Pippo Caruso, Nico Ctok 
Batlet, coreogroflo Ton] Ventura. 
Regio Cioncarlo Nicotra 
TORDINONA (V. Acguasparto 16 - 
Tot. 857.208) 

Alle 17 e olle 21,15 « Marat Sa¬ 
de » di P. Weiss pres dalle Coop. 
Gruppotoatro per la regio di G. 
Mazzoni. Musiche di A. e S. 01 
Stasio Scene M Sambatl 
TEATRO ET! • VALLE (Via del 
Teatro Valla • Tel. 8543794) 

Alle 17 la Comp. di prosa di 
Romolo Valli presenta « Il malato 
immaginarlo » di Moliore, trodu- 
Itone Cesare Barboli. Scene Pier- 
luigi Pizzi. Ultima tamitiarc 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA, NANDO E 
RINALDO ORFEii Viale Cristof» 
ro Colombo (Fiero di Roma) 

Tutti i giorni 2 spettacoli, ore 
16,1S e 21.15. Visita aro Zoo 
dalle ora IO alte 15 Pre>ìOtazi> 
ni Tel 576400-595954 

SPERIMENTALI 

ALLA KINCHIEKA (Via del Ria. 
ri, 82 - lei. 0568711) 

Alla 21,30 u Caligola • di Camus 
con r-. Molò. M Zanchi, L Mat¬ 
tai, L. Colassi, Ultime rep! che 
BEAT '72 (Via C. Belli, 72 • Tele¬ 
tono 317.715) 

Allo 21,30 M ToeriesB » da Musil 
traduzione o regia Ida Bassigiia- 
no Ultime repliche, 

CONTRASTO (Via E. Levlo, 25) 
Alle 19 scena pubbhco il Teatro 
di quartiere Incontro con il po¬ 
polo diretto da Franco Marietta, 
DE TOLklS (Via dono Paglia, 32 • 
Tel. 8568711) 

Alle 21,30 il gruppo di sperimen¬ 
tazione l Foli Teatro Vitale ol- , 
teituo piovo generai a prezzo ri | 
dotto di ■ Frammenti di un pome- j 
riggie di un isuno ■ di Omo Oc i 
Toliis ' 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 • i 
TU. 9SI74I3) { 

Alitt 21 45 10 Comp Teotralo i 
Itoi Olia picscnio u Mascheropo- 
Il » d. C ani.arlo Sepu con 5 
Amendolec* A Pudm P Tufi • 
lane, F C oti Musiche or gma i 
d Strodo Aperta Rog a C.ancorio 
Sepc 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 

Alle 21 30 la Comp Odia L-^<i 

fatta pres. « La tempasta » d. W. 


Shakespeare Rcg a Massimo Ca¬ 
stri Esecuzioni museali Filarino- 
n ca. li»doio Capitaino diretta 
do G ovanno L gasacchi 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1 A - 
T«t 384334) 

Allo 21,30 ic Los encontos do 
Poron ■> di Jul o Sai nas con G 
0 Bnoii M Monti, G MottiOli, 
L D Oraz o, M. Lupi. Musiche 
G Sorgini 

CABARET 

AL PAPACNO (V.le dal Leopa- 
do. 33 • Tel. 588512) 

Domani ol o 22 15 « Sessualità- 
ha •* di O L ono lo c a dallo 
cabaret » di L Mone n con E. 
Cross , C Pagnoni, R Licary, 
M Furgiucle, P Roccon 
CANTASTORIE (V.io del Panie¬ 
ri 57 . Tal. 585.805) 

Stasera olle 21,15 Castone Pc- 
scucci, M Solmas, 1. Leone, R, 
Lindt, in ■ L’osorcosimo • di Bar¬ 
bone 0 Fior s Musiche T Lanzi 
Regia R Oeodoto 

FOLK STUDIO (Via Sacchl, 13 • 
Tei. 5892374) 

R poso 

GIARDINO DEI SUPPLIZI (V.lo 
S. Francesco a Ripa 18) 

Alle 22 u Ma l'amore si i» di L. 
C rn con B Cosolmi, Sarko. M. 
Morccllos. Dumont. 

IL CARLINO (Vi* XX Settembre 
90-92 Tel. 4755977} 

Alle 22 30 Re e Gian, Anna 
Mozzomauro ut « Girotondo (ino 
In fondo » con Rosario Ralli, al 
pinne Fronco Oi Gennoro Coreo- 
grohe Toni Ventura 
IL PUFF (Via Zanazzo. 4 - Tele¬ 
foni 5810721 - 5800989) 

Alio 22,30 spett. di Amendola 
o CorbuccI « Non faccia onda > 
con L. Piormi, R. Luca, O. Da 
Carlo, P F. Pozzi, O DI Nardo. 
All’orqano Ennio Chltl 
INCONTRO (Via dalla Scala, 87 - 
Tel. 8895172) 

Allo 22,15 Aichò Nanò, Maurizio 
Reti, Marcello Monti pres « Co 
l'hanno santo « di D V tali 

LA CLBP (Via Marche, 13 • Tele¬ 
fono 4756049) 

Alle 22 Vanna Brosio e Josò 
Marchese 

MUSIC INN (Largo del Fioren¬ 
tini) 

Questa sera dallo 21,30 )azz 
con Irio De Paula, Alfonso Vieira 
e Alessio Urso. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Font# dall'Olio, 5-7 • S.ta Maria 
In Trastavara) 

Stasera alte 21,30 precise fol¬ 
klore latino amarteono con Ines 
Carmona, Dakar, Nane 
PIPBR (Via Tagllamanto, 9 - Te¬ 
lefono 854459) 

Alla 21 discoteca: 22,30 e 0,30 
Giancarlo Bornigla pres. « Pipe- 
rlsilma 75 », Rivista dì Leon 
Gneg o d'scofaca. 

Delie 21,30 « Jazz Samba s con 
Irlo De Paula, Alfonso Vieira e 
Alessio Urso. 

CINE-CLUB 

FILMSTUOIO 70 
Alle 17-19,49.22.30 « Una sto¬ 
ria di Tokyo* (sott Italiani) 
L’OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via dal Mattonato. 29 • 
Tel. 589.40.89} 

Sala A- Nlagara, con M Monroo 
S (are 17-21): Sala B La 
magnifica preda, con M. Monroe 
A « (19-23) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosinl 18 - Tel. S820049) 
Sabato 4 alle 18,30 « Mario a 
il drago » di Aldo GIcvannetri 
con la partecipazione dei bam¬ 
bini presenti, 

BURATTINI AL S. CENESIO (Via 
Podgora. 1 - Tel, 315373) 

Il 5 gennaio olla 11 I Burattini 
di MIetta Surdi con; Benedetto. 
Guido, Gaudenzio, Isa a Laura, 
GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel. 561158) 

Alle 17 « Children's show » con 
musica. In lingua Inglese, 
LUNEUR (Via dalla Tra Fonlane - 
EUR • Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.808) 

Aperto tutti I giorni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 • Telefo¬ 
ni 8101887-832254) 

Sabato 11 alle 18,30 le Marlo- 
norte degli Accettane con « Il 
gatto con gli stivali » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro o Bruno Acceltotla. 
Regia degli autori. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Per amare Oftille, con G. Rolli 
(VM 14) SA ik a rivisto di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Dagli archivi delia polizia crimi¬ 
nale e riv sta di spoghareilo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (T.l, 32S.1S3) 

Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer A ® ib 

AIRONE 

Travolti da un Insolito destino 
netrazzurro mare d'agosto, con 
M. Melato (VM 14) SA « 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Porgi l'altra guancia, con B Spen¬ 
cer A 

AMBASSADC 

Chinatown, con J. Nicholson 

(VM 14) DR «««9 
AMERICA (Tel. 58.18.168) 

La sbandala, con 0. Modugno 

(VM 18) SA Q 
ANTARES (Tei. 890.947) 

Harbia il maggiolino sempre più 
mallo, con K Wynn C 
APPIO (Tel. 779.638) 

La poliziotto, con M. Melato 
SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Orlando furioso, con M Foschi 
OR ««« 

ARtSTON (Tel. 353.230) 

Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro maro d'agosto, con 
M. Molato (VM 14) SA « 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 

Il saprofita, con Al Clivor 

(VM 18} SA «9 

ASTOR 

S.P.Y.S., con E. Gouid SA 9 
ASTORIA 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA «99 

ASTRA (Viale Jonio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Ceravamo tanto ornati, con N. 
Montrcdi SA 

AUSONIA 

MASH, con D. Suthoriand 

SA 999 

AVENTINO (Tel. 57.13.27) 

Lo poliziotta, con M Melato 

SA 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il domestico, con L Buzzanco 

(VM 14) SA 9 
BARBCRINI (Tel. 47.51.707} 
Finché c'è guerra c'e speranza, 
con A Sordi SA 9 9 

BELSITO 

Romanzo popolare, con U To- 
gnazzl SA «« 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Bortalino e C. con A Oclon A « 
BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Romanzo popolare, con U To. 
gnozzi SA «« 

CAPITOL 

Assassinio sull'Orient Express, 
con A Fmnev C 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
Amore mio non tarmi male, con 
U Foni (VM 18) S * 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
B Vivono tutti telici e contanti 

DO • » 

COLA Ol RICNZO (Tel. 360.584) 
Borsalino o C con A Ovlon A k 
OCL VASCELLO 
Patti di gente per bone, con G 

Guinn ni (VM 14) DR 9 

DIANA 

Fatti di gente por bone, con G 
G onn ni (VM 14) DR 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
ratti di gonio por bone, con C 
G onn ni (VM 14) DR 9 

EDEN (Tal. 300.188) 

Il ritorno di Zanna Zianco, con 
F Nero A « 


Le siglo cha appaiono occante 
•i titoli del film eoirlepondono 
alla seguente etasslflcailone del 
generli 

A tm Avventuroso 
C a Comico 
DA a Disegno animate 
DO a Documsntarlo 
DR a Orammafloe 
G B Giallo 
M B Musicale 
8 B Santimantgla 
SA aa Satirloe 
SM «i Storlco-mltolegloo 
Il nostro giudizio sul tftm 
ne espresso nel modo seguetìlgi 
• «««• a eocezionata 
•«•• a ottime 
•«# a buone 
•• a discrete 
• a medlocM 

V M 18 4 vietate il nlneri 
di 18 antri 


EM8ASSY (Tei. 870.245) 

Robin Hood (*) DA «9 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Assassinio sull'Oriant Express, 
con A. Pmney G 

ETOILE (Tel. 887.556) 

Chinatown. con i N.cholson 
(VM 14) DR 

EURCINE (Piazze Italia, 6 - Ta- 
lefono 59.10.988) 

Borialino e C. con A. Oalon A « 
EUROPA (Tal. 885.736) 

Beilo come un arcangelo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA « 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Gruppo di famiglia In un Interno 
con B. Lancaster 

(VM 14) OR «« 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Gruppo di famiglia In un Interno, 
con 8. Lancaster 

(VM 14) DR 
GALLERIA (Tal. 878.267) 

Chi sei? con J Mills 

(VM 14) DR « 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Romanzo popolara, con U. To- 
gnazzl SA «« 

GIARDINO (Tal. 894.940) 

Fatti di gente per bene, con G 
Giannini (VM 14) DR 9 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 884.149) 
La clataa dirigente con P O'Toolo 
OR « 9 

GOLDEN (Tel. 755.002} 

Flnchó c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi SA «9 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 83.80.800) 

Robin Hood (*) DA 4^9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 8S8.326) 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato (VM 14) SA « 
KING (Via Fogliano, 3 - Talafo¬ 
no 83.19.5S1) 

Gruppo di famiglie In un Interno, 
con Ó Lancaster 

(VM 14) OR *9 

INDUNO 

Ransom stato d'emergenza per un 
rapimento, con 5. Connery OR « 
LA GINESTRE 

Amore mio non farmi male, con 
L Fani (VM 18) S * 

LUXOR 

Fatti di gente per bene, con C. 
Giannini (VM 14) OR 9 

MAESTOSO (Tel. 788.08G) 

Robin Hood (•) DA 99 

MAJESTIC (Tel. 87.94.908) 
Agente 00? l'uomo dalia pistola 
d'oro, con R. Moore A « 

MERCURY 

Fatti di gante per bene, con G. 
Giannini (VM 14) OR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 80.90.243) 
L'albero dalla foglie rosa, con 
R. Cestlè S 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 999 

MIGNON D'ESSAI <T. 889.493) 
Malioso, con A Sordi OR 99 
MOOERNETTA (Tel. 480.285) 

Il sepròflta, con Al Chvor 

(VM 18) SA 99 
MODERNO (Tel. 480.285) 
Profumo di donna, con V Gasi- 
man DR 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Porgi l'altra guancia, con B Spen¬ 
cer A «« 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

Aasaesinlo sull'Orient Express, 
con A FInnev C 99 

OLIMPICO (Tel. 395.835) 
Romanzo popolare, con U. To- 
gnszzl SA «9 

PALAZZO (Tel. 49.S8.831) 
Assassinio sull'Orient Express, 
con A FInnev G 99 

PARIS (Tel. 754.308) 

La sbandata, con 0 Modugno 

(VM 18) SA 9 
PASQUINO (Tel. S03.832) 

The Rulling Class (in Inglese) 
PREMESTE 

Rometizo popolare, con U Te- 

gnezzl SA 99 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un Insollfo destino 
nell'azzurro maro d'egosto. con 

M Melato (VM 141 SA 9 
QUIRINALE (Tel. 462.853) 

La abandata. con O. Moduano 

(VM 18) SA 9 
QUIRINETTA (Tel. 87.90.012) 
Charlle Cbaplin... Il monello 

OR ■«“999 

RADIO CITY (Tel. 484.234) 
Tutta una vita, con M. Keller 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Porgi l'altra guancia, con B Soan- 
cer A 99 

REX (Tel. 884.185) 

La poliziotta, con M. Malato 

SA 9 

RITZ (Tal. 837.481) 

Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi SA 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Profumo di donna, con V. Gasa- 
man DR 9 

ROUCE ET NOIR (Tel. 884.30S) 
Porgi l'altra guancia, con B, Spen¬ 
cer A 99 

ROXY (Tel. 870.S04) 

Il fantaama della liberti, di L. 
Buhuel OR 9999 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Agente 007 l'uomo dallo piatola 
d'oro, con R. Moore A 9 

SAVOIA (Tei. B6I.159) 

Ceravamo tanlo ornati, con N. 
MonIredI SA 999 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Per amare Ofelia, con C Ralli 
(VM 14) SA 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.496) 
Borsallno e C. con A. Delon A 9 
TIFFANY (Via A. Ooprotls - Te¬ 
lefono 462.390) 

Robin Hood DA 99 

TREVI (Tel. 689.619) 

... E poi non ne rimase nessuno, 
con O Read G 9 

TRiOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Agonie 007 l'uomo dalla pistola 
d’oro, con R, Moore A 9 

UNIVERSAL 

Travolti da un Insolito destino 
nell’azzurro maro d’egoslo. con M. 

I Melato (VM 14) SA 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320,359) 
Ceravamo Ionio omoti. con N. 
Montredl SA 999 

VITTORIA 

Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore A 9 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN: The Dollnquent, con W. 

Ching (VM 14) A 9 

AGILI A: L'orgaoizzazioiia ringrazia 
firmato li Santo, con R. Moore 
A 9 

ADAMI Detenuto In attesa di giu¬ 
dizio. con A. Sordi DR 99*^ 
APRICA, Josut Christ Suporslor, 
con T. Necley M 9 9 

ALASKA: Il portiere di notte, con 
D. Bogordo (VM 18) DR 99 
ALBA: Tarzan e II cimitero dogli 
elefanti, coi: J Wos&muller A k> 
ALCE: Il bestione, con C Gian- 
I nml SA 9 

I ALCYONC: Attenti a quei due chia¬ 


mato Londra, con R Moore A * 
AMBASCIATORI: Arrivano Joo e 
Margherilo. con K. Corrad ne 

AMBRA JOVINELLIt Por amare 
Ofoha, con G Ratti (VM 14) 
SA * 0 I \ista 

ANICNC. I cannoni di San Sebo- 
stian, con A Quinn A 

APOLLO: Qui Montecarlo attenti 
a quei duo, con R Mooro SA * 
AQUILA: Il portiere di notte, con 
0. Bogordc (VM 18) OR itfO 
ARALDO: Jesus Christ Superstar, 
con T Naalcy M è 9 

ARCO: Carambola, con P. Smith 

SA k 

ARIEL: Ah Bobà e I quaranta la¬ 
droni, con M. Montez G ko 
ATLANTIC: Finche c'a guerra e'a 
speranza, con A. Sordi SA 9 9 
AUGUSTUSt II Kore delta milta a 
una notte, di P.P. Pasolini 

(VM 18) OR * * k 
AUREOt li tralllcone, con C. Ciuf- 
; tré (VM 18) C ■» 

I AURORA: Posa l’osso Moralaa ar¬ 
riva Alleluia 

AVORIO D'BSSAh American Gral- 
fitl, con R. Oreyfuii DR 99 
BOITO: Divorzio all'Italiana, con 
M. MaitioiannI 

(VM 16) SA 9999 
BRASIL: Slmona, con L. Antonelll 
(VM 18) OR 9 
BRISTOL: Arrivano Joe e Margha- 
rlto, con K. Corredine C 9 
BROAOWAY: Il ritorno di Zanna 
Bianca, con P. Naro A 9 

CALIFORNIA! Alianti a qual due 
chiamato Londra, con R. Moore 
A 9 

CLOOIOt II fiora dalla mlllo a una 
notte, di P.P Pasolini 

(VM 18) DR 999 
COLORAOOi Biancaneve a I aatte 
nani DA 99 

COLOSSEO: 11 domestico, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA 9 

CORALLO: Èrcole l'invlnciblla 
CRISTALLO: Profasaore venga ac¬ 
compagnalo dai suoi genitori, 
con A. Macciona C 9 

DELLE MIMOSE: Piedino It que¬ 
sturino, con F Franchi C 9 

DELLE RONDINI: Milano trema 
la polizia vuole giustizia, con L. 
Merenda (VM 18) OR 9 

DIAMANTE: Arrivano Joa o Mar¬ 
gherita, con K. Corredine C 9 
DORlAi II portiere di notte, con 
0. Bogarde (VM 18) DR 99 
EDELWEISS: L’albero dalle loglio 
rota, con R. Costtò S 9 

ELDORADO! La Jena dalla zanna 
d'acciaio 

ESPERIA: Per amare Ofelia, con 

G. Ralll <VM 14) SA 9 

ESPEROi II dometticc, con L. Bus- 
zanca (VM 14) SA 9 

FARNESE D'ESSAlt Exodus, con 
P Newmon DR 99 

FARO: Il figlio della aepotta viva, 
con F. Robshom OR 9 

GIULIO CESARE: La rasa dal conti 
con T. Mlllan A 99 

HARLEMt Biencanava e I 7 nani 
DA « 9 

HOLLYWOOD: Per amare Ofelia, 
con G, Ralll (VM 14) SA 9 
IMPERO: Il corsoro celi’tiola verde 
con B. Lancaster SA 999 
JOLLY: Jesus Christ Superstar, con 
T Noeley M 99 

LEBLON: Colpo di morta 
MACRISt Diltinger, con W. Oates 
(VM 14) OR 99 
MADISON: Torna a caia Lassla, 
con E. Taylor S 9 

NtACARAi L'emigrante, con A. C«- 
leotono S 9 

NUOVO: Attenti a quel due chia¬ 
mate Londra, con R Mooro A 9 
NUOVO FIOCNEi FBI operazione 
Catto, con J. Mills C 99 
NUOVO OLIMPIA: Per qualche 
dollaro in più, con C. Eastwood 
A 99 

PALLAOIUM: Attenti a quel due 
chiamate Londra, con R. Moore 
A 9 

PLANETARIO: Un uomo de mar¬ 
ciapiede, con D Holfman 

(VM 18) OR 999 
PRIMA PORTA: Faccia a faccia, 
con T. Mihan A 9 

RIALTO- Portiere di notte 
RENO: Rio Conchos. con E. O'BrIen 
A 9 

RUBINO D’ESSAlt Uno sparo nel 
buio, con P. Sellerà SA 99 
SALA UMBERTO! Milano odia la 
polizia non può sparare, con T. 
Mihan (VM 18) OR 9 

SPLGNOID: I magnifici 7, con Y. 

Brynner A 999 

TRlANONt Tarzan nel cimitero de¬ 
gli elefentl, con J. Welssmulfer 
A 9 

ULISSE: Stavlsky II grande truffa¬ 
tore. con J P. Beimondo DR 9 
VEROANO: Il bestione, con G. 

Giannini SA 9 

VOLTURNO: Dagli archivi della po¬ 
lizia criminale a nvtstn 

TERZE VISION! 

DEI PICCOLI: Silvestro gatto mal¬ 
destro DA 99 

NOVOCINE: WhIsKey e fantasmi. 

con T. Scott SA 9 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: La morte viene dal 
pesealo, con 0. Me Cellum 

DR 999 

AVILA: Otto In fuga, con B. Hop« 
C 9 

BELLARMINO: Il gatto di Brooklyn 
con F Franchi C 9 

BELLE ARTI: Le avventure di Pi¬ 
nocchio DA 9 9 

CINEFIORELLI: PIppo, Fiuto e Pa¬ 
perino aupershow DA 9 9 

COLOMBO: Lui a l'altro 
CRISQCONO: Sllvastar'a Stoir 

DA 9 

OECLI SCIPIONIi N.nu II Hallo 
della giungla, con T. Conway 
A 9 

DELLE PROVINCIE: La avventuro 
di Pinocchio DA 9« 

DON BOSCO: La spade nella roc¬ 
cia DA 99 

DUE MACELLI: Tom a Jarry nemici 
por la pollo DA 99 

ERITREA: La leggenda dall’arclero 
di fuoco, con V. Mayo A 99 
EUCLIDE: Questa volta tl faccio 
ricco, con A Sabato C w 
FARNESINA: Muraglie, con Sten- 
ho e Olilo C 999 

GIOV. TRASTEVERE: I tre avven¬ 
turieri. con A, Dclon A 
LIBIA: li prezzo del potere, con 
G Gemma A 99 

MONTE ZEBIO: Oceano (*) 

A 99 

N. DONNA OLIMPIA: Tarzan con¬ 
tro I mostri 

ORIONE: Tempesta sulla frontiera 
PANFILO: Quando la leggenda 
muoiono, con F. Forrest 

(VM 18) OR 99 
REDENTORE: SImbad contro I 7 
saraceni 

SALA S. SATURNINO: Peper Moon 
con R Q'Neal S 999 

SESSORIANAi 20.000 leghe sotto 
I mori DA 99 

TIBUR: Tre ragazzi In gamba con¬ 
tro UFO 

TIZIANO: Zambo II dominatore 
della foresta (*) 

TRIONFALE: Addio cicogna addio. 

con M.I, Alvarez C 9 

VIRTU5- Onora II padre, con J Bo¬ 
logna DR 9 

OSTIA LIDO 

CUCCIOLO: Il piatto pianga, con A 
Maccionc (VM 14) SA 9 


N.D. • (*) Film prodotti par ra¬ 
gazzi. 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ACI5 - ARCI • AGLI - ENDALS: 
Ambra Jovinoltl, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo. Cristallo, 
Esperia. Famose, Nuovo Olimpia, 
PalladUim, Planetario, Prima Porta, 
Ullsae. TEATRI: Alla Ringhiera, 
Arti, Beat 72, Beiti. Carlino, Cen¬ 
tralo, Dei Satiri, De’ Servi, Delle 
Muse. Papagno, Rossini, San Ga- 
noslo. 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 1975 

~ l’Unità 
quotidiano 
dei giovani 
per una poHtica 
di 

rinnovamento 

abbonatevi 






alia CASÀdelTRANSISTOR 


Pii ARTicoii... PIÒ mmL. 

PIÙ SCONTI !l 

in VIA VITTORIA COLONNA. 21-23 
VIA DELLE FORNACI, 1 

2500 .URE 354)00 

CALCOLATORE Texas 1500 ••••••• 45 060 

CALCOLATOBE Tex« 2550 . . . «:gS 

CALCOLATORE Tex»» SR 10.! m 000 

CALCOLATORE Texa, SR ,1 ... «000 

CALCOLATORE Texas SR 50 . . . ! ' fMOOO 

fllapponeso 8 cifre. 30.000 

CALCOLATORE Unitrex Ingegneria . . , , , ,20 000 

nSnFSSIS • campana da tavolo . . . lo.MO 

OROLOGIO da tavolo olimpionico ..... 9 000 

RAOIOSVECLIA Sanyo OM.oa'goo 

RADIOSVEGLIA National OM-FM. 395M 

RADIOSVEGLIA National ondo media .... 27900 

REGISTRATORE Sanyo 1,04.. ! ] mÌSJS 

REGISTRATORE caaaena Manta CC-AC micro¬ 
fono Incorporato .... . 23 900 

RADIO rofllatrator» Crundlg C 6000 . 46900 

RIPRODUTTORE ■ caaaetta.. 

MANGIADISCHI Penny. ,2500 

RADIOREGISTRATORE C 2001 . 69300 

CASSETTE C60 BASF .i 

CASSETTE C 90 BASF . 050 

RADIO Sound Dealgn 7 ondo, amatoriale CC-AC 39.SW 
RADIATORE Supercalor ,000 W a olio .... 33.900 

RADIATORE Supercalor 1500 W a olio .... 39.500 

STUFA Sanyo a keroaene. 32.000 

TERMOVENTILATORE Nuvoletta 1000-2000 W . ,3.9« 

NOVITÀ* RASOIO Gillette Gold -USA.. . . 9.000 

APPARECCHIO foto Polaroid ZID .,2.000 


l’Unità 


40.000 I r21.000 
33.500 II 17.500 


■ URE 33A00 


45.000 


St.OOO 


54 000 

• • . 

00.000 

• • • 

135.000 

• • • 

30.000 


120 000 

0 . • . 

19.900 

• • • 

9.900 

• • a 

24.900 


39 500 


27.900 


24.900 

micro- 

23.900 


46.000 


11.900 


12.500 


69300 


690 


950 

CC-AC 

59.500 


33.900 


39.500 


32.000 

) w’ ! 

13.900 


9.000 


12.000 

3' ! ! 

19 000 

3 . 

26.000 

00 a 

33.000 


12 000 


29.900 


39 900 


56.000 


76.000 


69.000 


149.000 


4.000 

Casa . 

4.000 


139300 


234.500 


liSMrairAl 

EDITORi 

RIUIMITI 

Girolamo Li Causi 

IL LUNGO CAMMINO 
Autobiografia 
1906-1944 

con «no scritto di MARIO ALICATA 
Bfbitoieto d»‘l i:iov»rn«*»>tu oporuto tt.»li»no pp l 1 800 
L.i v»t.9 d» uolle4p)(:ri(lano pi'rsonstpjiu qual Li Caiist in 
«m vivace raccofito ricco rti estro c di humour m.» .uiche di 
lotte •mpìocabili contro <1 fascismo, la fame la quorra 
la mah.') 


.• w<6a, wwi^ij/ewrv , uw • , UU.UUW 

KODAK Istamatlc 44 . 12 000 

AGFAMATIC 2000 ••••a»».,, 29.000 

AGFAMATIC 300() - . . » - . . * , , , 39 900 

AGFAMATIC 4000 .. 56.000 

PROIETTORE Rollef P83 blpasso .•••,. 76.000 

PROIETTORE Sllma 120 Super 0 . . . • • . 69.000 

PROIETTORE Sllma 222 sonoro.]49.000 

DISCHI LP 33 girl musica tapgera ..... 4.000 

MUSICASSETTE musica leggora migliori Casa . 4.000 

COMPLESSO STEREO Augusta AS 100 . . . 1394)00 

COMPLESSO STEREO Augusta AS 300 .... 234.500 
COMPONENTI HI-FI: Marantz. Onkyo. ESB. LEAK, 

AR. ADC. AKAI, THORENS. GARRARD 

Orologi BULOVA 30 % di SCONTO 

VASTO ASSORTIMENTO; ACCENDINI Oupont, 

Cartler, DunhIII O ARTICOLI DA REGALO. 

Cini. Nlla O ELETTRODOMESTICI Girmi. Bla- 
lettl. Roventa O PENNE Parker. Crea, 

Dinnriioto • vittoria Colonna. 21-23 
uluUIUulC, Via delle Fornaci, 1 

N.B.! I PREZZI SONO COMPRENSIVI Ol I.VJ». 



G. FATTA & FIGLI 
VIA V COLONNA. 23 
VIA DELLE FORNACI. 1 


casa 
del 
transistor 


VENDESI - AFFITTASI 

LOCALI NEGOZI 

Mq. 2.200 circa - 20 porte • Passo carrabile 

AVVIAMENTO 

VIA ANTONINO PIO (angolo via Leonardo da Viibci) 
ROMA - Tel. S40.94.5S • 542.06.25 


l iBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 
e Via B«ucgbe OKure 1-2 Rami 
# Tutti I lihrì e I dùcili iuUaoi ed cuen 

































PAG . 12 / sport 

Do po la paren t esi azzurra il campionato ritorna con una «partitissima» 

Lazio in forma ma coi nervi tesi 

^Battere la Juvo ai tostantam)RafaelPerez 


altrimenti è finita» ^ 


Chinaglìa spiega lo sfato d'animo dei laziali 
ieri 6 goal in allenamento - La Roma attende 
oggi le squalifiche di Negrisolo e Morini 
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chinaglìa dopo sette giornate di digiuno tornerà a segnare 
contro la Juventus? 


Franchi sulla nazionale 

^Fìifu€M confermata 
a! dr. Bernardini» 

Dalla nostra redazione 1 fi"* 


FIRENZE 1 

Il \cntiIato incontro Pran* 
chi • Bernarcllnl non ol sar*\ 
Il presidente della Fedcrcal 
do nonostante U dCiJdentc 
prestazione offerta dagli az 
zurrl a Marassi contro l gio¬ 
vani della Bulgaria, pur ricon¬ 
fermando che in auclla par¬ 
tita I«L no^ìoimlcL ha 

tocca tpt, 1 1 ,. loftcto-*on. iotendo 
picnd«Ko.ju^Qnn»lUUàttva nei 
ronfronU dei retponsabl c 
dello sQuadirt azzurre 

« Son succederà mente per» 
chi non slamo matti In pra 
tica il riòultttto di Genova non 
è altro chi la realtà del no 
Htro c«lcto .*lbbiawio a ^uo 
tempo stilato un progranwia 
cd intendiamo riòpcttarlo. 
Qualcuno dira che in quato 
7nomeiUo ^to facendo il pom¬ 
piere, ma credo sia giusto che 
xo cerchi di spegiierc il /uo- 
co Non dobbiamo dimenticar 
ci della realtà delle cose II 
gioco del calcio soffre di tuf¬ 
fo oua;tfo è carente noi wn- 
stro Paese in materia di sport, 
tìiteso anche in senso /nrwa- 
tivo )) 

A una precisa domanda se 
la Federcalclo riconfermerà 
f ducla piena a Fulvio Bernar 
dlnl U presidente Franchi ha 
dichiarato « Il CT sta lato» 
ra«do per U futuro ed è gin 
sto. mi sembra, dargli il tem 
po necessario per tentare non 
solo la ricostru::lone della no- 
stixi maqqioie rappresentati 
va, ma «nc/<* per offrire un 
quadro di ri/ci imento dal (/va¬ 
le potranno trarre bf^netlcio 
le stesse società di ti«&» 

Franchi non ha inteso ag¬ 
giungerò altro Ci è però ap¬ 
parso molto am iregglato non 
colo per come gli azzurri h'in 
no giocato contro la Bulga 
pia ma anche por la cam 
pagna giornalistica organiz¬ 
sata contro lo stesso Bernar 


dini reo a nostio avsiso di 
aver dcnjnclato 1 limiti c le 
carenze dell Impalcatura del 
nostro calcio Non a caso nel 
mese scorso 'n occasione del¬ 
la riunione degli allenatori di 
serie A e B. fu avanzata la 
proposta di creare degli l 
struttori specializzati II cui 
romplto dov’s?bbe essere quel¬ 
lo di dare una nuova Impo 
staziono w giovani che si av« 

I vicinano al gioco del ralelo 
i PropastH che dovu quanto 
prima esseie dLscu.'ksa dallo 
1 stesso consiglio federale e 
che rientra nel quadro deUa 
I lisfutturazionc del settore 
I tecnico che come ò noto do 
po e dimissioni del dott Car 
laro e diretto dallo stesso 
I Franchi Como ricorderemo 
' Carraio nell annunciare le eli 
I missioni parlando della na¬ 
zionale a\ inzo alcune propo- 
I -tc (Indicando come soluzlo 
no quella di puntare sul glo- 
%anii e denunciò apertamen 
te le carenze del nostro Pae¬ 
se In fatto di sport 
Dichiarò che lo scuole sono 
mancanti di palestre che la 
maggioranza del comuni sono 
privi di Impianti Idonei che 
nella scuola dell’obbllgo non si 
insegnano neppure le pur 
1 minime nozioni in fatto di 
educazione fisica c che l \a- 
I li NAG casi come sono orga 
! nl7/<atl non asschono allo sco 
I po con cui fu’ono Ideati 
j Dotto qiwsto 0 \lsto che da 
I q landò Cairara dcnunc.o qui- 
! '•ta giavo situazione non e 
stalo latto niente di meg o si 
spiega anche l\ doprln^ntc 
gara disputata dal calciato 
il i/zurrl u Maras.sl L solo 
quando cl renderemo tutti 
conto che 11 ca’cio ItaUino 
noi conlrontl di quello pra 
ticato daila rmzgloi inra d** 
piesl europei ò veramente 
modesto si tiovera il co"ag/io 
di Ini/ are dalU b^sc per rln 
nov-arlo radicalmente 


al TELEMERCATO 

GRANDIOSA VENDITA DI PROPAGANDA 


Tetivisoro 5 pollici Sharp batterla e corrente . « 

a 9 a RadIomarelU . . 

» 12 » Ccrmanvox . . 

a 12 a MInarve super elettronico • 

a 12 a Grundlg auper elettronico • 

a 12 a CCE . 

a '4 » Grundlg . . ... 

a 17 a Cermanvox Khermo nero . 

a 17 a Grundlg auper elettronico 

a 17 a Srlonvego corrente e batterla 

a 17 a LKtravox . 

a 20 a Grundlg super eltttronico • 

a 20 a RadIomarelU . , 

a 24 a Grund g super elettronico . 

a 24 a Germonvox schermo nero • 

a 24 a Ultravox elattronico . . 

Radio troiìsiitor Grundlg ... ... 

Radio tronsistor Minerva ... ... 

Rad o trans jtor tovoioia . . » 

Riprodutroro stereo 8 completo di 2 box 
eradichi Gorrard 0100 SS completo di testina . 
Lavello acL 0 o inox 120 cm per lavastovigi e . 
Termos toni ad olio 1500 wott con termostato 
Termovont latore O ERRE ZOOO watt caldo a freddo 
Lavatr co Candy , , . 

Lue datr ce cromate asplronto 9 spazzole .... 

Rasoio Braun Syncron Plus .... 

Calcolatrice ciettron co 12 cifro .... 

Calcolatrice elortronka Texas TI 2500 .... 

Cucina a quattro fuochi torno gigante . . . 

Macch no totograt co tnstamotic con pellicola . • 
lUum notore c no tolo 100 watt . . ... 

Musicassette . ...... 

Cassette da ine dere . ..... 


U 112 000 

* 99 000 

» 94 000 

e 109.000 
e 112.000 

• 112.000 
» 125 000 

• 99 000 

» 137.000 
» 185.000 
» 125.000 
■ 142.000 
» 130.000 
» 137 000 
» 95 000 

e 114 000 
» 5.500 

» 5 000 

• 3 900 

» 75 000 

s 149 000 
» 73 000 

» 39 900 

• 10 000 

• 99 000 

» 14 900 

» 18 900 

» 33 000 

» 30 000 

• 40 OUO 

» 9 900 

» 9 900 

e 2 900 

• 500 

elettro¬ 

marche 


Vasto assortimento HI - FI, cine foto, elettro- 
domestici, TV a colore delle migliori marche 

I.V.A cpmpresa prezzi validi fino ad eiaurimonlo dalla acorte. 

RICORDATE e PREFERITE 

TELEMERCATO 

CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 (Fronte SIP) 


Aic,hi\iit<i la paicntisi az 
/una (non stiva un pcsanlt 
sii antico {XilcmiLO) toma il 
(.impionalo eh», mila puma 
giornata del 11)73 piogiain 
ma una sci'c eh inconin ad 
alto livello da IiUe'i Napoli 
(continueNi la seno dei pa 
leggi esterni doi pailemopei 
già arrivati al totale recoid 
di h'>) a Cesena Mllfin a Ca 
gliari Fioieiìtina (clu pioba 
bilmcnte legistiata 1 atteso ri 
tomo di Gigi Ri\a) 

Ma SI capisce clic il clou 
dilla ciomcnic i calcistica ii 
mane 1 iiieonuo dell Olimpico 
(elle pel l occasione quasi si 
cuutmeiUe tenneia a lar regi- 
stiate il tutto csaiiiito) tia 
Lazio c Juve un Inconuo che 
può costituite un \eio e pio 
può bi\io pei il campionato 
be infitti la Juve vince o pa 
uggia SI polla dite che al 
UO per cento tl gioco c latto 
almeno pei la La/io le spe 
lanze sa riduiicbbeio al lumi 
cino e piobabilmenU anche 
pti le altre hquadic il compito 
diventerebbe disperato 

bolo m caso di v litui la sul 
la Juve la Lazio e U alti e 
squadre poti anno anco: a spe¬ 
lato Giuigione Cliinagha al 
riguardo c btato caiegorUo 
ribattendo a le affermazioni 
di Parola ed altii che tcn 
de vano i sdrammatizzale il 
match piesontandol 1 come un 
ncontro qualiila:>l aAUioche 
storie — ha detto Oiorgione — 
se non vinciamo possiamo ari- 
che metterci una p etra sopra 
e pensare già da ora al pros 
simo campionato^ 

L impichsionc di Chinaglìa 
0 condivisa un po da tutu i 
compagni questo spiega la 
volontà prolusa dai bianco 
a//uiri in allenamento ma 
d alila parto provoca anche 
un ce*rto nervosismo, come si 
e visto anche icn quando i 
bianco a//tuii hanno dispu¬ 
tato al Toi di Quinto una 
paititella 10 contro IO finita 
i i J (doppietta di Nanni, 
goal di Wilson Oddi Re Cct 
coni c Chinaglìa) con goal 
lutti «ipettacolaii ma con mol 
ti sconti! ed animosità gi<i 
unti 

Nervosismo a paiu tutti gli 
uomini li MaesUelli si sono 
dimostrati in gian loima Nel 
1 occasione c tornato in cam 
po anche il portiere Pulici 
Ueduet' da un attacco miltien- 
/ale) mentre si sono « allet¬ 
tati » a loro volta Franzoni e 
Moiiggi Qualche dubbio leg 
gero pei Oarlaschelli elle si 
e» allenato pur limcntando le 
eoiiseguen/e di un leggero sti 
lamento (ma dovrebbe guaii- 
u m tempo) bi e eonleimUo 
pronto a lantiaie in squadia 
Niinni autoie Ha 1 alilo di 
due uti ma scrnbia che Mae 
strelh SI hmiUi.i .i puiiailo 
m pandi n i dando liducia m 
vece in pieno alhi loima/io 
ne di Viiusc (con D Amico) 
Dici imo v< so nbi i -> peichc 
non e escluso che m eMiemis 
s; abbi.i un ripensamento vi 
sto chv D Amico notoiiamenlc 
non gl adisce il elima di bat 
tagli I c clu \anm potrebbe 
lendtisi p LI utile pei la sua 
maggior giinta* ed il suo 
p u alto clinam smo 

Nervi tesi anche alla Ju 
vtnlLis I qii mio si ippiende 
da Tonno sui pmc p^r mo 
liv i chvt isi Ini UH lu 1 clan 
bianconeio ei sono vioienlts 
Mille poltmielu contro Bei 
iiaidini pel la qeustiuiK del 
1 I n i/ie>n il 

Piioi.i ha nassuiUo lo st i 
tti d mimo gene! ik alte m m 
do 'latte le squadri «/carré 
in campo da tìer 
nardirii fo/iiio ridere \o/j so 
lo ma lui distrugge il mor«/c 
dei giocatoli che poi io debbo 
ricostruire a fatica 

Cajxilo e Stilisi) dilli lui 
mazione di Gviiov.i ha detto 
di esstie lietissimo di n in 
ivtine latto parte e sp^i i 
eli non es-itu constx ilo nean 
che m futuro l-uiinu ,1 sui 


Sabato le sciatrici 
in gara a Garmisch 

CBLRbrAUILN 1 
Lo slalom spee \ e itmm ni 
le valiao pci Iv top,, t glI 
mondo che aviebbc uovluo 
svolgeisi a Oberstauten c c <i 
italo annullilo per ai-.en/i 
d neve si svolgeva siuaio .i 
O^imisch PaitcnKiivhen lo 
hinno annunc alo oggi gii 
oiganlzzaton Ancoia neaauni 
novità Inveec pei quanto ii 
guarda lo slalom g gante per 
a coppa del mondo lemmini 
le %vrvches.so annullato 
Lo sia om spcc ale lemminl 
lo a Oarm sch !• irtcnk leh n 
VI a stLU lo domeii eie lu 
ned! dii i d se-, a ♦ da o oi i 
lo.n ijpec.a*e mabe i... 


volta ha detto che faia ve 
de re contro la La/io quale ò 
i! suo es itto V do“‘c Per quan 
to iiguaida 1 meonuo del 
1 Olimpico 1 bianconeii sono 
apparsi fiduciosi ed oUimiMi 

La loimariom* della Juve 
dovrebbe essere' la mighoie 
quella stessa che h i battuto 
li Cagliari ni DO con un solo 
possibile ritocco intatti Otn 
tile fu la febbic » 18 ed mol 
tic potrebbe ess-'it squalifi 
e itu oggi d<ii giudice pei 
somma di ammoni/ioni Al suo 
posto potrebbe giocare Lon 
gobucco che Paiola sta met 
tendo sotto toichio 

I 1 Roma invece reti ha ri 
posalo Toineia ad allenarsi 
oggi in vista della tiasfcita 
di Viccn/a che piopoira mol 
ti problemi a Licdholm Da 
la pei scontata la squalifica 
t Moiim c \cgiisolo (la con 
leima si avia oggi) |xi i gc 
st di lea/one durante Im 
contro con il Cesena lo sve 
de se deve dicidtic come so 
siituirh 

•Por fnituna Spadoni e com 
pictame'nle iistabilito c può 
iipiindcic il suo p< sto in 
sqiiudia ma oltre a Spuloni 
clii Lu giocare'^ Pau eht lo 
(Hienl<mienio sia Lavori volt 
a Di Baitolomei o Bruno Con 
ti ma le perplessità non man 
cano perché m una tiaslcrla 
non laci'c come quedla di 
\ tei iva sostituire due comb il 
tenti come Negnsolo e Moimi 
con due uonum com»* Spadoni 
t Di Bnilolomei (o il giova 
nissimo Bruno Conti) può es- 
sH*io molto iischioso 

Ecco perche non c da cselu 
dcrsi che insieme a Spadoni 
venga tatto giocare un di Icn- 
soie come Ltguoii o Cava 
lieii L«i candidittiì I di un 
difonsote acquis crebbe m ig 
gioì vaiolo poi se dovesse eh 
re* forfait De Sisti che m è 
risUbililo dall influenza ma 
che ò una incognita dal pun 
to di vist<( del rendimento cs 
sondo u*duce da nove gioin 
di letto 

Non dovesse considerare* uti 
li//abile De Sisti quindi Lie 
dholm dovicbbe utilizzare Sp-i 
doni e Di Baitolomei c* Li 
giion Comunque qualcosa di 
piu clovubbt s.ipctsciK oggi 
quando si svolgerà il collau lo 
decisivo pel t) vaio della foi 
m »7ionc che giocherà a Vi 
ccn/a 



SAN PAOLO, 1 
L'«ftftla costaricano Rafael 
Angel Perez si ò aggiudicato la 
cinquantesima edizione delia ma 
ratona di San Silvestro svoltasi 
lungo un percorso di 8 chilome 
tri e novecento metri c con la 
quale II mondo sportivo brasiila 
no ha festeggiato il nuovo anno 
Perez ha preceduto nell'ordine 
il messicano Rafael Taddeo Pa 
lomares. Il tedesco occidentale 


Dettof Uhiomann, il colombiano 
Jairro Correa ed II belga Leon 
Schots L'italiano Giuseppe Cin 
dolo è giunto tredicesimo 
L'ordine d'arrivo 1) Rafael 
Angel Perez (Costarica) 23'S8", 

2) Palomares (Messico) 24'01", 

3) Uhiemann (RFT) 24'06"4, 4) 

Correa (Colombia) 24'12"6, S) 
Schots (Belgio) 24'16"2, 6) Ro 
mao (Brasile) 24'22", 7) Kan 
tanen (Finlandia) 24'27", 8) 


Roelants (Belgio) 24'28", 9) 

I Hernandez (Messico) 24'31'G 10) 
I Boro (Norvegia) 24'34", 11) 

I Warnke (Cile) 24'45", 12) Ro 
drigues (Brasile) 24'47", 13i 
I Cindolo (Italia) 24'52'L 14) 

1 Krueger (RFT) 24'55", 15) Al 
^ brect (Svizzera) 24'59" 

I NELLA TELEFOTO da sinl 
stra CORREA, PALOMARES, il 
I vincitore PEREZ, UHLEMAKN e 
SCHOTS 


A Melbourne nei campionati d'Australia di tennis 

L australiano Neweombe 
maglio di Jìm Connors 


Il JOTj si <* aperto con im 
presso risolato ò«i campi et 
bo<n di Melbourne John Seit 
combe* /ren( antri a maggio 
tre i die tnicitorc a Wtmble 
don ha battuto Jimmp Con 
no'-s in quattro s(f e tie ore 
di gioco (7 5 J6 0 1 7 Gj Con 
nors .. ami» inianrn cmctflc 
riconosciuto -4. numeio uno» 
ni jitdiaU detta se osa s'agn 
nc p(i ’c sMe iilToiu» ai 
campforialf interna,.ionih di 
Australia Inghilterra e Sfati 
l nili (non ha putido gareggia 
re nc a Roma nc a Parigi 
I penili allora i u/ei a d ban 
dj nei confronti dei tenrmii le 
I gati al psciido campionato 
I americano a squadre del 
‘ WfT fU-oild lentiis reami 
SI era prefisso la stuiordinana 
I meta di i intere Tnffr e* quai 
I fro f prendi tome (Mctbour 
ne Parigi U'/mb'cd/n fore 
sti Uills) tna eon questa s<on 
fitta SI lede to^f/e/to a rin 
trare a nugUoic occasione ciò 
che nel passato per <*semp/o 


1 ere riuscito a Rod < Rokel 
Lai or 

in compenso il >i Grande 
Slam » ((OSI tiene chiamato il 
poker dei quattro romei) pno 
riuscire a John \eucombe 
LaustraUano quest anno pare 
intenzionato a ridurre I afin r 
fo disperdendola il meno pos 
-«bile U formidabile tanpnro 
punterà cosi oltre che allo 
slam» alla Coppa Dni/s 
Arcbtcìato ri successo su Con 
nors al cospetto di U mila 
spetraron comprensibilmente 
entusiasfi \eucombc si prò 
I pone fin dora come lai ter 
f sarto piu t( mih le per il gio 
1 tanissimo astr) amiricano 

I • • • 

I II torneo femminile ha con 
fermato I eccellente forma di 
hi orme Goolapong stella di 
casa Kiorine ha sconfitto in 
tic quarti dora <0 J 6 J) la 
simpaticissima cecosloi acca 
Martina \otialtloia La di 
ciottenne studentessa rii Fra 


Oltre 3 mila partecipanti alla manifestazione UlSP 

«Corri per il verde»: 
bilancio positivo 


a Coni per il tcrdL » edi 
ztcìu 1971 Si ò conclu'>o \on 
SI < conci ISO pero l impegno 
dell UISP di Ron a nel dtf 
fiale e spesso contiadditorio 
campo della aClctica leggera, 
anzi ne esce raffoizato 

«Co;rr per il ucrdt » ha 
rappresentalo quest anno più 
di una qc7ierica indicazione, 
di linee esperienza pci soli ad 
detti ai laifori, di un dncrtl 
me7iro folcloristico domenica 
le a puntate 

Un sommario esame delle 
cifre e sufficieniemenic cspli 
nativo oltre tre mila pitsrn 
<di CUI 11 10 pi - cento lem 
mlnilcf 130 ra<i{u..t isaitti 
nati tra il 195S < l mi 70 
famiglie al completo hanno 
dato la loro adesione alla ma» 
nifestazione spot (ita 

/ndwbbiamen/c però et' un 
dato che dtie fai riflettere 
(li di la delle steiili coroide 
ìazioni ticnicisUcIu c cioà 
la contimi la con la guaìe, 
per ciuci doinen che consccu 
tivc tulti I partecipanti si so 
no puntualmente presentati 
al ntron //stari dac/li orga 
ut zaiori 

Una COI "Hlcutzionc che non 
dm far passare in sottordi 
nc la parte'’ piu one fcmrnini 
li i/n a d re II toro à stata 
so pnndtntt < onsntcrato ri 
tipo di gara spor'iia basata 
su d/srnn..< tned o lunghi La 
I lìpicssionc che si ;Icn^a à 
clic bisogna intendere la pia 
tua spoftiLci c perciò farit- 
lica leggera, un modo nuo 
LO che deve per for-a (inda 
ic oltre Ut manifcstaJorc c 
cUUantr annuale, la Jinniorc 
a questo o quello sto Fo pf'i 
soli « preticanf/> la rigida 
logica della selezione eli r n 
rito legata a tempi c misuic 

tsistono tnt^,v U co idizio 
111 per pcntare avanti pio 
grammi scrnp tei e popolari 
che diano la possibilità a tut 
ti i cittad ni indistinta fun'c 
di nicrt permanenti otcns/o 
ni di pratiea sportila 

Coni pi r il nrde» noti 
ha sign/fici to s^/r«)/fo una 
po sibilila c re ha tonstnl ro 
ai singoli, ai gruppi sportivi. 


alle famiglie di itnsuiaie c 
piopnc capacita di resiste tua 
al di fuori el ari agonismo 
esasperato ma ho piodol'o 
anche c soprattutto la possi 
bilila di far conoscere ad ol 
tic mille l'tcriUi diaci loUe 
diversi d' Roma Si à gareg 
(dato sopra dicci peiicht na 
turali da cspropitarc o da al 
tiezzare comune/uc da sot 
trarre alla speculazione edili 
zia invitando in questo modo 
1 cittadini c gli sportili del 
le zone interessate a mobili 
tarsi ed informarsi Già t de 
crctl drlegatt offrono su/// 
cienti mezzi ai q nitori cd agli 
sUedenti per inserire in tut 
to il discorso sulla scuola an 
che il problema della piatiai 
sporlitu che non passa solo 
altratcrso I uso democratico 
delle palestre scolastiche ma 
anche e sopiattutto attraver 


so fili spazi icrdi attrezzati, 
un problema sul quale giova 
ni c lavoratoti derono troia 
le permanenti occasioni di 
incontro 

Conoscere per cambiare ò 
pnt di uno slogan c una csi 
genzei che si pone all ordine 
del giorno di tulli i clttadi 
ni c/emoitarrci per superare 
di slancio lo scetticismo e U 
fatalismo che in una città 
come Roma ha sempre fato 
rito il prevalere di un hìoc 
co di foizc contrarle agli in 
reicvsi della collettività 

Le prcnnuztoni di coirt 
per d lerde» saranno effet 
fitate il giorno h gennaio ai 
h ore K) presso il CIVJS 
via Del iffnisrcro degli Esti 
il 0 fJoio ;ra//co/ Lu ma 
nifcsiazione sara preceduta 
da uno spettacolo di musica 
folk 


sporlfiash-sportfiash-sportflash-sporiflash 


• JOSE' LUIC PONCE, EX GIOCATORE Di CALCIO 
spagnolo, è stalo arrostato c formalmente accusato di ro 
pina Ponce, che ha 32 anni c giocò con il Cordoba, l'Elcho 
ed il Marcia, si ò dichiarato Innocente Secondo l'accusa 
l'ex giocatore fece Irruzione, armato di pistola, nella sede 
del « Banco Iberico n di Marcia e si impossessò il 7 ottobre 
scorso di oltre un milione di pcsctas Una settimana fa 
compì uni seconda rapina contro la Cassa di Risparmio 
di Onmucla II denaro gii sarebbe servito per pagare < 
debili 

• LE DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO della Lcgi 
Nazionale Calcio sono state posticipato di un giorno por 
ta concomitanza con la festività di Capodanno, esse saranno 
rese note nel pomeriggio di oggi 

• MUHAMMAO ALI' campione del mondo del pesi mas 
simi ha rlc-vuto in omaggio lo chiave della citta di 
Ktngston dal sindaco Ralph Brown La cerimonia si e svo^n 
nello stadio cittadino olla presenza del primo minislro 
Mienaet Manley e di decine di migliaia di persone 

• IL TENNISTA AMERICANO BILLY MARTIN, per 11 
secondo anno consecutivo si c aggiudicato IL Orange 
Bowl), Il prestigioso torneo Juniores, equivalente ed un 
vera c proprio campionato mondiale In finale Martin ha 
battuto per 6 7, 4 6, 6 2, 6 1 o 5 4 il cecoslovacco Thomas 
Smid Sul quattro pari all'ultimo set l'atleta statunitense 
SI e aggiudicato il tie break per 5 1 


ga confLìrnci enn (/u( sfa ima 
le la sua biuna adaUabihia 
a ogni tempi/ 4 Roma — su 
un terreno assai lento — c / 
me ricorderete mise dura 
menti alla pi/ia la fidanza 
fina di Coniurs Chris hiert 
Qui si ( dimostrata brai issi 
ma ambe sull erba 
La stagione i cosi già lon 
nota Intanto in casa nostra 
sono state rese note le clas 
sifiche stag /nah per il nu 
mero un» n tu esisteiano 
p/obk*m/ Ut ni campo ma 
sellile IH ni (fueìì » jemmniuL 
Da una pai te Uhiano Fanat 
la e dall alila Iau Pene di 
hsistiiawi p«?(tt/j dubbi per 
k piazze siicecssnc « NiirTir 
ro due » mascb/ld stc nidj noi 
( Tonino Augarelli lì romano 
s ( melato il migliore dei 
nostri agli < niterniunnah » 
d Italia Ila baffuto /? »fl fa 
lei a ban Paolo dopo essere 
stato a un pelo dal suenssi 
con lo stesso aiiersano a 
Bologna B stato t unico de 
gh Italiani a battere Adriano 
Fanatta nel corso delta sta¬ 
gione e si ( rnelatj la (aria 
t incente nell unica autentiea 
affermazione internazionale 
dei nostri c jlon la Coppa del 
Re Im poltrona del < nu/ucro 
(/«£?> f)h spt-ffaia (// fl/r/fh/ 
11/a spa/lp di P«/ifltf« lu 
fcc(* I stato nu so torradmo 
Barazzutti lì ragazzo ni nal 
ta ni quc*sf« sfacfioud c ere 
sc/uf> pare'eihn S/ t perfino 
irrobiisi/fo e a Frt/(rmo ala 
finale degh assoluti si » 
fro/ufo a i iiidiirK su Fanat 
ta per due set a „eio L / uui 
ca (('Usure che ii sentiamo di 
muoK’rc' a Lorenzo \islri 
Cofum/ssar/o Luico del tennis 
Per Quaulo riguarda ìe^ pio 
mozioni di prima rafpporin di 
sehte tennisU della cafed^ra 
nifenore la detto che oi o 
gnera preoccupare/ piu di 
(yuaufo si i fatto (o meglio 
<. non > SI I fatto) ni passalo 
dando loro la pissbiìita dt 
piotare C///''''a s< la federa 
zione iiÌKUc die il suo enn 
pito — Msfo (he la commi 
s/ouc fe(u/ca fa parie dilla 
b ÌT ~ SI (imiti a fare U e las 
sifiein e a p/ouiuuiir qua/ 

(//( feuuisfa ò( (Osi fysse h 
pr/mozioni scirebbrio m (//»’ 
f/ leu 01 /II/ ad abf;rud>u/ 
re I atta ila \ ist / ainJu ( he 
latinità non esiste per Fa 
natta lugan '/i Baiaz ut!/ f 
Bertoìucd // lampo firn n u; 
le prnf/cameufe tun es/xk 
Lea Pene ih si i abbi nata ol 
la puma posizione i tini pa » 
dell idea di eederìa a in s mia 
de//e spa/ufe a/I f rs«(/e Nu 
ui( ro due ( la fiam ese h i » 
ime Papale uum» io t < 
Marta \asuil'i c nu / t > 
quattro » un alti i fia/n » » 
Uouir/iK iJi dasj J( dui 
frenici SI nio d si n Jt* /// i i 
trai lìu SI I ibisi ni > pi \ h/ 

I ei Ita assai pii lui n 
sop/affuffj (/incqga ui p 
lul’a sua ni ut re stili n a li 
òic/l/a Pii il lisi I 1 hm ta 
a I i''(’fji II ti imi ai ha uh ni 
Mona \asiulli aiilinhia a 
I afrie ( di ti ini/s d pi i ih h 
sin tante iiualita m iniìU r 
1 jìctti Pinti ippo la (} I ani 
sanremese < lasciata ini pi 
( nnpleto ribbandon ( m» » 
sue i olii (fin in r la i lo Ma 
1 un fatta ornai i ssodii'u 
( nc alla h ì I il i n I u 
mie u m m’i n so ’ tf a i 
fj sn/(f/b( do d nandaii! » 
allei (i (il r!( nn s mti a si i 
pili i I /I uf» il li imi 

Remo Musumeci 
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Sciopero dei giornali 
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ROMOLO VELOCCIA 


ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

Per i bambini fabbrica giochi per parchi Scivoli, gio¬ 
stre, altalene, ariete a quattro e otto posti, altalene a 
bilico Ricco assortimento di lettini e carrozzine per 
bambini Mobili in ferro per giardino e altri usi. Letti 
rt castello Letti rientranti Reti letto sua creazione per 
ben riposare contro l'artrosi 

STABILIMENTO Via Tiburtina, 512 • ROMA 

ESPOSIZIONE E VENDITA Via Tiburtina 512 B 
tei 433 955 - 435 141 — Via Labicana 118 - tei. 750 882 


UN VERO TRIONFO ! I 

VIA C COLOMBO (PICRA DI ROMA) TEL. 595954 - 576400 
IL PIU GRANDE CIRCO DI TUTTI i TEMPI 

TRE ANNI D) INTENDI PREPARATIVI HANNO DATO VITA 
AL PIU GRANDE C FAVOLOSO SPETTACOLO DEL SECOLO 


LIANA-NJINDO 

RINALDO 







» i 

4 
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La realtà del Circo m una dimensiono di tavola 
Tutto ciO che vedrolc o incredibilmente vero 
cj s c corcotjral d d CIMO LANDI - Costum d DANILO DONATI 
TUTTI I giorni 2 SPETTACOLI ORE 16 30 21 50 

VISITATE LO ZOO PIU GRANDE D EUROPA 
Sono sospese le tessere permanei il (escluse quelle di loffie) 
tulli i giorni leslivi # Prevendite biulielti oresso MOLAYEM 
VIA DEL SEMINARIO 111-112 


O/n 4 \C/jL / MiPl//() AI h A per la 


con il SUD mio\u 7 i) 7 111 I I \uti\o sistema ELECTRET 
|Hi UDIRE PERFETTAMENTE (inMsibilc) 

dai umi »/f(i dec/M/a alla tua tifa' Rompi il 
( / accio c MMf/ da n n a protarìo * 

luUi ì giorni plesso 1 Irtituto ALFA! \m Salandra. 1/A 
Romrì lei 475 01 71 Tutti i lunedi d PESCARA VJa 
1 iss )jìi J8 til 36 2n.( LLflitJO di lappresentanza di 
Pe e 11 ti i ipe i lo tutti i giorni pe i dssisicnzd c i ifornimenti 




E' UNA ANTICA SPECIALITÀ' NATURALE DELLA 
SORA ■ TEL. (OnS) . 8111)1 


IPAOLUCCI 




ORGANIZZAZIONE ROMANA VENDITE 
di Melis & Rosati 

Rappresentante di VINI e LIQUORI 

\ ' J 1 I l 1 I i'( I t, \ i,.un di liLONE FESTE 

\ Le il ( t II IL I inni o ,x i li Mofoion/a dmo 
I i 11 1 < «. munì > neh tu di essi Hiìproscntat 

h 7ì I \ n ( UM > K Dumi Iti 
Kil il )Un 1 I< noi 4 fC()()2 

V I N T R I P O D I 

Vini pregiati calabresi. 

Pili \KC) PMI//1 /\1ÌM\ \RG11ILLA' - SAN 
t K)\ \\\I .(ir \sl 01 O DI SCI! 1 \ GRECO - M^\ 
IONICO CIRO 
“sin (I ZI 11) \ un |iii 

39051 ARCHI (Reggio Calabria) Tel 0965/48 438 - 95 009 


solo 1 I l^lHllN/\ ( \i Wli^Cl I HlSLLT\n 

STUDIOFOTOGKAFICO 

«ì! Dagherrotipo» 

Via Murici. 3 - ALLUMIERE 

,1 1 li li (ì M 1 111 I i l 1 ) t( SVE 1 c* 0 nproduzio 

I 1 |) < ]) L I ne 11 1 11 lini Inqu uh utiii <? artisti 

I d \lluMi(i( (I Hit Lidi I pesili St impa m 

II mi mi I le ii pi dii timi) \lbum da sposa 
I I \ Il Iti 
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PAG. 13 / ecliì e notìzie 


In circostanze dolorose e diffìcili 


Rivelazioni sul dossier di Colby 


I Contro le aggressioni dei collaborazionisti 


Il PC cileno celebra i suoi 
53 anni di vita e di lotta 

Mezzo secolo di battaglie per la democrazia e la libertà - La politica unitaria dei comunisti cileni che portò 
alla grande vittoria di Unità Popolare - La riflessione sui motivi e le cause della sconfitta per realizzare 
l'obiettivo odierno: porre fine alla dittatura fascista e sradicare per sempre il fascismo da tutto il paese 


Confermate a Ford! Successi militari 
dal capo della CIA dei patrioti nel 
le accuse sullo Vietnam del Sud 
spionaggio interno e in Cambogia 


Un nuovo articolo del New York Times - Di¬ 
chiarazioni di un consigliere del Presidente 


Sul punto di essere liberata la provincia di Phuoc 
Long - Duramente colpita la base aerea dì Bien Hoa 


NEW YORK, 1 


dal “ervizio segreto amerlca* 


I/'attuaJe direttore della | no alTintemo degli Stati Uni- 


II 23 dicembre 1920, il in ' stl, si piega alle direttive del- t dotto col settori cristiani nel * di propaganda, bcloperl par- 


Congresso del Partito Operalo 
Socialista, fondato nel 1912 
dal maestro c guida della 
classe operaia ctlena, Luis 
Emilio Regabarren. nella cit¬ 
tà di Vlna del Mar. prese la 
storica decisione di trasfor¬ 
marsi tn Partito Comunista. 


rimperialtsmo nordamerica¬ 
no che, n-?l quadro della guer¬ 
ra tredda di quegli anni, gli 
ordina di tradire il PC e 1 
propri Impegni pre&i con 11 
popolo cileno. Il Partito è vit¬ 
tima di una persecuzione fe¬ 
roce Fabio Neruda deve ab- 


cosiddetto «dialogo cristiano- 
marxista». 


zlall del lavoratori, riogres- 
so massiccio nel cinema per 


Molti del positivi atteggia- fl.schlare e dlsiLpprovare ad 
menti antifascisti della Ghie- alta voce 1 cinegiornali In 
sa Cattolica cilena di oggi cui appare Plnochet, mille 
sono stati nutriti senza dub- azioni contro la giunta nelle 


bto. da tale ricca esperienza. 
La politica di unità del co- 


Università, diverse e molte¬ 
plici forme originali di prete 


icrmuo Kegaoarren. neiia cit- propri impegni pre&i con li sa cattolica cilena di oggi cui appare Pinocnet, mille m nostro favore una propor- i»i 

tà di Vlna del Mar. pre.se la popolo cileno. Il Partito è vlt- sono stati nutriti senza dub- azioni contro la giunta nelle zlone tale di lorze che ren- USA* ||nftr||||TTQf A 

storica decisione di trasfor- tlma di una persecuzione fe- bto. da tale ricca esperienza. Università, diverse e molte- da Incapace la reazione di 

morsi in Partito Comunista, roce Fabio Neruda deve ab- La politica di unità del co- pllcl forme originali di prete ricorrere alle armi per far 2| 

Sulle basi deU’accordo circa , bandonare il Paese in out è munisti ha animato rintero sta contro la dittatura mo- fronte aU'attacco del popolo». >1 vOIIIIIIvrCIII O OiO 

Il cambio di nome, il Partito i ricercato rabbiosamente dal- sviluppo della presa di co- strano la lotta appassionata Ne'le condizioni attuali la mttw vnPTr i 

Oper^o fauste approvò le U poUzla. La lllegnlltò del iclenza c delle lotte per 11 di un popolo per la propria lotta'del nostro Partito pren- Dopo 41 di divieto 1 

condizioni per ringresso nel- Partito dura fino al li)58. Du- progresso delle nazione nel llbertA. Troppo forti sono le ae In considerazione tuttó le cltta^n! statunl^sl hanno 

^ t™<ll 2 ‘oni rivoluzionane dei vie ed é attenta ^ognf po«' ac^ullui^oreL^o- 


munisti ha animato l’intero sta contro la dittatura mo- 
sviluppo della presa di co- strano la lotta appassionata 


Operalo Socialista approvò le | la poUzla. La lllegalltà del scienza c delle lotte per 11 di un popolo per la propria 


plezza del campo delle al¬ 
leanze. aperto di fronte al¬ 
la cìa&se operala daireslsten- 
za .itessa del fascismo, offre 
la po&slbllltà di accumulare 
In nostro favore una propor¬ 
zione tale di lorze cht ren¬ 
da Incapace la reazione di 
ricorrere alle armi per far 
fronte aU'attacco del popolo». 

Nelle condizioni attuali, la 
lotta del nostro Partito pren- 


CIA William Oolby, nel rap¬ 
porto presentato al Presi¬ 
dente Ford dopo le accuse su 
attività illegalmente svolte 


ti. ha riferito che effettiva¬ 
mente la CIA partecipò ad 
un vasto programma di sor¬ 
veglianza elettronica, effra- 


SAIGON 1 ; 

I limativi deli esercito col- , 
laborazloniHta di consolidare 
le proprie posizioni in ter¬ 
ritori ammlnlBlrstl dal GRP, i 


no nuovamente colp.to la 

grande base aereo di 

Hofl dalla quale partono 1 

bombardieri 

Le htesse fonti salgoneal 


au uli vMw ui owi• ,..” , -y ’ i — -- 

svolte vegllanza elettronica, effra- ^ '•if.po,sta del e for ' ,;»ccus,ino un sanfrumoso bl- 

zlonl «J Ispezioni di corri- ^ liberazione che Itanno lancio d! due anni di <( tre- 


la presentazione della rlchle- Segretario Oenerale Gaio cade degli anni '00, al cui 

sta di adesione a questa. Qonaalss, 11 Pre.sldente del termine maturavano le con- 

II 2 gennaio 1922, nel IV Partito Elias Lafferte e Luis dizioni oggettive per la costl- 

Concresso del Partito Ope- Corvalim, con tutto il Gomita- tuzlone dcirc/nldod Poputar: 


Concresao del Partito Ope¬ 
ralo Soclallata, veniva rati¬ 
ficato l’accordo di Vlna del 
Mar, Nasceva cosi ufflclal- 


d! Raneagua, Il PC del Clic, 


Corvalim, con tutto 11 Gomita- tuzlone deU’C/nldad Popular; 
lo Centrale, sopportano le du- ampia coalizione di socialisti, 
rezze della clandestinità, Mol- comunisti, radicali, «MAPU» 
tl di loro, come Corvalàn, e Azione Popolare Indlpcn- 
per esemplo, fatti prigionieri, dente, al quali, più tardi, si 


mente, nella città mineraria per esemplo, fatti prigionieri, dente, al quali, più tard 


che oggi commemora In dlf- ceri, 11 campo di concentra- 
flclU circostanze 11 53. anni- mento 
versarlo della sua fondazione. 

DI estrazione profondamen- __ 

te proletaria e con un alto TI ìiiftnmi) 

senso Internazionalista fin MéyW»»»*? 

dalle sue stesse origini, li _ j 

processo a cui cl riferiamo COTI 1Tl(lSS€ 

non rappresenta solo un cam¬ 
bio di nome, ma un salto Ma 11 Partito ha saputo ri- 
qualitativo verso la costruzlo- tirarsi combattendo sempre 
ne dello strumento Ideologi- tra le masse, senza mal In- 
co e politico del quaJe la terrompere con esse 1 con 


conoscono la tortura, le car- sarebbe unita la Sinistra Cri- 
ceri, 11 campo di concentra- .stlana. Sorgenti marxiste, cri¬ 


stiane e razionalistiche con¬ 
fluiscono per alimentare la 
Unidad Popuìat, massima 
creazione unitaria della no- 


popolo cileno; più forti che 
11 terrore e la rcprcs-slone. 


Prospettiva 
di vittoria 


Recentemente. 11 giornale 
£l Mercurio, portavoce del 
fasciamo in Cile, ha ricono¬ 
sciuto che oltre SOOOOO perso- 


.Hlbllltà. Ma. per la materia- 


potuto ocquisUire. oggi, mo¬ 
nete e lingotti d’oro. L’awe- 


iizzazione di qualaiasl di esse, nlmento è stato caratterizza- 


parte dal principio della mo¬ 
bilitazione attiva delle mas- 
.se. In primo luogo della clas¬ 
se operala, condizione basi¬ 
lare per la sconfitta del fa¬ 


to. all’alba del nuovo anno, 
da manifestazioni clamorose: 
in una cittadina del M^ichi- 
gan. Southfield. un elicotte¬ 
ro carico di oro ò stato fat- 


seismo. Tale è 11 grande com- to arrivare dal vicino Cana 


spondenza postale. Lo scrive 
oggi il yew York Times (che 
per primo ha sollevato 11 cla¬ 
moroso caso). In un servizio 
del suo corrispondente Sey- 
mour Hersh. Il quale cita «ben 
situate fonti governative». Co¬ 
me già è stato detto questa 
nuova linea &plonlsttco-poli- 
tlea fu allestita negli anni 
’90 allo scopo di « controlla¬ 
re » i membri del movimenti 
pacifisti, gli attivisti del mo¬ 
vimento per 1 diritti civili, gli 
aderenti al partiti e alle or¬ 
ganizzazioni di sinistra. 

Sempre secondo l’articolo, 
nel suo rapporto Colby ha 


respinto gl: aggressori e In 
lerto a questi dure perdite, 
hanno caratterlzzat-o li capo- 


gua » da essi sistematicamen¬ 
te violata 

In Cambogia i combatti- 


danno in tutto il Sud Vici- , menti odierni si sono svolti 


nam. a quasi due anni dalla 
firma degli accordi di Parigi. 


attorno al perìmetro della 
capitale sulla riva orientale 


Ia festività ha visto intense 1 del Mekong dove una sola 


attività belliche anche in 
Cambogia dove i patrioti del 


fronte unito hanno attaccalo forze popolari. 


postazione di Lon Noi avreb¬ 
be resistito airimpeto delle 


1 collaborazionisti di Lon Noi 
a Phnom Penh e in altre lo¬ 
calità, 

Secondo fonti militari sai- 
genesi i patrioti a\Tebbero 
conseguito clamorosi succesbl 
nella provincia di Phuoc 
Long, che sarebbe di conse- 


WASHING'rON. 1 
Nel due anni succeduti al¬ 
la blipula degli accordi di 
Parigi, gli Stati Uniti — ha 
rivelato In un discorso 11 de¬ 
putato democratico Lee Aspin 
— hanno fornito materiale 
bellico al governi-fantoccio 


pilo del momento. 

Questo non è 11 nostro ori- ì ^ consejmare la merce f«outo ^ aoMier» » ^ mi- 

mo annlvaraarto che iSuSfa. ^ “na piccola folla Nono- 
So clandcSìnltàNt '■tante le numerose manifesta- ? 

w^rannó altr e wfntolera ‘'“O'" l’ostilità di Time, hi. scritto che 

rrrnS^^r^na^'CiraSJ]^ aa't'SS’rda*'?SS‘Sen’a" 

r nato la%or,a^ll’o” pr^vuu CIA^dl ojtr. 6..000 _pej«n.. 


da subito dopo la mezzanot- confermato anche che la CIA 


guenza sul punto di essere ' dell’Asia sudorientale per 8,2 


ha tenuto <^do.wler8n su mi¬ 
gliaia di cittadini americani. 
Ricordando che già il Los 


stra claaae operala, che ha P,® ^ Tempio ^ delia inevitaoJie nlzlativa del governo ha fre- 

trionfato nelle elezioni pre- Votivo di ^Ipu, In grilla- JlffSSd Pno,dS?*^i all'oro prevlsU 

aldenzlall del ISIO, con un «<>• In quel luogo, 11 Cardi- l^"foTO *antlfMcf pressione dell’lnfla- 


completamente liberata I col¬ 
laborazionisti ammettono du¬ 
re perdite, fra le quali si 
segnalano 42 dispersi e se. 
feriti. I mortai del FLN han- 


miliardi di dollari. Di que- 
.stl. ha detto ancora Aspln. 
«sei miliardi sono serviti per 
pagare le spese per la con¬ 
tinuazione della guerra». 


chiaro programma antimpe¬ 
rialistico e antlollgarchlco di 


naie Raul Silva Henrlquez ha 
nuovamente alzato la sua vo- 


tirarsl combattendo sempre | governo, nella persona Im- esigendo l’amnistia per aaurizzore, 


1 che consiglia i possesso- 
t. di deppsltd'llquldl . te- 


ne dello strumento ideologi- tra le masse, senza mal in- mortale del Presidente eroe 

co e politico del quale la terrompere con esse 1 con Salvador AlJende. 

classe operala cilena aveva tatti, per emergere ancor più sono a tutti note le reallz- 

bisogno per affrontare le nuo- poderoso ed influente da quel- zazlonl profondamente pa¬ 
vé oondizlond storiche: era l’oacuro periodo. Nella conti- trlottlche del Governo Popo- 

cominciata la fine del capi- nua lotta. 1 comunisti cileni lare In ogni settore della vi- 

tAllsmo ed awva avuto Ini- hanno forgiato la loro orga- ta nazionale. I comunisti han- 

zio. col trionfo del proleta- nlzzazlone neU’esperlenza del- no dato tutto di aè stessi per 

nell’ottobre del circostanze peggiori, Im- ji successo di quel gover- 

1917, 1 edificazione del socia- piegando tutto 11 loro eroismo no. la cui sola creazione era 


zio. col trionfo del proleta- 
rialto russo nell’ottobre del 
1917, redlflcazlone del soda- 


tutti 1 prigionieri politici. Lo 
applauso della massa si è 
prolungato In modo signifi¬ 
cativo. Atti come questi non 
sono separati dalla lotta an- 


gnatl a combattere con l’alto 
.spirito mostrato dal nostro 
segretario generale, compa¬ 
gno Luis Corvalàn. che ha 
esemplarmente proclamato 


tlfasclsta, che si sviluppa In 1 €*A>le carceri della dittatura 
tutti l settori e fronti. Ognu- ' lo atteggiamento comunista: 


no dato tutto di sé stessi per na di queste azioni apre una 1 «Non temo per me stesso. 


Quattro condanne 
per il Wotergate 


Homo in una sesta parte del- | « la loro caiMCltà di sacrlfi- 


la terra. 

La storia del nostro parti¬ 
to è. In ogni suo aspetto, nel¬ 
l’arco di tutto questo seco¬ 
lo. la storia stessa della clas- 


do in mille azioni e iTìlzla- 
tlve pericolose. Cosi è cre¬ 
sciuto il loro prestigio nel¬ 
la classe operaia, la quale 
li ha circondati di rispetto « 


11 successo di quel gover¬ 
no, la cui sola creazione era 
già un valido apporto, plena- 


WASHINGTON, 1 


« schedatura » da parte della 
CIA di oltre 9.000 persone, 
nonché tre effrazioni illega¬ 
li. il New York Timet affer¬ 
ma oggi che le sue fonti 
« hanno confermato tale re¬ 
soconto ed hanno aggiunto 
che Colby ha anche riferito 
al presidente di sorveglianze 
elettroniche e apertura clan¬ 
destina di corrispondenza». 

Sempre secondo 11 giornale 
newyorkese, Colby non avreb¬ 
be tentato di avanzare giu- 


Normalizzate le relazioni 
fra India e Portogallo 


Sono a tutti note le reallz- prolungato in mooo slgnin- presiaonie ai aorveguanzo NUOVA DELHI 1 concordfltfl «rumhi HaV. 

zazioni profondamente pa- estivo. AtU ^me questi non ^miarme^^^^^roelìmi^ QllOttrO COlldOllHB desthia^dreortsSon^^^^ L’India e il Portogallo’han- gazlonl per incrementare una 

trlottlche del Governo Popo- sono separati dalla lotta an- •! tas m . m . destina di corrispondenza». fjQ riallacciato oggi le rela- tooperazlone di vasta portata 

lare In ogni settore della vi- tlfasclsta, che si sviluppa In i dalie carwri della dittatura BAf II W||tA|*fl||t6 Sempre secondo 11 giornale zlonl diplomatiche, rotte clr- economica, tecnica e cultu- 

ta nazionale. I comunisti han- tutti l settori e fronti. Ognu- lo atteggiamento comunista: newyorkese, Colby non avreb- ca venti anni fa. nel 1935, rale. 

no dato tutto di sé stessi per na di queste azioni apre una «Non temo per me stesso. WASHINGTON, 1 be tentato di avanzare giu- per il dissenso sulla sorte II territorio di Ooa. nel sud 

Il successo di quel gover- prospettiva di vittoria per II Amo la vita, ma non temo la Quattro del più stretti col- stlflcazlonl, limitandosi ad e- della colonia portoghese di della penisole indiana, era 

no, la cui sola creazione era nostro popolo. morte se per la mia cAU.sa laboratori dell’ex presidente sporre 1 fatti: il che — ha Ooa L'annuncio è stato da- divenuto colonia portoghese 

già un valido apporto, piena- Il nostro Partito ha detto’ dovessi cadere... Sono ferma- Nlxon sono stati oggi ricono- commentato una fonte citata to in occoalone della firma nel 1610; insieme alle altre 

mente valido, al movimento «Sembra chiaro che nel caso | mente convinto che alla fine sciutl colpevoli da un tribù- dal giornale — «lascia anco- di un trattato indo-portoghe- enclave» bopjsi citate esco 

operalo Internazionale, alle | particolare del Cile si sono | di questa buia galleria re- naie federale di complotto al ra domande senza risposta». se. concluso dal ministro de- conta oltre 600 mila abiUntl 

lotte per la liberazione e per notevolmente ristrette le pos- i cupereremo la nostra libertà fjne di soffocare lo scandalo A quanto si apprende da di Lisbona Soares j ed ha una superficie di 3690 


prospettiva di vittoria per II Amo la vita, ma non temo la Quattro del più stretti col- stlflcazlonl, limitandosi ad e- 

nostro popolo. morte se per la mia caitsa laboratori dell’ex presidente sporre 1 fatti: Il che — ha 

Il nostro Partito ha detto’ dovessi cadere... Sono ferma- Nlxon sono stati oggi ricono- commentato una fonte citata 


NUOVA DELHI. 1 
L'India e il Portogallo han¬ 
no riallacciato oggi le rela¬ 
zioni diplomatiche, rotte cir¬ 
ca venti anni fa. nel 1935, 
per il dissenso sulla berte 
della colonia portoghese di 
Goa L'annuncio è stato da¬ 
to in occasione della firma 


mente valido, al movimento «Sembra chiaro che nel caso mente convinto che alla fine sciutl colpevoli da un tribù- dal giornale — «lascia anco- di un trattato indo-portoghe- 
operalo internazionale, alle | particolare del Cile si sono di questa buia galleria re- naie federale di complotto al ra domsjìde senza risposta». se. concluso dal ministro de¬ 


la democrazia del popoli. 
Pochi mesi dopo il crlmi- 


sibllità di un accesso non ar 
mato del popolo al potere po 


0 l lavoratori potranno final- watergate. Si tratta di John | Washington, un oonslgllere ® dal suo collega indiano | kmq Nel 1955. l'India chiese 


^ I di appoggio. Nel 1956. nella naie colpo di Stato fascista, j litico, se queste possibilità i H posto che gli spetta*). 


mente occupare nella storia Mltohell. John Ehrllchman, 


Attuali, infatti, lo conferma 
no pienamente. 

Il PC del Cile, che fin dal 


totale clandestinità, 11 Parti 
to ha effettuato U suo X Con¬ 
gresso Nazionale, il quaJe co- 


diretto daU'imperlalismo nor¬ 
damericano. e a cui la stessa 


vengono confrontate con quel¬ 
le che esistevano prima del I 


la sua nascita si è posto 11 stltulaoe uno del pwintl lumi 


compito storico della conqui¬ 
sta del potere da parte del- 


nosl della sua ^OTla. In quel detto: «In verità, in Cile vi 


CIA ha ammesso di aver par- 1970... Nonostante ciò. la am- 
teclpato. 11 nostro Partito ha 


Luis Guastavino 

del CC del PC cileno 


HR. Haldeman e Robert Mar- 
dlan. L’altro del cinque impu- 


del Presidente Ford, che ha 
chiesto di conservare l’ano- 
nimato. ha reso noto di aver 


(2havan. nel cui primo arti- | formalmente al Portogallo la 
colo bi legge che «li Porto- restituzione di Goa e degli 




«allo riconosca che 1 territo¬ 
ri di Goa, Daman, Dlu, Da- 


altri territori, 11 rifiuto del 
reelme salazarlano portò all» 


Confreaso ai ebbe un consl 


la classe operala, ha svllup- derevoJo progresso nel per- 
pato costantemente nel suo fezlonamento di un program- 


di partito vigorosa e attiva 
di cui slamo orgogliosi, e che 
ha rappresentato e rappre- 


ò stata una dura sconfitta, 
per quanto transitoria, che ol 
sottopone come i naturale, 
un’intera serie di Interrogativi 


pato costantemente nei suo fezlonamento di un program- aottopone come i naturale, 

ornale d?.' T .V' Sh^tem serie di intertégatlvi 

SriTS? LhÀ «he esigono una risposta dal 

primi acmi, un senso di uniti realtà del Paese, che Indica, rivoluzionari Che hanno fat- 

di partito vigorosa e attiva va la soluzione reale del prò- Fi e la”dÌpezlone 

di cui slamo orgogliosi, e che bletnl cileni. Era un £ro- ^vol„^Swrla Ser Impedire 11 

ha rappresentato e rappre- gramma che. oltre ad Isola- diti 


senta una garanzia di vittoria re 1 nemici fondamentali del- 


per le lotte del nostro popolo. 

Passando per difficili pe¬ 
riodi di lllegalltà o persecu¬ 
zioni. già neU'anno 1933 noi, 
comunisti cileni, raggiungem¬ 
mo una più chiara definizione lare. diretto dalia cuisae ope- vniknii Pormlnr 

fflSrSffiSs: 

ss ssa,»‘“,.,ss 

di un movimento antlmperla- tuall. n ii'rìfJ sol 

Hata, antimonopolistico e an- Data appunto da quell’anno, S pilo® infero 

tlfeudalo. Erano, quelU, anni il 1956, l’Intonso lavoro uni- ad' cmi 

di lotte appassionanti contro tarlo alsteroatlco tra comuni- SI, i’o J^^,rtJn?^6oio 

concetti chiusi, contro 11 set- stl e socialisti. H PS. che 'Y”’ comportai^ “‘o *? ^«1 

tariamo, lotte che hanno por- aveva subito dello divisioni, 1';°,'}? BlFLte“‘ln2tS' 

taito ituove forze al partito, forgia la sua unità e svllup- 5 hf* 

Il sogno deU-unltà del comu- pa una valida influenza Ua 1 l'hh® ni n 

nlstl con altri settori politi- lavoratori c ! settori medi 


1 hata in pochi giorni e, Inve- 
struzlone, di un, vastlMlmo acaulstato mag- 


to 11 popolo e la direzione 
rivoluzionarla per Impedire 11 
colpo di Stato?, perchè la dit¬ 
tatura fascista si è consoli- 


movimento unitario, antlmpc' 
rlollsta e antlollgarchlco, pa^ 
trlottlco, democratico, popo¬ 
lare. diretto dalla classe ope 


ce. non ha acquistato mag¬ 
gior forza la resistenza ar¬ 
mata. pienamente necessaria 
e giustificata In queU’ora? La 
sconfitta di Vniaad Popular 


senza limitazioni gli strati 
medi, professionisti. Intellet¬ 
tuali. 

Data appunto da quell’anno. 


tlfeudalo. Erano, quelU, anni il 1956 , l’Intenso lavoro uni 
di lotte appassionanti contro torio sistematico tra comuni- 


In attuazione del « programma socialista » del 21 dicembre 

ETIOPIA: NAZIONALIZZATE 
BANCHE E ASSICURAZIONI 

Il provvedimento riguarda sia gli enti etiopici che quelli stranieri: fra gli 
altri, il Banco di Roma e il Banco di Napoli — Indennizzo agli azionisti 


te inalienabile dell’India e 
rlconoace quindi la piena so¬ 
vranità dell’India su di essi ». 
I due pae.*,! hanno inoltre 


anni dopo, nel dicembre 1961, 
le truppe indiane, occupava¬ 
no le enclaves mettendo fine 
alla dominazione coloniale 


taito mjove forze al partito. 
11 segno dell'unità del comu¬ 
nisti con altri settori politi- 


cl, to™ espreSBlono unita- della popolazione. L’unltA .so- «itrl 'fntft; 

irta dell’azione comune della clallsta-romunlsta è il perno ‘j,? 

classe operala con assai più sul quale al è mossa e si ff,,"fiiFL 

vasti settori sociali e stra- muove la unità stessa della orlentement per svolgere 11 

U della popolazione, è 11 se- classe operala cilena, quale compito Ineludibile di questa 

gno che caratterizza la pras- fondammo del compito rivo- P?'™ * 

si rtvoluzlooairla del Partito luzlonario di ottenere sempre filata e creare le condì- 


muove la unità stessa della 
classe operala cilena, quale 
fondamento del compito rivo- 


orlentamentl per svolgere 11 
compito Ineludibile di questa 
ora: porre fine alla dittatu. 


Si rtvoluzlomrta d<l Partito luzlonario di ottenere sempre filata e eware le condì- 
Cosi è stata aperta la via a più alleati e di creare vinco- ««ri- 

esperienze di tanto valore co- n con altri settori sociali e II fascismo dal nostro 

nse quella della vittoria del politici. Paese», 

Fronte PopolEure nel 1938, in- E’ da sottolinearsi Tlmpor- Lottiamo, quindi, perja co- 
sieme col partiti Socialista, tante ruolo svolto dalle slni- 

Radlcale e Democratico. stre, e particolarmente dal 


11 con altri settori sociali e II fascismo dal nostro 


Su generi dì largo consumo e servizi pubblici 

Nuova serie di aumenti 
annunciata in Francia 


adlcale e Democratico. stre, e particolarmente dal Antifascista, più e.steso dei- 

Nel 1947. Gabriel Gonzales comunLstj, nel processo di di- la ste.ssa Unidad Popular. in 


Lottiamo, quindi, per la co- n i rorritnondante ' » «PuvJd ui ^tSl 11 ® 1®.?^ Semuel 

struzlone di un vasto Fronte nOsirO corriiponaenie ^ della fraternità ». ^tll Bank. Quattordici sono le 


ADDIS ABEBA. 1 

Nel quadro del « programma socialista » annunciato dal 
Consiglio militare provviserlo II 21 dicembre scorso, la radio 
etiopica ha annunciato oggi una prima misura pratica di 
notevole portata, vale a dire la nazionalizzazione di tutte )e 
banche, compagnie di assicurazione e istituti finanziari, sia 
nazionali che stranieri. Fra le banche interessate dal prov¬ 
vedimento vi sono anche due 
Istituti Italiani, 11 Banco di 
Roma e il Banco di Napoli e| 

due inglesi, la National Orind- | jyiA| AV 


Dirattm 

ALDO TOirrORKLLA 
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LUCA DAVOUNI 

Direttore responsabile 
Aleseandre Cerdutn 
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Vldela, Pre.sldente eletto con 
I voti decisivi del comuni- 


sgelo e di comprensione che 
negM anni ’60 è staio con- 


Antifascista, più esteso del- PARIGI, 1. 

la ste.ssa Unidad Popular, In Brusco giro di vite neU’au- 
cul la lotta democratica si sterltà In Francia, dove 11 Ca- 


iraielll, ricchi c poveri, Iran- compagnie di assicurazione 


cesi e Immigrati. In un Pae¬ 
se « che è ciò che vi è di me- 


che passano In proprietà dello 
Stato: tra le altre la Ethlo- 
American Life Insurance Co., 
una grossa compagnia nella 


MAI AVVENUTO I! DA PERSIANO 
SIAMO AUTORIZZATI A SVENDERE TAPPETI AUTENTICI 


Messaggio del PCI 
ai comunisti cileni 


fonda con la lotta per le tra- podanno ha portato una serto giio al mondo per 1) suo pae- American Life Insurance c»., 

stormazlonl rivoluzionarle. Il di aumenti su generi di lar- saggio e la sua popolazione »; ana grossa compagnia nella 

compito non è tacile, ma lo go consumo e servizi pub- De Gaulle, che del naziona- Paraltio, Il capitale 

intraprendiamo senza vacilla- bilcl. Oggi, primo gennaio, 11 llamo francese aveva fatto etiopico era andato già ^oul- 

re. NeMuna analisi 0 dibattito governo annuncia infatti au- una potente leva di mobili- stando un crescente rilievo 

teorico sugli errori del passa- menti di tre centesimi (quat- tastone, non era arrivato a ulv™' anni, 

to deve distogliere li nostro tro lire; per ogni litro di ben- tanto. Il comunicato del Gonslgho 

sguardo e la nostra azione zina, del nove per cento per ’rutit fratelli anche nell’au- militare provvisorio — letto, 
dal futuro. Migliala di prl- il gas domestico, del venti ,sterità7 Chi crederà, con Gl- come si è detto, da Radio 

glonlerl e torturati oggi In per cento per 11 gas Indù- scarti d’Estalng, che 1 nuovi Addis Abeba stamani — pre- 


Baluchistan 124x96 L. 34,000 ■ Pakistan super 153x98 1. 85,000 

Shiraz 290x185 » 185,000 - Tappeto russo 290x88 » 135,000 

CON AUTENTICA 


.ante. Il comunicato del Gonslgho 

’rutit fratelli anche nell’au- militare provvisorio — letto. 


dal futuro. Migliala di prl- il gas domestico, del venti ,sterltà7 Chi crederà, con Gl- come si è detto, da Radio 

glonlerl e torturati oggi In per cento per 11 gas Indù- scarti d’Estalng, che 1 nuovi Addis Abeba stamani — pre- 

Clle non cl perdonerebbero striale, del 4,3% per l’elettrl- aumenti peseranno in uguale elsa che «sarà pagato 11 de¬ 


cita, del quattro per cento 
per il gasolio domestico, dei¬ 


sta oer u.rirr un -uum, _ r . jr Un tale .servlzlo iieso Bi fascl- Cita, del quattro per cento misura sul bilancio di tutti 1 

ro speciale detl'oroano del * i ^ lotta. Invece, non so- per il gasolio domestico, del- francc.sl,.suquellodelsalarla- 

^ So El Slrir?n ila bl> 1 >0 ««"">‘*1 P«‘' P«‘' “ «»’ « - «h« sopportalo 

liano DI occasione del Mre travoltii '“«« interrogati- scilo Industriale, del cinque nel 1974 un aumento gleba- 

53 anmversaX Mia lon ^1, contribuisce a modellare per cento per il trasporto ie del co-slo della vita del 

dazione del partito ’ Il teoria. Non dobbiamo con- lerrovlarlo delle merci (in at- quindici per cento — e su 

riOrtirie pubbUckera a i no n v ««>«■•« «SP*™ «‘«"'■'«'"«Pio “«l bigllet- quello del grand. Industriali, 

C^im sJ^^uto^ da ««drà vinta dalla lot- tri, del tredici por cento per del finanzieri, di coloro che 


mi.sura sul bilancio di tutti l blto Indennizzo», senza for- 
francesi, su quello del salarla- nlre altri particolari. Per 


cfie un saluto inviato dal verrà la luce. 


compagno Ugo Pecchioll, Slamo con voi. cari com- 
a nome delia segreteria pa«ml cileni. Celebriamo an¬ 
dai PCI. Eccone il testo: che noi la vita gloriosa del 
»T rayir\BT:> ni . ji vostro partito, rtcordlamo l 

TL CUORE di milioni di prò- vostri c<tdutl, cl battiamo con 

* rtt HAmi-y-rnH/'i W» ..-.i ,ii___ 


ta, soprattutto, dell’eroico po- ogni giornata di ricovero m 


ciUn? polo del Cile, e dall’appoggio osp^ole. 


tl — che hanno sopportato quel che riguarda le ban- 
nel 1974 un aumento gleba- che, è stato dichiaralo che 
le del casto della vita del non vi sarà alcun comblamen- 
qulndJcl per cento — e su to per guanto riguarda gJl 
quello del grandi Industriali, ,spegni già assunti vereo 
del finanzieri, di coloro che 4 , ...,,KKHra« « ,*n ♦! 

in un modo o nell’altro so- “ Pubblico o con gli Istituti 


✓VVVV^- 

ALTRI OOGETTI: 

Grande vate criitallo Beamla 
Angoliera tavablla 
Spacchio In oro 
Servizio potato p. 6 Arg. 
Portombrelli In oro 
Miniatura D. Fattori 
Carrello p. vivande lavabile 
Colonna in naca (Irli) 


Lampadario artlttlco noce a oro » 14.000 

L. 4.000 Servizio piatti p. 12 Bavaria e 24.000 

» 6.000 Armadio Guardaroba nuovo » 32.000 

» 6.000 Specchio ad unghia vari colori > 33.000 

» 6.000 Gronda arazzo antichizzato » 35.000 

» 1.000 Lampada da forra moderna » 45.000 

» 8.000 Grande pelle di vitello » 55.000 

> 10,000 Bureau antichizzate noce » 65.000 

> 14.000 Mobllbar Maggiolini » 145.000 


di eccezionale Imperi anza 
della solidarietà Internazio¬ 
nale. 

La giunta è sempre più Iso- 


* letart, di democratici, di voi per la’ liberazione del La giunta è sempre piu Isa 
comunisti di tutti l conti- comt^no Luis C^Sfan c boicottaggio mon 


Si tratta di misure pesan¬ 
ti, con le quali appare In 
stridente contrasto il tono del 
tradizionale messaggio di Ca¬ 
podanno rivolto ieri dal pre¬ 
sidente Glscard d’Estalng al 


in un modo o nell’altro so¬ 
no 1 veri responsabili della 
conduzione deH’cconomla? 


Internazionali; che il tasso di il 
lnteres.se corrisposto per 1 [1 


« Non mettiamo In dubbio depositi bancari sarà man- 
— scrive stamattina il dirct- tenuto; che il controllo delle 
SF® « Monde >1 — né 11 attività bancarie sarà assun- 
a} ”12.’, to dalla Banca centrale etlo- 


gni del Cile, in questo gior¬ 
no che celebra 11 53. anni¬ 
versario del Partito Comuni- 


generosità di cuore del Fre¬ 
no ‘nono ‘ I dei'crediti, della rinegozla- I popolo francese. Evitando | sldentc della Repubblica. Ma 1 P‘«f’ t^irca ie compagnie ai i 

?^lste^slmno^lc?n a?^orn*. ' estero, delle qualsiasi rlfleeslone politica gli atti. 1 proponimenti e gli assicurazione, è sUto preci- 


pica. Circa le compagnie di 


versarto del Partito Comuni- p^ù^ilc^hc lesSino IcT relazioni diplomatiche, che sul problemi che stanno di I auguri non ba-stano. Il 1975 sato che 1 loro impeci In¬ 
sta cileno. Mezzo secolo di io dónX ro-iKtonra in nntrin dobbiamo concretamente at- fronte al pac-se, Glscard si è . non sarà l’anno dcila Irater- i ternazlonall, vale a dire la 

lotte, di studio e di lavoro é In esilio VI circond’i la ^ fogare I fa.scl.sti n.ssa.ssinl accontentato di dire, con quel- , nltà senza un grande sforzo | riassicurazione all’estero, sa¬ 


lotto. di .studio e di lavoro, e in esilio. Vi circonda la so 
di sacrifici vissuti col vostro uetartetà militante del comu 


della l’bertà c della domocra- I la demagogia che egli ha ere- 


popolo per fare libera, giu- nlstl lualtànl e di tutte li ^>a nella patria di Allende e aitato dal gollUsmo e svllup- 
ata, indipendente la vostra mondo. Ed è una solidarietà «•' Neruda. fato al piu alte grado, che 


di giustizia ». 

Augusto Pancaldi 


®a’ CC . * che va a tutti gli antlfaacl- 

Avete combattuto tante tl- .stl, a tutti l democratici di ' -r ■» 

rannle, avete dato una co- ogni corrente politica, a tut- t .fi CnììflnTìnfl i 

•clonza A Plebi che 1 ckftdro- tl l combattenti cileni che. lUUIIf 8U- i 

ni stranieri e l loro servi cl- uniti, sapranno certamente •« ii^/'viaTTT 

leni volevano tenere nelle restituire la loro patrUa alla ffpfi ■•/Vf / 

catene dell ignoranza e della libertà, e riprendere II cam- WC't'4 T 

rassegnazione. Avete fatto mino irvUlato con l’esperlen- , . , ^ ^ 

comprendere a tanta parte za storica di « Unidad Popu- ^ storica decisione della t 

del vostro popolo, a minato* lar » e del Presidente Allende. i Assemblea Generale delle I 


•clenza a plebi che 


tl l combattenti cileni che, 


ni stranieri e l loro servi cl- uniti, sapranno certamente 

leni volevano tenere nelle restituire la loro patrUa alla 

catene dell ignoranza e della libertà, e riprendere II cam- 

roAsegnazlone. Avete fatto mino irvUlato con l’esperlen- 

comprendere a tanta parte za storica di « Unidad Popu- 


Operai e sfudentj per una diversa politica economica 


ri e contadini, a Intellettua¬ 
li e studenti, a uomini e 
donne di fedi politiche di- 
veree, che per farai valere 
e andEirc avanti ancora oc¬ 
corre essere uniti 
Cocne la storia di tutto II mo¬ 
vimento rtvoIuzlonEirio mon- 


Por la vostra lotta abbia¬ 
mo ammirazione e ricono¬ 
scenza 11 vostro gloiioso par¬ 
tito merita davvero quella ri¬ 
conoscenza che Fabio Neruda 
e.sprlmeva, consegnandola al 
1 1 storia, nel « Canto gene¬ 
rale >». 


Nazioni Unite, presa da 91 
nazioni contro 7. di condan¬ 
nare la glunU fascista cilena 
e di esigere la liberazlocic di 
tutti l prigionieri politici, la 
rostaura/ione dei diritti uma¬ 
ni c la concessione del sai 
vacondottl per lasciare il 


Dimostrazioni al Cairo 
contro il caro-vita 


I ranno rispettali: l’unico effet- 
i to Immediato sarà 11 passag- 
I glo allo Stato della proprietà 
I delle azioni, del beni e degli 
I immobili; il controllo sul- 
i le operazioni delle società sa- 
I rà assunto dal ministero del 
commercio. Industria e turi- 


diale .anche la vostra e sto- ' «Mi hai fatto vedere la chla- I a chi li richieda, e | riversati rw'lle str,ule 


' IL CAIRO 1 , 1 diritti degli operar’ », c «Gli 

I \1 grido di « dove sono i gior ' operai hanno diritto al cinquan- 
j ni di N»ss<-r. oggi la vita o nin t.i ix'r cvnlo* * 

. grn' ». migItaiH di nranifoHtnnti ‘ In piazza della Liberazione 
1 — operili dì Heluan e studenti — | cuore del Cairo, la poh/ia è m 


■ Il ^ I m 11 II Come si è detto, il provve- 
dimenio odierno si Inquadra 
• » nel programma varato dal 1 

— Vii 51 CoasigiJo militare il 21 dlcem- I 

VF T l-CiA bre e che si pone l’obblettlvo | 

di trasformare gradualmente | 
1 diriUi degli operai*’», c «Gli , l'EUopla In una « repubbli- | 


E U’TBI nosai àNTICHI E àB’nCOU DA EEEAIO TUTTO A 
PBEZE» FISSO CONTIIASSEEKATO DA CAHTEUINO COLMUTO 

in Vicile ERITREA 102 ■ ROMA 

■ Coupé Renault 15TL (1300 cc). ■ 

■ Due posti davanti ■ 

: due veri posti dietro. s 

S II Coupé Renault 15 TL (1300 cc) è -un vero coupé dove comfort e spazio * 

■ non sono un privilegio riservato a chi sta davanti, perehé olire due veri posa ■ 

■ anche dietro. ■ 

■ Sul Coupé Renault la strumentazione è completa. Tl motore e sempre m 

£ pronto a dare il massimo, con un consumo contenuto, anche alle medie elevate. * 

■ 1 ^ tenuta di strada, grazie anche alla famosa trazione anteriore Renault, ò ottima ■ 

I in ogni circostanza. £ in piò: visibilità totale, freni anteriori a disco con scrvo&eno, HI 

M trattamento antiruggine, obitacolo a struttura indeformabile. m 

■ Coupé Renault; 1300 o 1600 cc, in 8 versioni. Anche con cambio automatico ■ 

I e iniezione elettronica. ■ 


ria drammatica, fatta 


I rozza del mondo 


avanzate o di scontilte, di | e la fjo-hs.billtà della glo'a 
grandi gioie collettive e di ! Mi hai reso IndUtruttlblle 


amarezze, di sangue Ma vi 
ò una cosa che distingue 
sempre U lotta del rivoluzio- ! 
nari, del combattenti della J 
democrazia e del socialismo | 
Il loro cammino non e mal 
4tato e non saxà mai dcllnl- ' 
tlvamente Interrotto 1 rea¬ 
zionari resistono aU’Rv.vnza- 
tA della stor.s l rlvolu/icna- i 
tl vanno Invece nella d.ic i 
léont della storia I primi , 


I perdi'’’ con te non finisco 
Un me ste.sso » 

In quehto 53 anniversario 
vi giunga car) compagni. 11 
piu caloroso augurio per que¬ 
sta vastra lotta che o tanto 
dlUìcllc. ma che sarà vitto¬ 
riosa. slatime corti 

Ugo Pecchioli 

clcllU/flc.o Politico c 


un'esigenza attiva di quasi 
tutta rumanita o il cui com¬ 
pimento dev'essere controlla¬ 
to .'severamente La rottura 
delle relazioni con la giun¬ 
ta da parte del Messico, e 
il degno atteggiamento man¬ 
tenuto dui governo itAilano 
di non ricono.scere l fascl.stl 
Usurpatori. rappre.sonUno pu¬ 
re un vigoroso .stimolo .alla 
lotta antifascista del nostro 
popolo. 

Manifesti, vo.ant'nl glorna. 


opc-rai iicinnu diritto al cinquan- ca sociabilità ». in partlcola- 
t.i ix'r a'nlo' * | re. Il programma prevede te 

In piazza della Liberazione j II decreto di nazionallzzazlo- 
cuorc del Cairo, la poh/ia è m ne odierno riafferma) che 
lorvonuUi amialu di sfollatfente I tutte ie risorse fondamen* 
I manifestanti si sono nfuginti ' tali ed 1 beni essenziali al- 
nolle vie laierah poi ricom ] lo sviluppo economico del 
tx>rsi m corteo un po piu lon Pac.se saranno sotto 11 con- 


si sono riversati n4*)k* strade . lorvonuUi amialu di sfollagente I tutte ie risorse fondamen- 

principali del Cairo infrangendo ' I manifestanti si sono nfuginti ' tali ed 1 beni essenziali ai- 

numerose setnne e distruggendo I nelle vie laierali p4*r poi nconi i lo sviluppo economico del 

cl.verse auto parcheggiate Par |x>rsi m corteo un po piu lon Pae.se saranno sotto il con¬ 
tili dalla stazione che d.il Cairo j tano In Piazza Talaat Harb, troll© dello Stato. Cl si at- 

conduce al c-eniro industriale di una delle principali della citta, i tende pertanto a breve sca- 

Heluan. i manifesunti. t quali diversi manifestanti esortavano denza la nazionalizzazione 

chiede! nno miglioramenti <!<*) s.i | i pr(*s«>nlj a «non loc'care i ne delie attività IndustrJaJl e 

lari e U soluzione dei numerosi J goz.i. non danneggiare le compa minerarie e delle risorse na- ' 

problemi cfuotidi.mi che i cill.i • gnie estere a gridando « Pen turali: mentre per quello che i 

dilli devono afronl.ire ix-r trova j siamo .i come ci guardano al riguarda 11 settore agricolo. | 


re quelle derrate di cui hanno \ J estero’*. e «Non roviniamo é da ricordare che 11 program 

......^ 1 .,^.......U,......I.. lu ....rM.*u.,.VIA a,»1 rara 9 Hj, 1 91 na|.1a eii 


della Segreteria del PCI { Il clandestini, scritte muiali 


quolidianamonte bi'-ogiio. gnd.i- la is'puta/ionc del nostro 
vano « Do\’e i! socialismo do jkm-sc' 

\e sono 1 piincipii son.ilisli \o La polizia ha annunc ato di 
Iuta da .N'asser? », «Dove sono ' aver effettuato 47 arrestL 


ma del 21 dicembre parla di 
riconoscimento della proprie 
tà della terra «soltanto a 
chi la lavora». 



■■LREfilAUllJ ■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■■! 












PAG. 14/fatti nel mondo 


l’Unità / giovedì 2 gennaio 1975 


Il comunicato ufficiale sulla visita di Fatimi e Gamassi a Mosca 

URSS-Egitto: necessario riprendere 
la conferenza di Ginevra per la pace 

Il ministro egiziano degli esteri sottolinea il pieno sostegno dei sovietici ai popoli arabi — La stampa del Cairo 
esprime soddisfazione per i risultati « positivi e fruttuosi » dei colloqui — La TASS polemizza con una parte 
della stampa occidentale che specula su presunte divergenze arabo-sovietiche 


Incontro governo-sindacati per le pensioni 


(Dalla prìnìft paptta) 

clcìncnto di buse dctì'uttuu- 
le efiuilibrio che permette un 
nuniwo di sfahihtà o che jm* 
Offrii caso i* futiorc nieìudibi- 


lismo, al pessimismo, alla , «per ‘tftw r'w v- 

stavcìiczza ' cr/dauo wj-'o 'aioniidi/ 

Leono hii detto ch<- « il \ con redditi non n't: c non 


n! probirniu dei trn- 
(b CI (''^ionc /asc.’sfa 
i’ordinamrnto demO' 


Paese ha dato QÌohalnicnic j occultab’ìi, ^n ipica't strati, j crutio costituzionale, tenta- 


una risposta sena e consa¬ 
pevole » alle necc.-^sità deter- 


le perchè questo ffoverno pos- minata da]]a crisi economica 


sa adempiere ai propri impe- « mettendo in emdenza le 

ani». Bertoldi sottolinea In profonde risorse morali e il 

modo ixirticolare l’Importan- senso di responsabilità dd 

7a della questione del «sala- popolo italiano e delle oraa- 

no garantito». nuzaztoui di categorunK Oc¬ 

corre comuiiqtie, ha soitiriun- 
|EQ|Jp to 11 presldent-e della Repub- 

Con 1! Ijadlxionalc bllca, «rispondere ci una do- 

messazmo di l’ine d’anno. 11 ' nianda che scie dal Paese n, 
presidente della Repubblica ’.l quale chiede im’'<«ppro- 

ha detto di voler dare uno pnaia azione di governo ». 

«sguardo» atrlt avvenimenti un’ammlnislrazioitc apiii o- 

del ’74. oltre che di voler e- (/ile e più fiimionale », «c- 

sprlmere una «proiezione an- quitù» nella dUtribuz.one 

.srosa» noi confronti del nuo* del sacrifici, «maggiore coor- 


Ipotesi e realtà 


Dalla nostra redazione 1 quindi il documento « aito livello « per una raiTlonc vo anno. « Il 1975 


cioi', vhc rnppTi'scnta'Uì iVis. 
satura produttiva dcila na:io- 
nc », 

Il p.’'e.s:denle delia R/'pub- 
blica, Infinf'. ha parlato di 
'.< prcoccupazm'K' •) v d' ‘'an¬ 
sia '> j>*r ;1 t<*ma « ib'll'ordi- 
ve puhhl’co <• della s.cureziu 
individuale ». " Dobbiamo rea¬ 
gire — ha dotto — attra¬ 
verso le istituzioni e le 
leggi. S 07/0 convinto che 1 ! 
Par!anientf> e il governo, co- 
aie è gin '-tato pwannunaa- 
to. attueranno ulteriori mi¬ 
sure di prevenzione c di 
repressione ». 


dinamcnto » tra i settori cen- 1 


MOSCA, 1. assemblea idonea a e-sanaliUL- 
« Noi cl siamo convinti che l’e tutti «11 a.spettl concemen- 
1 dirigenti sovietici con 1 .soluzione del problema 


— che la conferenza è una importante connei..sa con la fermato — può rappresenta- Irall e locali delTamminlstra- 1 Stupisce che. nelle parti 


Il comunicato congiunto re- 1 
so noto a conclusione della vi- 1 
sita dei ministri egiziani Pah- | 
mi e Gamassi a Mosca ed i 
commenti pubblicati dalla 
stampa dei due pac'ti non ' 
contengono nulla che giustih- \ 
chi molte delle ‘ipotesi/ spe.sso I 
contrastanti con altre) sulla 
stato dei rapporti fra Egitto 
€ Unione Sovietica. 

Sia i giornali di Mosca, 
sia quelli del Cairo hanno sot¬ 
tolineato la solidità dcirami- 
cizia arabo-sovietica e la cor¬ 
dialità dcU'atmosfcra che ha 
caratterizzato gli incon^r;. La 
TASS, in un commento di uno 
dei SUOI più noti redattori, 
ha polemizzato vivacemente 
con quelle che ha definito le 
ap«cu{a£to?ii di una parte del¬ 
la sta/npa occidentale, li più 
importante giornale del Cairo, 
Al Ahram, ha dato del rin¬ 
vio del viaggio di Breznev in 
Medio Oriente una spiegazio¬ 
ne non politica, basata su una 
indisposizione che affliggereb¬ 
be il segretario del PCUS. Al 
’ Cairo, a?izi, si afferma che 
Bre«:nci; ha complufo un ge¬ 
sto di grande cortesia nel 
confronti di Sadat, spiegando 


quali ei slamo incontrati c 
Varnvo a Mo^ca di l'ahmi e Lochici Breznev In primo luo- 
Gamassi, ha polemizzato con «o, a.splrano a rafforzare le 
' tentativi di dividere U mon- relazioni tra l'URSS o l'EKlt- 
do arabo, c di spi/ioerc alcu- creare un clima favo- 

ni paesi fcioe l'Egitto) ad ac- revole i>er 11 loro ulteriore 
cordi separali. Era un accen- sviluppo e consolidamento. 


no •<ujnilicata'o. poiché e nota 
rinsiste/iza per un negoziato 
israelo-eoiziano. particolar¬ 
mente caldeggiato da Ktssiu- 
qer, che dovrebbe portare ad 


Noi cl slamo ugualmente con¬ 
vinti del pieno sesterno ao. 
cordato daH’URSS alla lotto, 
dei poixjll del paesi arabi, 
per la restituzione del loro 


ulteriori ritiri delle truppe di territori occupati c la «aran- 

Tei Ar/r dal Sinai. in cambio diritti nazionali del 

di concessioni politiche egi- P^'polo arabo di Pnle.stlna, 
zinne di primaria importanza: rappre.sentano le condì* 

una dichiarazione di 7ion bel- Indi.spensablll per una 

ligeranza, m particolare, che, paco «insta e .solida nel Me- 
secondo i critici di tale solu- Oriente ». 

zionc, lascvrebbc Israele Ube- Con queste parole 11 mini- 
ro di agire indisturbato con- stro egiziano de«ll esteri Fab¬ 
bro il Libano, i palestinesi e mi ha tratto 11 bilancio del¬ 
la Siria, lu visiti^ da lui compiuta a 

.Yon si vede ancora come e -^Ohca Insieme al ministro 
se tale /legoziato possa onda- biella «ucrra Gamcissi. Fahml 
re in porto, anche perchè gli ^ CTamas.si hanno lasciato la 


israeliani non sembrano di- capitalo sovietica ieri matti- 
.-pos,: « n-^!,t,„n- alVtUiUlo I’;'- 


del Medio Oriente c ad «dot¬ 
tare le deci.sionl che si Im- 
ponsfono al lino di instaura¬ 
re una pace «IiLsta e dura¬ 
tura in questa regione. Esse 
concordano nel ritenere che 
la più rapida ripresa del la- 
von della conferenza avrà 
una «rande importanza posi¬ 
tiva per realizzare tah obict¬ 
tivi ». 

A conclusione, la dichiara¬ 
zione afferma che « 1 ncKozla- 
ti .si .sono .svolti In \m cli¬ 
ma caratteristico dell’amici¬ 
zia solida tra i due stali e ì 
due popoli ». 

La notìzia del rinvio del 
vla««io di Breznev in Egitto, 
Siria e Iraq, è stala pubbli¬ 
cata a Mosca .senza commen¬ 
ti diretti. In una .serie di ar¬ 
ticoli sul rapporti tra l’URSS 
e i pae.sì arabi, tuttavia. «Il 
organi sovietici di Informa¬ 
zione ne .sottolineano Tecccl- 
lento .sUito e re.spingono con 


visita ». 

Da parte egiziana è .stata 
e.spres.sa .soddLsfazione per l 
rl.sultati «positivi c fruttuosi» 
del colloqui che Fahml e Ga- 
ma-s.sl hanno avuto a Mosca. 
Al A/ir«m .scr ve a tale propo¬ 
sito che il miiLstro degli este¬ 
ri egiziano ha dichiarato di 
es.sere « molto .soddisfatto per 
i rLsultatI della sua visita, sia 
per la .so.stanza sia per la 
lorma ». 

Un altro «lornall.sta egizia¬ 
no recatosi a Mo.sca con 1 due 
ministri, 11 corrispondente del 
quotidiano Al Gu7;i/iur/a, scri¬ 
ve che il generale Gamassi 
e 11 ministro della dlfo.sa so¬ 
vietico mare.'clallo Greteko 
hanno avuto un colloquio di 


re ti7ia grande occasione, uno /.Ione dello Stato. Se altri 1 del messaggio del Quinnnlc 
dei momenti più impegnativi sacrifici saranno neccs.snr'. ! rivolte a dare « uno sguar- 


della Jiostia vita nazionale: 


Leone .si c dotto cerio cIt^ 


non abbandonaudost al fata- 1 .saranno imposti con senso di 


rivolte a dare « uno .sguar¬ 
do» al dif/icile anno tra¬ 
scorso, mancììi un riferì- 


I t'i : eVr hanno aiuto anche 
I 7ie,' p>7! tragiche coriicrme 

I ni'''.e '-traci che hanno in 
I sd'Hitnnato l'Jtaha c la cut 
j matrice fascista c stata uva- 
\ n •>ii<'venti' ricono'-riuta. Un 
, t'i'e f'ch.’amo, l‘a f Irrmazione 
' dell'esigenza di d'fcnderr le 
I isfiluzioir dcìnocratiche, 7iel 
quadro dcH'orientamento an¬ 
tifascista dettato dalla Costi- 
timone, apparir ano tanto p'ù 
necessari ':el’'ap''n!s; get- 
i’d’ino che ricorda il trcntcJi- 
I fia'c della Liberazione dalla 
\ oppressione nazifascista c nrl 
i /nnmentn in cui ropniione 
i pubblica è vivamente ^arba- 
i ta per le jnanoi'rc m atto 
j contro te 'nchicste giudi- 
I Zianr che hanno covscntdo 
' primi <icri’rtamcnti suite 
[ aravi responsabitita per le* 
svi'uppursi dcV.c trarne nere. 


Il grave gesto politico della Corte di Cassazione 


(DdUa prima pnftìtin) sezitma. rinvi», tlire e non di- 
(•<*. fn una parola. inipr»li»r#-. 
*•! «rfltio. ahlnano inrnnlr.ilo iiiviM-i- di aj:f‘vol.ii-c*. il cor-o 
tarili oti.iool}, portlió «i operi tlella ;:iu-tizia; in di por- 

oggi per i-iliirdarne la con- lare i-hlare//a. 


elti*>iotic c per “po'-Iarnc la 
-ede. 

A .itliialnu-nle ^laino 

giunti. Xei motiienlo in mi. 
per inlzi.-ilivii e«eln«!va di al- 


olleva un polverone ie del fr-mmieno 


le cause dellhndispensabile Mosca. 


ifìiportanti nodi strategici e 
giacimenti petroUleri. Ma è 
possibile che il governo egi¬ 
ziano poò.sa voler saggiare ul¬ 
teriormente questa strada che 
suscita evidenti perplessità a 


na. Una sintetica dichlarazlo- fermezza manovi*e cd Insl- 
ne comune al ferma che 1 col- nuazloni tendenti a turbarli. 


rinvio personalmente ai (tue 
ministri, invece di litnitarsi 
ad inviare aC presidente egi¬ 
ziano un ?nessaggio scritto. 
Infine, H cornunicato affer¬ 
ma che le due parti si so/io 
trovate d'accordo proprio su 


Il fatto è che la situazione 
in Medio Oriente permane 
molto grave. Israele, incorag- 


loqut da easl avuti con 1 diri¬ 
genti sovietici (Breznev e 1 
minestri degli esteri, Gromi- 
ko, e della difesa Gretchko) 
« .si .sono conclusi con del ri¬ 
sultati positivi ». Sono state 
di.scu.s.se que.stlonl riguardan¬ 
ti 1 rapporti bilaterali e l'at- 
tualltà Internazionale, con 
una « attenzione particolare » 


giata dalle forniture d'armi alla situazione nel Medio 
americane, si rifiuta di appU- Oriente. 


care le nsoluzioni deWOSU 
sul ritiro dai te/'vitori arabi 


«no dei prejfunii piniti di ! oceupah e sul riconoscimento 


contrasto: la ripre.sa « rapi¬ 
da'» dei lavori della Con/e- 
renza di Cì/ievra per costruire 
«una pace giusta e duratura 
nella regione », 

Cori ciò non si vuol dite 
che fra il Cairo e Mosca non 
vi siano differenze di valuta¬ 
zione circa i vari aspetti della 
crisi medioriefitale, e i tempi 
é i Tnodl della sua soluzione, 
La stessa stampa sovietica, 
proprio in coincidenza con 


dei diritti del popolo arabo 
palestinese, ed anzi minac¬ 
cia 7iuove aggressioni. E' que¬ 
sto il dato essenziale del pro¬ 


li L'URSS e l’Egitto — .si leg¬ 
ge nella dichiarazione comu¬ 
ne — SI pronunciano con fer¬ 
mezza afflnchò la conferenza 
di Glnevm riprenda prossi¬ 
mamente l suol lavori con la 
partecipazione di tutte le par- 


blema. che dovrebbe essere ! tl Interessate, compresa l‘Or- 


7nesso al centro di ogni ana- ganlzzazlonc per la liberazlo- «v-Iuddo e 

li-ti II cui scopo fosse quello della Palestina (OLP) in appròfondlm 

di contribuire alla pace, c qualità di rappre^ntante del collaboraz 

non di cercare diversivi e (ti gue Komllov. « n 

offuscare la verità. In viuino a 

a c direziono». 

d. «Le parti stimano — ag- e reazionari, 


Le prospettive del 1975 secondo il leader palestinese 

/Icafat: «Questo sarà l’anno 
più importante e pericoloso» 

Inlervìsia a un giornale dì Beirut - « E' necessaria ancora una lunga lolla perchè 
il popolo palestinese possa dimostrare la sua esistenza non solo sulla mappa polì¬ 
tica ma anche in quella geografica » ■ Denuncia della diplomazia di Kissìnger 


’Yurl Komllov, noto com¬ 
mentatore della TASS, scri¬ 
ve in particolare che « la eoo- 
porazlone sovietico araba è di¬ 
venuta attualmente un fatto¬ 
re importante delle relazioni 
Intemazionali, che esercita 
un'Immensa influenza .sullo 
stato delle cose nel Medio 
Oriente e sul clima interna¬ 
zionale nel suo Insieme». 

L'articolista pas.sa quindi 
brevemente in ra.s.segna tale 
cooperazlone. In campo poli¬ 
tico, nella .sfera -ieircconomla 
c In quella delle mUsurc «che 
hanno per obiettivo il raffor¬ 
zamento delle capacità difen¬ 
sive del pae.si arabi che si 
oppongono alTaggreasorc ». 

Lo sviluppo c il progressi¬ 
vo approfondimento di que¬ 
sta collaborazione, prose¬ 
gue Komllov. « m.anifcstamen- 
te non viuino a gonio a cer¬ 
ti circoli imperialisti, sioni¬ 
sti e reazionari, per 1 quali 
Tamlclzia c la cooperazlone 
sovletlco-araba sono un osta¬ 
colo che si erge .sulla via del¬ 
la realizzazione delle loro tra¬ 
mo c.span.sionUslIche. Non è 
un caso che in questi ultimi 
giorni una parte della stam- 


tre ore alla pre.scnza del <‘uiii nuigi-trnti, p<*r lo più lìi 

principali capi militari so- iriluniiilf (Cìiuliri iMrullorl. 

vietici. Vi è stato, aggiunge So«ilt«ii Pi-oruraiorl diOhi IL- 

U giornale, uno .scambio di pubbUiMl t-onnm’tnv» n tli- 
« brlndtsl cttloro.sl », durante piinjire Paggrovigliiiiii iiì.iììi4«;i 

un pranzo offerto da Greteko di 

In onore del ministro della 

guerra egiziano. Il primo in- - i- %• 

contro tra Gflm,a.s.sl e Greteko. Prevve.l,- 

aggiunge il giornale, è .st.ato <‘he, a prc^fuiclrre ila 

caratterlzziito da un collo- v.iluia/ionc gluriilira >.ul 

qulo «a cuore aperto». inerito rii riii'»cnno ili di 

fililo impongono iinlinto di ni'- 
rc-lo iiMr indiigini. ne spogli,i» 
•j-k ^ • j no i proiootnri. rinviano gli 

I.fdin^SCO H JoGinitl iirrorianu-nti diluilliinoiilidi, ri- 
• • , diirono. roiH'cntiMndnli in una 

imminente un nnir.'i -odo. gli inìpiil-l pliir • 

,, • 1 * mi rio-. <|iuil<‘li<* rl'-idiato. *ul 

dltUCCO ISnUellUnO tm-rno dcllii rliiiin'zz.i. avr- 
-1 w «1 _ vano pur diinO'*lrftlo tli «apcr 

contro il Libano r«n.rg,.irr. 

BEIRUT 1 OaoHio dato di fatto, qualiin- 

_ , . . u ’ i q"*' «piega/iono f-c m* voglia 

CiUindo una tonte bene In- 1,,.. ' ,,,, 

r^rmutu 11 hh,ino^ «MIO. MMll lUI -«..no noj..llivo. 


pr<>])i/.io ad ogni e-pcdit'nte di- 
l.ilorio rhe giov.i ftohanlu agli 
iiii|>ulali fa-ci-li. ai loro ooni- 
pliri noti (m! ignoti, ai loro 
protettori oviinipie collofalj. 
Alla liire di qiic-lo prore- 
dente, eliiiiramenle nna)i//aiu- 
le perché piihhlira ne «• la dn- 


ciiinenla/.lone, anche la «Ieri- confronli giuri-prudm/iali ed 
••ione di spogliare i ghiiliri «li è perciò che .illorno a «pie-ti 
Torino e di Parlova tlellc in- nlliini -einpr»' più vigile è l'.tt- 
«lagini da c—i ('«UKlolte «nlle ten/i«ine delPopinjone pnhldt- 


T17/] gf’nerdi. «pu-ll.i -voli.i de- ' rigu.inl.i !<• tranie nere. Alle 
rtunT.iliiM ««•n/'a la finale non jii.uio\r«- «-d agli alti intesi a 

‘«do i fatti di viol'-n/ii c ili rilard.tre, in-.ildd.tre, inl«irbì- 

l^•r^ori-rno. le atlivil.'i delitlno- dare le anine occorre rì-pon- 

-e «-he co-liinÌ-«'rnH» una p.ir- deie (•«m nna rinnov.it.i pre*- 

1«’ di-l f«’noiiu-no f.i-i'i-t.i. in.i -ione nnilaria «-he faccia ìnten- 

amile J*«"*i-len/a di nn p.irti- fh-ri* ai giiulici. senz,« alciinn 

lo i-he al f.i««-i'«nio «-lilaraniente pr«-\en/ifuu-, c<nne (].i e<»-i. 

-i i‘>pir.i. mni po<>«onf> C'-ere «|n.di che -i.ino. a Roma, pini- 

eonihatlnli etfic,icettn-nt«- finn to-l«« ch«- n 'J’oi'ino e<l a Pa¬ 
nila liiro loi.ile e-lirpa/ione, ì.a dova, a Clat.in/.iro. pinlto^to 

haltiigli.i per nn tale ohietlivo che a iMilam*. il pae-e atten- 

«li ftnulo -i (•«•n«]nce. c«'rl<*. an- da r.i«leinjdniento di nn dehi- 

ch«* n<‘lle i*>lilu/if«ni. anche nei lo da Irfqipo lent'To in«idulo. 

confronti giui‘i-pi-n«l«’n/Ìali ed Af! «‘“-i. m-l limiti d<-lle |o- 
è perciò clx* .ill«»rno a «pic-ti ro competenze. *.en/a preten- 

iilliini -etnpr»' più vigile è r.it- I sioni uil ztcccrl.iim'iili e gitj«li- 


ani’he J*«”>i*len/a di nn p.irti- 
to i-he al f.i^ci-nio «-liiaramente 
-i i-pir.i. non po>.»«inf» e««i-re 
eonihatlnli etfic,icetm-nl«- finn 
alla hmo loi.ile e-lirpa/ione. ì.a 
haltiigli.i per nn tale ohtellivo 
«li finnlo -i (•«•n«]nce. ci'rt<*. an- 
ch«* tK’lle i-lilu/ifUìi. anche nei 


•j-k ^ • j m» 1 promotori, rinviano gli 

DUmUSCO H OeirUtl a«*cerian]«‘iit‘i «lihalliineniali. ri- 
• • , «liic«tno. «-oncentranilnli in nna 

imminente un unirà -eth'. gli iinpnl-l pini* • 

,, • 1 * mi cln-, «piah-ln* ri-nllato. sul 

dltUCCO ISrUellUnO ten-eno delia chi.-iri'zza. ave- 
-1 w -1 _ vano pur «ìiinosiralo «li saper 

contro il Libano r«.n.egnire. 

BEIRUT 1 Otie^io dati» «li fatto, qnaliin- 

_ , . . u ’ i q"*' spiegazione se ne voglia 

Ciumdo una tonte bene In- 1,,.. ' ,,,, 

formata 11 iiuotidmno lib,uie.^ ''•"f- ".V" "" 

« L’Orlem • Le Joiir » afferma P"' l>e«.mie t m pr>ne 

Oggi che la Siria lia messo In mente alle vicende a «lir poeo 

guardia il governa libanese nlliicinantl che hanno caralte- 

contro un imminente attacco rizzato I«‘ isimitorie per la 
israellmio^a^carnpi patetm^^ P""' 

Siriano Assad ha Inviato Ieri, 

tramite un .suo emissario, un i'‘‘rehe. ni ndaznme ad e-^o. 

messtvggio contenente l'avver- gli int«‘rvenli «hdl.i Ca-'i.izione 

tlmcnto. Secondo il glormtle lumno «empre avuto un cnrai- 

remissarie di Assad avreb^ i,.re inequiv<»eid>iltnenie politi- 

detto al dirigenti libanesi che 1 «nno «.eninre Hncrll’i- 

i servizi segreti siriani .sono «»mre h.icmii 

in possesso di informazioni 

circa un imminente attacco litiche ! <»l*ldtgo mdcfeiiihile 

israeliano contro 1 raggruppa- per ogni gimliie di apidiiorc 

menti palestinesi nel Liwuio, j;i leggo roti il mii«-imo «cni» 


1j-.‘nm* ever'*ive non può cerio 
eaiere interepret.ita in “en^o 
ra—'uMininte. Aiiclu* in questi 
ru-i, infilili, «i hlocciino :ilti- 
\'ilà iiniiiirenti mi un punto di 
♦Irnorrlimn’ìii deliciite/zii per in- 
v«*!*lir'iie gli iifliid «li unii Jkede 
gìmli/iiu'l:i — «piellii rotmina — 
che. d.iH'i-lnitloriii nu)-tnio'..i. 
mente cnmlolta contro A’idpre- 
dii u f|uelhi f-liim-innentc ini* 
ziiitii e pi'C‘*Io pr.iticomenlc m’- 
c.intonnlu per il tenl.illvo gol¬ 
pista del principe « nero » del 
«liceinhrc lOTb. alle vicemle r«>- 
c,Tnihole«che «Ielle boldne. ma- 
nniue««e e "cmnpiir'ie, per la 


nonie»«e e "comparse, per la 
lanin pi„ t m p,>nr „„„ 


oiim-'inmiì ÒÌio ”hnnno"'òri'l’ù'- ^ '""'UO fono ,>rm,i.ilo limli per ,ij ,); rrlrn»u.ir- .. 

!.. i.,n.l,o"ìr per ì. t P"rlioo)arr ... L'Italia 

•Iniar ,li pi.,z/., rnnl.mii. Oitrl »' f'-onir » qiir.lo .„..cemr- li.larne la po-ibilr inri,lrn/a. . ... 

pror,..so rinianr omblrpialìco. fpi.oifi a ,),r poro -rnn. .nrrbl.r pii. arava errore al- nCI CiOnSigllO 

l.ereli.-, in r.-lazione n.1 c.«o. «•'■riami !• farile eeiiere allo Irrbiiirc a,l i—c nn eifello aro- ... 

ali im.TvenlI .Iella Ca..a/ione «'l'-Bno. «loman.lar.i re la Ca- raaaiamr, f|| SlgUreZZO 

hanno «empre avuto un cacai- ^"izione pò»*,! operare^ iinpune- Dagli epi*>o«li e-.iniinnll na«co 

t«*re ìne<iuÌvoeal>iltnenle politi- mente, «ciolla da ogni Tiirgenza tli ino«liflclu' corrj’l- flpII^ONIJ 

co ed hanno f»euiprc Harrili- ® ® ^ ogni rc«pon'‘abihtii. ti^-o dell'or«liti«imenlo giiidi/ia- 

«-.Ito alle ragioni, appunto, po- ' ovvero «e «iano ipollzzahili in- |.jo. pur già da tempo ppo-enti NEW "yORK. 1. 

litiche r<»lddlgo indefellihilc ! terventl riparatori c «e il ^j«tc- I {dl’ancn/ìone tifi partiti dotno- L'Italia. Ins.emc alla SveZift. 
per ogni gimlii'e di applicare gimlìziario. neiramhilo ! cralicÌ! per garantire nna più oj Oiajjponc. alla Tanzania ed 

la leggo roti il nia««‘imo «crii» 'ordinamento co«iitnzlona. ^ ,-ffotiiva in«lipenden/.a et] uniti- 

poh» profe..ionaIe. T,e promni- I*;. non dehha p-.«ero «o-Inn- ' nomia dei magM'rali da inge- delle N.i/ièm 

ce della Ca««azione invero han» zialinente nfornnilo. | renze interne et) c-terne: per | rimarrà i>er due anni. 1 

no libato gro»-nlan.i violtmza Per parte novira. re«pingia- j un organo di autogoverno (il | cinque nuovi wxosl-mcmbr: ae- 

alle nornn* proce».«viMÌI pen.ill nio le lenl.izioni meramente 1 Consiglio Superiore dell.i \I,i. I st;lu,.seono l'Aaslralia. l’Au- 


ca e «Ielle forze poliltclic tle- 
mocrallche. 

Oggi il momento è ili cri-it 
il vecchio tent.i di resi'.jerc al 
nuovo che tncul/ji. anche al- 
l’inlenm «Iella m.'igi-trafura. e 
non deve shiplre che rentri «li 
potere tradi/itm.ill. come la 
Cassazl«me e il Consigliti Su- 
]*erlor«‘ ilell.i Al.igisii-atura. 
cnmpi.um l«* lor«) mo»se per 
impedire raffermarsi «li nuovi 
equilihri e cln*. per «tuesto non 
esiihifì .1 miin«»m<’ller«* prin¬ 
cipi «la essj sios.j jirocl.imali 
«tacrali; l.i certezza «le! vU- 
rltto II. « rirnparzi.illlà e l*.ip«i- 
liliciià «lei gin«ljee». SI tratta 
perù «li hnlliiglie «1» pclrngu.ir- 
illa. Siirehhc shiiull.iio noilovn- 


I zi che esulano tl.ii loro potè- 
ri. cl>ic«liaiim il ihiviilo contrl- 
hiito alla restaurazione uffi- 
cj.'k* tli una verità già da tem¬ 
po nc«]uisita dalla co«cien/a 
«Ielle massf popolirii non «ol¬ 
iamo per 1,1 giusi.i sanzione 
nei confronli dei responsahili. 
di tulli i rrspon«,ddn, ma an¬ 
che per cancrll.ire la minac¬ 
cia non anctira dìssip.afa con- 
ti'o la vita dei citiatlini. le li- 
lierià e le istituzioni «Icmocra- 
lidie e per ronlrihiiire a ga¬ 
rantire il civile terreno di con¬ 
fronto Ira j gt-irpfiì «ociali c le 
forze politiche. 


Di fronte a quello «u'^cgnlr» | lutarne la possibile incidenza. 


«j «ì» episodi a ilir poco ^con- 
ceplaniì è facile cedere allo 
«degno, iIomamliip«l «c la Cas¬ 
sazione poosa operare impune- 
mente, «ciolla da ogni conlrol- 


nia «nrt-hhe più grave errore at- 
Irihuire a«l es«c un effetto ^ro» 

raggiante. 

Dagli episo«li esaminali na«co 
Turgenza tli ino«lifldu' eorrel- 


compresi quelli .situati nelle 


BEIRUT. 1. 

II 1975 è stato definito 
« Tanno più pericoloso e Im- 
pwtantc per gli arabi » dal 
leader palestinese Yasser Ara- 
fat che, in uci’lntervlsta al 
giornale di Beirut « An Na- 
har». ha confermato la de¬ 
terminazione di proseguire 


Tito auspica 
la conclusione 
della conferenza 
sulla sicurezza 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 1 

Nel tradizionale messaggio 
augurale di capo d’anno al 
popoli e alle nazionalità del¬ 
la Jugoslavia II pre.sldente Ti¬ 
to giudica incoraggianti l pas¬ 
si avanti compiuti per la con¬ 
ferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea 

Secondo Tito, tuttavia, nono¬ 
stante 1 successi registrati nel 
processo di distensione la si¬ 
tuazione politica mondiale 
continua ad essere prcoccu- 
pante per le tendenze, anco¬ 
ra vive, a risolvere I proble¬ 
mi con la forza, per le in¬ 
terferenze e le pressioni a cui 
molti paesi sono ancora sotto- 
8tl, per la sopmvvlvenza di 
fenomeni di colonialismo e di 
neocolonlalismo e per gli In¬ 
sufficienti sforzi nella soluzio¬ 
ne di focolai, di guerra 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione interna della Ju- 
slavla Tito ha definito 11 ’74 
un anno di grandi avvemmen- 
tu La promulgazione della 
nuova Castltuzlone, lo .svilup¬ 
po del sistema di autogestio¬ 
ne attraverso la formazione 
dello organizzazioni di ba.-.e 
del lavoro associato e del.e 
comunità di Interesse l’attua¬ 
zione del sistema del delegati 
hanno creato le condizioni 
perchè la cla.s.se oj>ei’aia 
eserciti li reale potere ». B'ra 
tali condizioni va armovenv- 
to anche il consolidamento 
organizzativo cd Ideologico 
delle forze soclall.ste e In pri¬ 
mo luogo delia Lega del co¬ 
munisti. Anche nello .sviluppo 
economico sono .stati raggiun- 
tl importanti succes.st pure 
«e le difficoltà Incontrate .-lO- 
ro state grandi c non tutte .su¬ 
perate. Perchè nel pras.simo 
anno si possano raccogliere 
tutti l frutti e il positivo .svi¬ 
luppo politico sociale ed eco¬ 
nomico di quest'anno T.to ha 
esortato ad un grande nrvpe- 
grno di re.sponsabllità indivi¬ 
duale a organizzare meglio 
la produzione a .struttarc ra- 
mlonalmente le materie pn- 
■le ad adeguare l con.-.am; 
■L reddito realmente prodotto. 

a. b. 


Tanno prossimo la lotta con¬ 
tro Israele su tutti l piani. 

Sottolineando che Tanno che 
.si apre sara cruciale, Arafat 


ranno la loro politica di con¬ 
solidamento della pace ira 1 
Ix>i>oll», e che «In stretti\ 


pa occidentale, che si serve princlpivli città libanesi e alla 

di tutto, lancia ogni sorta di loro periferia. Si tratterebbe 

Invenzioni speculatricl .sullo di un bombardamento aereo 

stato e le prospettive delle .st»guito dallo sbarco di unità 

rolazionl sovìetlco-arabe». elurasporiaie. Secondo il glor- 

A surebbcro in preparazio- 

•■.ttentiill contro i 

di sp«»culazlone. conclude il 

commentatore della TASS. «‘^kronti pnie.>t.m.M. 

« occorre dire ancora una voi- , Il presidente Assad avrebbe 

ta con fermezza: ì’amlc’.zla Inoltre auspicato la prepara» 

mesSS n du- 

■spcou.nzlone .ono <*' rnntc un Incont-o tra 11 prc- 

indebolire questa amicizia». sidcntc llban<?.so Franalo e 
n A" I-*, Assad che dovrebbe svolger- 

KOtnOIO vdCCdVdie si prossimamente. 


lo 0 (In epnl rc«pon'‘.ibnitii. (l(*ll'or«lin,inn’nlo yiinli/ia» 


ovvero «c «inno ipnliz/ahlli in» 
l«*rvrntì ripiirntori c «c il ^i«tc» 


l.cr ocni cimli.'c ili apiilir.u'C ! , RÌi><lì«'i«'rio. ncirambilo 


polo prof«*««loniih'. T.o promni» 
cv (lo)ln Cn««a/iene invero Inni» 
no n^ato j:ro*>»nl.nn.ì vloh‘nz;i 


«leirorillninnento po*i ito/Iona- 
le. non «ìehh.a e««ere «o«lon* 
/ialtnente rifornmlo. 

Per parte novira, re«pincia» 


rio. pur iLÌà «la linnpo pro-enti 
iilTaltcn/ìone <h*i partiti domo- 
cralicÌ! per Baranlipo nna più 
«‘ffelliva imlipernlen/.a e«] unto» 
noinia «lei niaEi'-trali da inse» 
renze interne e«l CRternc: per 
nn orB-'iDo di nuloi:nv«Tno (Ìl 


in tema di eoni’Ulto «li ennipe- 
lenza terrilorìah*. roti ttn rre- 


«lepreratorie. cnn«)iìi'rìamr> bìu» 
>-la 0 «lovero'it la «lentm«'ia di 


gì *1 r.n nra'l pi ii eoiTet l ameni e 
rnppr«‘^«*nlali\ «« tli'll«’ «)Ì\ er«e 

«cenilo — elle nulla ha «ii-lTar- ^ «*(:n! illep.ililj. ili ogni «nppii'.n, i cntnpnnenli delTOrdlne e de! 1 Nnzio^''; ”unhe 

monta ro*-«Ìnìana — ctiliuhtato. romunrpte motivati, ma rile» j Parlamento e eapa«‘e «li iiiipnr- i djeci pàc.-.* e cioè 1 cln- 

per ora. nelTait>hÌi:uf> provve» | niamo rlie la «lemmcia «Tehha j re a lutti I yiuilici. aindie a i «lue .membr: permanenti — 


stria. Tlndoncsifl, il Kenya ed 
.1 Perù. 

Compongono :l maissimo or¬ 
ganismo delle Nazioni Unite 
I allri djeci )3ae.-.i e cioè 1 cln- 


zVonc'drurTprnno'slrò^l^^^^^ I .liu.onli. .I.'M» .lircnibro lo;i. roMiliiirc il pillilo ili n.inon- 

.se congiunto per Jnr fronte ad - O'm-thihima ««'ntenza. no'iv /a per ppopo«ie in positivo, 

una Ulo eventualità. Il quo- J tr«» «ottrae al cìmlice di Mila» attorno alle quali aBirreaare il 

tldlnno aggiunge che Uile pia- | no la parti* d«'lln j»initti«ria cnn>‘«*ii’»o ihdla maggioran/i» d«‘i 

no .sarà messo a puntó du- i «.(i-alciata a carico di tal Binn» ' citiailinl. 


.si apre sara cruciale, Arafat cooperazlone con i pae.si 
ha osson'ato: «So la nazione cia!t.sti fratelli, TURSS a 


araba non riu.scirà ad attlv.i- 
ro l SUOI obicttivi provvl.sori, 
quelli ricono.sciutl all’ultimo 
vertice arabo si creerà una 
situazione pencolosiL in favo¬ 


re del nemico Israeliano». Se | vello di vita dei cittadini so¬ 


ci sarà una ripres.a della guer¬ 
ra. saranno gli usnielinni ad 
assumere Tinlzlatlva poiché 
afferma Aralat « I.iraele ha 


aumentato del 5h per cento | le .scienze e la cultura, ad au- 


i suol effettivi militari, .sta 
compiendo uno sforzo straor¬ 
dinario per aumentare II .suo 
potenziale bellico durante il 
197.5 c continua a ricevere 
forniture .sempre maggiori di 
moderni armanioiitl america- 


Ix>i>oll», e che «in stretti\ 

cooperazlone con i paesi so- OlCAUt-V 

cia!t.sti fratelli, TURSS attua . , 

Il programma di paco elnbo- « inCllSpOStO » 

rato dal XXIV Congres.so del 

PCUS». Il mo.ssnggio .sottoU- «prntiHn Ifì 

noa che 11 1974 ha apportato la 

un grande miglioramento al 11- AaÌ 

vello di vita dei cittadini so Stampa Ciei LaiFO 

vietici, e aggiunge che «11 tt narors ^ 

jjjirtlto comunista o lo Stato ,, 

sovietico continueranno a .svi- 

lappare l'economia .socialista, alfe.ma oggi che l 

le .scienze e la cultura, ad au- hanno consigliato al 

montare U livello di vita del -'iegretarlo generale del PCUS 

Ijopolo e a rafforzare la po- B*’'<?znev di so.spendere tutte 

tenza del paese », le .sue nulvlla. Il giornali» 

Il Comitato centrale del -sta di Al Ahrarn che dà que- 

PCUS. Il Presidlum del Soviet »ta notizia ha accompagnato 


no .sarà mc&so a punto du¬ 
rante un Incontre tra il pre¬ 
sidente Ilbane.se Frangio e 
Assad che dovrebbe svolger¬ 
si prossimamente. 

Le forze israeliane Iranno 
effettuato Ieri sera duo incur- 
.sioni in due villaggi del Li¬ 
bano meridionale facendo sal¬ 
tare sei ca.se. 

L’operazione ha fatto segui¬ 
to alTucci-slone di tre guer¬ 
riglieri da parte di una pat¬ 
tuglia Israeliana. 


d«>. «emlirii imporgli ili ;»«*le» 
n«*r'»l «lalle re*-i«hie ind.igini 
«•««nlm (/iiinrietlini oil ìl ih’pn» 
tiito ini"iim Ihuili e la-ri.i in* 
«•«iidn're «nlla Corte di A--ì«e 
(li ralanzaro hi inìnarrì.'i «li iiI* 
(eriiirì interventi p.iriiliy./anli. 

La « Suprema Corte regol.i» 
Iriee ». come )»ompo«ann»nJc 
viene «h'fhiita. non regola, «lun- 


qindli d(‘lhi rii--ii/ione. ro--er» Stati Uniti, Ingliilterra, Cina, 

viinzn il.'llii loaai-: i.it niiit.i. Pmiifin od Unjoiio Sovletlc.q 

-.1 .. r,...,ii.i,K,n,. 

e rii fnn/ion.imenm «h'II.i Cn*» Bielorussia. Costarica, Iraq, 
azione «le-a che ne impedi-iM Mauritania c Camemn. 


II mf>vMiient«ì operaio, lo 
forze demorralichc non favo¬ 
leggiano panacee giudiziarie 
per 1 mali d«'lhi ««leietà. Panno 
che le romple«-lve vicende per 
le wìrngl e{l i comploiii ever-ì- 
vi «ono e rimangono primn di 
tutto un fatto politico da af- 
fronlare e risolvere n\\] terre- 


il ron<nlii)ar-i in un centro dì 


I maggior] argomenti di- 


potere ineontrollahilo: per un | scussi noi 1974 al Consiglio di 
rìpen-.amento «ni limile di età | Cipro ed 


npen-.amento «ni limile «li eia 
per Te«er('i/io di funzioni giu» 
ri-di/.ionidi. 

Pc allo -cioglìmrnto di «pie» 
«li no«Ii «’> opportunn .mdare 
con «oDeeiiUdine, ciò non «l- 
gniflc.i rinviare al momento di 


no politiro proprio, iniponen- quelle «oluzioni T.ilie«a di cliì.i- 


qiie, un hcl niente. Tron«‘a. 1 «io un miilamenTo degli indi- 1 rezza e «li verità per quanto 


il Sudafricu. Alla quc.stione 
cipriota sono sUlU» dedicate 
ben diciotto delle clnquant.a- 
dim sedute doITanno: in «Itre 
tredici si è dìscus.so del Suda- 
frica c de) territorio che va 
sotto il nomo di Arrl«:!a 8ud- 
Occid<.‘nUi]o. .Al Medio Orien¬ 
te .sono state dedicate nove 
riunioni, 


vietici, e aggiunge che «11 
jjjirtlto comunista o lo Stato 
sovietico continueranno a .svi¬ 
luppare Teconomlu .socialista. 


montare U livello di vita del 
Ijopolo 0 a rafforzare la po¬ 
tenza del paese». 

Il Comitato centralo del 


irnlture .sempre maggiori di -Supremo e il consiglio del mi- a Mo.sca la delegazione egl- 

joderni armanieiitl amorica- ni.strl dell’URSS — dice la /tana guidata dai ministri de- 

1 ». (( Tiuss » ~ «lumno inviato gli e.sterl, Fahml. e della 

Quanto ni programmi per I auguri cordiali lu lavoratori guerra. Gi\mfts.sl. rientrati le- 

lesi a venire. Arafat ha dot- dei Pae.sl .socialisti, al partiti ri «1 Cairo. 

) che il 197.1 >ara un anno di comuni.sti c opevai, alla cla-s- Breznev .'icrlvo il giornali- 
•clprocho azioni militari e di se operaia, al contud « ha 'ricevuto molto cor- 

escalation» a livello milita- hutlkttu.ili piogrcs.sl.stl del aialmentc 1 due ministri spie- 

... politico 0 popolare «ni. paesi ci,p U. «licr Au.^ so- 'Je^lndTitlon" drUlute 

interno e all esterno del ter- ro stati . .ties mt lati al no- p precls.-,ndo che 

tono occupato e nel mon- degli .stati di recente . ^.j, hanno cons’glla* 

0 » Indlpentìen/a. a coloro che lot- i* 

f’inn mnfm i’irnTv»riH]i«smn a di non ivoigcre alcuna at¬ 
ti rfx^pnti» voto all ONU sul “^*19 contro 1 imperialismo, a Mtn»;, « rt„»»i- 


mesi a venire. Arafat ha det¬ 
to che 11 197.1 >ara un anno di 
reciproche azioni rniliUirl e di 
«escalation» a livello milita¬ 
re. politico c popolare, «ni- 
Tintorno c alTc.stcrno del ter¬ 
ritorio occupato e nel mon¬ 
do ». 

Il r«?cente voto alTONU sul 
rlcono.sciinento del diritti del 
popolo palestinese è .stato 
«soltanto una risoluzione», 
ha proseguito Aralat, ed è ne¬ 
cessaria ancora un:i intensa 
lotta perché li popolo palesti¬ 
nese pOsSsa dimostrare la r.ua 
esustenza. non solo .sulla map¬ 
pa politica ma anche .su quel¬ 
la geografica». 

Arafat fui o.sservato ancora 
che il nuovo anno sarà tanto 
più importante per gli arabi 
m quanto precede quello delle 
elezioni presidenziali .statuni¬ 
tensi '1971)) con i «ricatti 
israeliani In quel paese» in 
relazione alla elezione .stes.sa. 
Arafat ha detto ancora che la 
politica US.à nel .Medio Orien¬ 
te e .sempre basata su due 
punti; Ignorare il popolo pa- 
lesiineso e i suoi diritti, c m- 
.sistere su soluzioni parzi.i'i e 
progressive tra (alcune par¬ 
ti ». Dopo aver detto che 
quesUi pol.tica o in armonia 
con la tattica Israeliana mi¬ 
rante a indebolire l.a ixjsi/.iu- 
nc araba. Arala.l si o detto 
pei-'-uaso che «prima o poi» la 
diploma/i.i de' segretario cl: 
Stato americano Kissinger 
giungerà «ad un punto mor¬ 
to ». 

« L’URSS 
continuerà 
a battersi per 
il consolidamento 
della pace » 

.\io.sc;.\. 1 , 

Il tradizionale me.ssaggio d: 
C.ii)odanno del CC del PCUS, 
del Praesidium eh-’ soviet .'mi- 
pt'(‘mo e del go'.a'rno del- 
runs.S ;i!iern:a « he li PC o 
io SUito sovietico prosegui- 


ri «1 Cairo. 

Breznev, .'icrlve il glornall- 
.sta, « ha ricevuto molto cor¬ 
dialmente l duo ministri .spie¬ 
gando lo condizioni di saluto 
In cui vor.sa e preci.sando che 
1 medici gii hanno consiglia¬ 
to di non i volgere alcuna at- 


dalla 
produzione 
al consumo 


agri 





tutti gli uomini one.sti della a.stcner.sl da dujtl* 

terra .schierati m difc.sa della visita o Incontro », Ciò- 

pace e del progrcs.so». nono.stante. aggiunge 11 glor» 

nalUta, Brc.inev ha tenuto a 

Richiamo .^1.^?,';"“ ‘ 

HI OUndrì Breznev, afferma Al Ahram, 

^ ha c.sprc.s.so la speranza che 

nel l motivi chic «©.stacciano la 

iici realizzazione delia .sua vl.sl- 

dei dirip’pntì <ln Egitto) .scompariranno 

. uii ledili aggiunto di attendersi 

cinesi visita possLL aver luo- 

^ go ad una data successiva, 

PKCHINO, I. dopo contatti con i paesi In» 
Il mos.saggio di OL)>odanno torcs.satl, e quando coloro che 
d:ranuito da: dirigenti cinesi «rjj hanno chiesto di rinviare 
e carnttonz/alo da un pre.s- \\ viaggio gli permettano lo 

santo richiamo a..a applica- svolgimento di que.sta nuova 

ziono « iodele » de,.a linea JX)- attività » 
l.tica del partito. Il te.sto af- 
ferma che la campagna con- , 

tro Lin Piao <• contro Confu- Ah'hbar, Mu.'^a Sabrl 

CIO deve es.sci'c continuata in qua.e .si c anchegll re¬ 
modo unltju’lo e sottolinea la a Mo.-ca con Fahml e 
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neces.sita della «disciplina dt 
ixirtito ». Numoro.si ammoni¬ 
menti ed e.sortaziom vengono 
rivolti al quad.-l. al quali vie¬ 
ne detto fra Taltro che «de¬ 
vono accettare la .supervisio¬ 
ne rivoluzionaria delle ma.s- 
•se » c che « bisogna ulterior¬ 
mente migliorare la costru¬ 
zione dogli organi dirigenti a 
lutti 1 livelli». 

Per quanto riguarda In po- 


Ciama.s-*l). .scrive di non poter 
rivelare il motr/o del rinvio 
del viaggio di Breznev In 
.Medio Oncite. «< Ba.sti però 
dire — aggiunge Sabrl — che 
que.sto rinvio non ha nulla 
a che fare con le relazioni 
politiche tra Egitto cd Unio¬ 
ne Sovietica c che il Cairo 
fu convinto della validità del 
motivo .sin dal momento in 
cui (li motivo) fu comunicato 


litica internazionale T. mc.s- n] prc.sldente Anuar Sadat ». 


saggio cinese parici in termi¬ 
ni generali, .sen/^i riferirsi a 
questiono spccihche. A diffe¬ 
renza deU'anno .scorso, ad 
e.sempio, non accenna alTEu- 
roba né «1 .Medio oriento, Non 
manca invece il solito attacco 
antisovlellco, 

Il mes.-^cigg:o parlo quindi 
della « grave crl.si economica 
del mondo capitalista )>, sotto¬ 
lineando che 1 risultati con.se- 
guiti clall.a C'.na in caniiio cco- 
no:n:co « chnio.erane rmimen- 
sa supoi’ior.ta del sistoina so¬ 
cialista ». 


Sabrl aggiunge che Breznev 
avrebbe jxituio Inviare un 
mc-isagglo speciale a Sadat 
.spiegandogli i motivi del rin¬ 
vio. In .»cgno di apprezzamen¬ 
to por 1 buoni rapporti con 
l’Egitto, aggiunge il direttore 
di Al Ah'hbar. la <lirczlono 
jx)htica .sovietica optò Invece 
]X’r un ge.sto di particolare 
considerazione nel confronti 
del Cairo. Breznev Inviò per¬ 
ciò un me.->*agglo urgente a 
.Sudai chiede.idogll di inviare 
a Mosca una delegazione ad 
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